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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si aggrava lo stato di malessere della coalizione 

Tgoverno battuto al senato 

RESPINTI I «SUPERMINISTERI> 

S’accentuano le difficoltà per i decreti 

La sintomatica votazione sul riordinamento della pubblica amministrazione in aula a Palazzo Madama -1 presidenti dei gruppi parlamentari dei 
PCI, Natta e Perna, ribadiscono a Rumor le richieste dei comunisti per la modifica dei provvedimenti congiunturali - Oggi la Direzione de 


Situazione 

confusa 


GIÀ All SENATO che alla 
^ Camera la maggioranza e 
la DC hanno nuovamente 
mostrato i segni della loro 
divisione. Al Senato prosegui¬ 
va la discussione della legge- 
delega riguardante il riordino 
dei ministeri. L’argomento è 
importante in generale, ma 
particolarmente in un mo¬ 
mento in cui, com’è giusto, 
si sottolineano da più parti 
le disfunzioni e le carenze 
della pubblica amministrazio¬ 
ne e tutti, a parole, si pro¬ 
nunciano per il rigore e per 
il risanamento. Inoltre, come 
si sa, questa materia è stret¬ 
tamente connessa alla Istitu¬ 
zione delle Regioni. Anche 
qui, a parole, tutti sono con¬ 
tro la duplicazione delle fun¬ 
zioni e, dunque, delle buro¬ 
crazie. Nei fatti permane nel¬ 
l'esecutivo una cocciuta vo¬ 
lontà accentratrice. I comu¬ 
nisti hanno condotto una vi¬ 
vace battaglia tutta fatta di 
concrete proposte di modifi¬ 
cazione e di miglloram.ento. 

Ieri, era In discussione im^ 
proposta del governo, riguar¬ 
dante uno degli aspetti più 
criticati dai comunisti: quel¬ 
lo che voleva trasformare l 
gabinetti dei ministri in una 
sorta di « superministero n, 
con personale estraneo alla 
amministrazione e sottratto 
alla sua disciplina. La mag¬ 
gioranza si è divisa. I repub¬ 
blicani si sono opposti. Negli 
altri gruppi di maggioranza 
le incertezze — nonostante il 
sostegno aperto — erano pa¬ 
lesi. Il governo, così, è stato 
battuto. Al voto dei comuni¬ 
sti si è evidentemente aggiun¬ 
to quello di senatori della 
coalizione di governo. 

Alla Camera, un episodio 
diverso, ma non meno signifi¬ 
cativo. E’ qui iniziata la discus¬ 
sione sulla legge di proroga del 
blocco dei fitti. In commis¬ 
sione alcune proposte dei 
comunisti sono state accet¬ 
tate: con un buon migliora¬ 
mento della legge (estensione 
del blocco, riduzione dei fit¬ 
ti più recenti). Le destre Ieri 
hanno sostenuto una infon¬ 
data eccezione di incostitu¬ 
zionalità. La eccezione è sta¬ 
ta largamente battuta da un 
voto unitario, ma una cin¬ 
quantina di democristiani 
hanno votato con le destre. 

In questa situazione ci si av¬ 
via alla discussione sul dodi¬ 
ci decreti fiscali. Uno di e.ssi 
(quello che riguarda una nuo¬ 
va imposta sulle armi ma 
coinvolge altre questioni) è 
stato già giudicato incostitu¬ 
zionale da una commissione 
del Senato. Un altro è .stato 
egualmente valutato come in¬ 
costituzionale in larga misu¬ 
ra (per l’assunzione di 12.(X)0 
Impiegati) da una commissio¬ 
ne della Camera. Non vi è più 
nessuno che difenda in bloc¬ 
co i decreti. Anche nella mag- i 
gioranza si sostiene che deb¬ 
bono essere emendati. 

La prima domanda è: ma 
che ra7.za di lavoro è stato 
fatto? Per mesi il governo ha 
discusso. Si è arrivati addi¬ 
rittura ad una crisi. I decre¬ 
ti sono .stati presentati come 
indispensabili e intoccabili. 
Ad un primo sguardo sono ap¬ 
parsi per molta parte incosti¬ 
tuzionali. per altre parti ab¬ 
borracciati e inapplicabili 
mentre- neirirusieme. avanza 
Il giudizio nostro che li ha 
definiti economicamente indi¬ 
rizzati su una linea sbagliata 
e fortemente iniqui. 

Ma, .soprattutto, ci si deve 
oggi chiedere: che vuol fare 
il governo? Do^ venti giorni 
dalla pre.sentazione, si consul¬ 
tano le opposizioni, poste sul¬ 
lo stesso piano.- 

E’ del tutto ovvio che I co¬ 
munisti hanno ribadito quel¬ 
lo eh' già hanno detto nelle 
apposite commissioni della 
Camera e del Senato. Ed è 
evidente che la que.stione non 
è quella di qualche ritocco 
marginale. Sarebbe assurdo 
inoltre chiedere al Parlamen¬ 
to un lavoro superficiale su 
una materia così imourtante. 

Il governo ci ha pensato as¬ 
sai a lungo: e ancora non sa 
di preciso neppure quale sa¬ 
rebbe il gettito finale delie 
Imposte richieste. Ia lotta dei 
comunisti ha già dimostrato 
tutta la sua giustezza. Questa 
lotta per ottenere modifiche 
radicali e per un approfon¬ 
dito lavoro delle Camere non 
è solo un diritto, ma un do- 
fere che .sarà scrupolosamen- 
li «seguito. 


Intorno alla battaglia in¬ 
gaggiata sui decreti fiscali si 
sta svolgeiTilo gran parte del¬ 
l’attività politica e parlamen¬ 
tare. E sullo sfondo di una 
lotta che sì prospetta lunga e 
dura assumono un risalto 
sempre maggiore le espres¬ 
sioni delle difficoltà e delle 
marcate incertezze della mag¬ 
gioranza di centro-sinistra 
(sulla quale grava, tra l’altro, 
il peso del rinvio dì ogni scel¬ 
ta politica positiva con il qua¬ 
le si è concluso il Consiglio 
nazionale democristiano). Fi¬ 
nora. i partiti della coalizio¬ 
ne di centro-sinistra, pur ri¬ 
conoscendo in generale la ne¬ 
cessità di modificare i decre¬ 
ti. non sono stati in grado di 
precisare — né in sede go¬ 
vernativa. né in sede parla¬ 
mentare — quali sono i punti 
che dovrebbero essere inve¬ 
stiti dalle proposte di emen¬ 
damento della stessa maggio¬ 
ranza. e in quale misura do¬ 
vrebbero essere modificati. Il 
problema, in definitiva, resta 
quello di verificare la volon¬ 
tà delle forze politiche di go¬ 
verno di cambiare, ma in mo¬ 
do sostanziale e non con sem¬ 
plici ritocchi formali, i con¬ 
tenuti dei provvedimenti anti¬ 
congiunturali. 

Questo è stato anche il te¬ 
ma centrale del colloquio che 
ieri mattina il presidente del 
Consiglio, on. Rumor, ha avu¬ 
to nel proprio ufficio di Mon¬ 
tecitorio con i compagni Natta 
e Pema, capi-gruppo dei de¬ 
putati e dei senatori comuni¬ 
sti. Durante rincontro — che 
si è svolto nel quadro delle 
consultazioni dei gruppi parla¬ 
mentari delle opposizioni —, 
i rappresentanti del PCI han¬ 
no ribadito e precisato a Ru¬ 
mor, che era accompagnato 
dal ministro Gioia, incarica¬ 
to dei rapporti con il Parla¬ 
mento, le proposte e le indi¬ 
cazioni comuniste riguardo ai 
decreti e più in generale ai 
problemi di politica econo¬ 
mica. 

Dopo il colloquio, che è du¬ 
rato un’ora e mezzo, il com¬ 
pagno Natta ha dichiaralo 
che vi era stata da parte del 
presidente del Consiglio una 
esposizione delle considerazio¬ 
ni che hanno determinato la 
decisione del governo sui de¬ 
creti. « A nostra volta — ha 
detto Natta — abbiamo espo¬ 
sto le nostre posizioni, del re¬ 
sto già largamente note, e 
che investono il rapporto tra 
l'operazione di prelievo fisca¬ 
le e la politica economica, nel 
senso che a nostro giudizio 
occorre una finalizzazione dei 
provvedimenti. In secondo 
luogo, abbiamo ribadito i no- 
stri rilievi nei confronti di 
una serie di decreti per i quali 
non riteniamo vi siano ragioni 
dì urgenza e di straordina¬ 
rietà (come ad esempio i 
provvedimenti relativi agli en¬ 
ti di sviluppo, alle armi, al¬ 
l'assunzione di personale alle 
Finanze, alle patenti nauti¬ 
che). Infine, abbiamo esposto 
le obiezioni, i rilievi e le pro¬ 
poste nel merito dei decreti 
che più specificamente mira¬ 
no al cosiddetto rastrellamen¬ 
to fiscale >. 

« Si è trattato — ha .sog¬ 
giunto il presidente dei depu¬ 
tati comunisti — di uno scam¬ 
bio di idee e di posizioni, e ci 
.siamo riservati, sia il gover¬ 
no .sia noi. di compiere un'ul¬ 
teriore riflessione e un ulte¬ 
riore confronto nelle .sedi par¬ 
lamentari normali. Da parte 
no.slra, abbiamo fatto anche 
presente . al presidente del 
Consiglio, in rapporto alle 
obiezioni di carattere costitu¬ 
zionale nei confronti di alcuni 
decreti, l'opportunità di una 
rifles.sione da parte dei go¬ 
verno e della maggioranza cir¬ 
ca un riesame complessivo del 
numero dei decreti, se .si vuo¬ 
le che il lavoro del Parla¬ 
mento, in questo periodo del 
tutto particolare, giunga a 
lino .sbocco positivo >. 

Rispondendo alla domanda 
di un giornalista. Natta ha 
affermato che anche ii de¬ 
creto sui fitti rientra nel «pac¬ 
chetto > delle questioni sul 
tappeto. Il compagno Pema, 
.sempre rispondendo ad alcu- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


La maggioranza di governo si è ieri divisa ed è stata battuta 
al Senato al momento della votazione suH’emendamento con 
il quale il centro sinistra insisteva nell’intento di istituire dei 
<r superministeri ». Con questa proposta il governo intendeva 
creare attorno ai gabinetti dei ministri, una .serie di uffici 
studi D programmazione, aprendo la porta ad un ulteriore 
appesantimento dell’apparato burocratico statale, anziché ad 
un suo snellimento e decentramento. A favore dell’emenda¬ 
mento governativo si sono pronunciati il ministro Gui e il 
capogruppo socialista Zuccalà. Riserve sono state invece 
espresse dai repubblicani e dai socialdemocratici. Al voto, 
l’emendamento è stato respinto con 95 no. 91 si e 4 astensioni. 
Il compagno Perna. nel suo intervento, lia rimarcato il netto 
rifiuto dei comunisti al disegno di introdurre personale estra¬ 
neo airamministrazione negli uffici centrali. Successivamente 
i comunisti lianno proposto che vengano stralciate dalla de¬ 
lega al governo le misure relative al riordino delle aziende 
autonome statali e cioè Poste, Ferrovie, ANAS, AlMA, Ca.ssa 
depositi e prestiti. A PAGINA 2 


Bloccato Paumento 
deiriVA sui generi 
di largo consumo 

La Commissione finanze e tesoro del Senato, dove .sono in 
discussione le misure governative, ha accettato un emenda¬ 
mento comunista in base al quale i’IV.A sui prodotti alimen¬ 
tari di largo consumo non. verrà portata, a partire dal 1. gen¬ 
naio prossimo, al S'ib. Non aumenterà nemmeno l’IVA sulle 
carni non bovine. Nelle commissioni della Camera e del .Se¬ 
nato continua la battaglia dei comunisti a difesa degli inte¬ 
ressi delie masse popolari. 

A PAG. 2 


DALL’ISOLA DI YAROS 


Liberati 
in Grecia 

i primi 

prigionieri 

politici 

Una dichiarazione del compagno lliu, ex presidente del gruppo 
parlamentare dell'EDA, mette in guardia dai gesti provoca- 
torii e ribadisce la necessità della formazione di un vero go¬ 
verno di unità nazionale con tutte le forze antidittatoriali 


Regioni e 
enti locali i 

I 

criticano 
le misure 
del governo 

Le assemblee elettive. Re¬ 
gioni. Comuni e Province. } 
continuano ad esprimere il 
loro disaccordo ikm confron¬ 
ti dei provvedimenti gover¬ 
nativi ed a richiedere nuo- 
\e scelte di politica econo i 
mica. 

Prese di iiosi/ione si so 
no avute ieri nei Consigli 1 
regionali del Friuli Vene- ' 
zia Giulia e del Lazio e nel 
Consiglio comunale di La 
Spezia. 

Tra le altre richieste vi 
è stata (|uclla di una riaper¬ 
tura del credito a favore 
delle piccole e metlic im¬ 
prese. 

A loro volta i rappresen¬ 
tanti degli enti locali pre¬ 
senti nel Comitato di ammi- 
- nistraziooe del fondo di risa- 
namcfìto dei bilanci di Co- 
' munì e Province hanno de- 
, nunciato le gravi inadem¬ 
pienze del governo e chie¬ 
sto che al fondo vengano de¬ 
stinati 500 miliardi di lire. 

A PAG. 2 E 6 



.. ' .Dal nostro inviato . ’ .MENE. ìi -. 

L'amnistia per i prigionieri polllici e il riconoscimento dell'arcivescovo Makarios come legittimo rappresentante di Cipro, 
primi atti del governo Karamanlis, hanno riscosso approvazione unanime in questa Grecia ansiosa di tornare alla vita demo¬ 
cratica e di vedere cancellate le tracce della feroce dittatura fascista. Quali saranno i prossimi passi? La domanda è stata 
rivolta oggi ad Evangelos Averoff. neo ministro della difesa, che ha incontrato i giornalisti nel grande albergo in cui ha 
preso provvisoriamente residenza anche Karamanlis. .Averoff lia detto: « Il governo è ancora da completare, mancano alcuni 
ministri e i sottosegretari. I principali compiti da fronteggiare sono oggi la crisi di Cipro e lo stato di tensione die ancora 

permane con la Turchia. Poi 

--- - —--r tratta di riportare il paese 

alla normalità, e bisogna ca- 


Iniziata la battaglia per difendere una importante conquista 


Fìtti: non passa Taffossamento del blocco 
Spaccatura della DC nel voto alla Camera 

Destra de, missini e tiberali hanno tentato dì fare archiviare il decreto miglioralo nella speciale commissione - Il lentalivo annullato con 326 voli contro 104 
Almeno cinquanta deputali democristiani hanno votato con le destre - la compagna Anna Maria (iai ribadisco l'impegno del PCI a difendere i miglioramenti 


L’INCHIESTA SUL MSI 
E’ STATA SBLOCCATA 

E' stata rimessa in moto rindagine delia 
magi.stratura sull’attività del MSI. Indiziato 
il caporione .Almirante àccu-sato di ricosti¬ 
tuzione del partito fascista. Con un*improv\ isa 
decisione, il procuratore generale presso la 
Corte d'appello di Roma. Del Giudice, ha 
trasmesso alia Procura della Repubblica tutto 
il dossier. Si tratta dell’inchiesta che era 
stata avviata in un primo tempo a Milano 
da Bianchi D’EIspinosa e che era .stala bloc¬ 
cata a Roma. A PAGINA 5 


COLLOQUIO A MOSCA 
TRA MORO E BREZNEV 

Il segretario generale del PCUS ha ricevuto 
al Cremlino il mini.stro (iegli «.steri italiano 
che si tro\ a a Alosca in visita ufficiale. 
L'on. Moro ha trasmesso a Breznev l’invito 
di Rumor per una visita ufficiale in Italia, 
li segretario del PCUS dichiara ai giorna¬ 
listi che i contatti con il nostro paese sono 
in sempre maggiore sviluppo. Il ‘ministro ita¬ 
liano presenzia oggi a una seduta del Soviet 
supremo delfUUSS. Firmato un accordo de¬ 
cennale di coopcrazione A PAGINA 11 



la logica 


Imminente il primo 
verdetto su Nixon 



Il caso Watergate è approdato davanti alla 
Commi.s5ionc giustizia ^lla Camera dei rap¬ 
presentanti e il verdetto sulla colpevolezza di 
Nixon nclTaffare di spionaggio telefonico a 
danno del candidato concorrente è ritenuto 
imminente. Il dibattito, che dovrebbe conclu¬ 
dersi oggi o domani, è il primo atto formale 
della procedura di « impeachment ». La discus¬ 


sione dei parlamentari viene trasmessa in 
diretta alla radio e alla TV. Il vice-presidente 
Ford considera ulteriormente diminuite le pos¬ 
sibilità di Nixon di ' evitare l'incriminazione. 
NELLA FOTO: il presidente della commis¬ 
sione giudiziaria della Camera dichiara aperta 
l’udienza sulla richiesta di « impeachment » 
di Nixon per l’affare Watergate A PAG. 11 


' Una nuova e importante battaglia politica è iniziata ieri alla Camera dove è venuto in ; 
discussione il decreto di proroga del blocco dei fitti. La portata dello scontro è stata imme- { 
diatamente esaltala dal massìccio riapparire del fenomeno dei c franchi tiratori » della destra i 

democristiana che. nel segreto del voto, si sono associati a fascisti e liberali nella pretesa * 
di archiviare la legge. Come avevamo largamente documentato, il provvedimento sui fitti 1 
sottoposto all’esame dell’aula di Montecitorio è molto diverso daH'originario testo del decreto ' 
governativo soprattutto per- | 

ché produce un meccanismo 

dì riduzione dei fitti più re- _ 

centi e di disciplina dell’au¬ 
mento di quelli più vecchi. ' 

Queste modifiche, pur par- - 
ziali e limitate, ma che in 

certo senso anticipano la lo- _ 1 

gica di una legislazione rifor- ’ ■ | • 

matrice nel campo delle loca- 1 1NO degli esercizi ai qua- passate esperienze Italia- 

zioni, hanno mandato in be- ^ u ci applichiamo ogni ne e ha scritto: a Da tren- 

stia quelli che si possono sen- mattina, consiste nella ri- Canni ci si obbliga a celc- 

z’altro definire i portavoce cerca del perché il « Ge- brare come un trionfo dei- 

politici della grande proprie niale » di Montanelli in- rantifa.scismo quella che 

tà immobiliare e degli spe contri il gusto di certa fu soltanto la disfatta del 

culatorì. gente che dichiara di pre- fascismo. Eld è su questa 

Non a caso, il confronto | ferirlo a qualsiasi altro truffa che si sono costruì- [ i 

parlamentare si è aperto, ap- giornale. Deve piacere, pri- ti tutti gli equivoci che 1 ' 

punto, con la proposizione di ma di tutto, per l'evasio- awelenano la nostra vita ' 

una pregiudiziale di incosli- ne. L’« Unità » si batte. - nazionale ». Ora voi non 

tuzionalità da parte dei mis- j com'è noto, per il mìglio- potete immaginare come | 

sini e di una pregiudiziale Tomento della condizione piacciano parole come que- j j 

di merito da parte dei libe- dei lavoratori ed è, qual- ste ella a maggioranza sì- i i 

rali. Il carattere pretestuoso siasi cosa dica, il giornale lenziosa », che è anche di- ! 

di tali pregiudiziali è stato dei comunisti. Dunque non sposta a muovere aspri j 

dimostrato dalle repliche dei- si legge, e basta. Il « Cor- rimproveri al fascismo, ma 1 

l’oratore ufficiale della DC e riere della Sera » non è il come si rimprovera uno di 

da quello socialista, ma poi giornale dei comunisti, ma i famiglia; mentre non può ; 

con il volo a scrutinio segre- conduce inchieste, spiega sopportare Vantifascismo ■ 

to -SÌ è visto che il gruppo de- un giorno quale è la con- che da Gramsci, a Perii- 

mocristiano è profondamente dizione dei ricchi (Luca ni, a Vinciguerra, a Bauer, j j 

divìso. Goldoni) e il giorno dopo a Rossi, a Chiaromonte. . , 

Sulla pregiudiziale missina la condizione dei disereda- ai fratelli Rosselli (per non ; 

(respinta con 331 voti con- ti (Giuliano Zincane): sol- parlare di quello unanime- | 

Irari e 92 a favore) sono con- lecita dunque raffronti che mente popolare della Resi- . i 

fluiti dai 30 ai 35 voti de lor signori ifetestano. E sterna f ci fu, e fu decisivo: 

mocrislianì. poi il a Corriere » ogni tan- ma fu un fatto non meno ! 

Ma lo spostamento dande- to fa dei nomi, e non c’è culturale che politico, e i 

stino di voti della destra DC nulla che mandi più in lettori del <i Geniale ama- | 

è stato ancora più massiccio furore i ricchi che essere no invece la cultura attua- i 

sulla pregiudiziale liberale (e, nominati come tali sul le di Piovene: una cultura j 

infatti, ha ricevuto 104 voti giornale. Quello di Mon- da « trahison des clercs ». j 

a favore e 326 contrari) e può tanelli, invece, rispetta ancora una volta da eia- | 

essere valutato tra i 48 e i scrupolosamente fanoni- sione. i 

52 voti, cioè più di un quarto moto di chi possiede, che Che la disfatta del fasci- i 

dei democristiani presenti in chiede ai suoi giornalisti smo sia avvenuta « sol ‘ 

aula. lo stesso riserbo ordinato tanto » per sua colpa, è j 

Sia l’iniziativa dell’estrema oi suoi domestici. anche la tesi di Almiran- } 

destra che la dissidenza de- , Afa c’è qualche altra ra- te, - e Montanelli nella 

mocristìana danno il sen.so gione di successo, da non « maggioranza silenziosa » ' 

dell’estrema asprezza dello lasciarsi sfuggire, che si in fondo non è che un ui- 

scontro avviato a Montecito- ritrova qua e là insinuata timo venuto: ci apportene- 

rio e nel quale i parlamen- come per inciso, nel corso va già, e, fatalmente, lo 

tari della sinistra, e quelli di un discorso più gene- mostrerà sempre più spes. 

comunisti In particolare, han- rate e più ampio. Ieri, per so d’ora in avanti, perché 

no mostrato di voler interve. esempio. Montanelli ha so- questa è la logica da cui è 

nire con tutta la decisione stenuto che i colonnelli sorto il a Geniale n, quoti- 

che un tema di tale rilevanza greci sono caduti « per col- diano dell’avvocato Degli 

pa propria». E a un certo 
punto ti è riferito alle 


(Segue a pagina 2) 


passate esperienze italia¬ 
ne e ha scritto: a Da tren- 
t'anni ci si obbliga a cele¬ 
brare come un trionfo del- 
rantifa.scismo quella che 
fu soltanto la disfatta del 
fascismo. Ed è su questa ‘ 
truffa che si sono costruì- [ 
ti tutti gli equivoci che 1 
awelenano la nostra vita 
nazionale ». Ora roi non 
potete immaginare come 
piacciano parole come que- j 
ste ella « maggioranza sì- i 
lenziosa », che è anche di¬ 
sposta a muovere aspri 
rimproveri al fascismo, ma 
come si rimprovera uno di 
famiglia; mentre non può 
sopportare Vantifascismo 
che da Gramsci, a Perii- 
ni, a Vinciguerra, a Bauer, • 
a Rossi, - a Chiaromonte. . 
ai fratelli Rosselli (per non I 
parlare di quello unanime- I 
mente popolare della Resi- { 
sterna) ci fu, e fu decisivo; 
ma fu un fatto non meno ! 
culturale che politico, e i 
lettori del <i Geniale r> ama¬ 
no invece la cultura attua¬ 
le di Piovene: una cultura 
da « trahison des clercs ». 
ancora una volta da eva¬ 
sione. 

Che la disfatta del fasci¬ 
smo sia avvenuta « sol 
tanto » per sua colpa, è 
anche la tesi di Almiran¬ 
te, - e Montanelli nella 
« maggioranza silenziosa » 
in fondo non è che un ui- 
timo venuto: ci appartene¬ 
va già, e, fatalmente, lo 
mostrerà sempre più spes. 
so d’ora in avanti, perché 
questa è la logica da cui è 
sorto il a Geniale ». quoti¬ 
diano dell’avvocato Degli 
Occhi, 

Forttbracclo 


|l pire che non è facile passa- 
I re da un regime militare a 
1 un regime democratico». 

Si pensa di poter costruire 
uno Stato veramente demo¬ 
cratico? 

«La garanzia è data dal 
fatto che il signor Karaman¬ 
lis e tutti i suoi ministri so¬ 
no convinti democratici ». 

Si faranno presto le elezio¬ 
ni per l’Assemblea nazionale? 

« Non si può ancora dire 
quando ci potranno essere 
le elezioni ». 

Quali provvedimenti sono 
stati presi nei confronti di 
Dimitriu loannidis. !’« uo¬ 
mo forte » del regime, capo 
della polizia militare e spie¬ 
tato persecutore degli oppo¬ 
sitori della dittatura? 

, «Sono false le notizie che 
: Ioannidis si sia dime.sso o sia 
' stato arrestato. II generale 
; Ioannidis è sempre nell’eser- 
I cito ». 

i La riSFiosta di Averoff. in 
‘ pratica Tammi-ssione che il 
1 più importante personaggio 
I del regime fascista caduto 
1 due giorni fa non ha ancora 
} perso del tutto :! suo potere, 
j ha provocato una certa im- 
I pressione. li ministro ha te- 
t nulo ad aggiungere: «Il fatto 
< non riveste importanza per- 
t che tutti gli ufficiali si sono 
1 dichiarati d'accordo per la- 
. .sciare il potere e non inter- 
. ferire più nelle vicende pio 
litiche ». 

Anche Ioannidis? 

« Tutti gli uffic:al; ». 

Averoff ha detto che .sa¬ 
ranno tollerate le manifesta 
zioni civil:. ma che «se s: 
! andrà oltre b;.sognerà inter- 
! venire pier ristabilire l’ord:- 
' ne». E ha ancora affermato, 
ì «Non siamo uomini deila Na- 
! to e neppure degli SLati Uni- 
1 ti. Voglio ncordarv; che nei 
i 19.58 il signor Karamanlis. 
j anche allora capx) dei gover- 
} no. rifiutò le basi greche ai 
I Pentagono che aveva chiesto 
‘ di iwterie usare pier stabilire 
; un pxinte aereo col L.bano. 

dov’erano impiegnate le forze 
j militari statuniten-si ». 
j Questa sera un.a nave di li- 
, nea ha ricondotto al Pireo 
I un gruppo di circa 40 persone 
! che erano imprigionate nella 
I famigerata i-sola-lager di 'Ya- 
ros. Si tratta in pjarticolare 
I di giovani. Tra i primi pn- 
j gionien liberati c’è anche Sta- 
, tis Panagulis il 26enne fratel- 
[ lo di .Alessandro. 

' Questa mattina, alcun: 
j quotidiani sono usciti con ar¬ 
tìcoli interamente dedicati a 
I Ioannidis, !’« incorruttibile 
; brigadiere», rivelando altre 
1 atrocità comme.sse dal capjo 
I della famigerata KYP: mu- 
! tilava i prigionieri, costrin- 
( geva le sue vittime a immer¬ 
gere le gambe neH’olio e le 
incendiava, per 1.33 giorni fe 

Pier Giorgio Betti 

(Segno in nllinia pagina) 


NELLA FOTO IN ALTO Sfa 
this Panagulis abbraccia la 
madre al ritorno aé Alene 
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Si intensifica Finiziativa del PCI in difesa degli interessi delle masse popolari 


Il governo in minoranza al Senato Camera: l’impegno del PCI 


suiremendamento dei superministeri 

la proposta governativa mirava a immettere negli uffici dei ministri personale al di fuori dei ruoli dello Stato • Parte della maggioranza ha votato 
con i comunisti • L'intervento del compagno Perna - li PCI propone lo stralcio delie misure relative alle aziende autonome statali 


in difesa degli inquilini 

I miglioramenti per gli affitti conquistati in commissione hanno scatenato i portavoce 
politici della grande proprietà immobiliare — Le accuse della compagna Ciai al governo 
per le promesse non mantenute sulla regolamentazione della materia con l'equo canone 


Il governo è stato messo in 
minoranza ieri ai Senato su 
un emendamento presentato 
all’art. 2 della legge di dele- 
ga per il riordinamento del¬ 
la pubblica amministrazione. 
La sconfitta del governo, 
conseguente ad una rottura 
verificatasi nella maggioran¬ 
za e alla tenace e argomen¬ 
tata critica dei comunisti, è 
avvenuta sul punto centrale 


Lo Regione 
Lombardia 
per il voto 
a 18 anni 

MILANOt 25. 

Una mozione per estendere 
11 voto al diciottenni è stata 
approvata dal Consiglio regio¬ 
nale lombardo nella sua sedu¬ 
ta odierna. Hanno votato tut¬ 
ti gli schieramenti. Solo il 
MSI ha votato contro. 

Il documento presentato da 
tutti 1 gruppi dell'arco costitu¬ 
zionale, « condividendo Tini- 
zlatlva del movimenti giovani¬ 
li dei partiti democratici e 
considerati 1 processi di cre¬ 
scita e di maturazione delle 
giovani generazioni, le loro 
esigenze di partecipazione alla 
vita e alle scelte politiche del 
Paese » impegna il consiglio 
regionale a promuovere ini¬ 
ziative per ottenere l’abbassa¬ 
mento del limite della maggio¬ 
re età ai 18 anni e il conse¬ 
guente diritto di voto. 

Nella mozione si annuncia 
una azione politica interre¬ 
gionale sla per una eventuale 
iniziativa legislativa presso il 
Parlamento, sia per un even¬ 
tuale coordinamento di tutte 
le proposte parlamentari in 
atto. 


del riordinamento del mini¬ 
steri e, cioè, sulla proposta 
governativa di creare, attorno 
al gabinetti del ministri, una 
serie di uffici studi e pro¬ 
grammazione, con rapporto 
di esperti esterni, al di fuo¬ 
ri di ogni criterio direttivo 
e di ogni regolamentazione. 

Ciò avrebbe aperto la stra¬ 
da ad una prolificazione pe¬ 
ricolosa, alla creazione di una 
specie di superministeri sen¬ 
za controllo, separati e in 
conflitto con l'apparato bu¬ 
rocratico normale, con la con¬ 
seguenza di un appesanti¬ 
mento, anziché di uno snelli¬ 
mento, della struttura buro¬ 
cratica e di ulteriori pratiche 
illecite e di favoritismo. 

Messo al voti per scrutinio 
segreto su richiesta del co¬ 
munisti l’emendamento del 
governo è stato bocciato con 
95 no, 91 si, 4 astensioni. 

L’esito della votazione, cui 
si è giunti dopo un serrato di¬ 
battito, è stato salutato dagli 
applausi dell’opposizione di si¬ 
nistra. Va sottolineato che 
contro l’emendamento del go¬ 
verno si era dichiarato anche 
11 senatore del PRI Ciffarellt; 
i socialdemocratici non si so¬ 
no pronunciati, ma va tenuto 
presente che nella seduta del¬ 
la scorsa settimana avevano 
anch’essl criticato la propo¬ 
sta governativa. 

Proprio in conseguenza di 
queste prime divergenze emer¬ 
se nella maggioranza, il mi¬ 
nistro Gui accettava la ri¬ 
chiesta comunista di accanto¬ 
nare l’emendamento. 

Ieri la maggioranza si è 
presentata con alcune modifi¬ 
che al primitivo testo gover¬ 
nativo. modifiche che tutta¬ 
via non cambiavano la so¬ 
stanza negativa della propo¬ 
sta. Il senatore socialista Buc¬ 
cini, illustrando quelle mo- 
di fiche, ha proposto che le 
persone esterne chiamate a 


I provvedimenti approvati al Senato 

Per le poste misure 
che aggravano la 
crisi del servizio 

I dipendenti verrebbero sottoposti ad uno sfrutta¬ 
mento più intenso - Voto contrario dei comunisti 
Necessità della riforma generale 


Il decreto del governo ap¬ 
provato ieri dal Senato, che 
concerne « misure per fron¬ 
teggiare eccezionali esigenze 
del servizio postale e telegra¬ 
fico» è un provvedimento 
sbagliato, che non risolve ma 
aggrava la gravissima crisi 
del servizio, sottopone il per¬ 
sonale ad un nuovo pesante 
sfruttamento con il ritorno al¬ 
la pratica dello straordinario 
e degli incentivi che ha por¬ 
tato airaUuale collasso. In 
sostanza si rinvia ancora una 
volta una riforma organica 
del servizio e ciò perchè la 
DC non intende distruggere 
un proprio centro di potere 
clientelare. 

Queste le motivazioni del 
voto contrario del gruppo co¬ 
munista. illustrate negli inter¬ 
venti dei compagni Cebrelli e 
Cavalli. Essi non si seno li¬ 
mitati a respingere il decre¬ 
to — che è stato approvato 
dalla soia maggioranza ed ora 
passa alla Camera — m-a han¬ 
no proposto misure alternati¬ 
ve nella linea di una riforma 
che deve essere discussa dal 
Parlamento al più presto. I 
senatori comunisti hanno at¬ 
taccato duramente ì missini 
i quali avevano rivolto ingiu¬ 
ste e ignobili accuse ai lavo¬ 
ratori definendoii responsa¬ 
bili del caos. 

Con ques;o aecreto — ha 
sottolineato Cebrelli — il go 
verno rifiuta ancora una vol¬ 
ta di prendere in con-sidera- 
zlone 1 ccntributi e le propo¬ 
ste di riforma da anni avan- 


Un’idea 

assurda 


E’ noto che da più parti si 
avverte la necessità di 
un'opera di risanamento del¬ 
la vita pubblica anche attra¬ 
verso un rinnovamento ri¬ 
goroso degli strumenti parla¬ 
mentari, tra cui l'istituto 
della immunità per t deputa¬ 
ti e i senatori. Ma ieri si è 
appreso da alcuni giornali 
che un gruppo di deputati de¬ 
mocristiani avrebbe avuto la 
luminosa idea di elaborare 
una bozza di legge, nella 
quale si propone, l’immu¬ 
nità anche per i membri 
dei consigli regionali, provin¬ 
ciali e comunali. Per essere 
più chiari si vorrebbe stabi¬ 
lire che i consiglieri regio¬ 
nali, provinciali e comunali 
non possano essere persegui¬ 
ti penalmente .se prima non 
vi sia stata una apposita au¬ 
torizzazione a procedere da 
parte del Consiglio di appar¬ 
tenenza. E’ evidente che si 
tratterebbe di una iniziativa 
totalmente assurda. 

L'on. Piccoli ha dichiarato 
che si tratterebbe solo di una 
iniziativa rii un ufficio stu¬ 
di. In tal caso c'è da chiedere 
se la D.C. non ha « studi » me¬ 
no stravaganti da commissio¬ 
nare. 


zate dal PCI. da altre forze 
politiche e dai sindacati. Si 
è preferito insistere sulla stra¬ 
da di provvedimenti coerciti¬ 
vi, per tamponare un-a situa¬ 
zione di crisi che dura da 
oltre un decennio (sin dal 
1961 la commissione Nenni de¬ 
lineò la riforma delle poste}. 

Ora si ha l’ipocrisia di in¬ 
vocare un voto di approva- 
zìccie del decreto con il pre¬ 
testo che la riforma sarà fat¬ 
ta dopo, e si tenta anche una 
fuga in avanti affermando che 
la commissione di indagine se¬ 
natoriale sulle poste rivedrà 
tutta la situazione e propor¬ 
rà adeguate soluzioni. 

La verità è che con questo 
decreto — ha incalzato 11 
compagno Cavalli — si va in 
direzione opposta alla rifor¬ 
ma. Oltretutto si compiono 
due violazioni serie: la prima 
riguarda la legge precedente 
del 1973 che aH’articolo 7 fis¬ 
sa in modo «inderogabile » i 
massimi dello straordinario 
dei dipendenti postelegrafoni¬ 
ci. mentre con il decreto que¬ 
sto viene raddoppiato; la se¬ 
conda è nel fatto che con il 
decreto Togni intende far sal¬ 
tare un accordo stabuito con 
i sindacati a metà maggio 
scorso in materia di regol-a- 
mentazicne delle retribuzio¬ 
ni, delle assunzioni e dei tra. 
sferimenti, tutti settori usati 
dalla OC per la .sua politica 
di sottogoverno e di discrimi¬ 
nazione. 

Se si vuole davvero la ri¬ 
forma è necessario che an¬ 
che le misure urgenti e a 
medio termine si muovano in 
senso riformatore, sulla base, 
ad esempio, delle proposte 
avanzate dal sindacato CGIL 
e che il gruppo comunista fa 
proprie, per l'assunzione de¬ 
gli idonei di concorsi prece¬ 
denti in base alla legge del 
'73. il blocco delia .stampa 
pubblicitaria e postuiatori-j. 
la utilizzazione dei servizi 
produttivi di tutto il perso¬ 
nale disponibile. I'ueo limita¬ 
to alla stretta attività di uf¬ 
ficio del telegrafo da parte 
dei ministeri, degli enti pub- ’ 
blici c del Parlamento, la ape- I 
sa rapida dei 90 mil;-irdl fis- i 
sati nella legge del ’73 per la 
costruzione di nuovi locali e 
jjer raiitomazione degli uffi¬ 
ci. specialmente di quelli pe¬ 
riferici. 

Queste proposte concrete. 
conder.sate in un ordine del 
giorno comunista, il governo 
le ha accolte eoIo formalmen¬ 
te, cioè come raccomandazio¬ 
ne. Il governo ha invece re¬ 
spinto un emendamento del 
PCI che fl.sMva rigidamente 
a tre mesi la durata delle mi¬ 
sure di cottimo e straordina¬ 
rio previste dal decreto, se¬ 
gno fin troppo evidente che 
in realtà Togni Intende anda¬ 
re eco quella dannosa prati¬ 
ca ben oltre il periodo da lui 
Stesso preannunclato. 

Per cui anche la spesa pre¬ 
vista non sarà di 3 miliardi, 
tanto più che — come ha fai- 
notare il compagno Cebrel- 
II — un alto funzionario del¬ 
le poste in una recente inter¬ 
vista ha parlato di una .ape¬ 
sa di circa 20 miliardi di lire. 


far parte del gabinetto del tei 

ministro siano non più un e 

quinto, ma un sesto dell’orga- or] 

nico complessivo. Il senatore le\ 

socialista, parlando a nome pe 

della maggioranza, ha inoltre af 

proposto un « si potrà » inve- no 

ce del « si dovrà » rlgiiardan- so 

te l’articolazione di un ap- lai 

posito ufficio con compiti di 
indirizzo e di coordinamento ge 

in relazione alle attività am- sti 

mlnlstratlve delle regioni. A m( 

favore dell’emendamento go- pi' 

vernativo si è pronunciato an- ra 

che il capogruppo socialista — 

Zuccalà. la 

A sua volta il ministro Gul sh 

ha difeso l’emendamento go- tu 

vernativo ammettendo, tutta- co 

via, che le richieste dei co- la 

munisti non potevano trova¬ 
re una risposta immediata in zìi 

quanto spetterà al governo, na 

in base alla delega, fissare ra 

gli organici dei gabinetti mi- re 

nisteriall e la relativa rego- cii 

lamentazione. az 

Il compagno Perna ha af. vo 

fermato che la critica di fon- sti 

do del comunisti non riguar- sti 

da l’opportunità o meno di eh 

affiancare l ministri con uf- pr 

fido di gabinetto più moder- eh 

no e funzionale, ma di stabi- 12 

lire di quante persone devono 
essere costituiti questi uffici 

e di accettare 11 principio che _ 

queste persone rientrino nel 
ruoli regolari della burocra¬ 
zia statale svolgendo un ora¬ 
rlo di lavoro nel rispetto del 
regoiamentl delle leggi vigen¬ 
ti. Al contrarlo l’emendamen¬ 
to governativo non dà alcuna 
garanzia in questo senso. Ciò 
è grave anche In riferimento 
agli Illeciti riscontrati recen¬ 
temente nella pubblica amml- x’u 

nl.strazlone e denunciati dal vo 

comunisti al Senato che ri- 
guardano la corresponsione ra 

di indennità di straordinario sii 

ad alti funzionari in viola¬ 
zione a precisi limiti stabiliti stj 
dalla legge. Gi 

I comunisti. In sostanza, sii 

hanno chiesto che questa ma¬ 
teria. per la sua delicatezza — 
e complessità, sia oggetto di 
un normale disegno di legge 
su cui sia chiamato a prò- r.. 

nunclarsl il Parlamento. 

Successivamente 1 comuni- _ 

sti hanno chiesto lo stralcio 
degli articoli dal 4 al 15 della 
legge di delega, fatta eccezlo- - 
ne dell’articolo 10 che riguar- 
da le forme di controllo del • ' 
Parlamento sulla attuazione. 
della delega da parte del - 

verno. 

Intervenendo per illustrare 
la proposta di stralcio — che 
praticamente riduce la legge 
di delega agli articoli 1 . 2 e 3 
riguardanti il completamento 
di trasferimento dei poteri al¬ 
le Regioni e alcuni asMttl 
del riordino dei ministeri — 
il comoagno Venanzi si è sof- ■. 

fermato in particolare sull’ar- L 

ticolo 4 che riguarda le am- i 

ministrazioni autonome stata- U 

li. e cioè le aziende delle po- . 

ste. delle ferrovie, dell'AN.àS, 0 

dell’AIMA. la Cassa depositi 
e prestiti. 

L’oratore comunista ha af- i 

fermato che tutta questa ma- di 


feria, per la sua importanza 
e per la diversità di sistemi 
organizzativi, assume una ri¬ 
levanza normativa autonoma, 
per cui è necessario che sia 
affrontata separatamente con 
normali disegni di legge da 
sottoporre all’esame del par¬ 
lamento. 

Dopo l’abuso dei decreti leg¬ 
ge, con cui il governo ha po¬ 
sto ripetutamente il Parla, 
mento di fronte al fatto com¬ 
piuto sulle materie piu dispa¬ 
rate — ha affermato Venanzi 
— non possiamo tollerare 
la pratica della delega legi¬ 
slativa al governo che costi¬ 
tuirebbe un nuovo gravissimo 
colpo alle prerogative del par¬ 
lamento. 

A favore di uno stralcio par¬ 
ziale si sono pronunciati l se¬ 
natori Buccini (PSD e Bar¬ 
ra (DC). Essi hanno tuttavia 
respinto la richiesta di stral¬ 
cio dell’art. 4 che riguarda le 
aziende autonome. Messa ai 
voti la richiesta comunista di 
stralcio è stata respinta. E’ 
stata Invece approvata la ri¬ 
chiesta di stralcio parziale 
proposta dalla mag^oranza 
che riguarda gli artt. 5. 8 , 11. 
12 e 15. 

CO. t. 


Il CNEL 
commemora 
Pietro Compiili 

L’assemblea del Consiglio na¬ 
zionale deH’economià e del la¬ 
voro si è riunita ieri a Villa 
Lubin per ricordare la figu¬ 
ra e l’opera dello scomparso pre¬ 
sidente Pietro Campilli. 

I discorsi commemorativi sono 
stati tenuti dai vice presidenti 
Giambattista Rizzo e Franco 
Simoncini. 


Prese di posizioni del Friuli Venezia Giulia, del Lazio e della Spezia 

REGIONI E COMUNI CONTRO 
I DECRETI DEL GOVERNO 

Opposizione airaumento cJelle tariffe elettriche, al decreto per le mutue 
e richiesta di sbloccare il credito per le piccole e medie aziende 


Nuove iniziative si registrano nelle as¬ 
semblee elettive contro i provvedimenti gover¬ 
nativi in discussione al Parlamento e per 
nuove misure di politica economica. 

^ Al consiglio regionale del Friuli Venezia 
Giulia è stato accolto un ordine del giorno del 
■ PCI che im|)cMna la giunta regionale a com¬ 
piere. con la massima urgenza e decisione, i 
. pa.ssi nece.ssari affinchè riveda radicalmente il 
provvedimento sulle tariffe elettriche per otte¬ 
nere, tra Tallro. rampliamcnto delle esen¬ 
zioni dagli aumenti per usi domestici e la 
riduzione dei costi deH’energia per usi agri¬ 
coli. la differenziazione delle tariffe per locali 
pubblici e ambienti di lavoro, nonché esen¬ 
zione dagli aumenti per gli enti locali e le 
aziende municipalizzate per i trasporti e illu¬ 
minazione pubblica. 

In un altro ordine del giorno, pure presen¬ 
tato dal PCI ed accolto dalla giunta regionale, 
si chiede l’immediato sblocco del credito per 
le piccole e medie aziende, la riapertura dei 
crediti d’esercizio e di investimento a tasso 
agevolato nonché il rimborso rapido dell’im¬ 
posta alle piccole imprese per assicurare la 
continuità produttiva c occupazionale, fron¬ 
teggiando le conseguenze del rallentamento 
creditizio. 

Per un mutamento degli indirizzi del go¬ 
verno in politica economica si è anche pro¬ 
nunciato il consiglio comunale di La Spezia 
in modo unanime. 

« I provvedimenti economici urgenti proposti 
dal governo — afferma il documento votato 
dall’intero consiglio comunale — ignorando le 
indicazioni di soluzione della crisi più volte 
avanzate dagli enti locali c non accompagnan¬ 
dosi ai mutamenti di politica creditizia neces¬ 


sari ad assicurare la ripresa degli investi¬ 
menti produttivi pubblici e privati, l’occupa¬ 
zione e lo sviluppo del sistema produttivo, 
rischiano di risolversi in un aggravio fiscale 
e tariffario a spese essenzialmente dei lavo¬ 
ratori, del ceto medio e della piccola impresa, 
senza collegarsi a misure di risanamento "e di 
riforma dei meccanismi economici ed ammi¬ 
nistrativi sui quali è cre.sciuta la spinta in¬ 
flazionistica ». 

L’ordine del giorno ha chiesto infine che 
la regione Liguria, in accordo con gli enti 
locali e le organizzazioni sindacali, unitamente 
ad una rapida mobilitazione delle sue risorse 
finanziarie nei settori di più emergente neces¬ 
sità, si faccia risoluta interprete nelle sedi 
nazionali delle sollecitazioni degli enti locali 
liguri. 

Numerose critiche al decreto legge sul ri¬ 
piano del deficit ospedaliero sono state mosso 
dal consiglio regionale del Lazio in un ordine 
del giorno approvato aH’unanimità dall’as¬ 
semblea. Il documento definisce il decreto 
« complessivamente inadeguato > per vari or¬ 
dini di motivi. Innanzitutto perchè non eroga 
attraverso le Regioni le somme per estinguere 
il debito degli enti mutualistici nei confronti 
degli ospedali; in secondo luogo perché 
attribuisce alle Regioni la gestione finanziaria 
degli ospedali « fatto indubbiamente positivo 
che ha una logica riformatrice solo se conte¬ 
stuale all’effettivo inizio della riforma sani¬ 
taria globale, con l’immediata me.ssa in liqui¬ 
dazione degli enti mutualistici; altrimenti — 
è detto nel documento — il provvedimento 
rischia di accentuare la dicotomia esi¬ 
stente tra assistenza ospedaliera ed e.xtra- 
ospedaliera ». 


Successo della battaglia del PCI nella commissione Finanze dei Senato 

NON AUMENTERÀ L’IMPOSTA 
su pan^ pasta, olio e latte 

Dal 1. gennaio '75 non verrà triplicata l’aliquota IVA come era previsto da uno dei decreti - Stessa 
decisione per le carni non bovine - Richiesta anche da gruppi della maggioranza la liquidazione 
degii enti mutualistici - I comunisti ribadiscono la necessità del doppio prezzo per la benzina 


Oggi incontro 
ira parlamentari 
e amministratori 
locali del PCI 

Stamane alle ore 9.20, 
promosso dalle presidenze 
dei gruppi parlamentari 
comunisti, si svolgerà nel¬ 
la sede del gruppo del PCI 
della Camera un incontro 
con gli amministratori re¬ 
gionali. provinciali, comu¬ 
nali e con i capigruppo co 
munisti nelle Assemblee 
regionali per discutere le 
iniziative da portare avan¬ 
ti in sede parlamentare 
nei confronti dei prowe. 
dimenti economico-finan 
ziari varati dal governo. 
Nel corso dell'incontro sa¬ 
rà esaminata anche la si¬ 
tuazione economico-finan 
ziaria degli Enti locai! in 
v'ista dei dibattito che su 
tale questione si svolgerà 
al Senato. 


L’IV.\ sui prodotti alimentari 
di largo consumo non aumenterà 
dal 1 gennaio 1975: l'ha deciso 
la Commissione Finanze e Te¬ 
soro del Senato, che ha accolto 
un emendamento comunista al 
decreto governativo che reca 
modifiche, anche rilevanti, alle 
aliquote dell’imposla su taluni 
prodotti. 

I prodotti alimentari di più 
largo consumo (olio, pasta, pa¬ 
ne, latte ecc.). dopo una lunga 
battaglia dei comunisti in Par¬ 
lamento negli anni scorsi, era¬ 
no stati assoggettati a un regime 
speciale, e l’aliquota contenuta 
neiri per cento fino a tutto il 
31 dicembre *74 (dal 1 gennaio 
75 l’a'iiquota — secondo ii de¬ 
creto del governo — sarebbe 
salita al 3 per cento). Ieri, di¬ 
scutendosi i primi articoli del 
decreto suH’IVA, i senatori co¬ 
munisti hanno proposto, e ot¬ 
tenuto. che l'aliquola (tell'l per 
cento resti invariata lino al 31 
dicembre '75. Gli stessi prodotti 
c i mangimi per la zootecnia. 
! .sempre su proposta dei senatori 
dei PCI (con emendamento in¬ 
serito nel decreto), sono .pas¬ 
sati. per la determinazione del 
prezzo, sotto il controllo del 
CIP. 

Con altro emendamento comu- 
ni.sla si è ottenuto inoltre che. 
conirariamente a quanto aveva 
deciso il governo, l’aliquota IV.A 


per le carni non bovine resti che la conteneva nella misura 

ferma al 3 per cento e non del 12 per cento. Ma su que- 

passi al 6 per cento. sto punto — hanno preannuncia- 

Un parziale risultato, ottcnu- to i senatori comunisti — la 

to dalla convergenza di un emen- battaglia continuerà nell’aula di 

(lamento del democa-istiano De Palazzo Madama. 

Luca con uno comunista, si è Sono intervenuti nel dibattito 
avuto suiraliquota IVA per le j compagni Bor^ri, Borracci- 

transazioni relative ad imme- Pima e .Marangoni, 

bill destinati ad abitazione. Il 

governo, come è noto, ha prò- ACncrìAI I C MIITIIC 

posto di aumentare l'aliquota UjrLl/ALl L nUlUt gj 

dal 3 al 6 per cento. I comuni- sono avute altre richieste da 

sti hanno, in via pnnciiule, gruppi della maggioranza, per 

chiesto che 1 aliquota non fosse liquidazione degli istituti mu- 
aumen^la, anche in considera- tualistici. Alla commissione Sa- 
zione delle ripwcussiom nega- Camera il repubblica- 

tive che ^trebtero averci sul D’.Aniello. (neH’esprimere 

diverse criticlré al provvedimen- 
zione, nel settore edilizio. Go- dichiarato che occorre 

verno e maggioranza hanno r|^ introdurre nel decreto una da- 

spinto 1 emendamento. Con lo , , 

emendamento De Luca-PCI si ta precisa per lo scioglimento 

stabilisce invece che Taliquota delle mutue, 

non subisce l'aumento quando Per i comunisti è intervenuto 
la transazi<xie awcnga per la il compagno Giovanni Berlin- 

vendita o l’acquisto di immobili guer, il quale ha anzitutto no¬ 
di edilizia popolare. tato il contrasto palese, nel de- 

Ostinato è stato il rifiuto del "«‘o- 
—« . wirftriirirvfK ♦ r 3 li c il rncccsnismo di biLuh* 

^'0"® ^he li Vanifica. L’obiettivo 
^ Sa elativo al risanamento della 

"p^iiaSarrsjlr'^e^rdmaS 1 

iiiffl’oì o ^l'crtf^^isivanienlo anch** * aggra\ 3 ta. Nemmeno il secondo 
.rf obiettivo, quello di contenere la 

un emendamento subordinato sanitaria, viene ottenuto. 

----dal momento che il decreto pre¬ 
vede misure per i ricoveri ospe- 
dalieri e non si pone invece il 
n CoiTIUnO problema di un accrescimento 

_ e potenziamento della prevenzio¬ 
ne, trasferendo le maggiori spe- 
. . 0 se sui salari attraverso un au- 

mento dell’aliquota contributi- 
va. Il terzo obiettivo. — l’av- 
vio alla riforma sanitaria — 
viene contraddetto dal fatto che 
li 11^ non esiste ancora un disegno di 

r ^ . legge governativo, bensì un pro¬ 

getto ministeriale che non si 
lell'acqua^ del gas, dei sa se sarà votato dal Consiglio 
rfAlla fìninta ministri entro luglio, e dal 

sena vviunia j, decreto istituisce 

un sistema dualistico (gli ospe- 
doae di strumentallsmo. a co- dall alle legioni e 1 assistenza 

munlcare con una lettera al ® f**'- 

Sindaco di non considerare rnaccuUca al.e mutue); non 
validi ed efficaci gli accordi “5® s^denza pre¬ 
dei centrosinistra. CIÒ che ha ® 

formalmente aperto la crisi e 
determinato, su richiesta so- ^ f 
ciallsta, li rinvio della deli- finanziano, 

bera e la sospensione della Nella discussione — ha poi 
seduta osservato Berlinguer — si sono 

Nel comunicato del diretti- manifestali dei fatti nuovi: sia 

vo della Federazione comu- seno alla commissione Lav^ 
nista si afferma che «esisto. (chiamata ad esprimere il 
no le condizioni, I tempi e le par^e. redatto dal democnstia- 
forze In Consiglio comunale 

per andare a una svolta e a della Sanità (prima oot 1 inter- 

soluziont della crisi più avan- ve^o del socialista Sipianle. 

aate ». « Questo presuppone quindi quello dd repubblicano 

— rileva Ir nota comunlsU — D Amelio) è sUto posto con 

l’avvio di un confronto aper- chiarezza il proUema di 

to e senza remore con il PCI, decisione, contestuale al- 

sulla base di un programma 1 approvazione dd decreto, 

che abbia 11 consenso an- sul prossimo sdotfimento dd- 

che delle organizzazioni sin- le mutue. Ma la DC e 

dacali». d governo ancora non si sono 

PnceAttl pronunciali. A questo punto è 
VÌOrgiO KOSSOTTI essenziale che nel decreto siano 


In crisi la maggioranza dì centro sinistra in Comune 

Bloccato a Trieste il tentativo 
d’aumentare le tariffe pubbliche 

Non è passata la delibera d'aumento del costo dell'acqua, del gas, dei 
trasporti — li PCI chiede le dimissioni della Giunta 


Nostro servìzio j 

TRIESTE. 25 

II comitato direttivo der.a 
federazione triestina del PCI { 
ha chiesto formalmente le di- ; 
missioni della Giunta comu- | 
naie di centrosinistra, dopo i 


dirittura peggiorare le scelte 
governative (x>ntenute nei ac¬ 
ereti fiscali, senza tener con¬ 
to deH'oppósiz.Ione che que- 
ste scelte .stanno incontrando 
sia in Parlamento che nel 
Paese. 

Organizzazioni sindacali. 


l’episodio di venerdì notte ACLI. consigli di fabbrica, 

quando si è visto la maggio- Partito Comunista si erano 

ranza .sfaldarsi in piena .se- dichiarati contro le misure 

duta del consiglio munlclpa- di aumento, malgrado il ten¬ 
ie. La crisi della coalizione tativo di vararle in fretta e 

nel <»poluogo regionale era furia fornendo dati giustifi- 

evidente da tempo, ma è cativi rivelatisi del tutto .sbal- 

scopplata apertamente con latL 

una vicenda emblematica che Sono stati i pronunclamen- 
ha un valore e significato di ti del PCI, la minaccia dei 

carattere nazionale. La (jHun- sindacati di andare ad una 

ta si è trovata infatti senza giornata di lotta contro que- 

maggioranza su una delibera ste scelte, le proteste dei con¬ 
dì aumento delle tariffe del sigli di fabbrica a dare l’av- 

servlzl pubblici (acqua, gas, vlo ad una serie di rlpensa- 

trasporti). menti sulla opportunità e la 

La decisione di aumentare validità della delibera soprat- 
le tariffe tendeva con tutta tutto nel PSI, anche ae poi & 
evidenza ad anticipare e ad- stato 11 PRI con una buona 


dose di strumentallsmo. a co¬ 
municare con una lettera al 
Sindaco di non considerare 
validi ed efficaci gli accordi 
del centrosinistra. Ciò che ha 
formalmente aperto la crisi e 
determinato, su richiesta so¬ 
cialista. il rinvio della deli¬ 
bera e la sospensione della 
seduta. 

Nel comunicato del diretti¬ 
vo della Federazione comu¬ 
nista si afferma che «esisto, 
no le condizioni, I tempi e le 
forze in Consiglio comunale 
per andare a una svolta e a 
soluzioni della crisi più avan- 
azte ». « Questo presuppone 
— rileva la nota comunista — 
l’avvio di un confronto aper¬ 
to e senza remore con il rèi, 
sulla base di un programma 
che abbia 11 consenso an¬ 
che delle organizzazioni sin¬ 
dacali ». 

Giorgio Rossetti 


fissati una data vicina c pe¬ 
rentoria per lo scioglimento del¬ 
le mutue e meccanismi irrever¬ 
sibili che ne impediscano la so¬ 
pravvivenza. Bisogna inoltre 
trarre da ciò le logiche conse¬ 
guenze, come il passaggio delle 
strutture dell’assistenza specia¬ 
listica alle Regicni. la fissazione 
di un termine entro il quale 
deve cessare il pagamento del¬ 
la quota di aumento dei contri¬ 
buti previdenziali. Finché non 
saranno assunte queste decisio¬ 
ni — ha concluso il compagno 
Berlinguer — il gruppo del PCI 
proseguirà la sua opposizione 
più decisa a questo provvedimen¬ 
to. il cui iter è anche condizio¬ 
nato da un quadro politico-par¬ 
lamentare complesso, ma le cui 
sostanziali modifiche possono a 
loro volta rappresentare un fat¬ 
to politico positivo. 

AUMENTO BENZINA 

missione Finanze e Tesoro del¬ 
la Camera ieri hanno parlato 
quattro deputati comunisti sul 
(lecreto che aumenta ancora il 
prezzo della benzina c istitui¬ 
sce una imposta straordinaria 
«una tantum» su auto, natanti, 
moto e aeromobili. Continua ad 
aversi, invece, il silenzio dei 
rappresentanti della maggioran¬ 
za. Hanno parlato, per il grup¬ 
po del PCI. i compagni Terra- 
roli. Buzzoni. Giovannini. Pa- 
srariello e La Marca. '>'er- 
raroli ha analizzato i ri¬ 
flessi che la (istante lie¬ 
vitazione della imposta di fab¬ 
bricazione e dei prezzi dei car¬ 
buranti (che in Italia sono i 
più alti d'Europa) hanno nei 
rapporti economici con il mon¬ 
do arabo. Il compagno Buzzoni 
ha (^intestato la tesi del de 
Pandolfi, secondo il (piale biso¬ 
gna tollerare che i petrolieri 
si tengano per tre mesi le som¬ 
me dovute per la imposta di 
fabbricazione allo scopo di com¬ 
pensarli del minor prezzo che in 
Italia ricaverebbero dai carbu¬ 
ranti. Le questioni vanno netta¬ 
mente distinte, e risolte alla 
luce di dati certi, ha detto Buz¬ 
zoni. il (piale ha riproposto la 
esigenza di giungere al doppio 
regime della benzina. Gio\’anni- 
ni, ha .sottolineato che il per¬ 
seguimento. da parte del go¬ 
verno. di una riduzione del con¬ 
sumo di carburanti attraverso 
raumcnto del prezzo, non solo 
non nequilìbra la bilancia dei 
pagamenti, ma può avere effetti 
negativi sulla produzione di beni 
strumentali e quindi sull’cspor- 
tazlone. Peraltro, quello del go¬ 
verno é un falso obicttivo di¬ 
chiarato. se è vero che il piano 
petrolifero punta, non a ma 
contrazione, ma a vma eegian- 
sione dd cxmsumo. n compagno 
Pascaridio s’è (xxupato (lei ri¬ 
flessi che la politica nel settore 
(lei consumi di carburante e 
dei mezzi di trasporto ha sul 
Mezzogiorno. 


(Dalla prima pagina) 
sociale come quello della ca¬ 
sa comporta. 

SI tratta, come ha notato 
la compagna Anna Maria 
Cial intervenuta nella discus¬ 
sione generale, di difendere 
fino in fondo l miglioramenti 
introdotti al decreto dalla 
Commls.slone, Intendendoli co¬ 
me premessa per l’avvio sol¬ 
lecito di un’opera legislativa 
organica attorno al tema del¬ 
le locazioni e di concreti e 
vasti Interventi nel campo 
della disciplina del suoli e 
dell’edilizia abitativa. Costi¬ 
tuisce un obicttivo indeboli¬ 
mento di questo proposito di 
difesa, il ventilato accordo 
tra i partiti della maggioran¬ 
za attorno ad alcune modifi¬ 
che peggiorative che verreb¬ 
bero proposte in aula ma di 
cui il relatore non ha fatto 
alcun cenno. Secondo Infor¬ 
mazioni di agenzia, i partiti 
del centrosinistra proporreb¬ 
bero alcune limitazioni al mec¬ 
canismo di riduzione del fit. 
tl contratti dopo 11 1971. 

Per meglio inquadrare 1 ter¬ 
mini concreti dello scontro, 
si deve ricordare che la Ckim- 
missione ha introdotto, fra 
le altre, le seguenti modifi¬ 
che al decreto: il blocco del 
fitti è spostato dal 31 dicem¬ 
bre 1974 al 30 giugno 1975 
e si applica a quegli Inquili¬ 
ni che abbiano un reddito 
netto non superiore al 4 mi¬ 
lioni; sì pongono precisi li¬ 
miti agli aumenti del fitti 
contratti da molto tempo (un 
massimo del 20 “'o per quelli 
anteriori al 1947 e del 10°'rt oer 
quelli compresi fra il 1947 e 
11 1953); per 1 contratti di 
locazione stipulati do{X) 11 1. 
dicembre 1969. il canone è in 
ogni caso quello vigente al 1 . 
gennaio 1971: per gli immobi¬ 
li locati dopo tale data, il ca¬ 
none è quello stabilito ini¬ 
zialmente. diminuito del 10 ®/o; 
per gli immobili locati dopo 
il 1. gennaio 1973 il canone è 
quello vigente nel 1971 ridot¬ 
to del 20® b. Si stabiliscono 
inoltre norme migliorative 
per gli altri aspetti del rap¬ 
porto di locazione. Contro tut¬ 
to questo si appunta l’oppasL 
zione rabbiosa delle destre 
esterne e interne alla mag¬ 
gioranza. 

Fermo resta.ndo il proposi¬ 
to di difendere le conquiste 
introdotte nella legge, 11 di¬ 
scorso dei comunisti coinvol¬ 
ge la materia nella sua or¬ 
ganicità. La compagna Ciai 
ha innanzi tutto pronuncia¬ 
to una precisa accusa al go¬ 
verno di essere del tutto Ina¬ 
dempiente rispetto al suoi 
impegni programmatici fra i 
quali rientrava l’apprestamen¬ 
to di una legge che sistemas¬ 
se una volta per tutte la 
materia delle locazioni, su¬ 
perando il regime del bloc¬ 
co, affermando quello del¬ 
l’equo (Minone. C’erano tutte 
le condizioni per andare a 
una tale sistemazione. Né può 
essere invocata una scar¬ 
sa elaborazione della ma¬ 
teria: basti rammentare l’in- 
dagine conoscitiva condotta 
dal Parlamento già nel 1969, 
l’organica proposta di leg¬ 
ge presentata nel 1972 dal 
PCI e quella più limitata 
deH’aprile scorso. II governo 
ha agito ancora una volta 
per la via del rappezzamen¬ 
to, del cong|elamento di una 
situazione insostenibile. Se 
la Commissione non aves¬ 
se apportato le sostanziali 
modifiche che conosciamo, si 
sarebbero abbandonati sei mi¬ 
lioni di famiglie al perdura¬ 
re di un diffuso arbitrio del¬ 
le immobiliari, al ricatto de¬ 
gli aumenti, agli abiLsl in 
materia di rilascio degli ap¬ 
partamenti. In Commissio¬ 
ne, invece, sì è verificato un 
esempio di quanto possa es¬ 
sere produttivo un metodo 
di confronto costruttivo tra 
maggioranza e opposizione. 

I comunisti considerano po¬ 
sitive non solo le norme sui 
tassi di aumento e sulla ri¬ 
duzione dei fitti, ma anche 
quelle che rafforzano la di¬ 
sciplina degli sfratti e del¬ 
le disdette e quelle che pre¬ 
figurano rapporti di parità 
tra i (xjntraenti e la com¬ 
partecipazione in importanti 
decisioni ritardanti servizi 
e manutenzione. Tutto que¬ 
sto va confermato nei voti 
deliberativi. Tuttavia II prov¬ 
vedimento di per sé non può 
evitare sostanzialmente la si¬ 
tuazione drammatica della ca¬ 
sa se non ci si decederà ad at¬ 
taccare veramente la taglia 
della rendita e della sijecula- 
zione. L’inerzia governativa e 
l’effetto dei provvedimenti di 
stretta creditizia fanno pre¬ 


sagire che si andrà a una, 
riduzione della già risibile, 
Incidenza della produzione 
pubblica di abitazioni, che si 
passerà dal ristagno alla re¬ 
cessione produttiva, cioè a 
un aggravamento della disoc¬ 
cupazione. 

L’ignavia del governi — ha 
ancora notato la nostra com¬ 
pagna —- ha esasperato tutti 
1 fenomeni patologici del set¬ 
tore abitativo. C’è stata la 
lievitazione del costo delle 
abitazioni, che è aumentato 
dopo il 1969 del 60% in me-' 
dia con punte dell’80-90%. Or¬ 
mai slamo al punto che nei 
centri storici il costo delle 
aree ha toccato il milione per 
metroquadrato. Nonostante 1 
blocchi, sono continuati a 
crescere i fitti che nelle zo¬ 
ne periferiche intensive so¬ 
no passati da 50-60.000 lire in 
media del 1969 alle 75-90.000 
attuali, per non parlare dei 
fitti nelle zone residenziali 
che giungono fino a 130.000 
lire per case di tre vani. 
Si è accentuato il fenomeno 
degli sfratti 

Per uscire da una siffatta 
situazione occorre passare al¬ 
l’attacco su più fronti. Oc¬ 
corre una nuova disciplina, 
una politica e una regola-' 
mentazione del regime deL 
suoli. Occorre attuare davve¬ 
ro la legge della casa, la 167 
e la 865, realizzando 1 piani 
di zona ovunque* e concen¬ 
trando selettivamente 1 finan¬ 
ziamenti. Bisogna snellire le 
procedure dell’intervento pub¬ 
blico, riaprire il credito al¬ 
le cooperative e ai consorzi 
edilizi, consentire alle impre¬ 
se private l’accesso alle zone 
delia « 167 » secondo • le nor¬ 
me della leage sulla casa. 
Bisogna adottare un control¬ 
lo effettivo sul prezzi dei ma¬ 
teriali da costruzione. 

Va respinto con forza il 
ricatto della destra economi¬ 
ca e politica, la sua dema¬ 
gogia attorno agli interessi 
dei piccoli proprietari. In Ita- 
Ila il 90% deH’edilizia in af- 
fitto viene dalle grandi im* 
mobiliari: è verso di esse che 
va applicata una nuova se¬ 
vera politica. (Contemporanea¬ 
mente è possibile — ha conclu¬ 
so la compagna Ciai — ben 
tutelare gli interessi del pic¬ 
coli risparmiatori che hanno 
convogliato nei beni immobi¬ 
liari il frutto dei loro sacrifi¬ 
ci, alleggerire la pressione fi¬ 
scale (e non appesantirla co¬ 
me vorrebbe il governo con il 
suo decreto sull’uno tantum 
a carico delle abitazioni) e of¬ 
frire al risparmio altri sbocchi 
di investimenti in settori pro¬ 
duttivi, in alternativa all’im 
piego speculativo. 


Il compagno Mannino 
segretario della 
Federazione 
del PCI di Palermo 

Il compagno Parisi, alla 
segreteria regionale 

PALERMO, 25 
li Comitato federale e la 
(Commissione federale di 
controllo della Federazione 
di Palermo hanno preso in 
esame ieri la richiesta del 
Comitato regionale del par¬ 
tito di utilizzare ad un Im¬ 
portante incarico nella se¬ 
greteria regionale il compa¬ 
gno Gianni Parisi, segreta¬ 
rio della federazione. 

Il Comitato federale e la 
(Commissione di controllo, 
neU’accogliere la richiesta 
del (Comitato regionale han¬ 
no espresso al compagno Evi¬ 
risi, a nome di tutti i co¬ 
munisti della provincia di 
Palermo, il profondo ringra¬ 
ziamento per la intelligente 
e preziosa opera svolta in 
questi anni alia direzione del¬ 
la Federazione, volta ad un 
rinnovato sviluppo ed alla 
crescita del partito e gli han¬ 
no rivolto l’augurio di buon 
lavoro nell’assolvimento del 
nuovo Incarico che sarà (»}n- 
traddistinto certamente dalla 
tenacia, dall’impegno e dal¬ 
la passione politica che han¬ 
no caratterizzato la sua di¬ 
rezione nella città e nella 
provincia di Palermo. 

n (Comitato federale e la 
Commissione di controllo 
hanno designato poi il nuo¬ 
vo segretario della federazio¬ 
ne, eleggendo il compagno 
Mino Mannino, già segreta¬ 
rio del (Comitato cittadino. 


Per il « Popolo » tutti espoiHamo capitali 

Ha scoperto il trucco 




<•< P « ««f I e* ' OK? 




Finalmente conosciamo se 
non il volto ed il nome alme¬ 
no l'estrazione sociale sicura 
di coloro che in questi anni 
hanno messo in salvo i loro 
capitali nelle banche svizzere. 
Gli esportatori di lire non so¬ 
no stati, ci ha informato ieri 
il quotidiano de, le imprese 
industriali, notoriamente al¬ 
le prese con la diminuzione 
del profitti e benemeriìe del 
progresso del paese. Sono sta¬ 
te, invece, le «famiglien e cioè 
singoli cittadini, « irrespon¬ 
sabili n, come li qualifica il 
Popolo, industriali, commer¬ 
cianti, professionisti che han¬ 
no vanificato in tal modo eia 
possibilità di creare posti di 
lavoro nel nostro paese v. Jn- 
somma, esportatori lo siamo 
stati quasi tutti, tranne forse 




gli emigrati, gli unici costret¬ 
ti a mandare soldi dall'estero 
in Italia, Ma a quali pretesti 
giunge il Popolo per nascon¬ 
dere la verità! 

Ad esportare capitali, oltre 
che le imprese, sono stati, 
certo, industriali, commer¬ 
cianti, professionistÀ, ma 
Quelli grossi, quelli che non 
solo avevano soldi da man¬ 
dare all'estero ma hanno po¬ 
tuto permettersi operazioni 
speculative, complicità inter¬ 
ne ed intemazionali, sovraf- 
fatturazione delle merci, e 
contro i quali nè DC, nè go¬ 
verni, nè governatore della 
Banca d'Italia hanno mct 
mosso un dito, pur avendo 
tutti gli strumenti neeeteari 
a disposizione. 
















0 


rUnità / venerdì 26 luglio 1974 


PAG. 3 / commenti e attualità 


La politica del PCF nel libro di Georges Marchais 

LASFIDA 

DEMOCRATICA 

Una riflessione sulle prospettive della Francia che è anche l'in¬ 
vito a un dibattito « a cuore aperto » « « Noi non cerchiamo di 
imporre i nostri punti di vista; noi ci auguriamo di convincere » 


E’ certo Impossibile cal¬ 
colare in termini quanti¬ 
tativo-numerici l’influenza 
esercitata da questo libro di 
Georges Marchais (La sfida 
democratica. Editori Riuni¬ 
ti, Roma, 1974, pagg. 182, 
traduzione di Augusto Pan¬ 
caldi, L. 1200) sul grande 
successo elettorale, il più 
importante dal 1945, otte¬ 
nuto dalle sinistre francesi 
nelle recenti elezioni pre¬ 
sidenziali, ma sicuramente 
non si è lontani dal vero 
se si rileva che il volume 
del segretario generale del 
PCP ha avuto — con lo 
straordinario successo di 
vendita che gli è stato assi¬ 
curato, alte soglie del mi¬ 
lione di copie — un peso 
considerevole nel fatto che 
un francese su due abbia 
dimostrato, con il voto del 
19 maggio, di considerare 
auspicabile una partecipa¬ 
zione dei comunisti al go¬ 
verno. La sfida democrati¬ 
ca ha dunque colto nel se¬ 
gno. Ma sarebbe un errore 
profondo considerare que¬ 
sto libro come una pubbli¬ 
cazione elettorale anziché 
come un momento di quella 
profonda riflessione politi¬ 
ca e teorica in cui sono im¬ 
pegnati i comunisti francesi 
e che ha avuto uno dei suoi 
sviluppi più interessanti 
nel Comitato centrale del¬ 
la fine di maggio e nella 
decisione dì convocare per 
l’autunno un congresso 
straordinario. 

Partito 
di massa 

Al centro di questa ri¬ 
flessione c’è, in sostanza, U 
modo di essere e di fare 
politica del partito, nel mo¬ 
mento in cui l’esigenza di 
un cambiamento democrati¬ 
co, la crisi della maggioran¬ 
za e la forza dell’intesa uni¬ 
taria della sinistra creano 
condizioni per molti aspet¬ 
ti nuove e aprono prospetti¬ 
ve rilevanti non soltanto a 
lungo o a medio termine, 
n Partito comunista fran¬ 
cese è stato tradizionalmen¬ 
te un partito di quadri. Ora 
esso si pone l’obiettivo dì 
diventare un grande parti¬ 
to di massa, e di passare 
dai quattrocentomila iscrit¬ 
ti attuali a una cifra ben 
più consistente; il doppio, 
e forse dì più ancora. Un 
milione di iscritti non ap¬ 
pare un miraggio. E’ rag¬ 
giungibile, anche a scaden¬ 
za breve, se questa impresa 
viene vista non come una 
operazione organizzativa ma 
come una grande operazio¬ 
ne polìtica: ecco, dunque, 
l’operazione « a cuore aper¬ 
to » lanciata dalla Federa¬ 
zione di Parigi, ecco l’ap¬ 
pello del Comitato centrale 
a tutti gli iscritti « a par¬ 
lare un linguaggio fraterno 
e aperto», ecco la fredda e 
oggettiva analisi sulla tap¬ 
pa in cui si trova oggi la 
società francese e sulla pos¬ 
sibilità di riunire la mag¬ 
gioranza del popolo intorno 
a una prospettiva di rifor¬ 
me democratiche, ecco la 
volontà di compiere ogni 
sforzo per dimostrare al¬ 
l’opinione pubblica che « il 
Partito comunista francese 
non è quell’associazione 
” misteriosa ” troppo soven¬ 
te descritta » (comunicato 
dell’Ufficio politico del 20 
giugno) ma è « un partito 
combattivo e unitario, un 
partito democratico e rivo¬ 
luzionario, un partito crea¬ 
tore che mette tutte le sue 
forze al senizio dei lavora¬ 
tori, del popolo e della na¬ 
zione ». 

La sfida democratica si 
estende e si approfondisce, 

proprio in questi svilup¬ 
pi sta l’interesse dell’ope¬ 
ra di Georges Marchais, che 
di queste impostazioni può 
essere considerata il mo¬ 
mento iniziale. « Lo scrivo 
(questo libro) per dire agli 
uomini e alle donne del no¬ 
stro paese la verità su ciò 


Rinvenuti 
nuovi reperti 
dei Maya 

PARIGI, 25 

Una spedizione di speleo¬ 
logi francesi e guatemaltechi 
ha esplorato, nel nord del 
Guatemala, un enorme si¬ 
stema di fiumi e gallerie 
sotterranee dell'estensione 
di circa venti chilometri, il 
maggiore dell'America lati¬ 
na. In queste grotte sono sta¬ 
te scoperte pitture rupestri 
e installazioni idrauliche, ri¬ 
salenti all'epoca Maya. La 
scoperta della spedizione 
speleologica ha fallo nasce¬ 
re l'ipotesi — che i reperti 
aicheologici sembrano con¬ 
validare — secondo cui le 
pcpolazioni Maya erano In 
grado di utilizzare, in vari 
modi e per diversi scopi, 
questo sistema di gallerie 
o di fiumi sotterranei. 


che noi siamo e su ciò che 
noi vogliamo. Molti france¬ 
si si interrogano sulla no¬ 
stra politica, le nostre in¬ 
tenzioni e anche la nostra 
organizzazione. I loro inter¬ 
rogativi sono legittimi. Vo¬ 
glio sforzarmi di darvi una 
risposta. Le nostre idee 
possono essere discusse. E 
tuttaria bisogna almeno co¬ 
noscerle per quello che so¬ 
no e non affidarsi all’im¬ 
magine caricaturale che su 
di esse dà la reazione. Ec¬ 
co dunque le nostre idee, 
non su tutto, ma sui pro¬ 
blemi cruciali che oggi si 
pongono alla immensa mag¬ 
gioranza del popolo france¬ 
se. E in particolare su ciò 
che la gente ritiene essere 
il ” problema dei proble¬ 
mi ” per i comunisti: la de¬ 
mocrazìa, la libertà. Chiu¬ 
so il libro, il dibattito può 
cominciare. Noi non cer¬ 
chiamo di imporre i nostri 
punti di vista, noi ci au¬ 
guriamo di convincere »; 
già in questa « premessa » 
di Georges Marchais c’è 
qualcosa che va ben al di là 
della indicazione dì una im¬ 
postazione metodologica e 
che assume immediato ri¬ 
lievo politico, l’essenza di 
un discorso che poi si svi¬ 
lupperà attraverso ì diversi 
capìtoli con uno sforzo ri¬ 
marchevole di chiarezza e 
di precisione, anche quan¬ 
do si affrontano i grandi no¬ 
di teorici. 

A cominciare, appunto, da 
quello del rapporto tra so¬ 
cialismo e libertà: « Noi vo¬ 
gliamo marciare verso la 
società nuova senza sacrifi¬ 
care nè alterare uno solo 
dei diritti, una sola delle 
libertà personali o colletti¬ 
ve che il popolo francese 
ha conquistato nel corso dei 
secoli. Al contrario, noi vo¬ 
gliamo allargare e svilup¬ 
pare senza sosta la demo- 
craria che è la conditone 
prima della costruàone vit¬ 
toriosa del socialismo nel 
nostro paese »• Quale tipo 
di società? « Il nostro obiet¬ 
tivo — risponde Marchais 
— è questo; intervento, 
partecipazione e controllo 
di tutti i cittadini nella di¬ 
rezione e nella gestione 
della società, a tutti i li¬ 
velli e in tutti 1 campi, dal¬ 
la singola impresa sino al¬ 
lo Stato, dal livello dì quar¬ 
tiere a livello narionale... ». 
< Uno Stato socialista de¬ 
mocratico », dunque, fonda¬ 
to sul presupposto che « la 
democrazia esige il rispetto 
del verdetto popolare, da 
parte di tutti e in tutte le 
circostanze ». 

La ragione 
dei comunisti 

Il tema dello sviluppo 
della democrazia ( < la no¬ 
stra ambizione è di arric¬ 
chire senza soste questa de¬ 
mocrazia, di portarla ” fi¬ 
no in fondo”, cioè al socia¬ 
lismo») acquista così un ri¬ 
lievo centrale, si tratti del¬ 
l’esigenza dì una pianifica¬ 
zione democratica o del 
problema delle regioni, del¬ 
la questione della parteci¬ 
pazione o di quella del plu¬ 
ripartitismo («non c’è nul¬ 
la nel socialismo scientifi¬ 
co che autorizzi ad afferma¬ 
re che la presenza di un 
solo partito alla direzione 
del paese sia la condizione 
per l’edificazione della so¬ 
cietà socialista >). 

E qui il discorso si fa an¬ 
cora più serrato, ^no a 
giungere a un interrogativo 
di fondo: < Siamo forse 
troppo liberali e di conse¬ 
guenza i nostri impegni 
possono sembrare a qualcu¬ 
no privi di credibilità? Ri¬ 
petiamolo: la nostra since¬ 
rità è provata dal fatto 
che, secondo la nostra ana¬ 
lisi, la Francia sarà sociali¬ 
sta grazie all’azione demo¬ 
cratica della maggioranza 
del nostro popolo o non lo 
sarà affatto ». « Noi aspiria¬ 
mo alla democraria — scri¬ 
ve ancora Marchais — per¬ 
chè sappiamo che soltanto 
nelle condizioni del suo 
pieno sviluppo il popolo di 
Francia ci darà ra^one, da¬ 
rà ragione ai comunisti. Su 
questo terreno noi non te¬ 
miamo nè la competizione 
nè l’emulazione. Questa è 
la nostra sfida democra¬ 
tica », 

Ed ecco delincarsi la de¬ 
scrizione di una società so¬ 
cialista francese pluriparti¬ 
tica e pluralistica, la quale 
tenga < in considerazione le 
diversità del nostro paese 
e della sua popolazione, 
delle correnti di pensiero 
che l’attraversano, delle fi¬ 
losofie e delle credenze che 
lo dividono », ed in cui il 
marxismo non divenga ■ la 
filosofia "ufficiale”». Ciò 
vuol dire « in particolare 
che nessuna filosofia o dot¬ 
trina potranno costituire la 
filosofìa o la dottrina di 
quel servirio pubblico laico 
che sarà l’educazione nazio¬ 


nale », ma vuol dire anche 
che « in una Francia socia¬ 
lista vi saranno opinioni po¬ 
litiche diverse e diverse 
convinzioni filosofiche e 
credenze religiose » e che 

< lo Stato socialista non sa¬ 
rà nè potrà essere lo Stato 
dei lavoratori atei contro i 
lavoratori cristiani » ma sa¬ 
rà invece « lo Stato del la¬ 
voratori, del popolo france¬ 
se indipendentemente dal¬ 
le loro convinzioni ideolo¬ 
giche ». 

Una via 
nazionale 

< Il socialismo non si fa 
per decalcomania ». Già og¬ 
gi esso ha caratteri diffe- 
/ renti nei diversi paesi, c 
« questa diversità andrà 
sempre più accentuandosi 
nella misura in cui nuovi 
paesi passeranno al sociali¬ 
smo a stadi diversi di svi¬ 
luppo, con tradizioni diver¬ 
se ». « La Francia sociali¬ 
sta che i francesi edifiche¬ 
ranno quando la maggioran¬ 
za del nostro popolo lo de¬ 
ciderà si iscrìverà nella fi¬ 
ligrana della nostra storia. 
Essa non andrà a cercarsi 
qua 0 là un modello di so¬ 
cialismo i^rchè tale model¬ 
lo non esìste. Essa non sa¬ 
rà la copia di una qualsiasi 
altra esperienza perchè la 
storia non si ripete ed ogni 
nazione ha la propria perso¬ 
nalità originale. Sarà il co¬ 
ronamento degli sforzi, 
oscuri o illustri, di tutti co¬ 
loro che hanno sofferto, 
pensato, lottato nel corso 
dei secoli per il bene del 
nostro paese ». Non dunque 
differenza di « dettagli » o 
di aspetti secondari: < Que¬ 
ste caratteristiche specifi¬ 
che del socialismo in Fran¬ 
cia — e non solo queste — 
contribuiranno a dare alla 
nuova società, nel nostro 
paese, un volto che sarà sol¬ 
tanto suo ». 

Una lìnea politica di que¬ 
sto genere, una strate^ 
cosi concepita, comportano 
evidentemente un parrito co¬ 
munista il quale non sia una 
« ” contro - società ” * nella 
quale troverebbero rifugio 
gli uomini disgustati dal 
mondo in cui viviamo » e 
nemmeno < un modello ri¬ 
dotto della società futura », 
ma sia invece capace di re¬ 
spingere ogni tendenza a 
quel difetto che Lenin defi¬ 
niva « la superbia comuni¬ 
sta » e abbia quindi la 

< passione di spiegare, di 
convincere, di trascinare, 
con pazienza e con applica¬ 
zione », abbia la coscienza 
di non avere < l’esclusiva 
dell’aspirazione al sociali¬ 
smo» e sà renda conto ad 
ogni istante che < il ruolo 
di avanguardia non è il ri¬ 
sultato di un decreto» ma 
è un qualcosa da conqui¬ 
stare sempre e di contìnuo, 
senza che ciò voglia si^- 
ficare, peraltro, « rivendica¬ 
re una qualsivoglia ^emo¬ 
nia sui partiti di sinistra ». 

Partito nazionale e inter¬ 
nazionalista insieme, gelo¬ 
so della propria autonomia 
(« non vi sono partiti comu¬ 
nisti "dominanti” e partiti 
comunisti ” subordinati 
Tutti i partiti comunisti go¬ 
dono degli stessi dirittL 
Per dò die ci riguarda, in 
particolare, noi definiamo 
sovranamente, in completa 
indipendenza, la nostra poj 
litica, i nostri obiettivi, i 
nostri metodi di azione. E 
non tollereremmo alcuna 
ingerenza negli affari del 
nostro partito come ncm ne 
tollereremmo alcuna negli 
affari del nostro paese »), 
il PCF vuole «una Francia 
libera, forte e felice » in 

< un’Europa democratica dei 
lavOTatorì e dei popoli », ca¬ 
pace « dì stabilire sia con 
gli Stati Uniti che coi pae¬ 
si socialisti rapporti di coo- 
perarione fondati sulla rigo¬ 
rosa uguaglianza dei dirit¬ 
ti e suH’interesse dei po¬ 
poli ». 

Questo libro di Georges 
Marchais è uscito in Frau¬ 
da nell’agosto del 1973. 
Quel che è successo da al¬ 
lora, sino alle presidenzia¬ 
li del 19 maggio, è troppo 
vicino per dover essere ri¬ 
cordato. Quel che potrà suc¬ 
cedere, sulla strada dì una 
alternativa democratica e 
deH’affermarione di una po¬ 
litica di riforme e di nuo¬ 
va maggioranza, è certamen¬ 
te largamente condizionato 
dal modo di essere e di fa¬ 
re {pitica del Partito co¬ 
munista: un partito che an¬ 
che con il prossimo con¬ 
gresso straordinario vuole 
andare avanti « a cuore 
aperto », nella più larga 
unità di tutte le forze di si¬ 
nistra e democratiche, svi¬ 
luppando con coerenza im¬ 
postazioni e idee che in que¬ 
sto libro di Marchais tro¬ 
vano già una diiara espres¬ 
sione e una sintesi felice. 

Sei||ìo Segrv 


Trova ancora resfetenze la legge per un nuovo d iritto di famiglia 

QUEL «CONIUGE PIU’ DEBOLE» 

Molti di coloro che In occasione del referendum sul divorzio si erano presentati come paladini della condizione femminile riaffacciano 
remore contro la parità della posizione giuridica delle donne - L'atteggiamento della Democrazia Cristiana al Senato - Problemi patri¬ 
moniali e riconoscimento dei figli - L'esempio di una sconcertante sentenza su una moglie contadina privata perfino delle galline 


Alla domanda « ma che co- 
s’è questo diritto di fami- 
glia? » si può anche rispon¬ 
dere con una storia vera, di 
« vita vissuta », raccontata 
con arida prosa dalle carte 
da bollo di un tribunale me¬ 
ridionale. Si comincia da an¬ 
ni lontani (in tempi da « pri¬ 
ma divorzio») con la sepa¬ 
razione legale tra due sposi, 
tutti e due poveri, con una 
vita di tribolazioni alle spalle. 

Il Tribunale stabilisce la se¬ 
parazione «per colpa» di en¬ 
trambi: sono i figli stessi, 
ancora bambini, a dire da¬ 
vanti al giudice quanto sia 
violento, brutale e rissoso il 
padre («picchia la mamma», 
« non dà soldi a casa, ma 
anzi li esige da noi ») e co¬ 
me la madre qualche volta 
si sia incontrata con un al¬ 
tro uomo. Lei, Carmela, risul¬ 
ta dunqwe adultera: lui Giu¬ 
seppe, è riconosciuto manto 
non proprio esemplare. 

Conseguenze pratiche della 
sentenza: la donna non avrà 
«a) la vacca di cui al certi¬ 
ficato anagrafico: b) diciotto 
galline; c) un suino adulto; 
d) kg. 120 di frumento» per¬ 
chè «non è stato bene accer¬ 
tato se la ricorrente fosse 
esclusiva proprietaria dell'og¬ 
getto della contesa ». Paghe¬ 
rà inoltre a metà le spese del 
processo e non avrà diritto al 
manteniménto, dato che «da¬ 
gli atti della causa è risulta¬ 
to che essa è in grado di ac¬ 
cudire ai lavori dei campi e 
di allevare gli animali». 
« Quanto ai figli minorenni — 
conclude salomonicamente la 
sentenza, che è del 1962 non 
del Medioevo — è di giu¬ 
stizia, poi affidare alle cure 
materne la femminuccia e al 
padre i maschietti ». 

Questo è il codice civile in 
vigore attualmente (sono le 
leggi poste dal legislatore nel 
1865 a regola dei rapporti ci¬ 
vili tra i cittadini, compre¬ 
se quelle che stabiliscono i 
rapporti tra i coniugi, verso 
i figli, la famiglia insomma, 
con i diritti-doveri morali, pa¬ 
trimoniali, ecc. eec.). Ma con¬ 
temporaneamente con l’esem¬ 
pio di Carmela si entra nel 
vivo del dibattito politico in 
corso in questi giorni al Se¬ 
nato, dove è in esame il nuo¬ 
vo disegno di legge sostituti¬ 
vo delle decrepite norme del 
codice. £* un testo unitario 
cioè già approvato alla 
Chimera dei deputati da DC, 
PCI, PSI, PSDl, PLÌ e PRI, 
oonsilìVgto contrario Solo dei 
fascisti — che però al Sena¬ 
to ha vita faticosa e contra¬ 
stata dal 7 novembre 1T12. 

Uno dei punti sul quale a 
suo tempo si misurarono le 
forze politiche democratiche, 
trovando poi l’accordo, è pro¬ 
prio quello della separazione 
«per colpa». L’esperienza di 
« vita vissuta » dei figli di 
Carmela e Giuseppe (e anche 
quella dei loro genitori) se¬ 
condo il progetto in discus¬ 
sione non dovrebbe più esse¬ 
re consentita dal diritto fa¬ 
miliare. Niente più «colpa», 
cioè, nelle nuove leggi della 
famiglia: esse rispetterebbe¬ 
ro cosi l’intimità dei coniugi, 
non interferendo nella delica¬ 
ta sfera dei rapporti coniuga¬ 
li ed evitando anche ai bam¬ 
bini la traumatizzante espe¬ 
rienza, di schierarsi contro il 
padre o la madre. 

Due anni fa su questo con¬ 
cetto innovatore si era tro¬ 
vato l’accordo politico, ma 
adesso? Sembrano riaffacciar¬ 
si, all’interno della Democra¬ 
zia Cristiana, le tesi di coloro 
che preferiscono un diritto 
punitivo a un diritto mo¬ 
derno, che hanno cioè un’idea 
della giustizia in funzione del¬ 
le pene da infliggere più che 
détte soluzioni umane da da¬ 
re. Al solito, le tesi conser¬ 
vatrici si nascondono sotto lo 
alibi della famiglia da-di- 
fendere, come se costituisse 
un baluardo sicuro contro le 


insidie della vita elencare per 
filo e per segno — cosi fa og¬ 
gi il codice •— le vane col¬ 
pe: adulterio (per il quale, 
se non fosse intervenuta qual¬ 
che anno fa la Corte (hslitu- 
zionale, mariti e mogli pote¬ 
vano finire in galera, ma le 
donne con maggiori probabi¬ 
lità), volontario abbandono, 
eccessi, sevizie, ecc. ecc. 

• Ma conservatori e integrali¬ 
sti — che guarda caso si tro¬ 
vano sempre schierati con i 
fascisti — non hanno rinun¬ 
ciato a prendere la rivalsa 
sul voto del 12 maggio. Ten¬ 
tano di averla anche arroc- 
candosi su questo punto par¬ 
ticolare (la legge sul divor- 
zio, essendo il codice ancora 
in vigore quando fu promul¬ 
gata, prende ovviamente in 
considerazione la separazio¬ 
ne da « colpa », ma non può 
essere questo il pretesto for¬ 


inole per rinnegare il voto 
unitario della Zamera). 

Il caso rlesunmto dalla can¬ 
celleria di un tribunale, ana¬ 
lizzandolo ancora, consente 
poi di individuare un altro 
« pilastro » delle nuove leggi 
per la famiglia. Quando la 
sentenza parla infatti di gal¬ 
line. vacca e suino adulto, 
riassume parte di Mò che è 
il patrimonio di una pene¬ 
rà famiglia. Al momento in 
cut quella famiglia si è spez¬ 
zata, la moglie ha creduto di 
poter avere per sè almeno 
gli animali domestici che con 
il suo lavoro aveva allevato. 
Il tribunale glieli ha negati, 
perchè (‘attuale codice civile 
non prende affatto in conside¬ 
razione quello r>he marito e 
moglie costruiscono insieme 
— siano galline o negozi o po¬ 
deri o focolare domestico — 
per il bene della famiglia. E 


qui si viene a parlare del 
«coniuge piti debole» che ha 
trovato ialiti interessati pala¬ 
dini nel corso del referendum 
e che ora rischia di pcraer- 
ne molti (gli stessi conser¬ 
vatori di prima) dato che si 
tratta di passare dai comizi 
alle decisioni. 

Il matrimonio in Italia, nel 
momento stesso in cui si con¬ 
trae per la legge dello Stato 
automaticamente si colloca in 
regime di separazione dei 
beni: vuol dire che i coniu¬ 
gi, a meno che non facciano 
atti notarili diversi, manten- 
gono distinte le reciproche 
proprietà antecedenti alla da¬ 
ta delle nozze. Da quel mo¬ 
mento, tutto quello che si 
moltiplica, si compra, si mi¬ 
gliora è della famiglia e quin¬ 
di, essendone il marito il ca¬ 
po (sempre secondo l'auiort- 
taiismo su cut si fonda il co- 


Gli artisti per il 50“ deirUnità 



Fernando Rear « Soldi per il terrorismo fascista » 


dice), egli ne è anche il pa- 
drone. 

Tutto funziona bene finché 
si Va d’amore e d'accordo, 
ma quando avviene la frattu¬ 
ra coniugale, quando il ma¬ 
trimonio si spezza e si fa ri¬ 
corso alla legge? Allora sono 
guai che conoscono Carmela 
e altri «coniugi più deboli»: 
non c’è diritto al podere con¬ 
dotto in comune, non c’è dirit¬ 
to al riconoscimento del con¬ 
tributo anche finanziario da¬ 
to sgobbando come casalin¬ 
ga, non c’è diritto a una par¬ 
te del negozio portato avanti 
con i sacrifici di tutti e due. 
Niente e poi niente. 

Ecco, il nuovo diritto di fa¬ 
miglia stabilisce che il ma. 
trimonio sia fondato automa¬ 
ticamente sulla comunione 
dei beni (chi vuole la se¬ 
parazione dei beni ne può 
fare richiesta specifica quan¬ 
do si sposa) che già dalla 
formulazione esprime il prin¬ 
cipio innovatore introdotto nel 
« vivere insieme ». Tutto quel¬ 
lo che si costruisce dopo le 
nozze è proprietà comune 
(tranne i beni personali), tut¬ 
to si divide equamente quan¬ 
do il matrimonio finisce. 

Questo concetto di fondo, 
che interpreta e rispecchia il 
matrimonio qual è oggi (e 
che è introdotto nella legge 
sul divorzio, dove per la pri¬ 
ma volta sono apparse clauso¬ 
le a tutela degli interessi del¬ 
la moglie) esige la cancella¬ 
zione con un colpo di spugna 
anche dell’istituto della dote, 
un tempo unica forza con¬ 
trattuale per la donna e nello 
stesso tempo unica garanzia 
per chi, da una parte e daU 
l’altra, firmava tl matrimo¬ 
niocontratto. Il codice infat¬ 
ti è tutto costruito in funzio¬ 
ne della difesa del patrimo¬ 
nio delle grandi famiglie ari¬ 
stocratiche e borghesi. Basta 
leggere alcuni atti notarili di 
un tempo ancora precedente 
al 1865, ma a cui il legisla- 
tare ottocentesco continuava 
a ispirarsi, per rendersi con¬ 
to dei potenti interessi nasco¬ 
sti dietro l’articolo tale o tal 
altro. 

Un « capitolo matrimonia¬ 
le » napoletano del 1798, che a 
leggerlo tutto si dimostra ap¬ 
passionante come un roman¬ 
zo, dice tra l’altro: « Per con¬ 
templazione di tale matrimo¬ 
nio, .e .per i pesi del mede¬ 
simo più agevolmente da sot¬ 
toporsi, iZ detto Don Nicola 
ha dato, ceduto, ed assegna¬ 
to al detto Don Giuseppe fu¬ 
turo sposo di 'detta Donna An¬ 
giola sua figlia per le intere 
di lei doti la somma di do- 
cati 2.500». E giù un elen¬ 
co di gioie, oro, argenti a ed 
altre galanterie », Ma il docu¬ 
mento mette bene in chiaro 
quanto segue: « All’incontro il 
detto Don Giuseppe ha prò. 
messo e si è obbligato, le cen- 
nate doti col corredo predetto 
da lui ricevute diligentemen¬ 
te tenere, custodire e fare sal¬ 
ve sopra tutti, e qualsivoglia- 
no suoi beni presenti, e fu¬ 
turi; e quelle interamente re¬ 
stituire alla detta Donna An¬ 
giola, ed ai di lei figli che da 
questo matrimonio nasceran¬ 
no; ed tn mancanza di essi 
al detto Don Nicola padre, e 
dotante; ed ai suoi eredi, e 
successori nel seguente mo¬ 
do, cioè: i suddetti docati ri¬ 
cevuti contanti, restituirli si¬ 
milmente in contanti, le pre¬ 
dette gioie, oro.- ed altre ga- 
lanterie dotali non diminuite 
nè in menoma parte deterio¬ 
rate per colpa e difetto del 
detto don Giuseppe; la quale 
restituzione debba seguire nel 
caso tl matrimonio predetto 
si disciogliesse per morte, che 
sia lontanissima, di ciascuno 
di essi futuri sposi, e in ogni 
altro caso che potrebbe avve¬ 
nire ». 

Don Nicola e i padri suoi 
simili si mettevano così al 
sicuro, (anche con la formu¬ 
la di scongiuro) mentre i ge¬ 
neri incameravano la dote: 


Cosa resta di un'emigrazione che risale al secolo scorso 

I friulani della Romania 

II flusso Iniziò nel 1880 e durò dirersi anni - Dapprima giunsero gli scalpellini ingaggiati nelle cave aperte per pavimentare le stra¬ 
de di Bucarest - Poi fu la volta dei boscaioli e dì numerose famiglie contadine • Ora sono stati quasi completamente assimilati 


DaI nostro corrispondente 

BUCAREST, luglio. 

I primi emigranti italiani 
giunsero in Romania un seco¬ 
lo fa. Spinti dalla fame e dal¬ 
la miseria abbandonarono la 
loro terra stabilendosi in un 
paese che certamente non ave¬ 
va molto da offrir loro. A 
gruppi compatti, molti anche 
con tutta la famiglia, venne¬ 
ro dal Friuli orientale e dalla 
provincia di Belluno per in¬ 
stallarsi a Tesila ed a Comar- 
nic. Era l’anno 1880 e furono 
ingaggiati nelle cave per pre¬ 
parare. da provetti scalpelli¬ 
ni quali erano, il pavé per le 
strade di Bucarest. 

Un anno più tardi una so¬ 
cietà belga iniziò lo sfrutta¬ 
mento di una nuova cava a 
lacobdeal, in £>obrugia nella 
zona del delta del Danubio. 
Cosi buona parte degli scal¬ 
pellini italiani scese al sud 
e si trasferì in questo paese 
e nel vicino villaggio di Gre¬ 
ci. n flusso migratorio ebbe 
un carattere continuo. Dopo 
gli scalpellini giunsero anche 
1 boscaioli che si stabilirono 
nelle vallate dei Carpazi orien¬ 
tali e che introdussero in Ro¬ 
mania l’uso della sega mecca¬ 


nica» Altri, di tradizione agri¬ 
cola, andarono invece ad abi¬ 
tare nella zona di Craiova. 

Quanti furono questi emi¬ 
granti? Si sa che fu un fe¬ 
nomeno di massa ma è diffici¬ 
le stabilire cifre, anche per¬ 
che friulani e veneti sono 
stati gradualmente assimilati 
dalle popolazioni localL Pri¬ 
ma della seconda guerra mon¬ 
diale c’erano in Dobnigia cir¬ 
ca duecento famiglie di scal¬ 
pellini di origine itoliana. Og¬ 
gi dai registri delia parroc¬ 
chia cattolica di Greci — uni¬ 
ca fonte d’informazione vali¬ 
da — si apprende che nel vil¬ 
laggio esistono ancora quin¬ 
dici famiglie di origine friu¬ 
lana. venti dei bellunese ed 
altrettante di altre regioni 
italiane. 

In una fase iniziale, durata 
alcuni decenni, questi emi¬ 
grati ed I loro discendenti 
vissero una loro vita ancora 
legata alle tradizioni della 
terra di origine. Si sposarono 
esclusivamente tra di loro, 
mantennero viva una certa 
unità di lingua e di costumL 
Poi, a poco a poco, subirono 
l'influenza del mondo che 11 
attomiam. I matriznoni mi¬ 


sti spezzarono sempre più 
frequentemente i confini del¬ 
le comunità, i bambini co¬ 
minciarono a frequentare le 
scuole romene, gii adulti nel 
lavoro e nei rappiorti quo¬ 
tidiani furono costretti a 
parlare la lingua degli altri. 

n linguaggio subì graduali 
modifiche anche aH’intemo 
degli stessi nuclei familiari. 
Oggi in tutte le case si parla 
il romeno, in molte il friulano, 
in altre un dialetto che sta 
a metà strada fra il friulano 
e la parlata delle genti dolo¬ 
mitiche. L’italiano è conosciu¬ 
to da pochi. Lo parlano gli 
uomini aiH>artenenti alle ge¬ 
nerazioni più anziane, che per 
legge erano considerati citta¬ 
dini stranieri e che ai loro tem¬ 
pi hanno fatto il servizio mili¬ 
tare in Italia; lo parlano ed 
anche Io leggono solamente i 
più istruiti, coloro che prima 
della seconda guerra mondia¬ 
le hanno frequentato le scuo¬ 
le italiane che funzionavano 
nel paese. In parte sono sta¬ 
te conservate ancora alcune 
particolarità nei costumi, nel- 
rarchitettura delle case, nel 
modo di lavorare la terra. 

I discendenti dei friulani 


dai Carpazi oggi vìvono inve¬ 
ce a TZara Hatzegului. Sono 
sei famiglie che hanno con¬ 
servato bene il loro dialetto. 
A Santamaria Orl^ ci sono 
ancora sei delle venti famiglie 
esistenti trent’anni fa. altre 
tre vivono ad Iscroni, nella 
provincia di Petrosani. A Bre- 
zoi, nella valle del fiume Lo- 
tni c’eraho molti friulani: è 
rimasta una sola famiglia 
mentre alcune altre risiedono 
a Dragasani. 

La componente agricola del 
fenomeno migratorio che ave¬ 
va portato centinaia di friula¬ 
ni a Craiova è oggi rappre¬ 
sentata da poche decine di fa¬ 
miglie disperse in vari villag¬ 
gi: due a lesalnitza, venti a 
Atirnatzi, quattro a Breasta- 
Cretzesti, altrettante a Lunca- 
Mofleni, sei infine a Cralovit- 
za, un quartiere del capoluogo 
provinciale. H dialetto friula¬ 
no è scomparso o sta rapida¬ 
mente scompuendo. Solamen¬ 
te a Lunca è perfettamente 
conservato: le quattro fami¬ 
glie vivono Isolate, nello stes¬ 
so cortile, in aperta campa¬ 
gna. 

Famiglie di origine friulana 
o veneta sono sparse un po' 
1 dappertutto In Romania; le 


troviamo nelle zone di Sibiu. 
Curtea de Arges, Sinaia, Pia¬ 
tra Neamtz, lasi, Tumu-Seve- 
rin, Galatzi e nella stessa Bu¬ 
carest. Di molte si sono perse 
le tracce. le altre sono state 
assimilate. 

Superata la prima fase in 
cui si parlava di più il dialet¬ 
to di origine, ora il romeno è 
predominante e — come scri¬ 
ve Maria Hiescu dell’Istituto 
linguistico di -Bucarest — si 
va a grandi passi verso la 
terza fase, nella quale il dia¬ 
letto sarà sempre meno dif¬ 
fuso. E’ diffìcile mantenerlo 
perché l’unico modo di tra¬ 
mandarlo è la comunicazio¬ 
ne orale. Già attualmente, 
seppur compreso, è poco 
parlato. 

Tra qualche decina di anni 

— afferma ancora la Iliescu 

— il friulano non sarà più 
parlato. Ciò non per « disinte¬ 
grazione » del gruppo ma per 
mancanza di soggetti che lo 
parlino. E cosi a questi oriun¬ 
di friulani rimarrà solo il ri¬ 
cordo dei nonni venuti • in 
Romania da terre lontane in 
cerca di una fetta di polenta 
con cui sfamarsi. 

Silvano Goruppi 


i contratti passavano sulle te¬ 
ste delle spose che trasmi¬ 
gravano dall’autorità patema 
a quella maritale. Adesso la 
dote che le ragazze tendono 
ad assicurarsi è il lavoro (e 
si è fatto largo anche il prin¬ 
cipio che il lavoro domesti¬ 
co abbia valore non solo per 
la famiglia, ma per la so¬ 
cietà) il nuovo progetto di leg¬ 
ge assicura alla donna una 
presenza giuridica in prima 
persona nella famiglia, con 
diritti-doveri che cancellano 
appunto il « destino » di co¬ 
niuge più debole. 

Donna Angiola, se le cose 
le sono andate male, avrà ria¬ 
vuto le sue galanterie, men¬ 
tre Carmela, senza notai astu- 
ti alle spalle non ha riavuto i 
suol polli. Ma la seconda pun¬ 
tata della dura vicenda di 
questa povera donna meridio¬ 
nale — contenuta in un se¬ 
condo fascicolo del tribuna¬ 
le — ci dimostra un altro ana¬ 
cronismo delle leggi del 1865. 
Moglie separata legalmente, 
ella dunque si trasferisce in 
un altro paese, convive con 
un altro uomo ed ha un fi¬ 
glio da lui: per lo stato civile 
il bimbo figura legittimamen¬ 
te generato dal marito e si 
chiama con il cognome di lui. 
Giuseppe, il marito, che nel 
frattempo è emigrato, quan¬ 
do viene a sapere dell’esi- 
sterna di questo « figlio » usa 
un suo diritto e apre la pra¬ 
tica per il disconoscimento di 
paternità. La donna non si op¬ 
pone: non avendo nessuna in¬ 
tenzione di fare trucchi, tan¬ 
to lei che il padre del bam¬ 
bino non desiderano altro che 
dargli il nome vero. 

E’ l’unica cosa impossibile 
a farsi. Il codice infatti non 
ammette il riconoscimento dei 
figli adulterini (da qui le fu¬ 
ghe all’estero di tanti ricchi 
per legittimare, sia pure fuori 
frontiera, dei figli) che attual¬ 
mente non è quindi possibile 
nemmeno in caso di divorzio. 

La sentenza del tribunale è 
del 19 maggio 1973. Constata 
innanzitutto — nel riassume¬ 
re la causa — che « il mino¬ 
re si manteneva contumace », 
povero minore. Poi continua: 
« Nessun dubbio che Carmela 
(è ovvio che i nomi, ma sol¬ 
tanto i nomi, sono stati cam¬ 
biati n.d.r.) abbia procreato il 
bambino con persona diver¬ 
sa dal marito. E pertantOt 
va ài^iiarato che il bambino 
non è figlio di Giuseppe, con 
ogni .consegvenzialn provvedi¬ 
mento di legge... Debbono 
cancellarsi dall’atto di nasci¬ 
ta i nomi del padre e della 
madre che vanno indicati co¬ 
me ignoti. Infatti, il minore 
perde lo stato di figlio legitti¬ 
mo di cui agli atti dello Stato 
Civile, risultando concepito 
in costanza di matrimonio a 
opera di uomo diverso dal 
marito della donna che lo ha 
partorito; e deve essere qua¬ 
lificato adulterino ». 

Sfogliamo di nuovo il testo 
del progetto in esame al Se¬ 
nato. Tutti gli articoli in cui 
si parla di figli danno la pre¬ 
cedenza ai loro interessi mo¬ 
rali e materiali suoli errort. 
le liti e le incomprensioni de¬ 
gli adulti, capovolgendo l’im¬ 
postazione del codice e mi¬ 
rando. per quanto è possibi¬ 
le. all’uguaglianza reale tra 
le creature che nascono. Co¬ 
sì l’art. 100 afferma: « Il fi- 
glio naturale può essere rico¬ 
nosciuto. (—) dal padre e dal¬ 
la madre, anche se già uniti 
in matrimonio con altra per¬ 
sona all’epoca del concepi¬ 
mento ». Al bambino si of¬ 
frono ulterioTi garanzie quan¬ 
do tra l’altro si precisa che 
egli può essere accolto nella 
famiglia legittima del geni¬ 
tore se c’è il consenso del 
coniuge di questi (art. 102). 

(Questo è dunque un altro 
dei punti qualificanti della ri¬ 
forma. £* stato approvato dai 
partiti democratici alla Ca¬ 
mera: troverà opposizione al 
Senato? Non si sa ancora. 
Gli emendamenti, cioè le cor¬ 
rezioni al testo, presentati fi¬ 
nora alla spicciolata dalla De¬ 
mocrazia Cristiana arrivano 
fino all’art 28 e non laseta- 
no quindi prevedere quale sa¬ 
rà l’atteggiamento del partito 
di maggioranza sui concetti 
che furono oggetto di trattati¬ 
va e poi di accordo politico 
qua.ti due anni fa. 

Di preoccupante ci sono di¬ 
chiarazioni di esponenti de in 
varie sedi e la recente pre¬ 
sa di posizione deU’on, Pen- 
nacchìnt Questi ha annuncia¬ 
to il rilancio delle test de in 
aula dopo che suU’art 18 (ca¬ 
si di nullità del matrimonio) 
è stata sconfitta la pretesa 
della Democrazia Cristiana di 
allargare la casistica al pun¬ 
to dt aprire la concorrenza 
con l’istituto del divorzio (in¬ 
troducendo quasi dei prete¬ 
sti, simili a quelli utOizzatt 
dai tribunali ecclesiastici). Si 
preannuncia battaglia quando 
la legge, così come è stato 
congegnato il suo cammino, 
dovrà tornare alla discussio¬ 
ne di tutta l’assemblea dei se¬ 
natori. 

Ma la riforma preme: non 
serve soltanto a quelle mino¬ 
ranze che Gabrio Lombardi, 
al tempo del referendum, vo¬ 
leva votate alla sofferenza e 
che invece devono essere dife¬ 
se, ma serve anche a confi¬ 
gurare la nuova fisionomia 
della famiglia moderna. E* 
di giustizia, — come impro¬ 
priamente afferma la senten¬ 
za che distribuisce qua e là i 
figli di Carmela, con o ser^ 
za nome, come se fossero og¬ 
getti — varare al più pro¬ 
sto le leggi più vicine alla 
sensibilità c alla morale dei 
cittadini della democrwria 
moderna. 

Luisa Molograiii 
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IL MONITO DI MILIONI DI LAVORATORI DEVE ESSERE ASCOLTATO DAL GOVERNO 

La grande pomata di lotta conferma 
la necessità di modificare i decreti 

Scioperi e manifestazioni hanno dimostrato il consenso dato da tutte le categorie alle decisioni unitarie di azione 
dei sindacati - La continuità della lotta - Un articolo di Rinaldo Scheda su « Rinascita » - Pesante situazione 
neiredilizia: si chiudono cantieri in Abruzzo e si sospendono altri lavori < Dichiarazione del segretario della Fillea 


In quattro mesi da gennaio a maggio 

Banche: raccolti 
4000 miliardi 

« r \ ' 

prestati solo 2560 

Un quarto del risparmio prodotto è stato portato all’estero 


Il successo della grande 
giornata di lotta che si è 
svolta l’altro ieri in tutto 11 
Paese dimostra la misura 
del consenso ottenuto dalla 
liberazione CGUjOISItUIL 
con la decisione di chiedere 
significative modifiche alle 
misure fiscali adottate da! 
governo. Come sottolinea il 
compagno Rinaldo Scheda in 
un articolo pubblicato su 
Rinascita, la giornata di lot¬ 
ta ha infatti dimostrato che 
per il sindacato resta fonda- 
mentale « essere partecipe 
nell’azione di modifica degli 
aspetti piti miqiii e negativi 
contenuti nelle inisure del 
governo e di acquisire su 
questo terreno dei risultati ». 

Nello stesso articolo, il se¬ 
gretario confederale della 
OGIL sottolinea che è stato 
importante « l’aver scongiu¬ 
rato, in una fase così deli¬ 
cata della vita del Paese, il 
pericolo che il comitato di¬ 
rettivo della Federazione uni¬ 
taria manifestasse una inca¬ 
pacità ad assumere delle de¬ 
cisioni nei confronti delle 
misure economiche del go¬ 
verno e lo facesse attraverso 
una profonda lacerazione al 
suo interno». 

Dopo lo sciopero e le ma¬ 
nifestazioni che ovunque 
hanno visto una forte ade¬ 
sione di ogni categoria di la¬ 
voratori — afferma ancora 
11 compagno Scheda — «il 
governo sa non solo come 
milioni di lavoratori italiani 
giudicano i provvedimenti 
adottati, ma anche quali so¬ 
no le loro richieste. Assumer¬ 
si la responsabilità di non 
tenerne conto è molto gra¬ 
ve. E’ evidente che alla ri¬ 
presa, dopo le ferie, le cose 
non potranno restare come 
prima ». Di qui l’esigenza 
che la Federazione sindacale 
unitaria non lasci intentata 
nessuna iniziativa, nel quadro 
del dibattito parlamentare 
che è in corso, per ottene¬ 
re le modifiche ai provvedi¬ 
menti. « In sostanza — ha 
concluso Scheda — si tratta, 
anche dopo la giornata di 
lotta, di proseguire con ini- 
tiative unitarie capaci di e- 
sercitare una pressione sugli 
organi chiamati ^ a delibera¬ 
re», • - -* • .1 A . , I 

La gravità della situazione 
economica del Paese, del re¬ 
sto, si manifesta ogni gior¬ 
no di più con pericolose fles¬ 
sioni nell’occupazione. Par¬ 
ticolarmente nel settore del¬ 
le costruzioni numerosi can¬ 
tieri sono costretti a chiude¬ 
re per le restrizioni del cre¬ 
dito imposte dal governo. In 
particolare a Taranto e ’l'e- 
ramo. Ieri pomeriggio si è 
svolto un incontro tra le se¬ 
greterie dei sindacati edili 
e il ministro Lauricella per 
un esame della situazione 
determinatasi a Teramo in 
conseguenza della decisione 
di bloccare i lavori del trafo¬ 
ro del Gran Sasso. 'Tali la¬ 
vori, per i quali sono stati 
stanziati duemiia e 200 mi¬ 
liardi impiegano settemila 
edili e di questi già mille 
sono stati sospesi. Un’altra 
pesante situazione occupa¬ 
zionale esiste in Abruzzo per 
l’annunciata sospensione dei 
lavori del tratto di autostra¬ 
da L’Aquila-Avezzano. I sin¬ 
dacati, a questo proposito, 
ricordano che le organizza¬ 
zioni dei lavoratori non fu¬ 
rono d’accordo circa la rea¬ 
lizzazione di tale autostrada, 
chiedendo nel contempo un 
diverso impiego degli stan¬ 
ziamenti (ospedali asili ecc.). 

Il compagno Claudio Truf¬ 
fi, segretario generale della 
FULEA-COIL, valutando il 
grande sciopero degli edili 
(la categoria si è fermata per 
^ ore) e considerando la 
gravità deila situazione occu¬ 
pazionale nel settore delle 
costruzioni, ha rilasciato ieri 
una dichiarazione nella qua¬ 
le, tra l’aitro, afferma che 
cun governo che sia mini¬ 
mamente responsabile (anche 
se corroso al proprio interno 
da permanenti diatribe che 
ne evidenziano lo scollamen¬ 
to dalla realtà del Paese) non 
può tardare oltre ad affron¬ 
tare in tutta la sua dram¬ 
maticità la situazione della 
industria delle costruzioni, 
ponendo mano, subito, alla 
cessazione della stretta cre¬ 
ditizia, sollecitando l’attua- 
Bione della legge della casa 
e quella delle opere infra¬ 
strutturali previste, partico¬ 
larmente in direzione della 
agricoltura e del Mezzogior¬ 
no. puesfo governo deve sa¬ 
pere che da Taranto a Pa¬ 
lermo, a Roma, a h’apolt i 
lavoratori delle costruzioni 
— uniti a tutti gli altri la¬ 
voratori italiani — continue¬ 
ranno a battersi perchè que¬ 
ste siano le vie di uscita 
dalla crisi, contemporanea¬ 
mente imponendo un diverso 
sviluppo economico e sociale 
del Paese», 

Necessità d: dare continui¬ 
tà alia lotta, quindi, avendo 
come obiettivo immediato 
quello di ottenere fondamen¬ 
tali modifiche dei decreti va¬ 
rati dal governo: è questa la 
volontà espressa dai lavora¬ 
tori con la grande giornata 
di lotta. Volontà che viene 
Ignorata da certi giornali — 
quali il Messaggero, -.1 Cor¬ 
riere della Sera, la Stampa, 
solo per citare i maggiori — 
che hanno relegato In pagi¬ 
ne interne c con titoli di 
scarso rilievo le grandi ma¬ 
nifestazioni che .si .sono svol¬ 
te in tutto il Pae.se. II quo¬ 
tidiano della Capitale inolt-e 
ha preferito dare in prima 
pagina lo sciopero che i sin¬ 
dacati autonomi dei medici 
stanno effettuando nei Paese 
con fini grettàmente corpo- 
itlM • 









Migliaia e migliaia di lavoratori assistono al comizio tenuto l'altro ieri a Brescia dal compagno Rinaldo Scheda 


Delegazione 
Confesercenti 
ricevuta 
da PCI 
e PSI 


Una delegazione della Ckin- 
fesercentì è stata ricevuta dal 
Partito socialista italiano e 
successivamente dal Partito 
comunista italiano. 

Nel corso degli incontri la 
delegazione ha espresso la pre¬ 
occupazione dei piccoli e medi 
operatori del commercio per 
la politica fiscale e per le re¬ 
strizioni creditizie preannun¬ 
ciate e, in parte, poste in es¬ 
sere dal governo. 

In particolare, la Confeser¬ 
centi ha messo in rilievo la 
« gravità » dell’aumento della 
benzina a 300 lire ed ha soste¬ 
nuto l’opportunità di annulla¬ 
re l’aumento dell’IVA sulle 
carni. La (Confesercenti è con¬ 
traria anche alla abolizione 
della fascia di esonero degli 
adempimenti IVA per i reddi¬ 
ti al di sotto dei cinque mi¬ 
lioni. 


Informazioni ufficiali fornite ieri dalla Banca d' Italia pongono in evidenza che te banche 
hanno fatto « sparire » almeno mille miliardi di lire di risparmio raccolto nei quattro masi 
da febbraio a maggio. Il totale dei depositi bancari è infatti salito in quei quattro mesi 
da G8.71G miliardi di lire a 72.756 miliardi, il che ha significato un aumento del risparmio 
raccolto di 4.040 miliardi di lire. Nel solo mese di maggio il risparmio raccolto ha raggiunto 
il livello senza precedenti di l'.473 miliardi di lire. Come hanno impiegato le banche queste 
risorse aggiuntive affidate lo- 


In pieno svolgimento la « settimana di lotta » indetta dalla CNA 

5 MILA ARTIGIANI IN PIAZZA A BOLOGNA 
PER UNA DIVERSA POLITICA DEL CREDITO 

.Rivendicato un rallentamento della <( stretta » - Denunciate le esose imposizioni fiscali * Il co¬ 
mizio di Calabrini - Manifestazioni unitarie a Modena - L’azione per un diverso sviluppo economico 


Dalla nostra redazione 

BOLCX3NA, 25 

Nell’ambito della «settima¬ 
na di lotta» promossa dal 
21 al 28 luglio dalla CNA per 
modificare profondamente i 
decreti fiscali e avviare diver¬ 
si indirizzi dì politica econo¬ 
mica, si è svolta Ieri sera, 
in piazza del Nettuno, una 
grande manifestazione pro¬ 
mossa daH’artlglanato provin¬ 
ciale bolognese nel corso del¬ 
la quale ha parlato il segre¬ 
tario nazionale della Confede¬ 
razione Adriano Calabrini. 
Nella piazza gremita di al¬ 
meno 5 mila lavoratori auto¬ 
nomi decine di cartelli ma¬ 
nifestavano significativamente 
il profondo disagio della ca¬ 
tegoria in rapporto alla situa¬ 
zione del Paese e la volontà 
dei ceti sociali più colpiti di 
lottare per la soluzione dei 
problemi maggiori. 

Presenti sul palco, a con¬ 
ferma nel largo consenso rac¬ 
colto daU’inizlativa, DrusillI e 
Montanari per il PCI, De An- 
gelis del PSI, Giovanna Ta- 


Dagli artigiani 

Chiesto il 
rifinanziamento 
dello Cosso 

Si sono incontrati ieri i 
Segretari Generali delle 
Cctìfe.'erazicoi Sindacab del- 
rArìig-anato e deIl'.A.C.A.I. 
con il Pres.dwite del Consi¬ 
glio d'.àinnt^strar.cna ed 
i Dirigenti deir.Artigiar.rQS- 
sa par un esame consunto 
della grave situazicre in cui 
versano le imprese artigia¬ 
ne in rapporto alle esigenze 
creditizie o5anri.r.ate andx: 
sotto il profilo della pro¬ 
duttività. della e5port3z.o- 
nc e della occupazicne. 

Rilevata la ind:sp^,sabili 
tà di do'are r.Art’ffancassa 
dei mezz, recessari per far 
Tronic al’e pressanti richle 
.stc del settore che dimostra 
no Tc^raUvità cd il d.na 
mlsmo del'.’anigianato. com 
PDnentc essenziale ce’Ja ei»- 
nomia del Paese c del suo 
sviluppo, concordemente è 
stato con\-enuto di rmnes-a- 
re un pressante invito agli 
Organi competenti affinché 
l'Artirgiar.cassa sia posta In 
ccTid ziore di operare n^la 
pienezza dei suoi compiti 
istituzionali, imp(^n3nd05; 
nel contempo le Onranizza- 
zxnl a studiare modi c pro¬ 
cessi di irtervcnto de''3 ca 
te''ori a In teno ni di selciti 
vità e d tassi che rl^»-da- 
no a criteri di riequilibrio 
e di g.iistizia. 

Lo sforzo dol’a categoria 
— è stato ri’cvato — chia¬ 
ma m causa bn adeguato in- 
ters-enlo pubblico per sbloc¬ 
care una situ.azicne di sta¬ 
gnazione che determina l'a- 
sfissia dd settore o nc ar¬ 
resta lo sviluppo. 


banelli, assessore provinciale 
al Lavoro. Denunciando vigo¬ 
rosamente le inique misure 
prese recentemente dal gover¬ 
no con estrema chiarezza l’o¬ 
ratore ha espresso l’opinione 
che si stia perseguendo una 
politica recessiva In aperto 
contrasto con le reali esigen¬ 
ze rese oggi più urgenti e 
drammatiche dal totale disim¬ 
pegno in materia di riforme, 
da quella sanitaria all'urbani¬ 
stica, dal credito alla fisca¬ 
lizzazione degli oneri sodali 
alla casa. 

al risultati prodotti dal di¬ 
sordinato sviluppo del capi¬ 
talismo in Italia — ha sog¬ 
giunto Calabrini — caratteriz¬ 
zato da improvvisazione e di¬ 
sperazione. hanno procurato 
guasti incalcolabili aU’ambien- 
te naturale e danni gravissi¬ 
mi all’economia. Altro che 
paese in piena espansione! 
Occorre rivedere e cambiare 
modello di sviluppo». 

Soffermandosi a considera¬ 
re dettagliatamente i decreti 
delegati, il segretario del¬ 
la CNA li ha definiti « er¬ 
rati e assunti nel momento 
sbagliato» ed ha fatto appel¬ 
lo agli artigiani aderenti alle 
quattro organizzazioni, affin¬ 
chè, pur nella rispettiva auto¬ 
nomia. si battano per i me¬ 
desimi obiettivi, che sono, nel- 
l’immediato. Tattuazione di 
emendamenti radicali ai de¬ 
creti stessi, ispirati a criteri 
di progressività e maggior giu¬ 
stizia tributaria e contributi¬ 
va. Ha inoltre rilevato la ne¬ 
cessità che si adottino chiari 
provvedimenti volti ad affron¬ 
tare alle radici le cause strut¬ 
turali e congiunturali della 
crisi attuale quali Io svilup¬ 
po deH’agricoItura e della zoo¬ 
tecnia, una politica nuova dei 
trasporti collettivi e deircdi- 
lizia economica e popolare, 
un diverso uso della manovra 
creditizia che assicuri il ri¬ 
lancio delle imprese artigia¬ 
ne e consenta investimenti 
pubblici soprattutto nel cam¬ 
po della scuola e dei traspor¬ 
ti con particolare riguardo al 
Mezzo^omo. 

Awiandoa a concludere Ca- 
labrint ha detto: « Occorre 
una linea programmatica e 
di riforme per combattere i 
fenomeni speculativi e le eva¬ 
sioni fiscali; si deve sapere 
chi e come verrà impiegata 
la gran massa di denaro pre¬ 
levato! La nostra lotta è uma¬ 
na, civile, democratica, l’arti- 
gianato dimostra oggi la ca¬ 
pacità. la coscienza, la forza 
di lottare per il progresso del 
Paese». 

Al termine della manifesta¬ 
zione è stato proposto e ap¬ 
provato un documento ricco 
di rilievi e indicazioni pro¬ 
grammatiche che sarà presen¬ 
tato nei prossimi giorni al go¬ 
verno e ai gruppi parlamen¬ 
tari da una folta delegazione 
di artigiani bolognesi. 

Analoghe manifestazioni u- 
nitarie si sono svolte Ieri se¬ 
ra a Modena e nei principali 
centri della provincia. In cit¬ 
tà hanno parlato Tino Vacca- 
ri e Aldo Gelati per la CNA 
regionale. 

Sergio Venture 
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Una immagine della manifastazione degli artigiani a Bologna 


Mentre sì profilano nuovi attacchi all'occupazione 

Nel Sulcis continua razione 
per il rilancio delle miniere 

Sollecitato un preciso impegno per fa creazione di un nuovo ente di gestione 
Minacce di cassa integrazione per 900 dipendenti dell'Alsar di Portovesme 


Nostro serfìzio 

CARBONIA. 25 

I problemi della riattiva¬ 
zione delle miniere di oor- 
bon? del Sulcis sono stati di¬ 
scussi a Roma in una riu¬ 
nione col ministro delle Par¬ 
tecipazioni Statali on. Gullot- 
ti. La delegazione sarda che 
ha partecipato all'incontro 
romano era formata dal sin¬ 
daco di Carbonia, compagno 
Pietro Cocco, dal vice presi¬ 
dente della Giunta regionale 
Peralda. dal consiglieri regio¬ 
nali Puggloni, Marracini. Zur- 
ro e Isola, dai rappresentan¬ 
ti regionali e nazionali dei 
sindacati elettrici, e da una 
folta delegazione di minatori. 

Elrano presenti anche un 
rappresentante dell’Ente mi¬ 
nerario sardo, il presidente 
dell'Enel, Angelini, 11 presi¬ 
dente deU’Egam, Einau di, al¬ 
cuni dirigenti dell’EFIM e del- 
l’Eni; di fronte alla richie¬ 
sta di un impegno preciso 
per la creazione di un nuovo 
ente di gestione per le mi¬ 
niere di Oarbonla, che dia 
avvio alla politica di rinno¬ 
vamento, U rolnlitro Qulloai 


ha annunciato che sarà crea¬ 
ta una commissione (con de¬ 
creto ministeriale) compren¬ 
dente esperti del ministero 
delle Partecipazioni Statali, 
del ministero deU'Industiia, 
della regione sarda e un tec¬ 
nico minerario scelto dalle 
Confederazioni sindacali. I 
lavori della commissione 
avranno un calendario defi¬ 
nitivo, completo di scaden¬ 
ze operative a settembre. Per 
quanto riguarda la situazio¬ 
ne del lavoratori, fino a che 
la commissione non avrà con¬ 
cluso i propri lavori, il mi¬ 
nistro si farà promotore di 
un incontro assieme al pre¬ 
sidente della Regione on. Del 
Rio, 1 ministri dellTndustria 
De Mita e del Lavoro Ber¬ 
toldi, per assumere le ini¬ 
ziative opportune. 

Il sindaco di Carbonia com¬ 
pagno Cocco ha in particolare 
affermato che 1 lavoratori del 
Sulcis continueranno a batter¬ 
si per il rilancio deH’indu- 
stria carbonifera, e per impe¬ 
dire qualsiasi attacco al li¬ 
velli di occupazione. 

Intanto il ha notizia che 
TAIAAR, rindustrta di Porto¬ 


vesme verrà chiusa alla fine 
deU'estate e circa 900 dipen¬ 
denti saranno messi in cas-sa 
integrazione. La decisione sa 
rebbe stata adottata a seguito 
del Erravissimo deficit finan¬ 
ziarlo dell’azienda, che regi¬ 
strerebbe perdite non infe¬ 
riori - al miliardo al mese. 
Alcuni dirigenti dell’Alsar, in¬ 
terpellati in proposito, non 
hanno smentito la notizia, pur 
affermando che la .'^errata du¬ 
rerà solo il tempo necessa¬ 
rio per ampliare gli impian¬ 
ti in modo da portarli alla 
piena produzione e coo.ienii- 
re la gestione attiva della 
azienda. 

I rappresentanti .'^Indacali 
della CX3IDCISL-UIL sono 
d’accordo nel ritenere che la 
chiusura dell’Alsar dimostra 
la mancanza di una chiara 
volontà politica. Vengono di¬ 
sattesi — accusano 1 sinda¬ 
cati — gli Impegni assunti 
al momento della firma del 
protocollo Egam tra la Re¬ 
gione e il ministero delle 
Partecipazioni statali per 11 
mando dell’economia nel 
Sulcls-Igleslente-Ousplnese. 

S. 1. 


ro dalle famiglie e dagli ope¬ 
ratori economici? 

Il totale degli impieghi al- 
rinterno del Paese, comprese 
le riserve e cauzioni, è au¬ 
mentato da gennaio a maggio 
di 2.560 miliardi di lire: c’è 
una massa di risparmio non 
impiegata aU’lnterno pan a 
1.480 miliardi di lire. Nei quat¬ 
tro mesi considerati, tuttavia, 
le banche commerciali han¬ 
no ottenuto anche 1000 mi¬ 
liardi a titolo di « anticipa¬ 
zioni a scadenza fissa» che 
hanno portato le loro dispo¬ 
nibilità a oltre 5.000 miliardi 
e la massa di capitali non 
impiegati sale a circa 2500 mi¬ 
liardi di lire. Di essi la parte 
Investita in titoli e riserve è 
indicata in 1 364 miliardi di 
lire. Rimangono oltre mille 
miliardi con i quali « verosi¬ 
milmente » le banche avreb¬ 
bero provveduto a « pagare 
precedenti crediti all’estero ». 
Lo banche hanno così espor¬ 
tato un quarto del risparmio 
raccolto. 

L’enorme attività speculati¬ 
va sull’estero, al cui centro 
hanno operato le banche, è 
posta in evidenza dal dati di 
bilancia del pagamenti che la 
Banca d’Italia tornisce però 
per un periodo più breve, da 
gennaio a marzo In questi 
soli tre mesi i movimenti di 
capit.ali hanno prodotto In¬ 
cassi per 5 110 milardi di lire 
e pagamenti per 4 445 miliar¬ 
di. Per rendersi conto della 
natura eccezionale di questi 
movimenti basti pensare che 
nel medesimo trimestre del 
1973 — quando la lira già flut¬ 
tuava ed ì rapitali .si esporta¬ 
vano ugualmente — gli incas¬ 
si furono di 1.344 miliardi e 1 
pagamenti di 1 426 Vale a di¬ 
re che il movimento di capita¬ 
li è stato triplicato con espor¬ 
tazioni superiori persino ai 
pur ingenti prestiti, in un pe¬ 
riodo in cui pure si registrava 
aU’lnterno un elevato aumen¬ 
to della produzione industria¬ 
le, presupposto di ogni altra 
operazione di risanamento 
economico. 

Dal 19 luglio una disposi¬ 
zione dell’Ufficio italiano cam¬ 
bi congela, salvo casi eccezio¬ 
nali, la posizione debitoria 
delle banche commerciali ita¬ 
liane sull’estero In giugno In¬ 
fatti alcune banche avrebbe¬ 
ro reagito alla domanda di 
credito aU’inlerr.o con la ri¬ 
chiesta di prendere prestiti 
della durata di sei me.sl al¬ 
l’estero ottenendone poi la 
trasformazione in lire. Queste 
operazioni, attraverso le quali 
era possibile ampliare il cre¬ 
dito — sia pure a tassi d’inte¬ 
resse elevatissimi — seno ora 
esclusei la Banca d’Italia non 
sembra avere bisogno d'olla 
valuta che ricava da quel pre¬ 
stila che riportavano in Italia 
una minima parte dei capita¬ 
li esportati c mira, invece, ai 
Irrigidire la stretta creditizia. 

II congelamento dei prestiti 
all’estero è stato deciso con 
un pretesto — l’opportunità 
di mettersi al riparo da even¬ 
tuali fallimenti di banche este¬ 
re, fallimenti dovuti finora 
sempre ai rischi assunti con 
speculazioni sui cambi — e 
questo proprio aU’lndomani 
della decisione dì autorizzare 
il Banco di Roma ad impie¬ 
gare 200 milioni di dollari per 
salvare le banche del Gruppo 
Sindona. le quali amministra¬ 
no per due terzi capitale non 
residente in Italia, della cu! 
« salvezza » avrebbero dovuto 
preoccuparsi molto di più quei 
gruppi internazionali che quo¬ 
tidianamente tengono lezione 
avi» « italiani che vivono al 
disopra del loro mezzi ». ita¬ 
liani a cui è stato richiesto, 
airoccorrenza. di assolverli 
anche dal rìschio di sbaglia¬ 
re le loro speculazioni accol¬ 
lando al nostro Paese le con¬ 
seguenze. 

I fatti sconcertanti della ge¬ 
stione finanziaria del Paese, 
di cui l’esportazione dei capi¬ 
tali è il riassunto in termini 
macroscopici, riconducono na¬ 
turalmente tutti all’assenza di 
controllo politico sul centri 
di gestione del ri.sparmio. Pro¬ 
prio in questi giorni, di fronte 
alle piccole imprese che ces¬ 
sano gli investimenti per man¬ 
canza di credito — nonostan¬ 
te che alcune possibilità di 
finanziamento esistano — i 
dirigenti bancari alzano le 
braccia proclamando la « im¬ 
possibilita tecnica » di sele¬ 
zione gli impieghi. E certo la 
selezione non si può fare con 
circolari e dando ordini al 
calcolatore elettronico: biso¬ 
gna discutere con gli uomini, 
ammettere gli oreanismi as¬ 
sociativi delle Piccole imprese 
e gii enti locali, alle informa¬ 
zioni sul credito distxinlbile e 
sul modo In cui lo si impiega, 
sburocratizzare un’ammini¬ 
strazione che anche quando è 
pubblica ha operato ed opera 
senza tener conto degli inte¬ 
ressi generalL 


Impegno dell'IMI 
per finanziare 
attività sociali 

La trattativa fra i sindacati 
del bancari e la direzione del¬ 
l’Istituto mobiliare italiano ha 
consentito importanti risul¬ 
tati. L’IMI mette a disposi¬ 
zione fin da quest'anno KM 
milioni (aumentabili in futu¬ 
ro) per investimenti che sa¬ 
ranno concordati fra sindaca¬ 
to ed enti pubblici locali o 
cooperativi. 


A pochi giorni dal raccolto 

Grave stasi nel mercato 
dì pomodori in Campania 


Il Comitato regionale della 
Alleanza Contadini della Cam¬ 
pania e i dirigenti delie Al¬ 
leanze provinciali meridionali 
interessate al settore del po¬ 
modoro si sono riuniti a Na¬ 
poli, con la partecipazione di 
Angiolo Marroni. 

Dinnanzi a una previsione 
di raccolto di circa 32 milioni 
e 200 mila quintali, superiore 
a quello dell’anno scorso di 
circa il 9,5%, preoccupa viva¬ 
mente la situazione di stasi 
nella contrattazione con l’in¬ 
dustria e le intenzioni del 
rappresentanti degli industria¬ 
li di ridurre 1 programmi di 
lavorazione. 

In Campania, ad esemplo, 
dove operano nel settore deci¬ 
ne di imprese industriali, an¬ 
che a Partecipazione Statale, 
con circa 20.000 addetti, per 
una produzione lorda vendibi¬ 
le agricola per il pomodoro 
del valore di circa 40 miliardi 
di lire, una crisi in questo 
settore avrebbe conseguenze 
gravissime. 

Per impedire una tale crisi. 


a giudizio dell’Alleanza, è in¬ 
dispensabile prendere imme¬ 
diatamente queste Iniziative: 

garantire il credito alle pic¬ 
cole e medie industrie di tra¬ 
sformazione controllando, at¬ 
traverso le Regioni e le orga¬ 
nizzazioni professionali e sin¬ 
dacali, 1 loro livelli di pro¬ 
duzione, di occupazione e qi 
contrattazione con l produtto¬ 
ri agricoli; I 

far assolvere alle Industrie 
e PP.SS., che operano nel set¬ 
tore. un ruolo pilota 

assicurare finanziamenti e 
anticipazioni alle cooperative 
e alle associazioni dei produt¬ 
tori 

definire, attraverso le Re¬ 
gioni e lo stesso Ministero del¬ 
l’Agricoltura. normative regio¬ 
nali e nazionali di cessione del 
prodotto; 

far applicare a tutti i Pae¬ 
si della CEE il principio della 
preferenza comunitaria nello 
acquisto del pomodoro con la 
applicazione anche del mecca¬ 
nismo della clausola di salva- 
guardia. 


A Roma è in corso il Congresso 

I sindacati del trasporto 
aereo verso Tunìficazìone 


E’ in corso a Roma II con¬ 
gresso di unificazione del sin¬ 
dacati del naviganti (piloti, 
assistenti di volo e tecnici di 
volo) nella PIPAC-CGIL. la 
Federazione del lavoratori del¬ 
l’aviazione civile. Sono presen¬ 
ti ai lavori del congresso il 
segretario generale della FIST 
CXjIL (Federazione italiana 
sindacati trasporti). Stimilli, 
li segretario nazionale Orlan¬ 
di. il segretario regionale 'Pre¬ 
gno ed inoltre rappresentanti 
delie commissioni operaie spa¬ 
gnole e del fronte antidittaio- 
riale greco. La relazione in¬ 
troduttiva. tenuta dal segre¬ 
tario generale della FIPAC- 
CGIL Torino, dopo un’analisi 
della situazione economica, 
politica e sindacale ed un ri¬ 
ferimento alla giornata di lot¬ 
ta di mercoledì come mo¬ 
mento di dura critica dei la¬ 
voratori alla politica econo¬ 
mica del governo e per una 


modifica sostanziale di prov¬ 
vedimenti fiscali, ha toccato 
le motivazioni politiche che 
sono alla base della decisione 
di unificare i sindacati di set¬ 
tore dei naviganti nella PI- 
PAC-CGIL. In vista delle im¬ 
portanti scadenze di lotta che 
attenderanno i lavoratori del¬ 
l’aviazione civile, come 11 con¬ 
tratto unico dì categoria alla 
fine del 1974, per ik costitu¬ 
zione di strumenti unitari di 
lotta con i consigli unitari dei 
lavoratori e per la fondazione 
di un fronte unito come ri¬ 
sposta alle politiche padrona¬ 
li, la scelta dell’unificazione 
esprime una esigenza reale 
del lavoratori 

La relazione ha affrontato 
1 temi della riforma del tra¬ 
sporto aereo, la necessità di 
un collegamento più stretto 
con l’iniziativa complessiva 
di riforma del movimento 


Sul n. 30 di 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


9 Da Cipro ad Atene (editoriale dì Tullio Vecchietti) 

9 Viene da lontano l'attacco a Cipro (di Antonio 
Bronda) 

——_ _ » 

Il sindacato impegnato a superare nella lolla esita- ^ 

zioni e ritardi (di Rinaldo Sciieda) , 

Un'ipotesi morta (di g.c.) 

De: il partito dei flagellanti (di Aniello Coppola) 

Una battaglia di libertà che va oltre il « Corriere » , 

(di Giorgio Napolitano) 

Colpo di Carli agli enti locali (di Lina Tamburrino) i 

Mille miliardi per il regime (di Gilberto Valeri) : 

Il congresso del Pdup: tre anime in un partito (di Fa- . 

bio Mussi) ' 

__ _ _ _ _ ì 

IL CONTEMPORANEO ! 

La responsabilità di essere donna 
9 Nota introduttiva (di Marcella Ferrara) ' 

9 Tavola rotonda con Paola Gerla, presidente della 
commissione nazionale delle Adi per i problemi ' 
delle lavoratrici; Enrica Lucarelli, responsabile na- [ 
zìonale del Psi; Dacia Maraini, scrittrice; Adriana , 
Sereni, responsabile femminile nazionale e membro 
della direzione del Pei; Glglìa Tedesco. deH’csecu- 
tivo deirUdi 

i La famìglia si è rinnovata ma la legge è rimasta , 
vecchia (di Edoardo Perna) 

9 Nella fabbrica una donna non vale un uomo (di Ma- > 

risa Lorini) 

9 Carrozzoni e malefatte (dì Cecilia CHiiovini) 

9 La resistenza, il diritto al voto, il referendum (col¬ 
loquio con Nilde Jotti) 

9 I problemi della coppia (di Giuliana Ferri) ' 

9 La vita che va cambiata (di Mario Spinella) ' 


• Sulla erma dì Pompidou (di Loris Gallico) - 

• Portogallo; il ritorno dei giovani ufficiali (di Renzo Foa) 
0 Parche viviamo male nelle nostre città/9 ■ Contro lo 

sviluppo capitalistico (colloquio con Giuseppe Càmpos 
Venuti a cura di Ottavio Cecchi) 

9 Cinema • Il fascino dalla vecchia Maude (di Mino Ar¬ 
gentieri) 

• Teatro - Cesare in vena di malinconie (di Bldoardo 
Fadini) 

9 Televisione • Dalla parte degli animali (di Ivano Ci- 
priani) 

• Musica - La bilancia non 4 in pari (di Luigi Pestalozza) 

• La battaglia delle idee • Bernardino Fantini, La ri- 
carca illimitata; Felice Piemontese, Riproposta la poe¬ 
sia di Namuna; Michele Goffredo. La fasta del raccolto; 
Mirko Bevilacqua. Leopardi o II Itepardismo 

9 Cile: la c legge a della Giunta (di Guido Calvi) 
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rUnità / venerdì 26 luglio 1974 

Il neo PG romano ha inviato improvvisamente la documentazione alla Procura 

I * 

Di nuovo in moto rindiiesta 
contro i caporione missino 

Il fascicolo contro Almirante era rimasto bloccato per un anno nell'ufficio del dottor Spagnuolo che è stato sosti¬ 
tuito - L'indagine è ora condotta dal procuratore capo Elio Siotto * Accertamenti disposti e per mesi non effettuati 
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La strage di via Fatebenefratelli 

Berteli a Mestre 
si vantava di 
avere amicizie 
fra i fascisti 

« Nella società altuale — ha teorizzalo il terrorista —- gli op¬ 
posti estremismi hanno entrambi per scopo la rivolta contro 

• I _ !• i: Gianfranco Bertoli, T autore del criminale attentato 

lo stato borghese » 1 rapporti con gli estremisti francesi questura di Milano, tra due agenti dopo l'arresto 


^ Dalla nostra redazione 

MILANO, 25 

Il sedicente anarchico au¬ 
tore della strage di vìa Pate- 
benefratelli, negli anni In cui, 
a Mestre, aveva fondato il cir¬ 
colo « Machno », si vantò ripe- 
■ tutamente con un amico di 
avere amicizie fasciste. Anche 
questa volta Tammlssione vie¬ 
ne dallo stesso Gianfranco 
Bertoli, posto dal giudice An¬ 
tonio Lombardi di fronte a 
precise contestazioni. 

L’episodio, finora inedito, 
non è privo di interesse, per¬ 
ché fornisce un’ulteriore di¬ 
mostrazione della disponibili¬ 
tà del terrorista a intrecciare 
• amicizie negli ambienti fasci¬ 
sti. Anche durante il suo lun¬ 
go soggiorno nel kibbuz « Kar- 
mia», del resto, i suoi amici 
più cari furono due fascisti: 
i fratelli Jacques e Jean Mi¬ 
chel Yemmi. 

Interrogato su tali relazioni, 
li Bertoli rispose che si trat¬ 
tava di compagni anarchici. 
Il dott. Lombardi, però, gli 
fece notare che si trattava di 
strani anarchici, giacché ave¬ 
va accertato che uno di loro 
era stato punito con una con¬ 
travvenzione per avere affisso 
a Parigi manifesti dell’organiz¬ 
zazione di estaoma destra 
«Ordre Nouveau». Per tutta 
risposta, il Bertoli fece allora 
questa significativa afferma¬ 
zione: « Nella società attuale 
gli opposti estremismi hanno 


entrambi per scopo la rivolta 
contro lo stato borghese». 
La frase, come si vede, è rive¬ 
latrice. 

Sempre a proposito del fra¬ 
telli Yemmi, si sono appresi 
nuovi particolari. Come si ri¬ 
corderà. a seguito di una fu¬ 
riosa lite nel kibbuz. durante 
la quale furono scambiate an¬ 
che delle coltellate, i fratelli 
Yemmi furono espulsi dalle 
autorità israeliane. Ebbene, 
per un intero mese, nonostan¬ 
te fosse rigoros-amente vieta¬ 
to, il Bertoli nascose nella 
propria camera i due carne- 
i-ati francesi. 

Il sedicente anarchico, inol¬ 
tre, contava fra le proprie 
amicizie anche Santo Sedona, 
uno dei tre fascisti arrestati 
a Viareggio il 15 ottobre del¬ 
l’anno scorso e ora detenuto 
nel carcere di Padova per la 
sua partecipazione ai pro¬ 
grammi eversivi della « Rosa 
dei venti ». Contrariamente a 
quanto ha dichiarato al giu¬ 
dice Tamburrino, che gli ha 
contestato venerdì scorso II 
reato di associazione sovver¬ 
siva, il Bertoli non ha cono¬ 
sciuto il ^dona soltanto nel¬ 
la prigione di Padova. La lo¬ 
ro amicizia è continuata an¬ 
che dopo. Uniti dalla stessa 
passione per le armi, i due 
personaggi hanno continuato 
a frequentarsi senza interru¬ 
zione, fino all’espatrio del 
Bertoli in Svizzera. 

Certo, Il terrorista che il 17 


maggio dell’anno scorso lan¬ 
ciò una bomba contro la Que¬ 
stura di Milano, provocando 
la morte di quattro persone, 
in omaggio alle proprie con¬ 
vinzioni sugli opposti estre¬ 
mismi, non trascurava le ami¬ 
cizie anche negli ambienti 
anarchici. A elementi anarchi¬ 
ci, per esempio, si rivolse, a 
Milano, per essere aiutato a 
fuggire dall’Italia, nell’autun¬ 
no del 1970. Spacciando amici¬ 
zie veneziane sarebbe, anzi, 
riuscito a ottenere l’aiuto ri¬ 
chiesto, e cioè im passaporto 
falso per trasferirsi nella vici¬ 
na Svizzera. Dalla Svizzera, 
poi. come si sa, si trasferì 
prima in Olanda, poi in Fran¬ 
cia (a Parigi prima e successi¬ 
vamente a Marsiglia) e. quin¬ 
di, in Israele, dove restò due 
anni. 

Tutti questi fatti, probabil- 
rriente, verranno meglio chia¬ 
riti nella sentenza istruttoria 
che il giudice Lombardi de¬ 
positerà fra pochi giorni. Og¬ 
gi, intanto, l’avv. Dionisio Mes¬ 
sina, difensore dì ufficio del 
Bertoli, ha presentato una me¬ 
moria difensiva al giudice 
Istruttore In riferimento allo 
stralcio richiesto dal PM Li¬ 
berato RiccardelU é già ac¬ 
colto, con un’ordinanza, dal 
dott. Lombardi. 

Ijo stralcio, come è noto, è 
stato deciso per poter prose¬ 
guire le indagini allo scopo 
di identificare i complici e 
i mandanti per ora ignoti, del 


terrorista. Il legale del Ber- 
toii nota che ta'le decisione 
può nuocere all’unitarietà del 
processo, nel suol elementi 
di accusa e di difesa. L’avv. 
Messina, a tale proposito, os¬ 
serva che « nell’iixjtesi di con¬ 
corso non si vede come l'ac¬ 
cusa possa rinunciare tempo¬ 
raneamente alla contestazione 
di elementi precisi a carico 
del Bertoli. quando tali ele¬ 
menti possono riferirsi al con¬ 
corso di altre persone », ri¬ 
sultando « altrettanto pacifica 
la necessità di difesa sui pun¬ 
to concorso con altre per¬ 
sone ». 

L’avv. Messina, però, si li¬ 
mita alla presentazione della 
memoria, non impugnando 
l’ordinanza del giudice in Cas¬ 
sazione, come sarebbe stato 
suo diritto. Nella sua ordinan¬ 
za, peraltro, il dottor Lombar. 
di, ha affermato di ritenere 
completa l’istruttoria formale 
per quanto concerne l’esecu¬ 
zione materiale del reati con¬ 
testati al Bertoli, concluden¬ 
do che, a suo avviso, « non 
appare opportuno ritardare 
per essi la chiusura dell’istru¬ 
zione, tenuto conto che il Ber¬ 
toli è detenuto dal 17 maggio 
1973 »... 

Sul fatto che il Bertoli ab¬ 
bia lanciato la bomba però 
non ci piove, essendo stato 
colto in flagranza. 

Ibio Paoluccì , 


Nei penitenziari di Caen e di Huntsville 

Tre rivolte nelle carceri francesi 
Nel Texas minaccia per 10 ostaggi 

Barricate in Normandia e vicino Lilla - Negli USA una guardia, insegnanti e bibliotecari 
civili sotto il tiro delle armi di quattro prigionieri, guidati da un ex trafficante di droga 


Catturati 
tre detenuti 
evasi 

da Pesaro 

ANCONA, 25 

Tre giovani detenuti fug¬ 
giti stanotte dall'ospedale 
di Pesaro dove si trovavano 
ricoverati sono stati cattu¬ 
rati nei giro di poche ore in 
comune di Falconara, alle 
porte di Ancona. Antonio C., 
16 anni, di Barra, Umberto 
R. 17, di Taranto e Pasqua¬ 
le C. 17, di Ercolano, dete¬ 
nuti nel carcere minorile per 
una serie di furti (le con¬ 
danne variano da 1 anno e 
t mesi a 1 anno e 9 mesi), 
si trovavano ricoverati nel 
nosocomio pesarese quando, 
verso l'una, approfittando 
del trambusto creatosi in se¬ 
guito al ricovero dì un ma¬ 
lato in gravi condizioni, han¬ 
no messo in atto il loro 
piano: hanno eluso la sorve¬ 
glianza dei carabinieri e si 
sono calati da una finestra 
del secondo piano con una 
corda fatta di lenzuola. Una 
volta nell'ampio piazzale i 
tre si sono impadroniti dì 
una c Mini-Cooper s lasciata 
aperta e si sono diretti ver¬ 
so Ancona percorrendo la 
statale Adriatica. 

Nel frattempo scattava su¬ 
bito il dispositivo di allar¬ 
me: su tutte le strade della 
regione venivano creati po¬ 
sti di blocco. Mezz'ora ilopo 
la 0 Mini » veniva vista tran¬ 
sitare a Senigallia dove non 
si è fermata all'intimazione 
di alt di una pattuglia dei 
carabinieri che ha dato vita 
all'inseguimento. Giunti pres¬ 
so Falconara gli evasi, nel- 
l'imboccare la c variante s 
In direzione deU'autostrada, 
hanno sbandato finendo con¬ 
tro il guard-rail. Intanto 
sul posto qlunoes'ano rinfor¬ 
zi e i cani del gruppo clno- 
fili di Pesaro per una baf¬ 
futa a vasto raggio. Quindi, 
due dei giovani sono stati 
caNurati. Il terzo si è co¬ 
stituito alle 6,30 di oggi. 


PARIGI, 25 

Due rivolte sono scoppiate 
questo pomeriggio nelle carce¬ 
ri di Valenciennes e di Loos- 
Lez-Lille. poche ore dopo la 
conclusione di quella dei dete¬ 
nuti nel penitenziario di Caen, 
in Normandia, conclusasi sta¬ 
mane con l’intervento di ingen¬ 
ti forze di polizia. 

Per la rivolta di Caen, lo 
spiegamento di mezzi usati dal¬ 
le forze di polizia, è stato dav¬ 
vero imponente: decine e deci¬ 
ne di poUziotti del nucleo spe¬ 
ciale « antisommossa > sono pe¬ 
netrati nei cancelli del carce¬ 
re, dopo aver fatto uso di can¬ 
delotti lacrimogem'. 

A Valenciennes, varie centi¬ 
naia di detenuti si sono barri¬ 
cati nei laboratori della prigio¬ 
ne. in cui lavorano abitualmen¬ 
te durante la giornata. L’edifi¬ 
cio occupato dai detenuti è sta¬ 
to rapidamente circondato da 
reparti di gendarmeria, chiama¬ 
ti a dare man forte agli agenti 
normalmente impiegati nei car¬ 
cere. Anche a Loos-Lez-Lille, 
località situata alla periferia di 
Loia, i detenuti hanno occu¬ 
pato un laboratorio, e vi han¬ 
no quindi appiccato il fuoco. 
In tutti e due ì penitenziari le 
trattative tra le forze di poli¬ 
zia e i detenuti sono ancora 
in corso. 

• • • 

HUNTSVILLE, 25 

Quattro detenuti armati c as¬ 
serragliati nella biblioteca del 
penitenziario dello Stato del 
Texas, a Huntsville. minacciano 
da varie ore di uccidere dieci 
O'tasgi in loro possesso, se non 
verrà accolta la loro richiesta 
di armi automatiche, munizioni 
e giubbotti antipallottola. I ne¬ 
goziati fra i detenuti e le auto¬ 
rità sono stati interrotti a tarda 
notte e ripresi poi aH’alba. 

Il gruppo degli ostaggi com¬ 
prende. .secondo quanto hanno 
comunicato le autorità, sette 
donne e tre uomini. Uno di qw- 
sti è una guardia carceraria; 
tutti gli altri sono insegnanti 
e bibliotecari civili. Il loro de¬ 
stino sembra in questo momen¬ 
to governato da un certo Fred 
Gomcz Carrasco. che il diretto¬ 
re degli istituti di pena del To 
xas ha indicato come il capo 
che guida la rivolta. Carrasco 
— il cui € curriculum > è piut¬ 
tosto nutrito: una condanna in 
relazione al sequestro di una 
partita di eroina e di cocaina 
per venti milioni di dollari, epi¬ 


sodi « oscuri » che portarono 
alla morte di tre persone im¬ 
plicate in traffici di droga, e 
tentato omicidio di un tenente 
di polizia — ha chiesto, oltre 
alle armi, le munizioni e i giub¬ 
botti. anche elmetti, radiotra¬ 
smittenti tascabili e indumenti 
di vario genere. « Carrasco — 
ha precisato il direttore degli 
istituti di pena del Texas — 
non ci ha posto scadenze, ed è 
interessante notare che i car¬ 
cerati non hanno avanzato ri¬ 
chieste in tema di mezzi di 
trasporto >. 

Alla biblioteca del penitenzia¬ 
rio di Huntsville si accede sol¬ 
tanto attraverso una porta, e 
Carrasco ha fatto sapere di 


far sedere gii ostaggi a turno 
di fronte ad essa. Ciò impedi¬ 
sce ai tiratori scelti di ten¬ 
tare di sparare all’interno della 
sala. 

Inizialmente i quattro prigio¬ 
nieri avevano preso in ostaggio 
ancora un'altra persona, il cin- 
quantunenne Glemmon Johnson. 
Johnson, però, è stato colto ad 
un cerio punto da un attacco 
cardiaco e Carrasco ha deciso 
di liberarlo. 

L’azione dei quattro uomini è 
iniziata alle 13 di ieri, quando 
impugnando tre pistole, essi 
hanno preso possesso della bi¬ 
blioteca dei carcere, facendola 
evacuare dei circa 60 prigio¬ 
nieri che vi si trovavano in 
quel momento. 


Dopo il confronto dell'altro giorno 

Caso Benino: presto 
ì mandati di arresto 

La posizione dei fratelli Mombelli si sarebbe aggravata 


Dal oostro corrispondente 

ALASSIO. 25. 

A quanto pare la pista se¬ 
guita dagli inquirenti che 
stanno « lavorando » attorno 
al sequestro del pittore di 
Alassio Mario Benino, si sta 
rivelando giusta. 

Fonti attendibili, anche se 
non ufficiali, hanno afferma¬ 
to che entro sabato, se non 
addirittura domani, il Sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Genova dott. Camillo 
Boccia, spiccherà due manda¬ 
ti di arresto nei confronti dei 
fratelli Ezio e Vincenzo Mom¬ 
belli. fortemente sospettati di 
aver partecipato in prima per¬ 
sona al rapimento di Berrino. 

A determinare la decisione 
del magistrato pare abbia con¬ 
tribuito in modo sostanziale 
il confronto di ieri tra il pit¬ 
tore ed Ezio Mombelli, risol- 
tosi evidentemente con un 
nuovo, pesante carico di ele¬ 
menti negativi per 1 fratelli. 

Anctie lo stesso Berrino, ai- 


l’uscita dal cxinfronto che si 
era protratto per oltre cinque 
ore. fino alle 22. aveva dato 
una conferma ddl’aggravarsi 
della pcksizìone dei Mombelli. 
affermando; « Li ho ricono¬ 
sciuti tutti; ci sono una se¬ 
rie di nuove, schiaccianti pro¬ 
ve che non posso rivelare per 
non pregiudicare il corso del¬ 
le indagini ». 

Ieri è entrato in scena an¬ 
che il « terzo uomo », un fat¬ 
torino dell’Azienda di soggior¬ 
no di Alassio. Giuseppe Tosto, 
sospettato di essere l’autore 
del me.ssaggìo scritto su al¬ 
cuni foglietti di notes, nel 
quale si comunicavano alla 
famiglia di Berrino le mcxlali- 
tà e il luogo dei versamento 
del riscatto. 

n testo dei messaggio è sta¬ 
to riscritto sotto dettatura per 
due o tre volte, dal Tosto alia 
presenza di un perito calligra¬ 
fo che dovrà ora analizzare Io 
originale e le copie per stabi¬ 
lire evenuteli Identità gra¬ 
fiche. 


SI , jj ,"S 


L’inchiesta sul MSI e 1 suol 
dirigenti (accusati di ricosti¬ 
tuzione del partito fascista) 
che per mesi ha dormito in 
un cassetto della procura ge¬ 
nerale presso la corte d’Ap- 
pello di Roma ha ripreso im¬ 
provvisamente vigore. A ri¬ 
mettere In moto li mecca¬ 
nismo è stata una decisione 
del neo procuratore generale 
che da un mese ha sostituito 
Il dottor Carmelo Spagnuolo 
trasferito in Cassazione dopo 
le note polemiche sul suo 
operato. 

Il dottor Del Giudice ha di¬ 
sposta alla fine della setti- 
mana scorsa, che i volumi¬ 
nosi fascicoli e le numerose 
casse di allegati raccolte dal 
Bianchi d’Espinosa a Milano 
e poi trasferiti per competen¬ 
za a Roma, fossero inviati al¬ 
la procura della Repubblica. 
Secondo quanto è stato pos¬ 
sibile accertare negli ambien¬ 
ti giudiziari romani ii procu¬ 
ratore generale, nel trasmet¬ 
tere gli atti, avrebbe rileva¬ 
to che nessun dato, nessun 
elemento nessuna circostanza 
consigliava, e tanto meno im¬ 
poneva. che il fascicolo rima¬ 
nesse nel suo ufficio. Cosi il 
processo è stato rubricato nel 
registro della procura della 
Repubblica, sotto la dicitura 
« procedimento contro Giorgio 
Almirante. violazione legge 
1952 - ricostituzione PNP». 

Materialmente tutti gli atti 
sono stati depc«ti, per il mo¬ 
mento, presso l’ufficio dello 
stesso procuratore capo Elio 
Slotto. Sarà lui per ora • a 
dirigere l’indagine. Successi¬ 
vamente sarà stabilito se la 
dovrà passare a un sostituto 
o se altri magistrati dovi an¬ 
no affiancare il capo negli 
accertamenti necessari. 

Abbiamo tentato lori mat¬ 
tina di sapere qualcosa di 
più dal dottor Siotto. ma ab¬ 
biamo trovato un muro, corte¬ 
se ma impenetrabile. 'Tutta¬ 
via alcune notizie sono filtra¬ 
te dagli ambienti giudiziari. 
Ad esempio si è saputo che li 
dottor Siotto avrebbe già ini¬ 
ziato l’esame delia documen¬ 
tazione e che spera di farsi 
al più presto, un’idea precisa, 
così ha detto un collaborato¬ 
re. 6U come procedere. 

Ma sicuramente In relazio- 
ne all’inchiesta, per ora un’al¬ 
tra è la notizia importante: 
in questi giorni in tutta Ita¬ 
lia si stanno svolgendo degli 
accertamenti negli ambienti 
missini. A quanto risulta sa¬ 
rebbero indagini disposte già 
dalia procura generale e poi 
inspiegabilmente rimaste let¬ 
tera morta per mesi. H pro¬ 
curatore capo Slotto non ap- 
F>ena avuto in consegna il 
processo ha.’rimesso in moto 
tutti questi accertamenti. Di 
cosa si tratta? E’ difficile 
avere risposte in proposito, 
ma a quanto sembra gli agen¬ 
ti di polizia giudiziaria sa¬ 
rebbero alla ricerca d! elen¬ 
chi e di altro materiale il cui 
interesse sarebbe provato dal¬ 
le scoperte di questi ultimi 
mesi, in materia dì ‘«trame 
nere » • 

‘ Da quando è a Roma, a 
quanto pare, il fascicolo non 
si è arricchito di un foglio, 
ad eccezione dei verbali di 
Interrogatorio delio stesso Ai- 
mirante. Un interrogatorio 
avv«iuto parecclù mesi fa in 
un pomeriggio in cui a pa¬ 
lazzo di Giustizia non vi era 
nessuno. H caporione missi¬ 
no si presentò accompagnato 
dal senatore Nencioni. difen¬ 
sore ufficiale del psirtito, ed 
ebbe quello che fu definito 
dai missino un colloquio con 
il dottor Spaludo. Da al¬ 
lora niente più fino ad oggi. 

L’inchiesta, come è noto, è 
nata nel novembre del 1971 
quando il sostituto procurato¬ 
re Raimondo Sinagra indaga¬ 
va sulle gesta della federa¬ 
zione missina milanese. Do¬ 
po poco il giovane magistra¬ 
to awisò di reato, accusan¬ 
doli di ricostituzione de] di¬ 
sciolto partito fascista, undi¬ 
ci missini: Remo .'^asagtan- 
de, Gianluigi Radice, Piora- 
vante Tedeschi, Franco Pe¬ 
tronio, Franco Maria Servel- 

10 ed altri. 

Pienamente d’accordo con 
la iniziativa il procurato¬ 
re Bianchi d’Espinosa aveva 
avocato a se l’indagine e per 
darle un indirizzo univoco or¬ 
dinava di estenderla a tutto 

11 territorio nazionale, affidan¬ 

dola alle cure del sostituto 
procuratore generale fìoneili. 
II MSI scoperto nel suo vero 
volto e per la prima volta 
accusato apertamente dalla 
magistratura reagiva denun¬ 
ciando per diffamazione, vio¬ 
lazione del segreto istrutto¬ 
rio. abuso d’uffitdo Sinagra e 
d'Bspinosa. Denuncia poi ar¬ 
chiviata. In risposta H PG di 
Milano, ali’ìnaugurazione del- 
Tonno giudiziario, nel 1972, 
indicava, nel suo discorso, 
tra i principali doveri del giu¬ 
dice quello di colpire i mo¬ 
vimenti neofascisti. Pochi 
giorni dopo la Corte Costitu¬ 
zionale, chiamata a pronun¬ 
ciarsi su - una eccezione di 
incostituzionalità, dichiarava 
perfettamente costituzionale 
la legge Sceiba. L’otto giu¬ 
gno 1972 Bianchi d’Espinosa 
avanzava la sua richiesta di 
autorizzazione a orocedere 
contro Giorgio Almirante nel¬ 
la sua qualità di segretario 
del MSI. • ' 

Il 7 maggio 1973 l’inchiesta 
sul neofascismo passava a 
Roma avendo nella capitale 
la sede principale il MSI. Il 
24 maggio, a quasi un anno 
di distanza dalla richiesta la 
camera concedeva Tautorizza- 
zlone a procedere contro U 
caporione missino con 4M vo¬ 
ti favorevoli e 60 contrari. 

Paolo Gambescia 




NON E’ PATRICIA BEARSI 

LOS ANGELES, 25. — « Sono Patricia Hearst, mi voglio arrendere 
a George >. Quesia telefonata, fatta da una voce femminile alla 
polizia, ha messo in allarme mezza California. La presunta Patricia 
è stata poi segnalata Insieme a due uomini In un appartamento 
alla periferia di Hollywood. Un centinaio di agenti hanno fatto 
irruzione nella casa, ma non hanno trovato nessuno. Solo più tardi 
si è appreso che la telefonata era uno scherzo e che t testimoni 
avevano preso un abbaglio scambiando Kelly Ravenscroft (nella 
foto), una ragazza di Sacramento, per la nipote del magnate dei 
giornali rapita dai c simblonesi «. 


In una grotta 


Armi 


luerra 

1 

Ite sul 

a 


Gran Sasso 
dai finanzieri 


L’AQUILA, 25 

Una pattuglia di monta¬ 
gna della Guardia di finan¬ 
za ha trovato in un anfrat¬ 
to sul Gran Sasso due mi¬ 
tra e munizioni. Le armi e i 
caricatori erano abilmente 
nascosti in un telo protetti¬ 
vo di plastica pesante, e ri¬ 
poste in un anfratto In lo¬ 
calità S. Franco, sulla par¬ 
te più aspra del Gran Sasso, 
a 25 chilometri dall’Aquila. 
Nel luogo del rinvenimento, 
un ponte di cemento armato 
è stato distrutto da una sla¬ 
vina, che ha trascinato ' i 
frammenti di cemento per 
quasi 200 metri 

11 crollo ha creato del na¬ 
scondigli pressoché invisibili, 
che la vegetazione ha com¬ 
pletamente coperto. In uno 
del nascondigli si trovavano 
le armi. Si tratta di un mi¬ 
tra Beretta cal, 9 in dota¬ 
zione a corpi speciali, e di 
un MAB. I mitra sono stati 
resi più micidiali da abili 
mani di esperti. 

Le munizioni, cal. 9, sono 
contenute in cinque caricato¬ 
ri adattabili ad ambedue i 
mitra, e in normali conteni¬ 
tori applicabili al serbatoio 
del fucile. L’armamentario 
è di origine militare. Le can¬ 
ne dei mitra sono in perfet¬ 
to stato di efficienza, e de¬ 
notano assidue cure. 

Il comandante della GdP 
delTAquila, col. Ivagnes, ave¬ 
va da tempo disfrasto pattu¬ 
gliamenti e perquisizioni nel¬ 
la vasta area del Gran Sas¬ 
so, dove era stata segnalata 
la presenza di armi 


A un settimanale 


Andreottì : 


» 


In una Intervista concessa 
a «Panorama», li ministro 
Andreotti è tornato a parla¬ 
re dello scottante argomento 
del SID, delle « deviazioni » 
del Sifar e del rapporti fra 
potere politico e servizio di 
informazioni. Rispondendo 
a una domanda su quelli che 
possono essere stati gli er¬ 
rori più grossi commessi dal 
servizi segreti, Andreotti af¬ 
ferma: «Il primo lo fece li 
Sifar, quando volle indagare 
sulle persone, senza alcun 
indizio. E si mosse mettendo 
sotto indagine gente per ca¬ 
tegorie (I medici, i politici e 
cosi via). Era un criterio 
profondamente Ingiusto ». 

«L’altro grosso errore che 
in parte accumuna il vecchio 
Sifar all’attuale SiD — ha 
aggiunto il ministro della Di¬ 
fesa — è quello della dipen¬ 
denza: il servizio segreto di¬ 
pende da troppe persone ». 
Secondo Andreotti i rapporti 
devono essere « tenuti soltan¬ 
to attraverso il ministro del¬ 
la Difesa, il quale, a sua vol¬ 
ta. riferisce dei vari proble¬ 
mi agli altri colleghi del co¬ 
mitato interministeriale ». 

A proposito dei rapporti 
con la magistratura Andreot¬ 
ti ha detto che il problema 
della riservatezza limita que¬ 
sti contatti ma che comun¬ 
que si sta andando verso un 
«concreto rapporto di colla¬ 
borazione». Anche per quan¬ 
to riguarda i nastri delle 
conversazioni fra Zicarl, Fu¬ 
magalli e Orlando, la situa¬ 
zione si è sbloccata. 


Precise contestazioni dei giudici di Brescia 


Undici ore di interrogatorio 
per il missino Degli Occhi 

Si è trovato in difficoltà davanti ad unà serie di riscontri degli inquirenti emersi da documenti 
raccolti nel corso deirinchiesta — Un incidente stradale, forse provocato, con morti e feriti 


Dal nostro inviato 

■ ' BRESCIA, 25 

' Undici ore è durato ieri 
complessivamente Tinterroga- 
torio delTaw. Adamo Degli 
Occhi, imputato dai giudici 
Arcai e 'Trovato di cospira¬ 
zione politica contro lo Sta¬ 
to. attentato alla Costituzio¬ 
ne, guerra civile, saccheggio 
e strage: undici ore duran¬ 
te le quali ben poche devo¬ 
no essere state le possibili¬ 
tà deH’avvocato, dirigente 
della maggioranza silenziosa, 
di tener testa alle imputa¬ 
zioni documentate nel tempo 
e precise, se un inquirente 
ha definito l’interrogatorio 
« molto positivo per noi ». 
Lo stesso aw. Lener giunto 
con propositi battaglieri da 
Milano per questo secondo 
interrogatorio, ha dovuto ab¬ 
bassare la cresta; li suo di¬ 
feso si trova con le spalle al 
muro. Lo stesso Degli Occhi 
se ne è reso conto, se è sta¬ 
to descritto come piuttosto 
giù di morale. • -. . 

La chiarezza dei suoi lega¬ 
mi con Fumagalli, il suo ruo¬ 
lo di depositario dei fondi e 
di capo dei fascisteili che ve¬ 
nivano impiegati nelle azioni 
terroristiche è stato ribadito 
più volte da molti camerati 
detenuti: del resto il fatto 
stesso che il gruppo di Espo¬ 
sti, prima di a ripiegare » a 
Piano di Rascino. si sìa re¬ 
cato da lui per averne di¬ 
rettive e finanziamenti, è 
una dimostrazione ulteriore 


del ruolo dell’avvocato mis¬ 
sino. 

Al centro delTinterrogato- 
rio, comunque, debbono es¬ 
sere stati i collegamenti che 
portano a risalire al di là 
di Degli Occhi; nel capo di 
imputazione i magistrati lo 
accusano di aver « costitui¬ 
to e organizzato» il gruppo 
eversivo, non di averlo « pro¬ 
mosso ». 

A giudizio degli inquirenti 
i promotori sono « altri »: so¬ 
no coloro per conto dei qua¬ 
li il gruppo operativo capeg¬ 
giato da Degli Occhi. Fuma¬ 
galli, Picone Chiodo. Bono- 
core. avrebbe dovuto determi¬ 
nare, attraverso stragi, at¬ 
tentati. sequestri, una onda¬ 
ta di paura e di confusione 
tale da giustificare la deci¬ 
sione, a livello politico, di 
impiegare le forze armate per 
ristabilire l’ordine. 

A questo punto gli « altri » 
avrebbero provveduto a «so¬ 
stituire alla Repubblica co¬ 
stituzionale una Repubblica 
presidenziale con scioglimen¬ 
to del Parlamento e delle al¬ 
tre istituzioni democratiche 
e soppressione dei partiti po¬ 
litici ». 

L’individuazione del grup¬ 
po per conto del quale il 
MAR agiva, perciò, rimane al 
centro delTinteressc dei ma¬ 
gistrati. 

Per questo, sia Desìi Oc¬ 
chi, sìa Bonocore, inviato dal 
MSI all’intemo della maggio¬ 
ranza silenziosa, sia Giusep¬ 
pe Picone Chiodo (questi ul¬ 
timi due latitanti) vengono 


indicati come elementi « ap¬ 
portatori di interessi supe¬ 
riori» dai quali si dipartono 
« organigrammi in senso a- 
scendente ». Un colpo duro 
è stato indubbiamente infer- 
to alla cospirazione fascista, 
soprattutto con il «salto di 
qualità » costituito dall’arre¬ 
sto di Degli Occhi, ma è chia¬ 
ro che ' l’attenzione dei magi¬ 
strati si appunta a quell’in¬ 
treccio di interessi politici, 
economici, dì potere che, in 
nome del più brutale antico¬ 
munismo, ha innescato i va¬ 
ri terribili episodi della stra¬ 
tegia della tensione. 

La maggioranza silenziosa, 
con tutte le sfumature poli¬ 
tiche che riuscì a inglobare, 
dai nostalgici fascisti ai mo¬ 
narchici, a uomini delle de¬ 
stre del PSDI e della DC, è 
uno strumento escogitato e 
predisposto, al pari del grip¬ 
po di attentatori del MAR, 
lungo la strada della strate¬ 
gia della tensione. Aver indi¬ 
viduato uno di questi episo¬ 
di e averne, in parte per il 
momento, individuato la 
struttura è indubbiamente 
un grosso elemento positivo. 
Da Degli Occhi, comunque, 
gli inquirenti devono avere 
ottenuto nuovi elementi e ri¬ 
scontri. Le indagini subiran¬ 
no tuttavia un momento di 
ripensamento: dopo aver sta¬ 
bilito « un punto fermo », 
come lo ha definito un in¬ 
quirente, con l’arresto di De¬ 
gli Occhi, occorre ora vaglia¬ 
re la montagna di documenti 
che è stata sequesxrata. Oin- 


Con una relazione del deputato de Lettieri alla giunta della Camera 

Per i missini Servello e Petronio 
chiesta autorizzazione a procedere 


44 * » 


La Giunta delle Immunità 
parlamentari ha inizialo ieri 
la discussione sulla richiesta 
di autorizzazione a procedere 
inoltrata alla Camera dei de¬ 
putati dalTautorità giudiziaria 
milanese, nei confronti dei 
missini Servello e Petronio pier 
il delitto di ricostituzione del 
partito fascista. 

U democristiano Lettieri ha 
svolto una relazione diffusa e 
penetrante della trama ever- 
siva. 

Dopo aver ricordato il ruo¬ 
lo della federazione missina 
di Milano, fino a poco temixi 
fa diretta da Servello, nella 
ispirazione e nell'organizzazio¬ 
ne delle spedizioni squadristi- 
che e degli attacchi a circoli 
e sedi antifascisti, l’on. Lettle- 
ri ha indicato in alcuni squal¬ 
lidi personaggi quali Bonoco¬ 
re, Radice e Casagrande gli 
uomini che. unitamente a Pe¬ 
tronio. furono gli esecutori 
materiali delle imprese de¬ 
nunciate dai giudici milanesi. 

L’evidenza del legami mo- 
xali e materiali del MSI coi 
fatti terroristici, nonché la 




partecipazione diretta di Ser¬ 
vello e di Petronio, esigono dal 
Parlamento e da tutto lo 
schieramento antifascista, co¬ 
si ha concluso Lettieri, che 
la richiesta autorizzazione a 
procedere venga sollecitamen¬ 
te accolta. - 

La Giunta ha aggiornato il 
dibattito tra 15 giorni. 

La richiesta di autorizzazio¬ 
ne a procedere nei confronti 
dei parlamentari del MSI 
Franco Maria Servello e Fran¬ 
cesco Petronio venne avanza¬ 
ta T8 maggio dell’anno scorso 
dal Procuratore generale di 
Milano Salvatore ^ulesu, sul¬ 
la base delle risultanze emer¬ 
se daH’inchiesta condotta dal 
giudice istruttore Mario Cor- 
betta. Le indagini del giudice 
Corbetta iniziarono quando 
una parte dell’istruttoria pro¬ 
mossa dal sostituto procurato¬ 
re Raimondo Sinagra, poi avo¬ 
cata rs dicembre 1971 dal com¬ 
pianto procuratore generale 
Bianchi D’Espinosa, venne 
stralciata e affidata al giudi¬ 
ce Istruttore Corbetta. L’In¬ 
chiesta ebbe inizio nel gen¬ 
naio del 1972. Oltre al due 


parlamentari, furono indizia¬ 
ti di reato 31 iscritti al MSI, 
Per tutti l'accusa era di rico¬ 
stituzione del dlsciolto parti¬ 
to fascista. 

Come si sa, nei confronti 
di Petronio e di Servello è sta¬ 
ta chiesta autorizzazione a 
procedere anche dal sostituto 
Procuratore Guido Viola in ri¬ 
ferimento alla sommossa mis¬ 
sina del 12 aprile dell’anno 
scorso, nel corso della quale 
venne assassinato l’agente Cla¬ 
rino. E’ molto grave che. a 
tanto tempo di distanza dal¬ 
la richiesta del PM. l'autoriz¬ 
zazione' non sia stata ancora 
concessa. Questo ritardo, come 
è noto, ha obbligato i magi¬ 
strati a procedere ad uno 
stralcio processuale. La sen¬ 
tenza istruttoria per l'atten¬ 
tato missino sarà depositata, 
probabilmente, fra pochi gior¬ 
ni. Inutile sottolineare che la 
mancata autorizzazione ha 
ostacolato notevolmente le in¬ 
dagini dei magistrati milane¬ 
si. bloccando ogni accerta¬ 
mento sulle responsabilità 
penali dei due parlamentari 
del MSI. 


tengono indicazioni preziose 
che vanno verificate e con¬ 
trollate con tempestività. 

Non bisogna dimenticare 
che il gruppo assicurato alla 
giustizia è estremamente pe¬ 
ricoloso: particolari indagi¬ 
ni, per esempio, si stanno 
facendo sulla morte miste¬ 
riosa di quattro aderenti al 
MAR che il 18 dicembre del 
1973, dopo aver compiuto un 
furto a Borgo Taro vicino a 
Parma, rimasero coinvolti in 
uno strano incidente strada¬ 
le mentre portavano la refur¬ 
tiva da Fumagalli e finirono 
bruciati nell’auto. Il colpo 
venne eseguito da ladri pro¬ 
fessionisti, assoldati dal Fu¬ 
magalli: essi viaggiavano su 
due auto: un furgoncino ru¬ 
bato con la refurtiva ed una 
1100 di scorta con quattro 
a bordo. 

Vicino a Pontanellato. il 
furgoncino che precedeva si 
bloccò improvvisamente: la 
1100 Io tamponò con violen¬ 
za; un camion che viaggia¬ 
va dietro, la schiacciò e la 
stritolò. 

L’auto prese fuoco, mentre 
dal furgoncino balzava fuori 
l’autista che si diede alla 
fuga. 

Dei quattro bruciati vivi, 
Giovanni Rossi, esperto in 
furti di quadri, probabilmen¬ 
te colui che forni a Puma- 
galli un quadro della scuola 
di Tiziano che venne riven¬ 
duto per più di 100 mi¬ 
lioni, sembra che volesse u- 
scire dalTorganizzazione 
quando si rese conto che la 
specializzazione veniva usata 
per un disegno eversivo. 

« DalTorganizzazione non si 
esce se non morti » — sem¬ 
bra che gli sia stato detto po¬ 
co prima dslTincidente. H 
giorno dopo i carabinieri cer¬ 
cavano un certo Zecca, so¬ 
spettato di essere al volante 
del furgoncino. Può essere una 
coincidenza, ma in carcere 
è ora finito, per le SAM Da¬ 
niele Zecca, facente parte del 
gruppo MAR. Stamane, i giu¬ 
dici hanno interrogato Ales¬ 
sandro D’Intino, Alfonso D’A¬ 
mato e Francesco Pedercinl. 
Personaggio di maggior rilie¬ 
vo sembra essere D’Amato; 
egli era in contatto diretto 
con Fumagalli e aveva il com¬ 
pito di portare i fascisti al- 
TAprica per l'addestramento 
ideologico e pratico. D’Amato 
aveva probabilmente anche il 
compito di tenere certi con¬ 
tatti e collegamenti di carat¬ 
tere intemazionale; oggetto 
di particolare interesse è un 
viaggio che ha compiuto in 
Spagna nel gennaio di que¬ 
st’anno, Particolari misure di 
sicurezza sono state predispo¬ 
ste questa mattina in tutta 
Brescia; i carabinieri hanno 
istituito numerosis.simi posti 
di blocco in tutta la città. 

Per quanto riguarda la vi¬ 
cenda delle bobine del SID, 
a quanto pare consegnate ai 
magistrati in forma ridotta 
e addomesticata, si ha la con¬ 
ferma che è stata aperta una 
inchiesta tendente a recupe¬ 
rare il materiale. 

Maurizio Micholini 
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Opposizione dei comunisti 


Mistificatorio 
il decentramento 
amministrativo 


votato a Torino 


Un progetto, perché la gestione del potere non 
cambi - Socialisti e sinistre de hanno subito il ri¬ 
catto delle altre componenti deiia maggioranza 


Dalla nostra redazione 


TORINO. 25 

Una fn'oasa occasione per¬ 
duta è stata definita la solu- 
alone imposta dalla maggio¬ 
ranza di centro-sinistra al Co¬ 
mune di Torino in materia di 
decentramento e di partecipa¬ 
zione. Dopo anni di polemi¬ 
che. di Impegni disattesi, di 
promesse non mantenute si è 
giunti l'altra sera alla votazio¬ 
ne del regolamento per la co¬ 
stituzione del Consigli di quar¬ 
tiere. Due appassionate serate 
di dibattito hanno messo 
In luce le reticenze, le 
ambiguità, la non volontà di 
giungere ad un diverso mo¬ 
do di governare, anche se da 
tutti 1 settori è stata ricono¬ 
sciuta la necessità di creare 
nuovi rapporti tra ammini¬ 
strati e amministratori. In di¬ 
scussione c’erano due propo¬ 
ste di regolamento; la prima 
presentata sin daH’aprile scor¬ 
so dal gruppo comunista e 
la seconda elaborata dalla 
Giunta dopo una consultazio¬ 
ne svoltasi In numerose as¬ 
semblee organizzate dal co¬ 
mitati spontanei sorti a To¬ 
rino negli ultimi anni. Delle 
numerose proposte avanzate 
nel corso della consultazione 
(subita più che sollecitata dal¬ 
la Giunta) nemmeno una è 
stata accolta dalla maggioran¬ 
za di centro-sinistra: in ma¬ 
teria di poteri non è stato 
concesso niente, neppure per 
quanto si riferisce alla gestio¬ 
ne dei servizi di quartiere. 
Sulle varie materie oggetto 
in altre città di competenza 
dei Consigli di quartiere, il 
progetto di regolamento im¬ 
postato dal centro-sinistra non 
prevede nemmeno la consul¬ 
tazione obbligatoria preventi¬ 
va del quartiere, limitandosi 
ad affermazioni di questo ti¬ 
po: « l'Amministrazione comu¬ 
nale potrà chiedere il pare:t 


di 


consultivo del Consiglio 
quartiere». 

Un altro aspetto negativo 
del nuovo regolamento riguar¬ 
da il quorum del 50^i degli 
elettori perchè le votazioni 
siano ccnslderate valide. 

Infine è stata respinta la 
richiesta formulata dai con¬ 
siglieri del PCI jjerchè le ele¬ 
zioni avvenissero su tutto il 
territorio cittadino: si faran¬ 
no (se si faranno) in ottobre, 
in soli quattro quartieri, in 
via sperimentale, rinviando i 
rimanenti a dopo le elezioni 
amministrative del prossimo 
anno. 

Le forze più avanzate 
dello schieramento di cen¬ 
tro-sinistra, hanno subito 
il ricatto delle forze moderate 
della maggioranza: sia 1 socia¬ 
listi che la sinistra democri¬ 
stiana malgrado le aperture 
dimostrate nel confronti del 
comitati spontanei, giunti al¬ 
la fase finale, hanno piegato 
il capo ed hanno detto di si 
al progetto di regolamento 
anche se, come ha dichia¬ 
rato Cardettl a nome del 
PSI, « tutto ciò li riempiva 
di amarezza ». 

Il progetto di regolamento, 
criticato persino dai libe¬ 
rali che hanno rilevato la 
mancanza di una precisa vo¬ 
lontà politica da parte della 
Giunta per giungere ad un ef¬ 
fettivo decentramento del po¬ 
teri, è stato approvato solo dai 
partiti del centrosinistra. Il 
gruppo comunista, dopo che 
la maggioranza (comprenden¬ 
te anche la destra) aveva re¬ 
spinto la proposta di regola¬ 
mento del PCI. presentava 16 
emendamenti al progetto del¬ 
la Giunta, che venivano anche 
questi rifiutati dal sindaco. 
A questo punto non restava 
ai consiglieri comunisti che e- 
sprlmere la loro netta oppo¬ 
sizione alla proposta del cen- 
tro-sinlstra. 


Straordinario successo del Festival di Livorno dedicato alle donne 


Festoso intreccio di dialetti 


nella «cittadella» deiT Unità 


Delegazioni di tutte le regioni si mescolano ogni giorno alle migliaia di livornesi che affollano la Rotonda del¬ 
l'Ardenza — Calda accoglienza alle compagne sarde — Ieri due dibattiti — In unà lunga sequenza di giganto¬ 
grafie e pannelli trentanni di lotte delle masse femminili — Recital di Claudio Villa e Luciano Sangiorgi 


Ritorna 
il pane 
a Palermo 


PALERMO, 25 

Per una responsabile de¬ 
cisione del sindacati di cate¬ 
goria del panettieri, Il pane 
tornerà domani a Palermo. 
Dopo un lungo braccio di 
ferro tra I panificatori e i 
lavoratori nella vertenza per 
il contratto Integrativo. 

In coincidenza con l'in¬ 
contro 1 panettieri hanno 
sospeso lo sciopero che, nel 
volgere di 4 giorni aveva 
causato punte di acutissimo 
disagio, col pane a c borsa 
nera » a 1.600 lire, la sospen¬ 
sione delle forniture agli 
ospedali, i sequestri a tap¬ 
peto di pane c clandestino ». 

All'origine della crisi era 
stalo ralteggiamento pro¬ 
vocatorio tenuto dai più po¬ 
tenti padroni di panifici che 
aveva portato alla rottura 
delle trattative sul contratto. 

Questi pretendevano di su¬ 
bordinare gli aumenti sala¬ 
riali (richiesti per altro In 
misure assai limitate dai sin¬ 
dacati) alla autorizzazione 
ad apportare nuovi aumenti 
al prezzo del pane, < libera¬ 
lizzando > il prezzo di vendi¬ 
ta del formato più popolare. 
Da qui la decisione dello 
sciopero, che ha avuto pun¬ 
te altissime di adesioni. 



Migliaia di lavoratori, giovani, donne, affollano ogni sera la « cittadella dell'Unità > alla Rotonda dell'Ardenza 


Dal nostro inviato 


LIVORNO, 25. 

Tirava questa notte, verso l'una, un fortissimo « sciroccale », i compagni dei servizio d'ordine erano preoccupati per la sta¬ 
bilità dei pannelli e delle intelaiature più fragili, eppure la grande pineta dell'Ardenza continuava ad essere gremita in 
tutti i suoi angoli (dagli stands gastronomici aiie mostre, dai campi sportivi alle arene teatrali) da una immensa folla di 
cittadini: insomma. Tampia ed accogliente cittadella dell’Unità vìveva ancora una delle sue ore più piene ed animate. I livor¬ 
nesi — a parte la moltitudine di giovani — erano venuti all'incontro con l’Unità a gruppi: intere famiglie, gli anziani e le 
coppie più giovani con i bimbi in braccio, i vicini di casa. Per ore ed ore i filobus — ecco una città ove il servizio di 

trasporto pubblico regge bene 


Il governo non ho stanziato neppure una lira per il fondo di risanamento 


Chiesti 500 miliardi per i deficit 


dei bilanci di Comuni e Province 


La richiesta è stata avanzata dai rappresentanti degli enti locali - Una dichiarazione del 
compagno Sarti sui mancati adempimenti governativi nei confronti delle assemblee elettive 


Uno stanziamento di 500 
miliardi di lire per il fondo 
di risanamento dei bilanci 
deficitari di comuni e pro¬ 
vince è stato chiesto al go¬ 
verno dai rappresentanti de¬ 
gli enti locali che fanno par¬ 
te del comitato di ammini¬ 
strazione del fondo stesso. 

Come è noto, l’Istituzione 
del fondo di risanamento 
era stata decisa dal Parla¬ 
mento già due anni fa. ma 
per il suo finanziamento nel 
bilancio statale per il *74 
non è stata stanziata nem¬ 
meno una lira. Nel frattem¬ 
po — come è rilevato nel do¬ 
cumento appositamente ela¬ 
borato dai rappresentanti 
degli enti locali presenti nel 
comitato di amministrazione 
— la situazione deficitaria 
di comuni e province si è 
ulteriormente aggravata, an¬ 
che per la mancata istitu¬ 
zione presso la Cassa depo¬ 
siti e prestiti della sezione 


speciale per 11 credito a 
breve termine agli enti lo¬ 
cali e per i ritardi nel ver¬ 
samento da parte dello Sta¬ 
to dei tributi sostitutivi del¬ 
ie vecchie entrate tributarie 
di comuni e province. 

Nel documento dei rappre¬ 
sentanti degli enti locali, do¬ 
po il richiamo al fatto che 
«2139 comuni e 74 province, 
pari al 60% della intera po¬ 
polazione residente in Ita¬ 
lia. hanno presentato richie¬ 
sta di partecipare alla ripar¬ 
tizione delle somme che de¬ 
vono essere stanziate con il 
fondo T». si sottolinea che per 
questi enti locali, in man¬ 
canza di idonei provvedimen¬ 
ti, il disavanzo per il solo '74 
ammonterà a 2851 miliardi di 
lire e. entro la fine del ’77. 
complessivamente a 16.211 
miliardi di lire 

Da qui quindi la richiesta 
non solo di mettere final¬ 
mente a disposizione del 


fondo di risanamento le 
somme necessarie, ma an¬ 
che di adottare provvedimen¬ 
ti immediati « tesi ad atte¬ 
nuare le restrizioni del cre¬ 
dito per quanto riguarda an¬ 
che gli enti locali ». e ciò sia 
per coprire l disavanzi dei bi¬ 
lanci sia per permettere agli 
enti locali la realizzazione 
degli investimenti socialmen¬ 
te indispensabili. 

«La richiesta che avanzia¬ 
mo. a nome dei comuni e 
delle province di finanziare 
il fondo di risanamento dei 
bilanci deficitari è necessa¬ 
ria ed indilazionabile n ci ha 
detto, a questo proposito, il 
compagno Sarti, assessore al 
bilancio del comune di Bo¬ 
logna e componente del co¬ 
mitato di amministrazione 
del fondo di risanamento. 
<c Si tratta — ha continuato 
Sarti — di una prima misu¬ 
ra indispensabile, natural- 


quale si confronterà la vo¬ 
lontà governativa in rela¬ 
zione alVobietlivo. che mal 
come oggi la situazione im¬ 
pone. di iniziare a promuo¬ 
vere e gestire unitariamen¬ 
te. assieme alle regioni, alle 
province, ai comuni, in un 
quadro di responsabilità na¬ 
zionale. la spesa pubblica, 
senza piu intollerabili su¬ 
bordinazioni per la finanza 
locale, costretta e confinata 
in un ruolo sempre più mar¬ 
ginale ». 

Sarti ha sottolineato che 
occorrono anche altre misu¬ 
re per sanare strutturalmen¬ 
te la finanza locale e inter¬ 
rompere la crescita senza fi¬ 
ne dei bilanci deficitari. Tra 
queste misure Sarti ha indi¬ 
cato il consolidamento del 
debito degli • enti locali. la 
loro compartecipazione a 
quote del gettito IVA non¬ 
ché la partecipazione ad una 


anche in circostanze straordi¬ 
narie — avevano scaricato 
migliaia e migliaia di per¬ 
sone. L'eccezionale spettacolo 
si ripete in crescendo nella 
giornata di oggi. Praticamen¬ 
te in serata la cittadella del- 
VUnità ha alzato il « tutto 
esaurito ». 


mente non la sola, con la * serie di altre imposte. 


Gran ricevimento a Portofino in una villa da un miliardo e coi rubinetti d'oro 


Interrogazione PCI sullo festa dei «nababbi 


» 


t 

Francesco Ambrosio, finanziere di « scuoia americana j> ha invifafo nella sua nuova dimora (ne ha divene in {fa¬ 
lla) industriali e personagsì del bel mondo - « lo non pago tasse » ha detto prima di partire col suo yacht 


I deputati comunisti hanno sol¬ 
levato alla Camera la vicenda 
del finanziere Francesco Am¬ 
brosio l’uomo che ha fatto par¬ 
lare di sè i giornali per aver 
dato, a Portofino, una faraoni¬ 
ca festa in una villa appena ac¬ 
quistata per la cifra di circa iin 
miliardo. Nel corso della festa 
(gli invitati hanno notato subito 
rubinetterìe e maniglie delle por¬ 
te in oro massiccio) sono stati 
regalati alle signore ciondoli 
d'oro massiedo fatti giungere 
appositamente da Milano. 

I compari D’AIema. Nobera- 
sco. Milani, Dulbecco e Cera- 
volo hanno rivolto sulla vergo¬ 
gnosa vicenda una interrogazio¬ 
ne al Ministro delle finanze 
€ per sapere a quanto ammonti 
l’imponibile dichiarato e accer¬ 
tato del finanziere Marco Am¬ 
brosio ». 

c Nel momento in cui vengono 
chiesti ai contribuenti italiani 
e particolarmente ai lavorato^ 
ri — si sottolinea neH’intenro- 
gazione — ulteriori e gravi sa¬ 
crifici in nome della difficile 
congiuntura, l’Ambrosio, come 
pubblicano i giornali, ha inau 
gurato una villa di sua pr& 
prìetà a Portofino del presumi¬ 
bile valore di oltre un miliardo 
n signor Ambrosio, titolare 
della società finanziaria ” Fi- 
nomnia ” pare po^gga altre 
lussuose residenze in altre parti 
del paese, a conferma di un 
raddito certamente elevatissi- 
■it tale comunque da richie¬ 


dere una puntuale urgentissima 
verifica da parte deU’ammini- 
strazione finanziaria dello stato*. 

H' di ieri la notizia che alla 
commissione bilancio delia (Ca¬ 
mera il compagno Barca aveva 
denunciato che in Italia, con la 
dichiarazione dei redditi del 72. 
soltanto tre persone avevano 
dichiarato un reddito imponi¬ 
bile di oltre 200 milioni all'an¬ 
no. Di Francesco Ambrosio non 
si sa ancora molto, ma il fi¬ 
nanziere si avvia, chiaramente, 
a battere più di un record: non 
solo è pieno di soldi accumu 
Iati in modo abbastanza miste- 


noso, ma non paga nemmeno 
una lira di tasse. I-o ha dichia¬ 
rato lui stesso ad un giornali¬ 
sta che si era recato ad inter¬ 
vistarlo. Francesco Ambrosio ha 
però raccontato anche altro. Con 
tono discreto ma compiaciuto, 
ha fatto sapere di es.scre — è 
vero — amministratore unico 
della ” Finomnia ” (fondata con 
capitale sociale di 500 milioni 
poi aumentato a due miliardi in 
appena un anno), ma anche 
procuratore della " Fincap " 
(un’altra finanziaria dipendente 
della " Finomnia ") e presidente 
della " .Mbatros " (società per 
aerotaxi con capitale iniziale di 
480 milioni ora passato a due 
miliardi). 


Ma Ambrosio dirige anche la 
" Porloro residence " (investi¬ 
menti immobiliari con rete al¬ 
berghiera In Sardegna e all’Iso¬ 
la d’Elba) e la "Cliffbay” (stes¬ 


so settore di invcslimenli). Ha ] 
moglie, tre figli, una Rolls Roy- 
ce, una Bentley. una Mini e uno 
yacht col quale è partito in cn^ 
ciera dopo la festa di Portefi¬ 
no. Ha tentato — secondo quan¬ 
to ha raccontato lui stesso in 
specie di confessione su 


una 


misura per i giomali.sti — di 
diplomarsi in ragioneria a Mi¬ 
lano dove ha studiato (è napo¬ 
letano) ma non c'è riuscito. Do¬ 
po un perìodo di apprendistato 
in America presso una signora 
che Io ha introdotto negli am¬ 
bienti della < borsa > e in quelli 
economici c finanziari europei 
(dì lui hanno già detto; « Ma 
chi è? Da dove viene? *) il caro 
Ambrosio è ternato a Milano 
dove pare che ora commerci in 
oro. (Comunque. la cosa più im¬ 
portante che ha diretto fino a, 
questo momento, con ottima re¬ 
gia e in modo da far parlare 
di sè i giornali, è la famosa 
festa dì Portofino nella villa ac¬ 
quistata da Mondadori per 8(X) 
milioni. .Altri 200 milioni (an¬ 
cora una volta è stato lui a 
raccontarlo) se ne sono andati 
nelle rifiniture (quelle in oro 
appunto). 

Alla gaia serata, adatta in 
ogni particolare al difficile mo¬ 
mento economico del paese, so¬ 
no corsi — come hanno scritto 
i cronisti mondani — fiumi di 
champagne e l’aragosta è stata 
il piatto forte della serata. Si 
è ballato fino a tardi come ad 
una qualsiasi festa tra vecchi 


amici. Certo ogni tanto qualcu¬ 
no. un po’ accaldato, sì anda¬ 
va a lavare le mani o la fac 
eia. aprendo i rubinetti d'oro 
del lavandino, nel bagno del 
primo piano. Gioia, naturalmen¬ 
te. quando sono stati distribuiti 
i regali d’oro massìccio alle .si¬ 
gnore. Lo ha gradito anche An¬ 
na Bonomì Bolchini. multimìlìar- 
daria e padrona della « Mira 
Lanza ». 


Martedì 30 


nuova riunione 


del CIP 


ET terminata con un nulla 
di fatto la riunione del CIP 
(Comitato interministeriale 
prezzi) svoltasi ieri. Una nuo¬ 
va riunione è stata convoca- 
•ta per martedì, aH’immedia- 
ta vigilia della scadenza del 
blocco ufficiale dei prezzL 
NeUa seduta di ieri il CIP si^ 
è occupato « delle direttive* 
da emanare ai comitati pro^ 
vlnciali per la determlnazlo” 
ne In sede locale dei prezzi 
della pasta e della carne», 
secondo quanto scritto nel 
comunicato ufficiale. 


Questa seconda giornata 
del Festival è particolarmen¬ 
te intensa; dibattiti sul rap¬ 
porto tra i problemi delle 
donne e l’attività degli Enti 
locali e delle Regioni, con la 
partecipazione di esponenti 
della Giunta regionale, sin- 
daci, pubblici amministrato¬ 
ri; più tardi si è svolta una 
conferenza sul tema; «Per 
una maternità e paternità li¬ 
bere e responsabili ». Fra gli 
altri — avremo modo di sof¬ 
fermarci più a lungo sull’ar¬ 
gomento — ha parlato il com¬ 
pagno Giovanni Pinetti, sin¬ 
daco di Grosseto, venuto con 
l’equipe del Centro di mater¬ 
nità del capoluogo. 

« En plein » ed applausi di¬ 
laganti al recital offerto dal 
popolarissimo Claudio Villa. 
Luanghieri apprezzamenti per 
il concerto pianistico del 
maestro Luciano Sangiorgi. 

Intanto si susseguono gli 
arrivi di delegazioni femmi¬ 
nili da ogni regione d’Italia. 
Ormai sono centinaia e cen¬ 
tinaia di donne dagli accenti 
più diversi: si sentono le ve¬ 
nete, le emiliane, le romane, 
le comuniste del Mezzogior¬ 
no. ecc. I meravigliosi com¬ 
pagni di Livorno hanno ri¬ 
servato a tutte una calda, 
fraterna ospitalità. Le hanno 
accolte nelle loro case. In 
ogni famiglia lo scambio di 
esperienze e conoscenze è 
immediato e fruttuoso; si al¬ 
larga poi in incontri orga¬ 
nizzati nelle sedi delle sezio¬ 
ni comuniste. Sono espressio¬ 
ni culturali ed umane di 
cui può essere sorgente e 
linfa solo un partito radica¬ 
to neH’anlma popolare, qual 
è appunto il PCI. 

Toccante il caloroso benve¬ 
nuto porto alla delegazione 
di compagne della Sardegna, 
giunte con una nave traghet¬ 
to. Spontaneamente sulle 
banchine del porto si era 


formata una ressa di perso¬ 
ne. Quando le compagne sar¬ 
de — lo hanno poi raccon¬ 
tato In federazione — sono 
scese dalla nave non crede¬ 
vano al loro occhi. Sono sta¬ 
te sommerse da manifesta¬ 
zioni d’affetto e di simpatie. 
Non hanno avuto un benché 
minimo problema di alloggio, 
di trasporto bagagli, di tra¬ 
sferimento al festival. «Ap¬ 
pena scese dalla nave ci sia¬ 
mo trovate a casa nostra. 
Ringrazìate tutti. Non ci 
aspettavamo tanto. Per fa¬ 
vore, scrivetelo sul giornale », 
ci hanno detto. 

Ma diamo ancora un’oc¬ 
chiata alla cittadella del- 
VUnità. In particolare alla 
bella mostra dedicata al con¬ 
tributo profuso negli ultimi 
30 anni di storia italiana dal¬ 
le masse femminili. 

« Si può ben dire che le 
donne sono state l’anima ed 
il cuore della Resistenza»; è 
una considerazione del com¬ 
pagno Luigi Longo, il primo 
tassello della ben congegna¬ 
ta galleria di gigantografie 
e pannelli in cui si ricono¬ 
scono donne di ogni genera¬ 
zione. Poi gli anni del dopo¬ 
guerra, Le masse femminili 
impegnate nella costruzione 
di uno stato più giusto e de¬ 
mocratico. Il contrattacco 
della restaurazione capitali¬ 
stica è durissimo e violento. 
Campeggiano le effigi delle 
donne cadute sotto ' i colpi 
di mitraglia dei padroni e 
della polizia; Giuditta Levat¬ 
to, Maria Margotti, Anilina 
BCauro. Onofria Pelllccerl, 
Giuseppina Valenza, Vincen¬ 


za Messina. Ma la repressio¬ 
ne non passa. SI strappano 
le prime conquiste: la parità 
nella retribuzione. 11 divieto 
di licenziamento in caso di 
matrimonio. La « legge-truf¬ 
fa » è silurata. Poi gli anni 
del « miracolo economico ». 
Un milione di donne entrano 
nella produzione. 

Ma c’è l'altra faccia. In 
campagna gli uomini fuggo- 
no, rimangono solo le conta¬ 
dine e vivono In condizioni 
Incivili. Le operaie fanno la 
spola fra casa e fabbrica, 
non potendo fruire di servizi 
sociali hanno sulle spalle an¬ 
che tutto il p^o della fami¬ 
glia. Molte finiscono per ab¬ 
bandonare il lavoro. Tutta¬ 
via. lo sfruttamento organiz¬ 
zato delle masse femminili 
rilancia in grande stile una 
sua risorsa: il lavoro a do¬ 
micilio, il « lavoro nero ». In 
effetti, il miracolo è solo un 
abbaglio. Dal '58 al ’69 perdo¬ 
no il lavoro un milione di 
donne. La « libertà di scel¬ 
ta » della DC si rivela un in¬ 
ganno. Siamo ormai in pie¬ 
na società consumistica, allo 
« oggettOKlonna », potenziale 
acquirente di determinati pro¬ 
dotti, elemento di piacere, di¬ 


versivo, passatempo. 

Sono molte — e la schiera 
si infoltisce sempre più — a 
respingere con fierezza quel 
modello inumano. Non a ca¬ 
so con la loro lotta perven¬ 
gono ad importanti successi: 
la nuova legge per la tutela 
delle lavoratrici madri, la 
nuova legge per la regola¬ 
mentazione del lavoro a do¬ 
micilio, la legge sui «nidi». 
E siamo ai giorni nostri: la 
prima pagina deH’Unifà per 
la vittoria del «NO». A Bre¬ 
scia le tre donne dilaniate 
dalla bomba fascista non ave¬ 
vano delegato i loro uomini 
a protestare in piazza con¬ 
tro la barbarie nera. In Sar¬ 
degna tre comuniste entrano 
nel consiglio regionale. Infi¬ 
ne. gli appuntamenti del 1975, 
attesi da ogni donna, di qual¬ 
siasi tendenza democratica, 
che voglia gettare le basi per 
remancipazione; il 14. con¬ 
gresso del PCI e le elezioni 
amministrative. 

C’è una sintesi della mo¬ 
stra: « Le donne protagoni¬ 
sta deiritalia che vuole cam¬ 
biare». E’ appunto la parola 
d’ordine di questo festival. 


Walter Montanari 


Relazione deiPiNPS 


Diminuito del 5% 
nel 1973 il valore 


delle pensioni 


Ostacoli continui frapposti dal gover¬ 
no al miglioramento della previdenza 


n presidente dell’INPS. Fer¬ 
nando Montagnani. ha svolto 
una relazione al (Consiglio di 
amministrazione sul consunti¬ 
vo del 1973 e la situazione pre¬ 
caria in cui l’istituto è costretto 
ad operare. II bilancio del 1973 
contiene l’indicazione del grave 
attacco portato ai pensionati. 
Durante l’anno l’aumento medio 
delle pensioni è stato infatti del 
.solo 6.8% a fronte di un au¬ 
mento del costo della vita del 
12% e di aumenti medi del sa¬ 
lario deU'industria del 22%. Le 
pensioni hanno dunque perduto 
il 5.2'r del potere di acquisto 
nei confronti dcH’indice del co¬ 
sto della vita ed il 16.8% nei 
confronti del potere d’acquisto 
dei lavoratori deU’industria. 


La pensione media. aU’inizio 
di qxKst’anno. era di 44.106 lire 
mernsilì. Il 57% delle pensioni 
erano tuttavia inferiore a que¬ 
sta media perché fis.sate al < mi¬ 
nimo». Dal 1. gennaio di que¬ 
st’anno li minimo è salito a 
42.950 lire mensili ma il nu¬ 
mero di pensionati che ricevo¬ 
no soltanto questo minimo, infe¬ 
riore alla media del 1973. è sa¬ 
lito al 63%. 


L'aumento attuato daU'lnizio 
dell’anno è esposto, ancora una 
volta, all’aumento fortissimo del¬ 
l'inflazione. 

n bilancio dcU’INPS per il 
1973 conteneva riserve non uti¬ 
lizzate per un migliore tratta¬ 
mento. L’attivo è stato di 181 
miliardi di lire ma dopo avere 
posto a carico dell'istituto pre¬ 
videnziale una serie di pesan¬ 
tissimi ed inikblti contributi a 
favore delle Mutue e di una se¬ 
rie di altri scopi. Poiché le 


entrate del 1973 sono state 8.649 
miliardi di lire. le prestazioni 
7.138 miliardi e le .spese di 

amministrazione 249 miliardi la 

parte delle entrate che non è 
stata utilizzata per pagare il 

salario previdenziale ammonta a 
1.262 miliardi. E quc.sto proprio 
mentre veniva imposta la ridu¬ 
zione di fatto delle pensioni. 

La prcvisiotie per l'anno in 

corso, stante il drenaggio da 
parte del governo e l’impcdi- 
mento posto alla risco-ssione pun¬ 
tuale dei contributi, è di un di¬ 
savanzo di 1.036 miliardi di li¬ 
re. Vale a dire che il governo 
si è preoccupato di precostìtui- 
re le condizioni per dire di no 
aU’auniento delle pensioni nel¬ 
la stessa misura del salario 
medio deH’industrìa. Montagna¬ 
ni ha denunciato a lungo, con 
decine di esempi, gli ostacoli 
frapposti dal governo persino al 
normale funzionamento dell’isti¬ 
tuto. L’attacco del governo ha 
impedito: 1) di adeguare l'or¬ 
ganico del personale; 2) di ac¬ 
celerare l’esame delle domande 
di pensioni di invalidità anche 
per in.sufficienza di medici; 3) 
di concentrare Torganizzazìonc 
dcH’istituto sui rapporti con as¬ 
sistiti, imponendo adempimenti 
gravosi per le trattenute fiscali 
anche sulle pensioni più basse; 
4) il miglioramento deU’accerta- 
mento, tramite la riscossione 
unificata, dei contributi. 

Attualmente le imprese sot¬ 
traggono I5(X) miliardi dì con¬ 
tributi airiNPS. L’esatta ri¬ 
scossione, insieme aH’aumento 
della massa dei salari, condi¬ 
ziona oggi la possibilità di ot¬ 
tenere pensioni decenti. 


Lettere 

aW Unita' 


Italiani e tedeschi 
impegnati nella 
lotta antifascista 


Cari compagni deUVnltb, 
io sono un emigrato e in 

S uesli giorni ho parlato con 
ei tedeschi sul pericolo fa¬ 
scista sempre incombente in 
Italia, dove purtroppo c’è an¬ 
cora chi può andare in giro 
liberamente a mettere bombe 
e a compiere orrendi delitti. 
Questi tedeschi — in gran 
parte intellettuali che lavora¬ 
no alla televisione di Baden 
Baden — hanno voluto dimo¬ 
strare concretamente la loro 
solidarietà con gli antifasci¬ 
sti italiani, sottoscrivendo li¬ 
re 93 mila da devolvere ai fa¬ 
miliari dei caduti di Brescia. 
Ho già provveduto a spedire 
il vaglia a/fUnltà affinchè 
faccia pervenire la somma ai 
compagni di Brescia. Allego 
anche l’elenco dei sottoscrit¬ 
tori, con in testa il nome del 
signor Peter Zwetkoff che ha 
raccolto ì soldi. L’episodio mi 
sembra che sia da segnalare 
pubblicamente, perchè dimo¬ 
stra come i democratici ita¬ 
liani non sono certamente so¬ 
li nella lotta contro il fasci¬ 
smo. 

GINO GAUOTO 
(Baden Baden - RFT) 


Difendere le 
sezioni dagli 
attacchi fascisti 


Cara Unità, 


leggo sulle tue colonne che 
nel giro di venti giorni tre 
sezioni del nostro partito so¬ 
no state oggetto di episodi 
terroristici da parte dei fa¬ 
scisti. Io sono stato un vec¬ 
chio compagno siciliano emi¬ 
grato al Nord, adesso pensio¬ 
nato artigiano, e mando mil¬ 
le lire per la ricostruzione del¬ 
le sedi distrutte. Penso che di 
fronte a questi episodi sia 
giusta la protesta unitaria dei 
compagni e dei cittadini de¬ 
mocratici di tutto il Paese. 
Ma vorrei anche rivolgere un 
invito ai compagni a sorveglia¬ 
re con più costanza le nostre 
sezioni, a difendere a qualun¬ 
que costo queste nostre sedi 
che sono il nucleo essenziale 
da dove parte la lotta per di¬ 
fendere la democrazia italia¬ 
na. Quando è necessario, si 
piantonino giorno e notte le 
sezioni, per respìngere i cri¬ 
minali attentatori che voglio¬ 
no turbare la tranquillità del¬ 
le nostre città. La vigilanza in 
questo momento è più che 
mal necessaria. 


GIOVANNI LA CAVA 
(Genova . Prà) 


Quanto urge 
la riforma 
della RAI-TV 


Cari compagni, 

' scrivo per segnalare a quan¬ 
ti non hanno seguito il tele¬ 
giornale delle ore 20 dì mar¬ 
tedì 16 luglio, un fatto che 
mette bene in evidenza il co¬ 
stume giornalistico di certi 
(non voglio dire tutti!) croni¬ 
sti della televisione. Ebbene, 
mentre riferiva che la Cina po¬ 
lemizzava con l’Unione Sovie¬ 
tica, sostenendo che in que¬ 
sto Paese va sempre più riaf¬ 
fermandosi la religione, con¬ 
siderata strumento di oppres¬ 
sione e di inibizione dello svi¬ 
luppo di una coscienza rivolu¬ 
zionaria, il cronista, inspiega¬ 
bilmente e vistosamente, sor¬ 
rideva. 

Ora, il fatto che purtroppo 
si sviluppi un’ennesima con¬ 
troversia fra quei due grandi 
Paesi socialisti mentre non 
può non addolorare quanti nel 
socialismo credono, costitui¬ 
sce comunque motivo di rifles¬ 
sione per tutti. Certamente, 
poi, la questione di quale sia¬ 
no il significato e la funzio¬ 
ne della religione nella so¬ 
cietà d’oggi, instrumentum re¬ 
gni o, al contrario, mezzo per 
elevare il livello di coscien¬ 
za popolare (come spesso av¬ 
viene, ad esempio, in Ameri¬ 
ca Latina), è fatto che non 
può fare sorridere se non gli 
sciocchL Eppure, come ho 
scritto^ il cronista sorrideva. 

L’episodio citato come, del 
resto, ancor più altri nume¬ 
rosi episodi riportati dal- 
rUnità e da altri giornali, 
sembrano autorizzare le più 
sconfortanti supposizioni sulla 
TV. Ma soprattutto non pos¬ 
sono non far sentire a chi 
abbia un minimo di coscienza 
democratica quanto urga la 
riforma dell’Ente radiotelevi¬ 
sivo. 


FRANCESCO VIGILANTE 
(Napoli) 


IVon sta bene ma 


gW 


i dicono: «Passi 
fra venti giorni » 


e dovevo attendere perchè in¬ 
tanto — ha detto — non sa¬ 
rei morto se avessi atteso si¬ 
no al sei agosto. 

• Caro compagno, ti ho volu¬ 
to scrivere la presente lette¬ 
ra perchè all’INAM di Nocera 
Inferiore questo stato di cose 
va avanti da diversi anni, per 
non dire da sempre. Ti fac- 
' do notare che giù alcuni an¬ 
ni addietro fui costretto a ri¬ 
correre alVINAM di Salerno 
e in quella occasione manda¬ 
rono un ispettore che accertò 
la veridicità delle mie affer¬ 
mazioni. Anche episodi come 
questi, dimostrano quanto 
sia precaria l’assistenza sani¬ 
taria del nostro Paese, e co¬ 
me sia necessario apportare 
delle vere riforme. 


ROBERTO TESTARDO 
(Nocera S. . Salerno) 


Dovrebbe preoccu¬ 
parsi di più 
dei trasporti 


Caro direttore. 


a proposito della polemica 
che il ministro del Trasporti 
Luigi Preti ha aperto sulle 
jxigine del Resto del Carlino 
nei confronti dell'Amministra¬ 
zione comunale di Bologna 
circa una mostra di sculture 
all’aperto, organizzata dal 
quartiere Galvani in piazza 
S. Stefano, persone qualifica¬ 
te nel campo della cultura e 
dell’arte hanno esauriente¬ 
mente replicato alle afferma¬ 
zioni o meglio alle presunzio¬ 
ni estetiche del ministro; lo 
hanno fatto l’assessore alla 
cultura del Comune di Bolo¬ 
gna Giorgio Ghezzl (Resto del 
Carlino, 21-6-74), il direttore 
della Galleria d’arte moder¬ 
na del Comune di Bologna 
Franco Solmi (l’Unità, 22 giu¬ 
gno '74 e 8 luglio '74), Anto- 
niangelo Pinna (Panorama, 
4-7-74), il crìtico Maurizio 
Calcesi (Corriere della Sera, 
9-7-74). 

Dal «Manualetto di esteti¬ 
ca », così ben sunteggiato dal 
signor ministro negli articoli 
sul Resto del Carlino (20-6-74, 
21-6-74, 24-6-74), ad uso e con¬ 
sumo, supponiamo anche, di 
artisti come noi che scrivia¬ 
mo e che operiamo nel com¬ 
plesso e controverso campo 
delle arti figurative, traspaio¬ 
no le intenzioni del doti. Pre¬ 
ti che, essendo uomo polìtico 
e, nella fattispecie, ministro 
dei Trasporti, finisce, forse 
per deformazione professio- 
le, col volere esercitare nel¬ 
l’arte questa sua primaria 
funzione: «... che si liberi 
piazza S. Stefano da quella 
esercitazioni snobistiche cha 
ne deturpano la bellezza e la 
trasferisca (e qui sì rivolge 
al Sindaco) nel quartiere del¬ 
la Piera tra il verde della 
aiuole... »; e, visto che « ...11 
prof. Ghezzi disdegna la Pia¬ 
re », diligentemente suggeri¬ 
sce, da vero democratico, 
«una esposizione sulla Mon¬ 
tagnola e ai giardini Marghe¬ 
rita» perchè motiva «circola 
molta gente». Inoltre, visto 
che il doti. Preti si preoccu¬ 
pa tanto dei « 999 su KKX) cit¬ 
tadini», che lui chiama «rii 
popolo», increduli, scandaliz¬ 
zati, ma ilari di fronte alle 
opere esposte, ha mai chie¬ 
sto il signor ministro a que¬ 
sta grande maggioranza cosa 
ne pensa dei trasporti, del 
cui ministero è titolare? 


Ferdinando GRECO, Gian¬ 
franco BRAMBILLA, Mar¬ 
gherita CAVALLO, Corrado 
GAVINELLI (Milano) 


In favore 
dei piccoli 
concedenti 


Cara Unità, 


Caro direttore, 
sono un assistito dall’INAM, 
e stamattina mi sono recato 
dal mio medico curante per¬ 
chè non mi sentitfo bene, ed 
egli ha creduto opportuno di 
farmi praticare degli accerta¬ 
menti tra i quali la radiogra¬ 
fia al torace. Tali accertamen¬ 
ti si praticano presso la lo¬ 
cale sezione territoriale dello 
INAM ove mi sono recato per 
prenotarmi. Allo sportello ri 
era un’infermiera la quale mi 
ha consegnato un biglietto di¬ 
cendomi che dovevo ritornare 
il 6 agosto alle ore 15,30. Il 
sottoscritto con modi corretti 
e cortesi faceva notare che 
non poteva attendere ben ven¬ 
ti giorni per avere una radio¬ 
grafia al torace, anche perchè 
se aveva qualche focolaio di 
pleurite, come il medico cu¬ 
rante sospetta, venti giorni di 
attesa senza cura avrebbero 
potuto costituire un grave pe¬ 
ricolo per la salute. Ma Fin- 
fermìera rispondeva che quel¬ 
le erano le disposizioni e che 
non poteva farci nulla. 

Mi sono allora recato dal 
Primo Medico di Sezione ed 
ho trovato il dottor Calabre¬ 
se, colonnello della marina in 
pensione, ed in servizio pres¬ 
so FIN AM: anche questi, con 
modi arroganti, mi ha detto 
che non c’era niente da fare 


mentre i compagni parla¬ 
mentari stanno dando batta¬ 
glia all’attuale governo per 
modificare i decreti e per una 
nuova politica economica, an¬ 
che in difesa del piccoli ri¬ 
sparmiatori, vorrei aggiungere 
un breve pro-memoria affin¬ 
chè essi si ricordino dei pic¬ 
coli concedenti ex coltivatori 
diretti. Questi, infatti, si tro¬ 
vano in disagiate condizioni 
economiche per la legge sui 
fondi rustici che li ha acco¬ 
munati ai grandi proprietari 
terrieri e che impedisce loro 
di godere una serena vecchia¬ 
ia nel luogo dove sono nati. 
La disposizione che il fondo 
rustico (composto talvolta di 
poche camere) fa corpo con 
la campagna in affitto è ini¬ 
qua poiché queste camere ven¬ 
gono^ lasciate vuote e quindi 
si deteriorano, o vengono adi¬ 
bite ad usi tutt’altro che civi¬ 
li, mentre chi non può pagar¬ 
si il mare o la montagna ed 
è proprietario di tali came¬ 
re deve passare le ferie nella 
calura della città. 

Sia ben chiaro che le ri¬ 
vendicazioni in favore dei con¬ 
tadini sono giuste; ma è pure 
giusto che siano valutati i 
singoli casi e che lo Stato 
intervenga in favore di chi ha 
poco e deve versare una tas¬ 
sa su quanto non gli dà una 
rendita neanche sufficiente a 
pagarsi una settimana di fe¬ 
rie. Dimostrate la vostra sen¬ 
sibilità anche in favore di 
questa vasta schiera di la¬ 
voratori. 


AGOSTINO DOLA FERRERA 
(.Alba - Cuneo) 


«Mi ero ammalato, 
mando adesso i 
soldi airUnità» 


Cari compagni. 

con la presente lettera fae- 
do presente che nel 196S per 
la prima colta mi abbonai oÌ- 
rUnità. Nel 1969 mandai li¬ 
re 15 mila quale prima rata, 
con la speranza che a fine an¬ 
no avrei mandato la restante 
somma. Però a causa di mie 
malattie, tra le quali per ul¬ 
tima un’operazione agli occhi 
all’ospedale di Viterbo, non 
potei far fronte al mio impe¬ 
gno. Ma adesso sento il do¬ 
vere di non lasciare nulla in 
sospeso col giornale del parti¬ 
to, per cui a saldo invio lire 
15 mila. Un saluto a tutti i 
compagni. 

MARINO PALLINI 
(C. Castellana - Viterbo) 
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PUI^'X'O SUL Terminata la tournée del complesso sovietico ' 

NOSTRO CINEMA Rìtomano ìh Basclùria 
Il regno della con un carico di applausi 

speculazione 


Il quadro che cl accingia¬ 
mo a tracciare della situa¬ 
zione generale del nostro ci¬ 
nema necessita di alcune pun¬ 
tualizzazioni preliminari, 

La nota caratteristica che 
contraddistingue la nostra ci¬ 
nematografia in rapporto al¬ 
le altre dell’Europa occiden¬ 
tale e a quella nordamerica¬ 
na è che in Italia i pubblici 
poteri intervengono in tnodo 
massiccio nel settore filmico 
sia direttamente attraverso 
appositi enti, sia indiretta¬ 
mente con aiuti, agevolazio¬ 
ni, e con una serie di norme 
di netta impostazione prote¬ 
zionistica In altre parole la 
azione dei pubblici poteri è 
un fattore essenziale per la 
sopravvivenza stessa del ci- 
nema italiano. Quest'impegno 
dello Stato e della finanza 
pubblica in un settore come 
quello cinematografico è giu¬ 
stificato sia dal notevole ri¬ 
lievo economico del nostro 
mercato cinematografico, sia 
dall’Incidenza del mezzo fll- 
mlco sul tessuto sociale del 
paese. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo argomento basterà ricor¬ 
dare come il nostro cinema 
coinvolga un numero di spet¬ 
tatori, di sale, e un livello di 
incassi pari o superiore a 
quelli di Germania federale, 
Francia e Gran Bretagna glo¬ 
balmente considerate. 

CIÒ non vuol dire che que¬ 
sti dati siano il sinonimo di 


Assemblea 
dei lavoratori 
degli Enti 
musicali 
oggi a Roma 


Un’assemblea di tutti i la¬ 
voratori, artisti e collaborato¬ 
ri dipendenti del Teatro del¬ 
l’Opera e di Santa Cecilia, 
si svolgerà oggi nella platea 
del Teatro deU’Opera. 

Tale decisione è stata presa 
dalla Segreteria unitaria del¬ 
la Federazione romana dei la¬ 
voratori dello spettacolo, nel 
corso di una riunione con i 
Consigli di azienda delle due 
istituzioni musicali romane, 
allo scopo — riferisce un co¬ 
municato dei sindacati — « di 
esaminare il permanente ag¬ 
gravarsi della crisi degli En¬ 
ti lirici italiani e predisporre 
iniziative di lotta nei confron¬ 
ti delle autorità comi}etenti 
(Ministero dello Spettacolo, 
Ministero del Tesoro e Giun¬ 
ta municipale), per ottenere 
la attuazione di misure urgen¬ 
ti per fare fronte alla pre¬ 
caria situazione economico- 
organizzativa delle aziende, 
per avviare rapidamente la 
discussione sulla legge di ri¬ 
forma secondo un preciso im¬ 
pegno assunto dallo stesso 
rappresentante di governo ». 

Intanto il personale di San¬ 
ta Cecilia ha approvato, dal 
canto suo, a conclusione di 
un’assemblea, il seguente or¬ 
dine del giorno: 

a L’assemblea generale dei 
lavoratori di Santa Cecilia ha 
fortemente denunciato il con¬ 
tinuo aggravarsi della situa¬ 
zione strutturale, organizza¬ 
tiva e finanziaria 'degli Enti 
lirici. Rilevata la insensibilità 
mostrata dal governo, che con¬ 
tinua a considerare le spese 
a sostegno delle attività musi¬ 
cali ed in genere delle attivi¬ 
tà culturali, spese secondarie 
e voluttuarie, respinge le accu¬ 
se generiche e qualunquisti¬ 
che. portate avanti da certa 
stampa, giunta ad au.spicare 
la chiusura, con provvedimen¬ 
ti di natura gollista, degli En¬ 
ti lirico-sinfonici. Nel ribadire 
la ferma volontà del lavorato¬ 
ri di battersi per fare assol- . 
vere alle istituzioni musicali 
Italiane una funzione di cre¬ 
scita culturale di larghi stra¬ 
ti di cittadini, per ristruttu¬ 
rarli in senso democratico e 
culturale e sottrarli alle ipo¬ 
teche condizionanti deH’ese- 
cutivo che li ha ridotti a cen¬ 
tri di potere del sottogoverno. 
Invitano le organizzazioni sin¬ 
dacali a predisporre tutte le 
Iniziative necessarie per solle¬ 
citare il governo a mettere In 
discussione una nuova legge 
organica del settore ». i 


un bilancio sociale e cultura¬ 
le altrettanto positivo. Sul pla¬ 
no conoscitivo, in modo par¬ 
ticolare, la situazione italia¬ 
na appare tra le più arre¬ 
trate del mondo. Anche se 
ogni anno circolano In Italia 
non meno di 8.000 film, più 
di 500 dei quali di nuova 
produzione, vanamente si cer¬ 
cherebbe In questa enorme 
massa di titoli un panora¬ 
ma completo della produzio¬ 
ne mondiale. Clnematagf.ine 
come quelle del paesi in via 
di sviluppo, correnti cultura¬ 
li giunte da tempo ad un al¬ 
to livello espressivo (Cuba, 
la maggior parte dei paesi 
dell’Est-Europa, 11 giovane ci¬ 
nema giapponese, quello ca¬ 
nadese. quello l>elga, quello 
svizzero) sono del ^utto e.sclu- 
se dal nostri schermi o vi 
compaiono marginalmente. In 
sostanza solo 1 film dotati 
di solidi puntelli sirettacola- 
ri riescono a trovare uno spa¬ 
zio sicuro, il che In pmtlca 
significa situazione di privi¬ 
legio per il prodotto america¬ 
no e per quello « americaniz¬ 
zato ». 

CIÒ rientra bene In una lo- 
glca che guarda al film come 
ad un’occasione per con-segul- 
re lauti profitti, ma ha ben 
poco a che vedere con 1 com¬ 
piti di quel pubblici poteri 
che debbono guardare al ci¬ 
nema, principalmente se non 
esclusivamente come a un ca¬ 
nale di formazione e Infor¬ 
mazione sociale e culturale. 

Purtroppo 1 responsabili de¬ 
gli Enti cinematografici pub¬ 
blici e 1 ministri che si so¬ 
no succeduti al dicastero del 
Turismo e Spettacolo si so¬ 
no quasi sempre sottratti a 
questo compito, limitandosi a 
prestare orecchio agli Interes¬ 
sati suggerimenti dei mer¬ 
canti di celluloide. Non cl si 
può meravigliare, dunque, se 
oggi la nota dominante del 
quadro cinematografico Italia¬ 
no è costituita da una pre¬ 
senza pubblica che si piega 
compiacentemente cCJe richie¬ 
ste deirimprenditoria priva¬ 
ta. trascurando i compiti cui 
è chiamata ad adempiere. In 
realtà anche nel settore pub¬ 
blico l’ossequio alle leggi del¬ 
la speculazione ha sostituito 
il rispetto per lo spirito e In 
molti casi, per la sostanza 
stessa delle norme di legge. 

Di fronte a questo stato di 
totale « disgregazione » sono 
stati 1 lavoratori dello spet¬ 
tacolo. le loro organizzazio¬ 
ni sindacali, le associa'zionl 
degli autori e de! pubblico, 
le forze politiche di sinistra 
con li PCI in prima fila, a 
«coprire» uno spazio e una 
iniziativa sociali cui gli uomi¬ 
ni di governo erano del tutto 
insensibili. 

Basti ricordare l’impulso 
dato alla circolazione del film 
« emarginati » o rifiutati dai 
mercato che è venuto dalle 
iniziative promosse dalle as¬ 
sociazioni democratiche del 
pubblico (ARCI-UCXJA, FICO 
Federazione italiana Cinefo- 
rum...) Si è trattato di una 
azione « sostitutiva » i cui li¬ 
miti sono evidenti, ma che 
è servita a sottolineare le 
responsabilità di quanti, di¬ 
sponendo di mezzi e risorse 
pubbliche, hanno preferito 
svenderle alle forze Imprendi¬ 
toriali, anziché metterle a di¬ 
sposizione della collettività. 
Nè cl si è limitati a questo: 
non vi è stato provvedim«i- 
to che andasse, seppur timi¬ 
damente e parzialmente, nel 
senso di un recupero socia¬ 
le e culturale del cinema, 
che sia nato indipendentemen¬ 
te dall’azione di pressione, 
stimolo, denuncia esercitata 
dalle forze democratiche. 

(3osì è stato i»r l'intera 
vicenda degli enti di Stato, 
cui la politica della Demo¬ 
crazia Cristiana ha inferto più 
di un colpo che avrebbe pò- 
luto essere mortale (si pensi 
alla svendita del circuito ci¬ 
nematografico pubblico all’i- 
nizio degli anni '60 e allo sta¬ 
to di abbandono in cui sono 
stati lasciati Cinecittà, l’Isti¬ 
tuto luce e il Centro speri¬ 
mentale di cinematografia), 
e che sono stati difesi, man¬ 
tenuti in vita, rivitalizzati so¬ 
lo grazie alle lette dei lavora¬ 
tori e degli autori, alla tena¬ 
ce azione delle forze di si¬ 
nistra. 

Davanti a questo ampio 
fronte, che non ha mai cessa¬ 
to di battersi per il recupero 
de] cinema alla collettività, 
stanno strutture para.sritarie 
e speculative che contribui¬ 
scono oggettivamente alla 
progressiva degradazione del 
cinema e al soffocamento del¬ 
le sue possibilità comunica- 
zionali. come vedremo in una 
prossima serie di articoli 

Umberto Rossi 


in breve 


Charlotte Rampling per un esordio 

Charlotte Rampling è stata scritturata per il film che se. 
gnerà l’esordio nella regia di Alfio Contini, direttore della 
fotografia di numerosi film, tra cui gli ultimi di Antonioni. 

Si tratta di un soggetto tratto da un romanzo dello scrit¬ 
tore triestino Renzo Rosso che sarà girato nella primavera 
del *75. 


Concorso di danza a Vama 


VARNA, 25 

Si è conclu-so Ieri nella città di Vama l’XI Concorso Inter¬ 
nazionale di danza, la cui giuria è stata presieduta dal diret- 
tor.' coreograf co del Loi^.oi, Juri Gngorovic. 

Fra le fanciulle è risultata vincitrice Gaitna Teselktna 
lURbS). mentre tra i ragazzi il migliore è stato Ljutximtr 
Bafka (Cecoslovacchia). 

Fra i seniores è risultata vincitrice la giapponese Yoko 
Morishlta seguita da Tatiana Ershova (URSS) e Evghenla Krl- 
toeva (Bulgaria). Migliore ballerino è stato dichiarato Io sta- 
tunitense Fernando Buhones a pari merito con Mikhail Tslvin 
(URSS) e Blser Dejanov (Bulgaria). 



I crìtici 
teatrali 
solidali 
con Dursì 


Il Consiglio direttivo del- 
TAssociazlone nazionale del 
critici di teatro ha preso po¬ 
sizione a proposito dell’esone¬ 
ro di Massimo Dursi dall’In¬ 
carico di titolare della critica 
teatrale del Resto del Carli¬ 
no, con un comunicato in cui 
«denuncia l’evidente compor¬ 
tamento persecutorio della di¬ 
rezione del giornale nel con¬ 
fronti di uno scrittore e di un 
critico rimasto per oltre tren- 
t’annl fedele a un’obiettività 
e a un’Indipendenza di giudi¬ 
zio che onorano la profes¬ 
sione ». 

■ CIÒ — si afferma nel comu¬ 
nicato — «proprio nell’anno 
che ha visto tre opere di Mas¬ 
simo Durai rappresentate con 
successo, a riprova della sua 
vitalità intellettuale e della 
sua modernità di Interessi». 

Dopo aver rilevato che Teso- 
nero ha costituito « l’episodio 
conclusivo di una lunga serie 
di soprusi e provocazioni del 
quali Massimo Dursi era sta¬ 
to oggetto nell’esercizio del 
suo lavoro, attentati alla li¬ 
bertà di critica, contro 1 quali 
Tassociazlone aveva già leva¬ 
to energicamente la propria 
protesta», il Consiglio diret¬ 
tivo deH’Associazione stessa 
dichiara — conclude 11 comu¬ 
nicato — la sua più completa 
solidarietà per Massimo Dursi 
ed invita il comitato di reda¬ 
zione del quotidiano bologne¬ 
se « a vigilare perché la rubri¬ 
ca di critica teatrale venga 
mantenuta ai livelli di presti¬ 
gio e di indipendenza a cui 
l’ha portato il collega colpito 
dall’ingiusto provvedimento ». 


Il complesso di stato di dan¬ 
za popolare della Repubblica 
autonoma sovietica della Ba- 
sckiria ha terminato un’ap- 
plauditissima tournée in Italia. 

La compagnia, che è com¬ 
posta di quarantaquattro bal¬ 
lerini. si è esibita, nel corso 
del mese, a Lecce, Tortona, 
Cuneo. Matera, Savona, Pra¬ 
to. Alessandria, Santarcange- 
lo di Romagna. Asti. Nereto e 
Siracusa, in eccellenti s^tta- 
coli. numerosi dei quali or¬ 
ganizzati nel quadro delle Fe¬ 
ste deU’Un/tà. 

I danzatori basckiri sono 
venuti in Italia guidati da 
Salikh Khosnuiarov, capo de¬ 
legazione, da Anastasia Pan- 
kova, del Ministero della 
cultura deirURSS, e dal di¬ 
rettore artistico del comples¬ 
so, Rafael Bulatov. 

Alla vigilia del loro rientro 
in Unione Sovietica, i mem¬ 
bri del Complesso di stato di 
danza popolare della Repub¬ 
blica autonoma sovietica del¬ 
la Basckiria sono stati ieri 
graditissimi ospiti della Dire¬ 
zione del nostro Partito e 
della redazione deirUfiitd. 

NELLA FOTO: i danzatori 
basckiri - durante una delle 
tante rappresentazioni della 
tourneée italiana. 


Dal nostro iuvìato 

SAN MINIATO. 25 
L’antico e drammatico con¬ 
flitto fra la coscienza indivi¬ 
duale e le Istituzioni, fra le 
scelte personali e la ragione 
di stato, fra la coerenza mo¬ 
rale (spesso derisa e Incom¬ 
presa) e la compromissione 
dilagante, costituisce il moti- 
vo conduttore del lavoro di 
Robert Bolt presentato in oc¬ 
casione della XXVIII edizio¬ 
ne della Festa del teatro a 
San Miniato promossa dal- 


All'Estate musicale 


Il Trio di Fiesole è 
su una buona strada 

Eseguite composizioni di Haydn, 
Brahms e Ugalberto De Angelis 


FIRENZE. 25. 

Ad ascoltare l giovanissimi 
componenti il Trio di Fiesole, 
Andrea Tacchi (violino), An¬ 
drea Nannoni (violoncello) e 
Gabrio Fanti (pianoforte) nel 
concerto tenuto nel chiostra 
della Badia per l’estate Reso- 
lana. è venuto spontaneo di 
pensare al primordi di altri 
celebri complessi del genere 
quali, per limitarci alla sola 
Italia, il Trio di Trieste o il 
Quartetto Italiano. E siccome 
di quest’ultimo costituiscono 
q'jasi una filiazione provenen¬ 
do dalla scuola di Franco Ros¬ 
si, il paragone non sembra 
fuor di luogo. 

Questi ragazzi, già attivi da 
quattro anni, si sono presen¬ 
tati in un programma scelto 
con intelligenza, dimostrando 
di possedere un grado già ele¬ 
vato di preparazione tecnica 
e di maturità professionale e 
artistica. Basti pensare alla 
disinvoltura con cui sono pas¬ 
sati dal classicismo settecen¬ 
tesco di Haydn del Tno n. 2S 
in mi magg.f venato di sottili 
e inquietanti vibrazioni me¬ 
lanconiche giustamente mes¬ 
se in rilievo, al pregnante e 
tumultuoso romanticismo di 
Brahms quale emerge dal 
Trio in do minore op. 101 e 
alla musica contemporanea 
rappresentata dal recentissi¬ 
mo e ultimo lavoro di Ugal¬ 
berto De Angelis Permutazio¬ 
ni (1974), appositamente scrit¬ 
to per la formazione Fiesolana 
— cui è dedicato — che l’ave¬ 
va presentato in « prima » as¬ 
soluta a Pisa lo scorso aprile. 

La lettura della pagina di 
Ugalberto De Angelis ha su¬ 
perato i limiti di una sem¬ 
plice e corretta individuazio¬ 
ne dei valori musicali per cer¬ 
care di penetrare i significati 
filosofici sottesi alla composi¬ 
zione che sembra vivere in 
due àmbiti dialetticamente 
opposti fra di loro pur in una 
corrente unità sintattica; la 
materia che si pone come vita 
in continuo divenire cosmico 
di accadimenti interiori « rea¬ 
lizzati faticosamente» e la sua 
oggettivazione in uno spazio 
sospeso quasi magicamente in 
un mondo di fiaba nordica. In 
un ritorno ciclico del tempo, 
la memoria va aU’lnfanzla in¬ 


terrompendo il corso impetuo¬ 
so degli eventi. Mentre nel 
primo momento gli agglo¬ 
merati sonori si susseguono 
senza schemi prestabiliti in 
una ricerca di illimitate pos¬ 
sibilità timbriche. Le stesse 
possibilità sempre in una li¬ 
bera struttura formale, ac¬ 
quistano poi il carattere di 
una geometria tersa, lineare, 
ricca di immagini sideralL 
Le Permutazioni partono, 
a nostro avviso da una rime¬ 
ditazione totale, da parte del 
compositore, dei propri ma¬ 
teriali linguistici che trovano 
adesso una loro cosciente se¬ 
dimentazione formale. Così 
se il richiamo a Bartok e 
Webern, frutto di studi gio¬ 
vanili. può essere naturale 
(si pensi ai ritmi della So¬ 
nata n. I per pianoforte del 
1954 o alla conquista succes¬ 
siva del serialismo), gli stes¬ 
si rivivono oggi come passa¬ 
ti attraverso il filtro di una 
personalità aperta ad ogni 
esperienza nel campo sonoro. 
AI termine, il Trio di Resole 
è stato lungamente applaudi¬ 
to insieme con l'autore. 


l’Istituto del dramma popo¬ 
lare. 

Le ragioni della scelta di 
questo lavoro — già rappre¬ 
sentato in Italia nel ’61 e pro¬ 
posto con successo in un film 
di Zinnemann — vengono 
spiegate da una puntuale mo¬ 
tivazione critica del presiden¬ 
te dell’Istituto attraverso uno 
stimolante parallelo Ideale 
fra l primi decenni del 1500 
— carichi di fiducia nella 
scienza e nelle capacità uma¬ 
ne — e la situazione di oggi 
che presenta inquietanti ana¬ 
logie e si presta a identiche e 
amare considerazioni sulla 
psicologia deU’uomo, sulle sue 
debolezze e, soprattutto sul 
condizionamento allenante 
che la società, espressa attra¬ 
verso le varie forme di potere, 
esercita su di lui. 

Questo, a nostro avviso, 11 
valore primario dell’opera di 
Bolt che, dopo quindici anni, 
si presenta ancora fresca ed 
attuale non soltanto per la te¬ 
matica che affronta — e che 
attraverso la vicenda perso¬ 
nale di Tommaso Moro evo¬ 
ca alla nostra mente vari mo¬ 
menti tracci della storia di 
tutti 1 tempi — ma per i si¬ 
gnificati che ha inteso sca¬ 
varvi dentro, per la simbolo¬ 
gia chiaramente dilatabile, 
per l’uso di strumenti teatrali 
che si rifanno — come dice 
lo stesso autore — alla lezio¬ 
ne di Bertolt Brecht. 

Un uomo per tutte le sta¬ 
gioni è la storia di Tommaso 
Moro, nello sfondo ddl’In- 
ghilterra dominata dalla san¬ 
guigna figura di Enrico Vili; 
fine umanista, sottile cono¬ 
scitore delle leggi, amico di 
Erasmo da Rotterdam, autore 
di Utopia, in cui Ipotizza una 
repubblica Ideale, Tommaso 
Moro percorre la carriera po¬ 
litica fino a diventare Lord 
Cancelliere. Proprio a questo 
punto esplode il contrasto col 
re che pretende avallo per il 
ripudio di Caterina d’Aragona 
e per il nuovo matrimonio 
con Anna Bolena. L’isolamen¬ 
to di fronte alla pretesa reale 
è pressooché totale (lo stesso 
clero firma un atto di sotto¬ 
missione ai re) e Tommaso 
Moro rimane abbandonato, 
recuperando però alla fine 
l’affetto della famiglia smar¬ 
rita e soprattutto della fi¬ 
glia Margaret, alla quale de¬ 
dica le Lettere dalla prigio¬ 
nia. un’alta testimonianza del¬ 
la nobiltà con cui affronterà 


Lirico e concerti In 
memoria di Busonì 


FIRENZE, 25. 

E’ stato presentato stama¬ 
ni, a Palazzo Medici Riccar¬ 
di, li programma delle mani¬ 
festazioni per il cinquante¬ 
nario della morte di Ferruc¬ 
cio Busoni organizzate dal 
Ciomune di Empoli In colla¬ 
borazione con la Rovincia di 
Rrenze. 

Alla prolusione ufficiale, te¬ 
nuta dal sindaco di Empoli, 
Mario AssirelII, è seguito li 
dettaglio dei concerti e degli 
spettacoli, parte del quali 
realizzati insieme con la 
XXXI Settimana senese 
(Arlecchino, 11 39 agosto) « 


con l’Accademia nazionale 
«Luigi Cherubini» di Rren¬ 
ze (le musiche di Busoni In 
signo Joannis Sebastiani Ma¬ 
gni, il 12 ottobre nella Chie¬ 
sa di Santo Stefano degli 
Agostiniani). 

Nel palazzo delle esposizio¬ 
ni, il 29 ottobre, l’orcheslra e 
il coro maschile del Teatro 
Comunale di Bologna diretti 
da Michael Gilien col piani¬ 
sta John Ogdon ese^lranno 
di Busoni, il Concerto op. 39 
per pianoforte, coro maschi¬ 
le e orchestra e 1 Cinque 
Pezzi op. 16 per orchestra di 
Schoenberg. 


il patibolo il 6 luglio del 1533. 

La condanna, immotivata 
sul plano giuridico e morale, 

10 colpirà per le. sue convin¬ 
zioni e per le sue idèe, l’ac¬ 
cusa sarà quella consueta di 
« tradimento nei confronti 
dello Stato»: di qui l’attua¬ 
lità e la pregnanza del mes¬ 
saggio di Bolt che ha utiliz¬ 
zato alcuni brani dello stesso 
Moro, un messaggio che pur 
muovendosi attraverso una 
angolazione religiosa (ma fuo¬ 
ri degli schemi dogmatici ed 
autoritari) si dilata tempo¬ 
ralmente e Ideologicamente 
proponendo allo spettatore la 
evocazione non arbitraria di 
personalità che hanno pagato 
per la fedeltà alle loro idee 
lungo l’arco della tormentata 
vicenda umana (Socrate e 
Cristo, Giordano Bruno e Mat¬ 
teotti, Campanella e Gram¬ 
sci). 

A ben guardare, !’« eterni¬ 
tà» del potere ha pesato e 
continua a pesare sulle vicis¬ 
situdini deU’uomo, per cui la 
conclusione del lavoro di Bolt 
si propone come un invito al¬ 
la coerenza fino al sacrificio, 
alla fiducia nel valori più al¬ 
ti, proprio nel momento in 
cui essi sembrano smarrirsi 
nella rinuncia, nel compro¬ 
messo, nella passiva abdica¬ 
zione a giocare un ruolo nel¬ 
la società, a battersi per mi¬ 
gliorarla e trasformarla. 

L’esecuzione è stata ottima; 
Tincomparabile sfondo del¬ 
l’antico piazzale circondato 
da vetusti alberi, la presenza 
viva della natura col canto 
degli uccelli notturni, si sono 
ben prestati ad una scenogra¬ 
fia essenzializzata e funzio¬ 
nale che ha consentito una 
fortunata rapidità di muta¬ 
menti tale da non intaccare 

11 clima di tensione che ac¬ 
compagna lo svilupparsi della 
vicenda di Tommaso Moro. 
Così come la utilizzazione del 
narratore, dell’uomo qualsia¬ 
si, Istrionica figura mirante 
al particulare (e disegnata 
molto bene da Salvatore Pun¬ 
tino) ci è apparsa indovinata 
e corretta perché ha saputo 
evitare lo scadimento nel di¬ 
dascalico, appunto per lascia¬ 
re — come voleva Brecht — 
allo spettatore la piena auto¬ 
nomia critica. 

La figura di Tommaso Moro 
è stata interpretata da un 
Aroldo Teri nel meglio delle 
sue possibilità artistiche: egli 
ne ha ripercorso con sofferta 
partecipazione le alterne fasi 
della vita; la brillantezza del¬ 
l’eloquio, lo sferzante humor, 
le salaci battute, fino al pro- 
gressiv^o spegnimento di ogni 
resistenza di fronte alla ine¬ 
luttabilità della ingiusta con¬ 
danna. Carlo Hinterman è 
stato un ottimo e tormentato 
Duca di Norfolk, mentre An¬ 
tonio Salines ci ha offerto 
un’alta prova nel difficile per¬ 
sonaggio di Ch'omwell fatto di 
chiaroscuri e di intricati ri¬ 
svolti psicologici. Bene Giu¬ 
liana Lojodice nella parte del¬ 
la moglie. Sirena Spaziani in 
quella della figlia. Sono da 
accomunare nella resa corale 
Felice Leveratto. Riccardo Pe- 
rucchetti. Io stesso José Qua¬ 
glio, Ravlo Bucci (un irrom¬ 
pente Enrico Vili), Silvio Ro- 
re e Libero Sansovini. 

La regia di José Quaglio ha 
saputo rispettare e valorizza¬ 
re l’attualità del messaggio e 
utilizzare bene il buon cast 
artistico. 

Successo caloroso. Si replica 
fino al 31 luglio. 

Giovanni Lombardi 


.. «Musical» 

Bondarcìuk d'autunno 

sì ispira 
a Sciolokov 

Il regista-attore sovietico porta sullo schermo 
il romanzo « Combatteremo per la patria » 


« Un uomo per tutte le stagioni » a Son Miniato 

i 

Messaggio attuale nella 
storia dì Tommaso Moro 

li dramma di Robert Bolt messo in scena per la XXVill Festa del teatro 
con la regìa di José Quaglio e con il contributo di un ottimo « cast » 


Dalla nostra redaiione 

MOSCA, 23 

«Quando si parla di me. 
spesso si dice che sono un 
regista che presenta solo bat¬ 
taglie. Rifiuto questa defi¬ 
nizione perché, oltre al com¬ 
battimenti, ho sempre cer¬ 
cato di parlare degli uomini 
e delle azioni che non favo¬ 
riscono il militarismo ma 
che, anzi, vanno verso una 
valorizzazione della pace ». 
A parlare così è Serghel Bon- 
darcluk — il regista del De¬ 
stino di un uomo (film che 
nel 1959 rappresentò il suo 
esordio dietro alla macchina 
da presa), Guerra e pace e 
Waterloo, — che sta per por¬ 
tare a termine la versione 
cinematografica del romanzo 
di Sciolokov Combatteremo 
per la patria, ambientato nel 
periodo della seconda guerra 
mondiale e, precisamente, 
nell’estate ’42. 

Il nuovo film (le riprese 
si svolgono in un villaggio 
della regione di Volgograd e 
nei pressi del Don, con la 

f iartecipazione di unità rego- 
ari deU’eserclto sovietico e 
con una formazione di car¬ 
ri armati che la Mosfllm ha 
fatto costruire appositamente 
e che sono già serviti per 1 
film Liberazione e Neve cal¬ 
da) viene cosi a inserirsi nel 
film patriottico che Bendar- 
ciuk, sempre ricollegandosi a 
Sciolokov. ha cominciato 
con il Destino di un uomo. 

« Sciolokov — dice a tale 
proposito 11 regista — può 
essere infatti letto e riletto 
per tutta la vita. Perché ogni 
volta vi scopri qualcosa di 
nuovo che risponde al tuo 
umore quotidiano. E se guar¬ 
do alla mia esperienza, devo 
ammettere che ho sempre 
seguito lo scrittore con pro¬ 
fonda attenzione, ricevendo 
emozione sincera e appassio¬ 
nata dalla lettura dei suoi 
scrìtti. CJosi 11 mio Destino di 
un uomo è stato soprattutto 
un esame obbligato per com¬ 
prendere gli avvenimenti e 
per entrare nel mondo reale 
della guerra». 

E ora con Combatteremo 
per la patria, Bondarcìuk si 
cimenta con un'opera estre¬ 
mamente complessa, n La 
prosa di Sciolokov — pro.se* 
gue 11 regista — è forte, 
espressiva, vivace e piena di 
spirito. Di qui le difficoltà 
che abbiamo Incdntrato du*' 
rante la fase di scrittura del¬ 
la sceneggiatura. (Comunque, 
con l’aiuto dell’autore siamo 
riusciti a fare una certa sele¬ 
zione e a semplificare alcu¬ 
ne situazioni presenti Invece, 
in maniera più complessa, 
nell’opera letteraria ». 

Per la scelta degli attori. 
Bondarcìuk ha cercato, come 
sempre, personaggi estrema- 
mente caratteristici. E a giu¬ 
dicare dal cast che ha messo 
su sembra che cl sla riusci¬ 
to: Vas.sili Sciukscln (il re- 
eista. attore e scrittore) 
tanto per fare un esempio, 
impersonerà sullo schermo il 
minatore Rotr Lopakin: Via- 
ceslav Tikhonov sarà l’agro¬ 
nomo Nikolal Strelzov e Io 
stesso Bondarcìuk sarà il 
colcosiano Ivan Sviaghinzev. 
Operatore del film. 11 notis¬ 
simo Vadin Jussof. al quale 
si devono le magnifiche in- 
Quadrature dell’fn/nnz/n di 
Ivan. Andrei Rubllov e Sola¬ 
ris del regista Andrei Tar- 
kovski 

Carlo Benedetti 


le prime 


Cinema 

La città verrà 
distrutta all’alba 

In una cittadina della Cali¬ 
fornia ove vivono poche mi¬ 
gliaia di anime si propaga 
in un baleno una forma di 
pazzia virulenta del tutto sco¬ 
nosciuta- Per paura che il 
morbo si diffonda ulterior¬ 
mente, al Pentagono decidono 
di inviare sul posto alcuni 
contingenti della Guardia Na¬ 
zionale, Incaricati di stabilire 
al più presto un efficace cor¬ 
done sanitario. Nella città, 
presidiata dai soldati. la po¬ 
polazione è in preda al pa¬ 
nico e scene allucinanti si 
susseguono a getto continuo, 
spesso a causa del brutale in¬ 
tervento delle « forze dell’or¬ 
dine ». Sani e dementi si dan¬ 
no la mano per far fronte 
airindiscriminata «caccia al¬ 
l'uomo » organizzata dalle 
truppe armate; in particola¬ 
re. il film descrive la tragi¬ 
ca vicenda di due ex marmes 
reduci dal Vietnam, come la 
sanguinosa odissea di belve 
braccate costrette ad uc¬ 
cidere perché inesorabilmen¬ 
te travolte nella spirale del¬ 
la violenza. 

Con questo La città verrà 
distrutta all’alba, — interpre¬ 
tato. senza infamia né lode, 
da Lane Carroll, Walter O. 
McMillan. Lloyd Rollar — il 
regista George A. Romero ri¬ 
propone quelle ipotesi fanta¬ 
stiche già espresse quattro 
anni fa con il singolare La 
notte dei morti viventi. Ro¬ 
mero, tavolta, sembra voler 
conferire emblematici carat¬ 
teri americani alla sua tene¬ 
brosa favola ma finisce, tut¬ 
tavia, per comporre im puzzle 
sfuocato e inconcludente, in 
un vortice di immagini fram¬ 
mentarie, che mai riusciran¬ 
no a compenetrarsi in un di¬ 
scorso omogeneo a senso 
compiuto. La città verrà di¬ 
strutta all’alba resta dunque, 
al fondo, un’apocalisse gra¬ 
tuita priva di qualsiasi pro¬ 
spettiva allegorica. 

d. g. 


Conti e danze 
deli' Austria 
nei centri 
del Lezio 


La Festa delle arti dell’Au- 
stria, organizzata dal Tea¬ 
tro (31ub di Roma In collabo¬ 
razione con la Regione liazlo 
o altri enti locali, continua 
con una serie di spettacoli 
del complesso di danze e 
canti del Burgenland. 

Il gruppo austriaco si arti¬ 
cola In tre settori diversi: 
I ballerini folcloristici III- 
mitz. i musicisti croati di 
Tamburitza e un’orchestra 
tedesca in costume Lo spet¬ 
tacolo si propone di offrire 
un panorama del patrimonio 
etnico della Mltteleuropa au¬ 
stroungarica. 

Gli spettacoli del comples¬ 
so di danze e canti del Bur¬ 
genland nel Lazio si svolge¬ 
ranno di sera, alle ore 21, 
secondo il seguente calenda¬ 
rio: domenica 28 a Monticel¬ 
li di Esperia; lunedi a Boi- 
sena; martedì a Riofreddo; 
mercoledì a San Donato in 
Val Cornino; giovedì primo 
agosto al Porte di Civitavec¬ 
chia e venerdì 2 al Teatro 
Romano di Sezze. 



Catherine Deneuve (nella fo¬ 
to) è attualmente Impegnata 
nell'interpretazione di tre film 
contemporaneamente: quelle 
sull'affare Murri con Bologni¬ 
ni, In Italia; <t La donna dal 
bottoni rossi » di Juan Bunuel 
in Spagna; e « Zig > ZIg » in 
Francia, con la regia di Laszio 
Szabo. Dopo un periodo di ri¬ 
poso in Italia, l'attrice sarà in 
autunno la protagonista fem¬ 
minile di un « musical » diretto 
da un suo vecchio amico: il 
regista Jacques Demy 


—Rai ^_ 

oggi vedremo 


IL DIAVOLO PETER (2®, ore 21) 

Ferruccio De Cerasa,' (Giulio Brogi, Fernando Cafatl, Cor- 
r»dq Gslpa, Marisol Gabrielli, Ottàvlo PiWl^àni, :ijorètozo Gre¬ 
chi,' Anna Maria Guamieri, Sandro RósSi, ’Bvàldò Rogato, Di¬ 
no Perettì, Ezio Busso, Danilo Begal, Serenella Cenci e Ar¬ 
mando Alzelmo sono gli interpreti dell’allestimento televisivo 
del Diavolo Peter di Salvato Cappelli, adattato per i tele¬ 
schermi con la regia di Raffaele Meloni. 

II dramma di Cappelli — messo In scena per la prima volta 
nel 1957 — rievoca la vicenda del « mostro di DUsseldorf », 
al secolo Peter Kurten: dodici volte assassino, nefando pro¬ 
tagonista del primo dopoguerra tedesco, questo terrificante 
personaggio ispirò, nel 1931, Af, il celebre film di Pritz Lang. 
Il diavolo Peter, scritto con un linguaggio teatrale omogeneo, 
non cede alla lusinga di una cronaca nuda e cruda, bensì 
si sviluppa attraverso un itinerario psicanalitico che conduce 
ai moventi di orrendi episodi, individuando nei personaggi i 
rilessi di un particolare momento storico. 

ADESSO MUSICA (1®, ore 21,40) 

La rubrica musicale curata da Adriano Mazzoletti e pre¬ 
sentata da Vanna Brosio e Nino Fuscagni propone anche sta¬ 
sera un folto gruppo di ospiti: Sergio Endrigo. Renato Pareti, 
Gianni Nazzaro, Maria Elisa Tozzi, Helmut Leperier. 

L’ASSOLO (1“, ore 22,35) 

L’assolo è U titolo di un originale televisivo sovietico tratto 
da un racconto di Massimo Gorki. L’interessante sceneggiato 
— scritto da losif Maniebic, diretto da Leon Grigorian ed 
interpretato da A. Salzef, V. Gaft, L. Kasatkina. A. Kocetkov 
e N. Selesneva — descrive l’ansia di un giovane musicista 
deciso ad arrangrlarsi come può pur di sposare la donna di 
cui è innamorato, una ragazza che apprezza più il denaro 
che l’amore sincero. 


programmi 


TV nazionale 

18.15 La TV del ragazzi 

« Vacanze all’isola 
dei gabbiani ». 

19.15 Telegiornale Sport 

19,30 Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G 7 


Radio P 

ùtORNALE RADIO: or» 7, 8, 
12. 13, 14. 17. 19 • 23,15; 
6; Mattatino mmìeale; S,23t 
AIOMMCce; 7,45: Ieri al Par¬ 
lamento; 8.30; Le canaonf del 
maltino; 9: Voi ed lo; 11,30; 
Il meslio del meslio; 12.10; 
Qaarto proframma; 13,20; Una 
commedia in franta ininiitii 
14,07: L’altro aaotio; 14,40; 
« Capitan Fracaaaa » di T. Gao- 
lian 19: Por ool tiovani; 16; 
Il tiratole; 17,05; Hlortiati- 
mo; 17,40; Mosica Ino; 19,30; 
Cainoni 41 Ieri a di osai; 20; 
I concerti di Torino: direttore 
T. Aronovlcli; 21,50; Orctiastra 
m paaaeralla; 22: La nnora can¬ 
zoni italiana (Uncla '74) i 
22,20: Andata a ritorno 


Kaiiiii 


GIORNALE RADIO; or» 8.30, 

7.30. 8.30. 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30. 16.30. 18,30, 
19,30 c 22,30; 6: Il mattiniar»; 
7,40; Baoéaiemo con; 8,40; 
Conw a perché; 8,55: Il Mal» 
dramma; 9,30: Fainlo Papattl 
al aaaaofoiioi 9,45; Vetrina di 
on diaco par restata; 10,35; 
Alta staflena; 12,10; Traamto- 
aloni raflOMlli 12,40; Alto oro- 


21,40 Adesso musica 
22,35 L'assolo 
23,00 Telegiornale 

23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 

20,30 Telegiornale 
21,00 II diavolo Peter 

di Salvato Ceppai- 
IL 


dimento; 13: Hit Parade; 13,38; 
Dae brave persone; 13,50; C» 
me e perché; 14: Sa di flrl; 
14,30; Tratmitsioni refienali; 
15: La intervista impottibili; 
15,40; Catarsi; 17,40; Alto 
fradimento; 18,35: Piccola sto¬ 
ria della catuona italiana: An¬ 
no 1937 (replica); 19,55: 5» 
personic; 21,19: Dna brave 
persone; 21,29: Popoli; 22,50: 
L’oeme della netta. 


Radio 3'* 

ORE 8 : Banvenato In Italia; 
8,25: La settimana d) Johannes 
Srahn»; 9,30; Concerto dt aper- 
tora; 10,30; La frandi Intas- 
pralaaioni vocali; 11,10: M»- 
sica di C. Debasty; 11,40; 
Concerto da camera; 12,20: M» 
aicisti italiani; 13: La mmica 
nel tempo: 14,30: Sintonie di 
Ciaikerrski; 15,15; Mosica da 
camera; 15.30: Concerto par 
orfBiM; 16: Staf ioni dalla 
mosica; 16.30: Avanfoardia; 
17.10: Moslcha di danza a di 
ecans; 17,50: Fogli d’albom; 
16: Discoteca tara; 18,20: Det¬ 
to a inter nos >; 18,45: Il 

mondo costruttivo deU’oome; 
19,19: Concerto della aera; 
20,15: Goglielmo Marconi, una 
vita fra tacnologla, scienza a 
aeclatè; 21; Il glonula dal 
tarto; 21,30; Oraa mlnara. 
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Oggi alle 19 a SS. Apostoli contro gli ingiusti provvedimenti del governo, per il rinnovamento politico ed economico 


t t ♦ 


MANIFESTAZIONE POPOLARE CON PAJEHA 

t 

Una grande partecipazione organizzata dalla città, dalla provincia e dai centri della regione - Numerosissime anche ieri le delegazioni popolari in Parlamento - Una folta 
rappresentanza di donne di Torlupara, Villanova e Monterotondo è stata ricevuta da parlamentari del PCI e PSI - Gli incontri dei lavoratori dell’OMI, deH’ATAC, della Se¬ 
reno, dei venditori dei mercatini, dei cittadini dei quartieri del centro e della VII circoscrizione alla Camera dei deputati - Si rafforza Torganlzzazione del partito 


« Il PCI per una lotta uni¬ 
taria e di massa che modifi¬ 
chi radicalmente 1 decreti del 
governo»: attorno a questa 
parola d’ordine lavoratori, 
donne, giovani dalla città, 
dalla provincia e dalla regio¬ 
ne si troveranno oggi alle 19 
In piazza SS. Apostoli, per 
dare vita a una grande ma¬ 
nifestazione regionale con il 
compagno Gian Carlo Pajet- 
ta, della direzione. 

L'incontro popolare — che 
sarà presieduto dal comF>a- 
gno Paolo Ciofl, segretario 
regionale del partito — co¬ 
stituisce un importante ap¬ 
puntamento del POI sul temi 
economici e politici della si-, 
tuazione attuale e, al tempo 
stesso, esprimerà la piena 
solidarietà dei comimisU con ' 
la Grecia in lotta, in queste 
ore, per un’affermazione pie-' 
na della democrazia. 

Un vasto e massiccio im¬ 
pegno delle sezioni e di tutte 
le organizzazioni del partito 
ha caratterizzato la prepara¬ 
zione dell’iniziativa odierna, 
che si è accompagnata, d’al¬ 
tro canto, a una crescente 
mobilitazione popolare con¬ 
tro gli iniqui decreti del go¬ 
verno. Questa protesta ha 
trovato espressione anche at¬ 
traverso le delegazioni di la¬ 
voratori, di donne, di pensio¬ 
nati che dai quartieri e dal¬ 
le fabbriche si sono recati in 
Parlamento. 

Numerosissime anche ieri 
le rappresentanze che si so¬ 
no incontrate alla Camera 
con deputati dei gruppi de¬ 
mocratici. Particolarmente 
folta era la delegazione di 
donne, provenienti da Villa¬ 
nova, Monterotondo, Torlu¬ 
para, che ha sottolineato la 
intollerabilità, per i ceti po¬ 
polari, delle misure governa¬ 
tive. 

Con loro si trovavano pu¬ 
re i lavoratori dell’OMI (che 
sono stati ricevuti nella sede 
dei gruppi del PCI. PSI e del¬ 
la DC), dell’ATAC — questi 
ultimi hanno avuto un collo¬ 
quio col parlamentari socia¬ 
listi oltre che con qitólli co¬ 
munisti —, della SERONO, i 
venditori dei mercatini rio¬ 
nali, ima rappresentanza del 
comitato di quartiere della 
zona centro e dei quartieri 
della VII circoscrizione. 

Le delegazioni sono state 
prima tutte ricevute dai com¬ 
pagni onorevoli Carla Cappo¬ 
ni, Gicmnantoni, Fioriello, Ce- 
saroni. In seguito, alcune 
rappresentanze hanno avuto 
un vivace incontro con i par¬ 
lamentari del PSI e della 
DC. 

I lavoratori dell’OMI — i 
cui gruppi politici democrati¬ 
ci hanno pure chiesto il rispet¬ 
to da parte padronale dello 
accordo che ha concluso la 
loro vertenza — si sono in¬ 
contrati con i deputati demo- 
cristiani Cabras e Barbi; 

Gli operai deU’OMI hanno 
anche avuto modo di discute¬ 
re con l’on. Spinelli, in rap¬ 
presentanza del PSI, mentre 
i'on. Giovannardi, sempre per 
il PSI, ha ricevuto le donne 
di Torlupara. Anche i tranvie¬ 
ri dell’A'TAC si sono incontrati 
coi parlamentari del PSI. 

Oggi saranno i lavoratori 
di Civitavecchia, accompagna¬ 
ti dai rappresentanti dell’am¬ 
ministrazione comunale, a 
portare in Parlamento la pro¬ 
testa popolare. Dopo di loro 
si recheranno alla Camera 
delegazioni di sindaci e ammi¬ 
nistratori dei Comuni di Sez- 
ze, Priverno, Cori. Roccasecca 
e Itri. 

Queste iniziative sono il 
frutto della mobilitazione 
delle assemblee elettive, che 
si è sviluppata con particola¬ 
re intensità nei Castelli, nei 
Monti Lepini, nel Viterbese,' 
dove forte è la presenza dei 
comunisti. Nella maggior 
parte di questi Comuni si ter¬ 
ranno nei prossimi giorni con¬ 
sigli comunali in piazza, men¬ 
tre altre delegazioni delle am¬ 
ministrazioni raggiungeranno 
11 Parlamento. 

Anche dalla provincia di 
Prosinone giungeranno marte¬ 
dì 30 rappresentanze di arti¬ 
giani e commercianti e dei 
lavoratori della Rat di Cas¬ 
sino. 

Un grande impulso ha pure 
ricevuto dallo straordinario 
Impegno dei militanti comu¬ 
nisti la partecipazione orga¬ 
nizzata alla manifestazione 
odierna con Pajetta. Dalle 
principali fabbriche giunge¬ 
ranno a SS. Apostoli delega¬ 
zioni unitarie dei lavoratori 
che in questi giorni sono sta¬ 
ti al centro delle iniziative 
di protesta in Parlamento. An¬ 
che dalle campagne e dai 
quartieri è prevista una mas¬ 
siccia presenza organizzata, 
preparata da decine di assem¬ 
blee e di incontri negli ultimi 
giorni. 

Le proposte del PCI per 
fronteggiare la crisi economi¬ 
ca e politica del Paese; la bat¬ 
taglia in Parlamento e nel 
Paese per modificare radical¬ 
mente le misure governative 
saranno pure al centro del di¬ 
battito pubblico che si terrà 
domani alle 18,30, nella sala 
del consiglio comunale di Vel- 
letri, con il compagno Giorgio 
Amendola, della direzione. 

n grande impegno espresso 
dalle sezioni in preparazione 
della manifestazione regionale 
conPajetta ha intanto porta¬ 
to a un ulteriore rafforzamen¬ 
to del partito. La Federazione 
romana ha ieri superalo i 54 
mila tesserati. 

Nuove te.ssare sono state fat¬ 
te dalle sezioni di Trastevere 
(68), S. Polo de* Cavalieri (15), 
Nuova Gordiani 12), Tolfa e 
Ostiense (10), Porta Maggiore 
(6), Tor Sapienza (4). 

Sempre nella giornata di 
Ieri, altre due sezioni (Por- 
tuenae Villini e Canale Mon- 
terano) hanno superato gli 
ktfiUi del 1073. 


*M. iWijbÓH-* m * 



Un ordine del giorno votato dalla maggioranza 

Negli ospedali la giunta 
regionale non rinuncia 
alla pratica clientelare 

La ferma opposizione dei comunisti ribadita da Ranalii — Aperti 
contrasti ail’interno del quadripartito — Voto unitario del Consiglio con¬ 
tro il decreto dei governo sul risanamento dei deficit ospedalieri 


I lavoratori ricevuti ieri nella sede del gruppo comunista alla Camera dei deputati. IN BASSO: dipendenti dell'OMi manifestano davanti a Montecitorio contro 
i decreti del governo prima di essere ricevuti dai parlamentari 

Un durissimo colpo ai livelli di occupazione nella fabbrica della multinazionale americana 

Sotto cassa integrazione 


» i 


1700 operai dell’Autovox 

La scusa della crisi economica per nascondere una manovra di ristrutturazione — I sindacati strappano precisi impepi 
contro i licenziamenti — La Sit Siemens minaccia riduzioni di personale — Solidarietà della Regione con ia Technospes 


I sindacati contro Taumento 

Da oggi il latte 
della Centrale 
costa 250 lire 


La Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL ha pro¬ 
testato contro Tulteriore aumento del prezzo del 
latte a 250 lire deciso dal Comitato provinciale ■■ 
prezzi e che entrerà in vigore da oggi. Si 
tratta — è detto nel documento sindacale — di 
una decisione inaccettabile e per molti versi ' 
arbitraria che contrasta con gli impegni presi. 
dal governo per il blocco dei prezzi di alcuni 
generi alimentari di primissima necessità tra 
cui appunto il latte. • 

- La Federazione sindacale unitaria, quando fu 
annunciata la decisione di portare il prezzo del 
latte a 230 lire, aveva sottolineato l’assurdità ■ 
della ripartizione prospettata che mentre pre- 
v^eva un eccessivo incremento dell'utile per la 
distribuzione lasciava ferma la quota della cen¬ 
trale. n problema non era quindi quello di 
aumentare ancora il prezzo del latte ma di pro¬ 
cedere ad una diversa ripartizione dell’aumento 
previsto che salvaguardasse le giuste esigenze 
dei produttori coltivatori diretti. 

La Federazione sindacale ha chiesto urgenti 
incontri al ministro dcIFindustrìa. al prefetto e 
al sindaco per soHecifare una revisione della j 
decisione presa dal comitato provinciale prezzi. 


Il giudice delle « piste nere » 

Anche D'Ambrosio 
si occupò del 
caso Wanninger 


Guido Pierri doiTebbe essere convocato nei 
. prossimi giorni a palazzo di giustizia per es¬ 
sere interrogato del giudice istruttore Michele 
- Gallucci. che lo ha indiziato di reato in rela¬ 
zione all’uccisione della giovane tedesca Christa 
Wanninger. assassinata il 2 maggio del '63 in un 
palazzo di via Emilia. 

Il pittore, che vive da anni a Carrara, ha 
detto di essere impaziente di essere ascoltato 
per poter ribadire la sua innocenza. «Sono vit¬ 
tima dell’ex maresciallo dei carabinieri Renzo 
( Mambrini (è in seguito a un suo esposto che è 
stata riaperta l’inchiesta, n.a.r.) — ha aggiunto 
— che da anni cerca di farmi incriminare 
Negli ambienti giudiziari- si è appreso ieri 
che il fascicolo in cui sono raccolti gli atti del¬ 
l’inchiesta suU’assassinio della ragazza tedesca 
vennero richiesti in iasione, tempo fa. dal dott, 
D’Ambrosio, .il magistrato milanese che con¬ 
duce le indagini sulle « trame nere >. D’Ambro¬ 
sio, a quanto si è saputo, aveva appreso che 
la Wanninger frequentava il fratello di una per¬ 
sona sulla quale egli stava svolgendo accer¬ 
tamenti. Poco dopo. D’.-\mbrosio ha restituito il 
« dossier > ai colleghi romani. 



Iniziano nove festival 
Prìmovolle al 100% 


Altri nove festival delFUnf- 
tà SI apriranno tra oggi e 
domani nella città e nella 
provincia. Prenderanno rav¬ 
vio oggi le feste delle sezioni 
Mario Alleata (Monti del Pe¬ 
coraro), Tor de’ Cenci e Mac¬ 
carese; inizieranno invece do¬ 
mani i festival di 'nvoli, Za- 
garolo, Montecelio, Guidonia, 
Genazzano. Sant’Angelo Ro¬ 
mano e Castelverde. L’orario 
di apertura delle feste che 
avranno inizio oggi è str,to 
spostato alla serata per per¬ 
mettere a tutti i compagni 
di partecipare alla manifesta¬ 
zione delle 19 con il compa¬ 
gno Pajetta. 

Alle 21 con una manifesta¬ 
zione antifascista e antimpe¬ 
rialista, alla quale interver¬ 
ranno il compagno Borgna 
(segretario della FGCI roma¬ 
na), rappresentanti di «Uni- 
tad popular» e deU’associa- 
zlone Italia-Cuba, avrà inizio 


il festival di Monti del Peco¬ 
raro organizzato dalla sezio¬ 
ne Mario Alleata, 

Sempre questa sera alle 21 
sarà aperta la festa dell’a Uni¬ 
tà» a Tor de’ Ctenci con uno 
spettacolo del cantante Wla- 
dimiro. Nella serata inizie^ 
anche con una serie di inizia¬ 
tive culturali e ricreative, il 
festival di Maccarese, che 
continuerà fino a domenica. 

Le iniziative e le feste del¬ 
la stampa comunista, orga¬ 
nizzate quest’anno anche nei 
più piccoli centri della pro¬ 
vincia, rappresentano un mo¬ 
mento di incontro e di discus¬ 
sione con i cittadini e sono 
occasione di un dibattito di 
massa e di conoscenza dei 
provvedimenti governativi e 
delle proposte del PCI per 
uscire dalla crisi. 

• n rilievo assunto nel fe¬ 
stival dalla battaglia contro 
i decreti economici varati dal 


f* *’* 


governo non oscura il ruolo 
centrale che ha la lotta per 
i diritti civili nell’azione del 
partito. Nel programma di 
tutte le feste infatti sono pre¬ 
senti dibattiti e incontri sui 
problemi della libertà e dei 
diritti politici e civili come 
il diritto di famiglia, il voto 
a 18 anni, la difesa delle isti¬ 
tuzioni democratiche. 

Si registrano, intanto, nuo¬ 
vi successi nella campagna 
di sottoscrizione per la stam¬ 
pa del partito. La sezione di 
Primavaile con Tultimo ver¬ 
samento ha raggiunto l'ob- 
biettlvo del 100'7. Altri versa¬ 
menti arrivano dalle sezioni 
Ludovisi 200 mila lire (80%), 
Monterotondo Ontro 60 mila 
lire, Vitinia 22 mila lire. San 
Polo dei Cavalieri 10 mila 
lire, sezione universitaria 
«Curlel» 40 mila lire. Latino 
Metronlo 30 mila lire e Mon- 
tespaocato 100 mila lire, ' 


t. • Au,. I 


Mille e settecento operai del- 
l'Autovox — fabbrica metalmec¬ 
canica sulla Salaria, il cui pac¬ 
chetto di maggioranza è in ma¬ 
no al colosso multinazionale 
americano Motorola — verranno 
messi a Cassa integrazione dal 
26 agosto (giorno del rientro 
dalle ferie) al 1. novembre. Cin¬ 
quecento operai a zero ore i 
restanti a 24 ore la settimana. 

La gravissima manoiTa con 
la quale l'azienda tenta dì ria¬ 
prire il discorso sulla ristruttu¬ 
razione. già portato avanti due 
anni fa quando la multinazio¬ 
nale comperò il pacchetto azio¬ 
nario, viene giustificata con il 
fatto che « il mercato non tira 
a causa della crisi economica ». 

La .verità è che ia società stra¬ 
niera sta "tentando di sfruttare 
la crisi italiana, minacciando il 
posto di lavoro, senza portare 
avanti alcun discorso di riqua¬ 
lificazione produttiva che. in una 
situazione . come questa, si ri¬ 
propone invece con forza.- « E’ 
vero — dicono infatti le orga¬ 
nizzazioni sindacali — che nei 
magazzini giacciono invenduti 
60 mila magnetofoni, ma è an¬ 
che vero che la produzione più 
qualificata deli’azienda. quella 
di monitor, radiosonde e rice¬ 
trasmittenti cimtinua senza in- 
femizic^». Infatti gli 800 la¬ 
voratori non messi a cassa in¬ 
tegrazione, sono imiaegati in 
questo settore. 

.Andando, quindi, alia tratta¬ 
tiva con la direzione, la FLM 
ha strappato concreti impegni 
per il mantenimento degli at¬ 
tuali livelli di occupazione, lo 
anticipo deli'SO per cento della 
Cassa intcgrazicxie da parte del- 
l’azienda, c ha avviato l’aper¬ 
tura di un confronto sulla pro¬ 
duzione c sulla necessità di ab¬ 
bandonare il seUore giradischi, 
autoradio, che è oggi preva¬ 
lente, per lanciare prodotti in 
grado di soddisfare consumi 
sociali. Quindi non condiziona- 
bili dai capricci del mercato, 
e trainanti -rispetto a un nuovo 
modello di sviluppo. Invece la 
manoiTa delia Motorola mira 
a rimettere in discussione la 
produzione, ma per rilandarc 
il vecchio discorso della televi¬ 
sione a colori, un ulteriore og¬ 
getto ■ inutile, del quale però 
r.Autovox è una grande pro¬ 
duttrice. • ■ 

Quale che sia Fintenzione del¬ 
la società americana, essa do¬ 
vrà fare ì conti con ì lavora¬ 
tori che si batteranno fino alla 
fine in difesa del posto di lavoro. 

SIT SIEMENS — Anche nella 
fabbrica di impia nti d i teleco¬ 
municazioni della STET, si co¬ 
mincia a parlare di cassa inte¬ 
grazione c di attacchi ai livelli 
di occupazione. Il richiamo to¬ 
talmente strumentale a una crisi 
che. almeno per quanto riguar¬ 
da la SIP e la STET non esiste 
affatto, è il tentativo di stni- 
m^talizzarc la lotta dei lavo¬ 
ratori in difesa delFoccupazio- 
ne, per ottenere altri ingiustifi¬ 
cati aumenti delie tariffe. 

TECHNOSPES — 1 67 lavora¬ 




tori licenziati dall’azienda di 
sviluppo e stampa, nata dalla 
fusione tra la SPES e la Tech- 
nisrome, della quale fa parte 
la società inglese Rank. sono 
andati in delegazione alla Regio¬ 
ne e sono stati ricevuti dal pre¬ 
sidente dell’assemblea regionale 
Palleschi, dall’assessore al tu¬ 
rismo e allo spettacolo Gaibisso 
e dai consiglieri comunisti Cio- 
fi, Ferrara e Morelli. Ieri nel 
corso della seduta al consiglio 
regionale è stato votato un or¬ 
dine del giorno di solidarietà 
con la lotta dei lavoratori. 


vita di 
partito 


GRUPPO CAPITOLINO — E' 
convocato osgi (alle 18) In Cam¬ 
pidoglio. 

LAVORATORI COMUNISTI SET¬ 
TORE SPETTACOLI — Si riuni¬ 
scono questa sera alle ore 20,30 
in Federazione con Giannantoni. 

ZONA SUD — In F edera z ione, 
alle ere 20, riunione dei capigrup- 
PO consiliari delle circoscrizioni 
della zona con Cervi. 


Il consiglio regionale ha ap¬ 
provato ieri un documento, pre¬ 
sentato da tutti i gruppi, in cui 
viene apertamente criticato il de¬ 
creto del governo relativo al ri¬ 
piano del deficit degli ospedali. 
Nel testo viene messo in eviden¬ 
za come il decreto sia comples¬ 
sivamente inadeguato rispetto ai 
reali problemi dei nosocomi. 

Quando si è passati poi alla 
conclusione del dibattito sulla si¬ 
tuazione degli ospedali romani, 
la DC ha rifiutato dì recepire le 
indicazioni avanzate soprattutto 
dal PCI, ed ha rifiutato di rico¬ 
noscere le sue preminenti re¬ 
sponsabilità per la crisi esisten¬ 
te nel settore ospedaliero e sa¬ 
nitario. 

La giunta ha imposto quindi 
l’approvazione di un documento 
privo di reali indicazioni inno¬ 
vatrici, intorno al quale i par¬ 
titi della magigoranza hanno fat¬ 
to quadrato, nonostante le evi¬ 
denti divisioni esistenti nel qua¬ 
dripartito. L’ordine del giorno 
è stato quindi approvato, con 
un solo voto di maggioranza, 
grazie anche alla provvidenzia¬ 
le assenza dell’indipendente Am¬ 
brosi De Magìstris che pure, al 
momento della dichiarazione di 
voto, aveva espresso la sua netta 
opposizione all’impostazione del¬ 
la giunta. 

Annunciando il voto contrario 
del gruppo comunista, il compa¬ 
gno Ranalii ha affermato che 
questo provTedimento rappresen¬ 
ta una immagine fedele della fal- 
limèhtare gestione sanitaria del¬ 
la giunta regionale, lacerata da 
insanabili contrasti alla cui ori¬ 
gine non c’è stato uno scontro di 
linea, ma una sfrenata volontà di 
controllare gli ospedali come 
aree di sottogoverno, per forag¬ 
giare gruppi e correnti. 

Il consigliere comunista ha ri¬ 
levato come sia mancata, da 
parte della maggioranza, la vo¬ 
lontà di una doverosa e severa 
autocriUca necessaria per rom¬ 
pere con un passato fatto di con¬ 
tinue inadempienze e per comin¬ 
ciare un cammino nuovo che ab¬ 
bia come obiettivo la salute dei 
cittadini, la costruzione di un si¬ 
stema sanitario nuovo, globale 
ed unitario, e la soluzione pro¬ 
gressiva, ma sicura, almeno del¬ 
le questioni più brucianti. 

Per fare ciò — ha proseguito 
Ranalii — la DC e i suoi allea¬ 
ti della maggioranza aiTebbero 
dovuto dimostrare la volontà di 
effettuare un reale mutamento 
di rotta, facendosi carico in pri¬ 
mo luc^o di un modo nuovo di 
amministrare che rompa con 
la praUca clientelare e che dia 
priorità alla lotta contro lo spre¬ 
co e il malcostume, che combat¬ 
ta le speculazioni compiute sugli 
ospedali e che soprattutto rico¬ 
nosca alle circoscrizioni, ai Co¬ 
muni. alle comunità montane la 
funzione operativa in tutto il 
campo della sanità e dell’assi¬ 
stenza. 

La giunta regionale, però, ha 
preferito abdicare al suo ruolo 
dì guida, continuando l’assurda 
giostra del palleggiamento delle 
responsabilità e il pericoloso gio¬ 
co del torneo triangolare tra am¬ 
ministrazione regionale. Pio Isti¬ 
tuto e commissione Sanità. Con¬ 
tro questo clima, contro questo 


modo di gestire il potere il PCI 
si batte e continuerà a battersi 
per consentire alla Regione di 
svolgere la sua funzione di pro¬ 
grammazione e di legislazione in 
campi urgenti e di moralizzazio¬ 
ne della vita ospedaliera. 

Concludendo il suo intervento, 
il compagno Ranalii ha ribadito 
l’impegno del PCI per una rea¬ 
le trasformazione dell’attuale si¬ 
stema sanitario e ospedaliero 
che superi la logica delle mutue 
e delle baronie dei clinici per 
diventare un servizio autentica¬ 
mente sociale in grado di rispon¬ 
dere alle esigenze dei cittadini 
e dei lavoratori. 

Le divisioni in seno alla mag¬ 
gioranza, già presenti nel di¬ 
battito, sono emerse con chia¬ 
rezza dalle dichiarazioni di voto 
dì Galluppi (PSDI) e del sociali¬ 
sta Dell’Unto. Quest’ultimo, do¬ 
po aver ribadito le sue critiche 
all’operato dell’assessore Lazza¬ 
ro e del suo predecessore Cu- 
trufo, ha affermato di dare la 


fiducia « alle cose scritte » nel¬ 
l’ordine del giorno, riservandosi 
di verificare se e quante delle 
indicazioni contenute nel docu¬ 
mento verranno messe in prati¬ 
ca. Quello del PSI è stato defi¬ 
nito quindi da Dell’Unto un « vo¬ 
to di attesa ». 

Nello stesso tempo l’esponente 
socialista, evidentemente a disa¬ 
gio per la posizione subordina¬ 
ta del suo partito in seno alla 
maggioranza, ha cercato di por¬ 
tare un goffo attacco al PCI ac¬ 
cusandolo di « corresponsabili¬ 
tà » nel mancato funzionamento 
della Regione e, almeno in par¬ 
te. nel distorto modo di gestire 
gli ospedali. 

Il compagno Ferrara ha ener¬ 
gicamente respinto queste accu¬ 
se affermando come esse dimo¬ 
strino solo l’imbarazzo e la dif¬ 
ficoltà di chi. come Dell’Unto, 
cerca di « cavalcare contempora¬ 
neamente la tigre della contesta¬ 
zione e il somaro del sottogo¬ 
verno ». 


Su agricoltura, trasporti e territorio 

Proposte dei sindacati 
per un nuovo 

i 4 

sviluppo economico 


Parlamentari 
comunisti hanno 
presentato 
alla Regione 
un dossier 
sul neofascismo 

I parlamentari comuni¬ 
sti del Lazio sì sono in¬ 
contrati, l'altro giorno, 
con il presidente del Con¬ 
siglio regionale Palleschi 
per consegnare una prima 
documentazione raccolta 
sugli episodi di eversio¬ 
ne fascista nella regione. 
Questo incontro si inseri¬ 
sce nell'attività più am¬ 
pia della inchiesta promos¬ 
sa dalla regione Lazio sul¬ 
le attività neofasciste. 

Presentando la documen¬ 
tazione i parlamentari co¬ 
munisti hanno sottolinea¬ 
to l'esigenza di uno svi¬ 
luppo della inchiesta regio¬ 
nale in modo tale da coin¬ 
volgere le forze democra¬ 
tiche, i comitati antifasci¬ 
sti, le organizzazioni dei 
lavoratori e gli enti locali 
di tutto il Lazio. 


Le segreterie regionali della 
CGIL-CISL-UIL hanno presen¬ 
tato una serie di proposte 
alla giunta regionale, che so¬ 
no. in pratica, la sintesi de¬ 
gii argomenti discussi nel 
corso degli incontri, svoltisi 
in questi ultimi mesi con i 
sindacati e la Regione. 

Quello che sì chiede è l’uti¬ 
lizzazione Immediata delle 
centinaia di miliardi inuti¬ 
lizzati 

La segreteria regionale sol¬ 
lecita, quindi, prima che si 
vada in ferie, una serie di 
iniziative tra cui: 1) interven¬ 
ti in agricoltura tenendo con¬ 
to delle proF>oste dei sinda¬ 
cati, la soluzione del pro¬ 
blema dell’azienda agrìcola di 
Maccarese, iniziative presso 
il governo per la regionaliz¬ 
zazione degli enti di sviluppo; 
2) la costituzione del consor¬ 
zio regionale dei trasporti, 
superando anche il dissenso 
dell’amministrazione provin¬ 
ciale di Prosinone; 3) l'appo- 
vazione del piano di riasset¬ 
to del territorio con riferi¬ 
mento allo sviluppo del La- 
zio-Nord, al rapporto con Ro¬ 
ma, alla localizzazione delle 
università; 4) la revisione del 
negativo progetto di le^e di 
assistenza scolastica e diri^ 
allo studio; 5) la costituzio¬ 
ne della Finanziaria regiona¬ 
le e l’approvazione dello sta¬ 
tuto; 6) la costituzione del¬ 
l’istituto di pn^rammazione. 


Li istituisce una delibera approvata ieri al Consiglio provinciale 

Troppi primari nelle unità psichiatriche 

Pochi gli psicologi — L'astensione del PCI motivata dai compagni Gensini, Agostinelli e Marletta 

I camunisti nella seduta del il PCI tramite i suoi consigh'cri 
f ■ I ConsiglH» proi'indaJe, hanno de- (?cnsini. Agostinelli e Martetta. 

r 4^ 1 nunciato ieri sera il tentatii'O ha chiesto, in un'emendamento, 

l L J l l. ^1. Jl fl C J i IdL-ad J creare, tramite l’istituzione di portare i suddetti primari da 

V m di un alto numero di primari oi a F» 

al Q Maria «i^TTa iir^a 


Nozze ' 

I compagni Felice Biancolillo e 
Daniela Benzi della sezione Nuova 
Tuscoiana si sono uniti in ma¬ 
trimonio al Campidoglio. Agli sposi 
gli auguri più vivi dei compagni 
della sezione della zona Sud e della 
Federazione romana. 

Urge sangue 

II compagno Alfredo Tabassì, 
della sezione dì Valmelaina, rico¬ 
verato alla clinica Città di Roma, 
ha urgente bisogno di sangue. 
Chiunque è in grado di donarlo 
è pregato di recarsi alla clinica. 

Lutti 

E’ morto all’età di 59 anni il 
compagno Firmino Capotondì con¬ 
sigliere della XIX circoscrizione. 
Il compagno Capotondi aveva pre¬ 
so perte alla lotta di Resistenza 
e dopo la Liberazione era stato 
tra i fondatori della saziena di Pri¬ 
mavaile. I funerali si svolgeranno 
oggi (alla 15) partendo dal Poli¬ 
clinico Gemelli. Alla famiglia le 


più sentite condoglianze della sezio¬ 
ne dì Primavaile e dell'< Unità >. 


E’ morta Teresa Leone, madre 
della compagna Nelda Gentìlomo e 
nonna del compagno Fabio Mar¬ 
chetti. Ai familiari le condoglianze 
delle sezioni Ardeatina. Esquilino 
e deir< Unità ». 


E’ morta Ada Di Bona, sorella 
del compagno Umberto Petrini del¬ 
ia cellula ATAC Prenestino. I fu¬ 
nerali avranno luogo domani alle 11 
e partiranno dal Policlinico. Al 
compagno Umberto c a tutti i fa¬ 
miliari le condoglianze della se¬ 
zione ATAC, del sindacalo e del- 
rUnilà. 

Ringraziamento 

Nell'impossibilità dì farlo perso- 
nalmente, la famiglia ringrazia tut¬ 
ti coloro che hanno voluto esprl- 
mert il loro cordoglio e la loro 
solidarietà per la scomparsa dat 
compagno avvocato Vincenzo Co- 
stalluzzo. 


I camunisti nella seduta del 
Consìglio piwindale, hanno de¬ 
nunciato ieri sera il tentatii'O 
di creare, tramite l’istituzione 
di un alto numero di primari 
al S. Maria della Pietà, una 
terza unità psidiratrica ospeda¬ 
liera. E' stata approvata infatti 
dalla ma^ioranza. con il voto 
del MSI. una delibera relativa 
alla ristrutturazione dei senizi 
assistenziali nella proi'inda. in 
cui veggono ài gran parte di¬ 
sattese te posizioni prese dal 
(tonsiglio. in materia di assi¬ 
stenza psichiatrica, cd in cui si 
prerande dalle nuove conce¬ 
zioni della moderna medicina. 

Nel pwvedancnto, si decide 
Fassunzione dì nuovo personale 
per te due unità ospedaliere di 
S. Maria della Pietà e pCT i 
centri di igiene mentale. istiUn- 
U dopo una lunga lotta, porta¬ 
ta avanti dalle forze democra- 
Udie. con alla testa *1 Partito 
comunista. Anziché andare alla 
creaziane, secondo le attuali 
tendenze <tella modetna psicolo¬ 
gia, di équipe interdisciplinari, 
si è aumentato cl numero dei 
p rima ri, per dnari motivi dien- 
talari e per non mutare le attua¬ 
li utrutturu. A questo proposito 


Il PCI tramite i suoi consigh'cri 
(tensini. Agostinelli e Mariette. 
ha chi^o, in un'emendamento, 
dì portare i suddetti primari da 
21 a 12. 

Nella delibera approvata ieri, 
inoltre, è facilmente riscontra¬ 
bile come sia kn-cce carente 
il numero degli psicd<^ (sol¬ 
tanto 15) c come permangano 
certe assurde qualifiche, quali 
quella di capo reparto. 

Tutto aò è partzedarmente 
grave anche alla luce doSe 
drammatiche vicende ded bam¬ 
bini del S. Maria della Pietà, 
(come abbiamo denunciato nei 
giorni scorsi 39 ragazzi sono te¬ 
nuti in un padiglione < lager >) 
c dimostra la volontà, espressa 
dalla giunta, di conservare e 
puntellare un’organizzazione ge¬ 
rarchica delle istituzioni psi¬ 
chiatriche. 

Il gruppo comunista, pur 
ribadendo il giudizio nega¬ 
tivo sullo spirito della d^ 
libera, nella successiva l'otazi^ 
ne, si è astenuto, allo scopo 4 
non kitraldare l’arivo (M orii- 
tri di igiene laeaMt. 


-'k Il 1^1 'Mi f 
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Centrosinistra 
in crisi 


La modella francese teste-chiave del caso. « Number one » 

«FEDERICA» HA PAURA 


al Campidoglio DI ESSERE ELIMINATA 


Il Consiglio comunale do¬ 
vrebbe impegnarsi da oggi 
nella disciHs.one suircmer 
gonza e suM’CviÀjz'a econo¬ 
mica e pcpolare. cne inaugu¬ 
ra il fitto calendario dei la¬ 
vori stab bio dai cap’.grup- 
po. Ma il dibatL'to corre il 
rischio di saltare in « una 
situaziccie che appare — ha 
scritto il ■’ Popolo ” di ieri — 
destinata a precipitare noi 
prossimi gioiri. se ncn nel¬ 
le prossime ore ». 

Succede insomma die il 
rendimento di centi tra i 
membri del centrosinistra in 
Campidoglio sembra giunto al¬ 
la stretta definitiva. Il fatto 
è che riniziativa ferma e 
incalzante del gruppo capi¬ 
tolino del PCI, su'^'e cose e 
1 problemi cctirreti, ha c'a¬ 
stretto tutte lo forzo poht'- 
che a mettere le carte in 
tavola. 

La spaccatura pas.sa tra il 
PSI da utvi pirte, e la DC 
— affianca'a ca PRl e 
PSDI — da’l'altra. Oggi sa- 
ramo proprio i due pr.nci- 
pah protagcpisti a far sen¬ 
tire dist.ntamente la loro 
voc-e. 

In un artico'o che appa¬ 
rirà suir« .àvanti! » di sta- 
mam. il segretario della Fe- 
derazicfie del PSI, Pier Lui¬ 
gi Severi, seme che occor¬ 
re <£ rompere con tutto un 
sistema di potere che non si 
può più combittere dallo 
interno cca un e.stenuar.te 
ma .spesso improduttivo lavo¬ 
ro di rosicchiamento »: un 
risultato che non si può rag¬ 
giungere se non canib'ano 
« le po.sizioni di taluni parti¬ 
ti. in particolar modo la DC, 
ma anche in notevole misu¬ 
ra il PSDI e il PRI ». 

La risposta della DC alle 
critiche socialiste è venu¬ 
ta dal comitato romano del 
partito, riunito ieri sino al¬ 
la tarda serata. Il documen¬ 
to conclusivo ricenferma la 
« risoluta contrarietà ad egei 
tentativo di mcttcì'e in crisi 
la direzione politica o il go¬ 
verno cittadino » e auspican¬ 
do « la continuità dcirimpe- 
gno della giunta » concludi^ 


con un invito al PSI t a re¬ 
cedere da posizioni che pos¬ 
sono provocare un ulteriore 
deterioramento della silua- 
zicne » 

Basterà quest'atteggiamen¬ 
to a diradare ripote.si — an¬ 
cor più corposa dopo le di¬ 
chiarazioni del segretario so¬ 
cialista di una crisi che 
potrebbe condurre allo scio¬ 
glimento del consiglio? 

Le posizioni del PCI sulle 
eventualità sin qui prospetta¬ 
te sono sin troppo note, an¬ 
che se il « Messaggero » di 
ieri — che si è limitato ad 
estrarre alcune frasi dagli in¬ 
terventi del compagno Ve- 
tere, capogruppo comuni¬ 
sta — non sembra compren¬ 
derle appieno. 

«”I1 Messaggero" — ci 
ha detto Vetere — ha estrat¬ 
to alcune parole da un dj- 
scorso che era chiaro e espli¬ 
cito, e tale d'altra parte lo 
stesso giornale l'aveva valu¬ 
tato la settimana scorsa. 
Noi non ci siamo mai attar¬ 
dati .su discussioni del tipo 
" crisi sì crisi no ", nè su 
questioni nominalistiche. 

■i« zVbbiamo denunciato con 
grande energia le incapacità 
della giunta, i ritardi nell'at¬ 
tuazione dei programmi defi¬ 
niti dal consiglio comunale, 
il malgoverno che ha domi¬ 
nato la conduzione capitolina 
in tutti questi anni; abbiamo 
sostenuto che i problemi acu¬ 
ti (emergenza per i baracca¬ 
ti e edilizia economica, pia¬ 
no ACE.à per l'acqua alle 
borgate, stralcio per il '74 
del piano degli investimenti, 
nomina dei consigli d'ammi¬ 
nistrazione, discussione sulle 
norme tecniche del piano re¬ 
golatore. vanno risolti e che 
si deve mutare profondamen¬ 
te nei metodi la gestione del- 
ramministrazione. 

«Abbiamo detto — ha con¬ 
cluso Vetere — di voler ve¬ 
rificare se vi sono le condi¬ 
zioni. la volontà politica e 
una maggioranza capace di 
garantire la soluzione di que¬ 
sti problemi. Se esiste que¬ 
sta volontà è quello che veri¬ 
ficheremo ». 


Marie Jolande Aveiine è ricoverata neirinfermeria di Rebibbia dopo es¬ 
sersi costituita ai carabinieri di Salerno - Sarà trasferita al S. Maria della 
Pietà a causa del suo sistema nervoso molto scosso - Conoscerebbe retro¬ 
scena scottanti sulla vicenda del «night» di via Lucullo e su altri «gialli» 



Marie Jolande Aveline, conosciuta come « Federica » 


Violerebbero la convenzione tra il Comune e l'azienda 

Polemiche per le bollette 
del gas da tre mila lire 

Gli utenti devono pagare soltanto quelle che conteggiano i consumi realmen¬ 
te effettuati — Gli abitanti del Trullo si rifiutano di sborsare la somma 


Le inccnsuele bellette del gas 
da tremila Tre, armuociate gior¬ 
ni fa. cominciano ad arrivare 
nelle case dei ro.marj. A que¬ 
sto proposito conviene ricorda¬ 
re l’esplicito invito del Con¬ 
siglio di azienda della Romana 
Gas a cestnare !’< obolo » che 
la società pretenderebbe far 
sborsare ai cittadini. Perchè in 
realtà la bo'Iella è illegale, 
essendo un accento su un ccn- 
sumo futuro e ncn il conto del 
gas effettivamente usato. 

La ccr.vcnzicne fra il Comune 
e la soc eià. stabilisce, infatti, 
che il prezzo debba essere cal¬ 
colato sulla base della lettura 
del co.it.T.cre: quals'asi t po 
di acconto è. quindi, illegale e 
il non pagarlo ncn comporta 
alcuna conseguenza. Non ase.a- 
do ccnsiimato Tonerg a rea si 
è neppure tenuti a pagarla in 
anticipo, nè si può essere ac¬ 
cusati d; morosità per noa aver 
pagato un f>ene die naa si è 
ancora usalo. 

Su questo problema ha preso 
posizione il comitato unitario 
degli inqu'Iini L\CP de! Tru’lo 
i quali harr.o dichiaralo che ncn 
paghcrar.ao la bolletta e ha-no 
denuncialo il fatto che l'EXEL 


(in breve } 


ITALIA-URSS — La redazione 
• ramminiitrazione di ■ Realtà to- 
vieliee > e « Rassegna sovietica a 
si sono trasicrite a piazza Campi- 
tellì 2 (tei. 67S61; 6S-7-8). Nel¬ 
la sede di piazza della Repubbli¬ 
ca 47, rimangono gli uliici di dif¬ 
fusione e abbonamenti delle ri¬ 
viste. 


continua a mandare i conguagli 
sui consumi ancora da effet¬ 
tuare. 

I sistemi usati per la lettu¬ 
ra dei ccntatori della luce, 
pengono seri problemi per la 
applicazione dell'aumento delle 
tariffe che. se approvate, do¬ 
vrebbero entrare in vigore da 
luglio. Il fatto è che i contólori 
venccno letti ogni sei mesi dal- 
l'ENEL e che le bollette ven¬ 
gono mandate ogni tre mesi, in 
base non alla lettura del conta¬ 
tore ma alla bolletta del trime¬ 
stre precedente che fornisce una 
media approssimativa dei con¬ 
sumi nel tnmestre successivo. 
.-Mia fine dei sei mesi, quando si 
legge il contatore, si fa la dif¬ 
ferenza tra l’energia elettrica 
effettivamente consumata e 
quella pagata, il cosidctlo cct- 
giiaglio. L’aumento delle tarif¬ 
fe su quale cifra verrà ap¬ 
plicato? 

Non si può calco’arlo sulla 
bollcUa di luglio, perchè essa 
è cemprensiva anche degli al¬ 
tri mesi c quindi si appliche¬ 
rebbe una tassa retroattiva, il 
che è illegale. Ma come si fa 
a stabilire l’energia che è stata 
consumata dall’ll luglio in poi. 
se a Roma e.sistano soltanto 70 
impiegati addetti a leggere i 
contatori? 

La proposta più accettabile è 
f rora quel'a fcrmulata dalla 
ACE.\ che ha detto di applica¬ 
re l’aumento su un terzo del 
conguatrb'o. che è poi quello 
che P'O si awickierebbe ai 
ccasumi realmente effettuati da 
ìuclio m poi. 

Resta cemunque il fatto che 
l’aumento delle tariffe va re- 
sp'nto c che bisogna battersi 
per imporre la modifica dei de¬ 
creti. cerne il movnmento di 
lotta va rivendicando. 


Rapina nefl'irfficfo postale: via 3 milioni 

Una rapina è stata compiuta ieri mattina neU'ufficio postale dì 
via degli Adimari, nel quartiere Gianicolense. da tre banditi che 
si seno impadroniti di circa 3 milioni di lire. 

Gli sconosciuti, armati di pistole e con il viso coperto, sono 
entrati neli’ufficio verso le 13.30 e. mentre due di loro tenevano 
sotto la minaccia delle armi impiegati e clienti, il terzo si è im¬ 
possessato del denaro che era nei cassetti. 

Subito dopo i rapinatori si sono allontanati a bordo di un'« Alfa 
Romeo 1750 » sulla quale era rimasto ad attenderli un complice. 
L’automobile, risultata rubata, è stata trovata dalla polizia, pochi 
minuti dopo, in via dei Buonvisi. 

Rapinano il cassiere e rubano 8 mifioni 

Rapina da otto milioni, ieri pomeriggio, in \ia di Pietralata. 
Vittima dell’aggressione il ragioniere ^Iassimo Frasca, dipendente 
di una ditta edile, che aveva ritirato il denaro, per l'esattezza 
otto milicni e mezzo, in una banca del Tiburtino. La rapina è 
avvenuta verso le 16: mentre il Frasca stava rientrando nel can¬ 
tiere della sua ditta, in via di Pictralata. la sua « 500 » è stata 
bloccata da un'« Alfetta * con tre sccnosciuU a bordo: uno di 
questi, pistola in pugno e volto coperto, si è impadronito del denaro 
che si trovava sotto im sedile defi’utilitaria e subito dopo i ban¬ 
ali si sono dileguati. 

Ferito davanti al nigbf con 2 revolverate 

Un giovane di 26 anni. Mario Mangia, è stato ferito la scorsa 
notte con due colpi di pistola che l'hanno raggiunto alla gamba 
destra. Il ferimento è avvenuto, verso le due di notte, davanti ad 
un ” night " di vaa Rasella: lo sconosciuto che ha ^>^ato si è 
dato alla fuga, facendo perdere le pregne tracce. Mario Mangia 
è stalo portato all’ospzdale San Giacomo dove lo hanno sottoposto 
ad un intervento chirurgico per estrargli le duo pallottole: il ferito 
ha dichiarato alla po’izia di non conoscere il suo feritore né i 
molni della sparatoria. 

Cadavere ripescato nell'Aniene 

Il cadavere di uno sconosc.uto (età apparente 40-50 anni) in 
avanzato stato di decomposizione è stato ripescato ieri mattina 
nelle acque ddl'Aniene, all'altezza della borgata La Rustica. Sono 
in corso accertamenti per identificare lo sconosciuto e chiarire 
le cause deila morte. 


Rischia di 
chiudere 
il centro 
antidroga 


Il centro antidroga deH'uf- 
ficio d'igiene ri'^chia di essere 
ch.u.«o il 2 agosto, perchè la 
Regione, per la terza volta, ha 
bocciato la delibera d'assun¬ 
zione di nuovo personale. I di¬ 
pendenti, che attualmente pre¬ 
stano la loro opera nel centro 
sono due medici e cinque a.ss;- 
stenti sociali. Sci nuovi medici 
avreblx?ro dovuto affiancare i 
loro colleghi neiropora di te- 
rap.a noi confronti dei giovani 
in p.'cda alla droga. 

Quc'to ufficio antidroga, che 
fun/.cna da c.nquc anni, anche 
se solo da duo con scopi tera¬ 
peutici, assiste 230 giovani dai 
16 ai 30 anni, p.ù o meno in¬ 
tossicati. Il dottor Rubino, di- 
fcttore del centro, as,scriscc che 
, sono gli stessi ragazzi a rivol- 

K rsi a questo reparto dcll'uf- 
io d'igiene. 


Odg regionale 
per la gestione 
unitaria del 
« L. da Vinci » 


Il Consiglio regionale ha ap¬ 
provato aU'unanimltà nella 
seduta di ieri un importante 
ordine del giorno relativo al¬ 
la partecipazione della Regio¬ 
ne al consorzio aeroportuale 
di Fiumicino 

Il documento unitario im¬ 
pegna la giunta regionale a 
prendere posizione suU’lnglo- 
bamento « nella società di tut¬ 
ti 1 servizi, in particolare 
quelli relaUvi al ristoro (oa- 
tering), che non possono rite¬ 
nerci straordinari o eccezio¬ 
nali, ma parte integrante dei 
servizi aeroportuali ». 

n Consiglio ha inoltre re¬ 
spinto l'Ipotesi di costituire 
per tali servizi (non passivi) 
a una apposita società IBI dàl¬ 
ia quale siano esclusi — con¬ 
tro la volontà del legislato¬ 
re ~ la Regione Lazio e li 
Comune ». 


A Cisterna 
si dimette dal 
MSI un altro 
consigliere 

Un’altra defezione nel grup¬ 
po consiliare del partito neofa¬ 
scista al Cemure ri Cisterna 
(Latina): il consigliere Raffae¬ 
le C^pa.sso ha lasciato il 
MSI passando al gruppo indi¬ 
pendente. 

n Capasse ha motivato la sua 
decisone con un profondo di.s- 
senso sull’operato del suo ex 
p.artito. affermando dì riccno- 
scorsi nelle posizioni politiche 
deirammiraglìo Birindellì (di¬ 
messosi. come è noto, qualche 
tempo fa dalla carica di pre- 
sidóìte del MSI). il Capa.s- 
so, sale a due il numero dei 
consiglieri comunali missini di 
Cisterna che hanno abbandorva- 
to le file del partito neofasci¬ 
sta; un mese fa Arvgelo Fanfa- 
rilla s iera dimesso dal gruppo 
con identiche motivazioni. 


Incontro tra 
sindacalisti 
sovietici 
e italiani 

Una delegazione femminile di 
dirigenti dei sindacati sovietici 
composta da Lindia Kubìak. 
responsabile dcU'ufficio .servizi , 
sociali dei sindacati e Ina Ka- 
lichina. .segretaria del sindacato 
tessili di Mosca, si è incon¬ 
trata con i dirigenti della fede¬ 
razione provinciale CGIL, CISL 
e UIL. 

L’incontro, a cui erano pre¬ 
senti Canullo (CGIL), Ciucci 
(CISL) e Micheli (UIL), è stato 
caratterizzato da un interes¬ 
sante dibattito sulla situazione 
dei servizi sodali e sulla con¬ 
dizione della donna nel p<Kto di 
lavoro c nella società sovietica. 
Nei corso della riunione è stato 
preso l'impegno di rendere più 
frequenti le iniziative che ap¬ 
profondiscano la conoscenza dei 
problemi e Tamicizia tra lavo¬ 
ratori sovietid e italiani. 


Anche adesso che è stata 
rinchiusa a Rebibbia, dove è 
ricoverata neirinfermeria del 
carcere. Marie Jolande Avell- 
ne la teste-chiave del « gial 
lo » del « Number One », ha 
paura. E’ per questo, del re¬ 
sto, che la ragazza francese 
— cono.<>cluta nella « Roma di 
notte » come « Federica » — 
si è costituita lunedi scorso 
ai carabinieri di Salerno, do¬ 
po oltre due anni di latitan¬ 
za vissuti nella paura di es¬ 
sere azirestata e di finire in 
galera per quella condanna 
a un anno e otto mesi per 
Ja droga nel night di via Lu- 
cullo, nel terrore che le ca¬ 
pitasse qualcosa di brutto, che 
misteriosi personaggi le chiu¬ 
dessero per ssmipre la bocca 
In modo da Impedirle di rive¬ 
lare tutti i retroscena scottan¬ 
ti sulla vicenda del « Number 
One ». 

Difliclle dire quanto di ve¬ 
ro ci sia in tutta questa sto¬ 
na. Quella di Jolande Avell¬ 
ile è una mania di persecu¬ 
zione oppure i suol timori so¬ 
no più che fondati e poggia¬ 
no su qualcosa di concreto? 
Comunque stiano le cose, la 
giovane sarà trasferita, mol¬ 
to probabilmente nei prossi¬ 
mi giorni, nell'ospedale psi¬ 
chiatrico « Santa Maria della 
Pietà». Una richiesta in tal 
senso è stata fatta dalla di¬ 
rezione del carcere di Rebib¬ 
bia alta Corte di appello di 
Roma. Il ricovero al « Santa 
Maria della Pietà » è stato 
chiesto dal neuropslchiatra 
del reclusorio, prof. Felice, a 
causa delle condizioni della 
donna, da alcuni giorni In 
preda ad un’agitazione jjsl- 
comotorla e col sistema ner¬ 
voso molto scosso. 

«Federica» era scomparsa 
dalla circolazione neU’aprile 
del '72, dopo essere rimasta 
coinvolta — insieme a tanti 
altri personaggi della « Ro¬ 
ma bene » e della cosiddetta 
jet society — nell’inchiesta 
sulla droga ed altri traffici po¬ 
co puliti nel night di Paolo 
Vassallo. Anzi, il magistrato 
inquirente l’aveva incrimina¬ 
ta per « uso personale di dro¬ 
ga» e questo spiega la con¬ 
danna IhflittagU al processo 
successivo. 

Comunque, la bella fotcmio- 
della aveva fatto in tempo, 

E a di sparire da Roma, a 
are una serie di accuse 
pesantissime contro diversi 
personaggi, lascismdo capirò 
chiaramente, oltretutto, di sa¬ 
perla lunga su tante vicende 
mai chiarite del tutto dalla 
polizia e dalla magistratura. 

E’ per questo che furono 
in molti ad azzardare l’Ipote¬ 
si che « Federica » fosse sta¬ 
ta uccisa da qualcuno che ave¬ 
va tutto l’interesse a tappar¬ 
le la bocca, per impedirle di 
dire tutto quello che sapeva 
sullo scandalo del «Number 
One» e altre storie. 

« Vivo nel terrore di fare la 
stessa fine di Bino Cicogna... 
so che vogliono uccidermi. Co¬ 
nosco troppe verità e c’è gen¬ 
te interessata a chiudermi la 
bocca per sempre». Cosi, più 
o meno, affermava la ragaz¬ 
za facendosi viva ogni tanto, 
scrivendo lettere ai giornali 
durante il suo giroiagare per 
mezza Europa, con passapor¬ 
to falso, probabilmente lo 
stesso che le hanno trovato 
nella borsetta 1 carabinieri di 
Salerno. 

In pratica, l’avvenente foto¬ 
modella sosteneva di sapere 
molto su alcuni misteriosi epi¬ 
sodi di cronaca nera avvenuti 
negli ultimi tempi: la morte 
di Bino Cicogna, play boy tro¬ 
vato suicida — almeno così è 
stato detto, ma molti hanno 
avanzato diversi dubbi su que¬ 
sta versione — in un apparta¬ 
mento di Rio de Janeiro, nel 
dicembre ’71. dopo una clamo¬ 
rosa «bancarotta» in Italia; 
la tragica fine di 'nffany e 
Giuliano Carabeì uccisi a re¬ 
volverate sulle rive del lago 
di Martignano; la morte dì 
Thalita Poi, la moglie di Paul 
Getty Jr., uccisa da una dose 
massiccia di eroina in circo¬ 
stanze mai chiarite compieta- 
mente. E poi c’erano tutte 
quelle accuse rivolte ai mag¬ 
giori protagonisti dello scan¬ 
dalo del « Number One »: Tor¬ 
ri, Vassallo. Ruggeri e via di¬ 
cendo. 

Anche se c’era il sospetto 
che la ragazza fosse un tanti¬ 
no mitomane e un po* squi¬ 
librata, con una certa predili- 
zione all’esagerazione, qualco¬ 
sa di vero In quello che ha 
sempre detto deve pur esser¬ 
ci. Se non altro lo dimostre¬ 
rebbe l’interesse che i magi¬ 
strati inquirenti sul caso del 
« Number One » hanno dimo¬ 
strato nel confronti delle sue 
storie. E adesso non è tanto 
improbabile che la ragazza 
venga interrogata per chiarire 
alcune vicende che presentano 
ancora molti Iati oscuri. 

Per ora. comunque, è im 
possibile che la modella pos¬ 
sa essere ascoltata dal giudi¬ 
ce, a causa delle sue condi¬ 
zioni. Resta da vedere, poi. 
se « Federica » avrà tanta vo¬ 
glia di rispondere alle do¬ 
mande dei magistrati. La ra¬ 
gazza ha chiaramente paura, 
vive nel terrore di qualche 
eventuale « rappresaglia ». se 
a torto o a ragione non sap¬ 
piamo. Tanto è vero che non 
solo si è costituita, ma si è 
fatta ricoverare nell’lnferme- 
ria di Rebibbia. a causa di una 
malattia che qualcuno dice 
«diplomatica». Insomma. la 
«superteste» si sente più 
tranouilla e sicura neU’lnfer- 
merla che non in una cella 
dove potrebbe capitarle qual¬ 
che «Incidente». 

Frattanto i carabinieri di 
Salerno hanno .smentito reci¬ 
samente che Marie Jolande 
Aveline abbia tentato di uc¬ 
cidersi. recidendosi le vene del 
polsi, come era stato detto In 
un primo momento. 

1 


. CONCERTI 

ACCADEMIA S. CICILIA' 

Alle 21,30 ella Bailllca di Mas¬ 
senzio concerto diretto de Ga¬ 
briel Chmuro, oboista Augusto 
Loppi (tagl. n. IO). In pro¬ 
gramma: Wagner, Schumann, 

Strauss. Biglietti In vendita dalle 
10 alle 13 e dalle 19,30 In poi 
al botteghino della Basilica. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Basilica S. Cadila • 
Piazza S. Cecilia - Trastevere • 
Informazioni 6568441) 

Questa sera alle 21,15 II Trio 
« Teleman »; Bach, Giordani, Te¬ 
leman. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassl- 
nl, 46 . Tel. 3964777) 

La segreteria della Istituzione 
è aperta tutti I giorni feriali 
(9-13 16,30-19) escluso II sa¬ 
boto per la riconferma delle as¬ 
sociazioni per la stagione 1974- 
1975 

TEATRO DI VERZURA (Piena 
SS. Giovanni e Paolo - Villa Cell- 
montana • Tel. 734820) 

Alle 21,30 Complesso Romano 
del Balletto diretto da Marcella 
Otinelll: « Pas Jeux » di Deli- 
bes, ■ Pas da qualre » di Pugni, 

■ La giara » di Casella, ■ La sta¬ 
gioni » di Vivaldi. Coreografie di 
M. Otinelll e W. Venditti con 

L. Luciano, L. Romeo, R. Solà. 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Clanicolo • 6569702) 
Alle 21,30 la Plautina presenta 
« Anltlrtone » di Plauto, con S. 
Ammirata, L. Chiari, M. Bo- 
nini Olas, B. Cealti, F. Cerulll. 

M. Francis, E. Spltalerl. Regia 
di Sergio Ammirata. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72) 

Alle 22 c L» corte delta Stalle a 
di F.X. Kroet, con R. Benigni, 
O. MInnettI, C. Monni. O. Mon¬ 
tini. Musiche di A. Neri. Regia 
di D Sennini. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati - 
Tel. 561156) 

Oggi alle 17,30 « Rome pasl 
and present » e alle 21,30 « Jeb- 
berwock » con Lear Carrol, Ca- 
slerton, Belloc. 

LUNEUR (Via delle Tra Fontana • 
EUR • Metropolitana 93, 123, 
97 - Tel. 591060B) 

Aperto tutti t giorni 
RIPA KABARETT (V.lo S. Fran¬ 
cesco a Ripa • Tel. 5892697) 
Oggi alle 20 e 22,30 « Pa¬ 
pessa Tan a di Robert Veller, 
con Flavia Borelll, Pino Sansotta, 
Robert Veller. 

TEATRO DELLE FONTANE (Villa 
Torlonla - Frascati) 

Domani alle 21,30 ■ Lazzaro a 
di Luigi Pirandello con Nando 
Gazzolo e Lilla Brlgnone. Regia 
di Mario Ferrerò. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 6785930) 

Stasera alle 21.30 XXI Estate 
di Prosa di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei, Sanmartin 
Marcelli. Raimondi, Merlino, Poz¬ 
zi nel successo comico « Vigili 
urbani a di N. Vitali. Regia di 
Checco Durante. 

SPERIMENTALI 

CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312283) 
a Lct it be a. Regia di M. Lind- 
say-Hogg (GB. 1971). 
CONTRASTO (Via E. Levio, 2S) 
Riposo 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Stefanini, 35 • 
Tel. 4380242) 

Domani alle 17 animazione tea¬ 
trale con il Gruppo Piatralata. 

CABARET 

CITTA’ DI ROMA (Via dal Cai^ 
dello. 13-A • Tel. 483424) 

Alle 23 > Musicabaret n. 1 » di 
Bice!, con B. Casallnl, Corinna, 
M. Speri; al plano G. Dell’Orso. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di 
folklore {felieno. 

FOLK STUDIO (Via C. Secchi, 3 
Tel. 5892374) 

Alle 22 c Una aarata polacca », 
serata straordinaria con Nareyz 
Janas e le canzoni popolari della 
Polonia. 

PIPER (Via Tagtiemento, 9 • Tele¬ 
fono 854459) 

Alle 17 e elle 21 Grande orche¬ 
stra « I Nottambuli ». Alla 24 
Show di vedettes internazionali. 

CINE-CLUB 

L* OCCHIO. L'ORECCHIO, LA 
BOCCA (Via del MeHonato, 29) 
Amanti d'oltretomba, con Bar¬ 
bara Steele 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Continuavano a mettere lo dia¬ 
volo nello interno e Rivista di 
spogliarello 
VOLTURNO 

La furia del vento giallo, con 
Cheng SIng e Rivista di spoglia¬ 
rello (VM 14) A « 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 325.153) 

Il drago sì scatena, con Chen 
Kuan-Tai A Si 

AIRONE 

Chiusura estiva 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Chiusura estiva 
AMBAS5ADE 

Un uomo da marciapiede, con D. 
HoHman (VM 18) OR «s» 
AMERICA (Tel. 58.16.168) 

il portiere di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) OR 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Bullitt, con S. McQueen G ^ 
APPIO (Tei. 779.638) 

Squadra volante, con T. Milian 

C * 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Hareld e Maude, con B. Cori 

S «« 

ARISTON (Tei. 353.230) 

Gli amici di Eddie Copie, con 
R. Mitchum DR 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Chiusura estive 
ASTOR 

Affitte 007: Al servizio segreto 
di Sua Maestà, con G. Lazenby 

A H 

ASTORI A 

I senza nome, con A. Deìon 

DR SS 

ASTRA (Viale Ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

L'rssassino ha riservato 9 pol¬ 
trone 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Squadra volante, con T. Milian 

C S 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Ben Hur, con C. Heston 

SM # S 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

I maschioni (Prima) 

BELSITO 

Oui Montecarlo.» attenti a quei 
due!, con R. Moorc SA S 
(Prezzo L. 1000) 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

La fessura, con G. Berkhold 

(VM 18) DR S 

CAPITOL 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA 9» 
CAPRANICA (Tel. «7.92.465) 
Chiusura estiva 
CAPRANICHETTA (T. S7.92.465) 
Family lite, con S. Ratclift 

DR 9999 
COLA DI RIENZO (Tel. 3S0.5B4) 

I senza noma, con A. Delon 

DR 99 

DEL VASCELLO 

Airenorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C 9 

DIANA 

Joe cercati un posto por morire, 
con J. Hunter A 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tal. 380.188) 

Borsalino, con J.-P. Beimondo 

C 9 

EMBASSY (Tel. B70.24S) 

Chiusura estiva 
IMPIRE (Tel. SS7.719) 

Afante 373: Pelica C a i mactian 
(Prima) (16-18.13-20,20-22.30) 
ETOILB (Tel. 6B7.5fS) 

Ogni nudità sarà pràlàlta, con 
^ D. Gloria (VM 18) DR 99 


Schermì e ribalte 


EURCINE (Piazza Italia, 6 - EUR - 
Tel. 59.10.986) 

Flavia la monaca ' musulmana, 
con F. Bolkan (VM 18) DR 9 
EUROPA (Tal. 865.736) 

La città verrà distrutta all'alba, 
con L. Carroll (VM 14) DR SS 
FIAMMA (Tei. 47.51.100) 

Flavia la monaca musulmana, 
con F. Bolkan (VM 18) DR 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Chiusura estiva 

GARDEN (Tel, 582,848) 

La fessura, con G.. Berkhold 

(VM 18) OR S 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Nipoti mici diletti, con A. Asti 
(VM 18) SA SS 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Fino all'ultimo respiro, con J.-P. 
Beimondo (VM 18) OR SS 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Le voci bianche, con S. Milo 

(VM 18) SA SS 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186- 
Tel. 63.80.600) 

Il re della mala‘(Prima) r 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

La stangata, con P. Newman 

SA SSS 
KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 83.19.551) 

Slmona, con L. Antonelli 

(VM 18) DR S 

INDUNO 

Via col vento, con C. Gable 

DR S 

LUXOR 

AH’onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C^ 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Qui Montecarlo... attenti a quel 
duel, con R. Moore SA ® 
MAJESTtC (Tel. 67.94.908) 

Un uomo da marciapiede, con D, 
Hofiman (VM 18) DR SSS 
MERCURY 

Nipoti mici diletti, con A. Asti 
(VM 18) SA »? 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
La gang dei Dobermann colpisce 
ancora, con D. Moses A S 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Gli assassini tono nostri ospiti, 
con M. Lee (VM 18) G 9 
MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Divorzio all'Italiana, con M. Ma- 
strolanni (VM 18) SA 9»?» 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Chiusura estiva 
MODERNO (Tel. 460.285) ' 

Sesto in testa, con P. Velasquez 
(VM 18) C ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il drago s] scatena, con Chen 
Kuan-Tai ■ A S 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR i * 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

La fessura, con G. Berkhold 

(VM 18) DR S 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Le amanti, con F. Fabian 

(VM 14) DR SS 
PASQUINO (Tel. S03.622) 

Harry Spikes (in english) 
QUATTRO FONTANE 

I satanici riti di Gracula (Prima) 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Un grande amore da cinquanta 
dollari (Prima) 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 

Un giorno In pretura, con A. 
Sordi SA 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Chiusura estiva 
REALE (Tel. 58.10.234) 

La stangate, con P. Newman 

SA 99® 

REX (Tel. 884.165} 

Chiusura estiva . 

RITZ (Tel. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

L'amante pura, con R. Schneider 

s ^ 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 

II portiere di notte, con D. Bo- 

garde (VM 18) DR SS 

ROXY (Tel. 870.S04) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Chiusura estiva 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

L'assassino ha riservalo 9 pol¬ 
trone, con R. Schìallino 

(VM 18) DR S 


SISTINA 

L'ultima rapina a Parigi, con C. 
Aznavour (VM 18) DR SSS 
SMERALDO (Tel. 351.SB1) 

I 4 daH’Ava Maria, con E, Wal- 

lach A 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

II ro della mala (Prima) 
TIFFANY (Via A. Depretis - Tela- 
, fono 462.390) 

JotUs Christ Superstar, con T. 
Neely ( 16-18-20-22,10) M ® ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Amarcord, di F. FellinI DR SSS 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
American Craltiti, con R. Drey- 
fluss DR ®9 

UNIVERSAL 

Via col vento, con C. Gable 

DR S 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

I 3 avventurieri, con A. Delon 

A SS 

VITTORIA 

Chiusura estiva 

. SECONDE VISIONI 

ABADANt La ]cna dallo zanne d'ac¬ 
ciaio, con Chin Lau A S 

ACILlAt Acquasanta Joe 
ADAM: Non pervenuto 
AFRICA: Assassinio sul treno, con 
M. Rutherford G S 

ALASKA: Un americano a Roma, 
con A. Sordi C SS 

ALBA; Il dlHatore dello stato li¬ 
bero di Bananas, con W. Alien 

C ®® 

ALCE: Gli Ultimi 10 giorni di 
Hitler, con A. Guinness DR SS 
ALCYONS: Innocenza e turba¬ 
mento, con E, Fenech 

(VM 18) SA S 
AMBASCIATORI: L'affare Domi¬ 
nici, con J. Gabin DR ®9 
AMBRA JOVINELLI: Continuavano 
a mettere lo diavolo nello in¬ 
ferno e Rivista 

ANIENE: Terrore e terrore, con 
V. Price (VM 14) G S 

APOLLO: Manone II ladrone, con 
F. Harris C * 

AQUILA: 2022: I sopravvissuti, 
con C. Heston OR ®® 

ARALDO: Storio scellerate, con F. 

cuti (VM 18) SA SS 

ARCO: Missione compiuta stop 
bacioni Matt Helm, con D. Mar¬ 
tin SA S 

ARIEL: GII eroi di Telemark, con 
K. Douglas A ® 

ATLANTIC: Se ci provi io ci sto, 
con C. Gormon SA SS 

AUGUSTUS: Spasmo, con R. Holf- 
man (VM 14) C S 

AUREO: Domani passo a salutare 
la tua vedova parola di Epidemia, 
con G. Hill A S 

AURORA: Sono un marito Infedele, 
con F. Fabian S ® 

AUSONIA: Il caso Thomaa Crown, 
con S. McQueen SA ® 

AVORIO D’ESSAI: Per una man- 
• data di soldi, con P. Newman 
DR SSS 

BOITO: Il dormiglione, con W. 

Alien SA S 

BRASIL: L'Organizzazione ringrazia 
firmato il Santo, con R. Moore 

A ® 

BRISTOL: Rapporto sul comporta¬ 
mento sessuale delle studentesse 
(VM 18} DO ® 
BROADWAY: Wang-Yu Teng, la 
morte vestita di bianco, con 
Wang Yu (VM 14) A ® 

CALIFORNIA: Improvvisamente una 
sera un amore, con V. Lisi S ® 
CASSIO: Tropico del Cancro 
CLODIO: Shalt e I mercanti di 
schiavi, con R. Roundtree 

(VM 18) DR ® 
COLORADO: I vizi erotici di Caro¬ 
line Cherle 

COLOSSEO: Orieo negro 
CORALLO: Masucclo Salernitano, 
con R. Bernardi (VM 18) C® 
CRISTALLO: Il coraggioso 
DELLE MIMOSE: Rapporto lul 
comportamento sessuale delle 
studentesse (VM 18) DO ® 
DELLE RONDINI: La morte viene 
- del passato, con D. McCallum 
OR »®® 

DIAMANTE: Patroclo « Il aoldato 
Camillone, con P. Franco C ® 
DORIA: Novelle galeotte d’amore, 
con P. De Luca (VM 18) C ® 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Kung-Fu, Il vendica¬ 
tore solitario, con Pak Tiu A ® 
ESPERIA: Agente 007: Thunder- 
ball, con 5. Connery A ®9 
ESPERO: Zio Tom 

(VM 18) DO ® 
FARNESE D'ESSAI: L'amore dlHI- 
Cile 


FARO: Ingrtd sulla strada, con J. 

Agren (VM 18) DR ® 

GIULIO CESARI: GII onoravoli, 
con Totò C SS 

HARLEM: Racconti o piazze 
HOLLYWOOD: Delitto In pieno 
sole, con A. Delon G SS 
IMPERO: La magnifica favola di 
Cenerentola 

JOLLY: Violante eroticha In un 
carcere femminile, con G. De- 
loir (VM 18) DR 9 

LEBLON: Ed ora raccomanda l’ani¬ 
ma a Dio 

MACRYS: Anche gli angeli man¬ 
giano fagioli, con B. Spencer 

SA 9 

MADISON: La pantera rosa, con 
O. Niven SA SS 

NEVADA: Desideri e voglie pazze 
di tre Insaziabili ragazze, con E. 
Fenech (VM 18) S 9 

NIACARA: Agente 007: Vivi e la¬ 
scia morire, con R. Moore A 9 
NUOVO: Il terrore viene dalla piog¬ 
gia, con P, Cushing 

(VM 14) DR SS 
NUOVO FIDENE; Il terrore viene 
dalla pioggia, con P. Cushing 
(VM 14) DR SS 
NUOVO OLIMPIA: Grisbl, con J. 

Gabin G SSS 

PALLADiUM: Il giorno dello scia¬ 
callo, con E. Fox DR 99 
PLANETARIO: Storio scellerate, 
con F. Cittì (VM 18) SA 99 
PREMESTE; Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: La morte a dop¬ 
pia mandata 
PUCCINI: Chiuso 

RENO; Diario segreto In un carcere 
iemminile, con A. Strindberg 

(VM 18) DR 9 
RIALTO: Amore e ginnastica, con 
S. Berger SA 99 

RUBINO D'ESSAI: La proprietà 
non è più un furto, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 999 
SALA UMBERTO: Un elmetto pie¬ 
no di fila, con Bourvil SA ♦ 
SPLENDID: Ora Pro Nobis 
TRIANON: Spirito Santo e 5 ma- 
gniilche carogne 
ULISSE: Chiusura estiva 
VERSANO; Straziami ma di ' baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 9* 

VOLTURNO: La furia del vento 
giallo, con Chang Sing e Rivista 
(VM 14) A 9 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Uomini e filo spinato 
ODEON: Il giustiziere di Dio 

ARENE 

ALABAMA: Il corsaro 
CHIARASTELLA: Bella ricca lieve 
diletto fisico cerca anima ge¬ 
mella, con C. Giutfrè C 9 
COLUMBUS: La tela del ragno, con 
R. Widmark A 9 

FELIX: L’uccello migratore, con L. 

Buzzanca C 9 

LUCCIOLA: Agente 007: Dalla Rus¬ 
sia con amore, con S. Connery 

G 9 

MESSfCO: Sepolta viva, con A. 

Belli DR 9 

NEVADA: Desideri e voglie pazze 
di tre Insaziabili ragazze, con E. 
Fenech (VM 18) S 9 

NUOVO: Il terrore viene dalla piog¬ 
gia, con P. Cushing 

(VM 14) DR SS 
ORIONE: La morte viene dal pas¬ 
sato, con D. McCallum 

DR 99® 

SAN BASILIO: La cosa bulla, con 
G. Morandi (VM 14) S S 
TIBUR: Viaggio in fondo al mare, 
con J. Fontalne A 9 

TIZIANO: Straziami ma di baci sa¬ 
ziami. con N. Manfredi SA 99 
TUSCOLANA: Non pervenuto 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Le grandi vacanze, 
con L. De Funès C 99 

CINEFIORELLI: I 3 della Croce del 

Sud, con J. Wayne SA 9 

COLUMBUS: La tela del ragne, con 
R. Widmark A 9 

DEGLI SCIPIONI: U vendetta dei 
moschettieri 

DELLE PROVINCIE: La montagna 
di luce, con R. Harrison A 9 
CUADALUPE: Andrea Doria 

DO 99 

MONTE OPPIO: Ordino da Berlino: 
vincere o morire, con V. Uljanov 

DR 9 

ORIONE: Le morte viene dal pas- 
salo, con D. McCaltum 

DR 999 

PANFILO: La battaglia dei giganti, 
con H. Fonda A » 

TIBUR: Viaggio In tondo al mare, 
con J. Fontalne A 9 

TIZIANO: Straziami ma di baci sa¬ 
ziami, con N. Manfredi SA 9® 


UNA ECCEZIONALE ANTEPRIMA 
SULLA STAGIONE 1975 

t 

da OGGI ai cinema 

SUPERCINEMA - GREGORY 

Dopo « Il boss » - dopo « La mala ordina » 
ritorna l’emulo di HUMPHREY BOGART 









una coproduzione Roma Film - Roma • Rapid Film Monaco Studio Hamburg 

IN CONSIDERAZIONE DI TALUNE SCENE DI NUDI FEMMINILI E DI 
NUMEROSE SEQUENZE DI ESTREMA VIOLENZA IL FILM E* VIE¬ 
TATO Al MINORI DI ANNI 14 

ORARIO SPETTACOLI: l(.S« ■ 11.» ■ - BAt 
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PAG. 10 / sport 


r Unità / venerdì 26 luglio 1974 


Varati ieri al Fo ro Italico i calendari di A e. B 

Roma: partenza terribile 
Lazio: computer amico 

Il «derby» della capitale all’ottava giornata (primo dicembre) 



PRIMA GIORNATA 

(6 ottobre) 

Bologna-Juvenlus 
Cagllari'L, Vicenza 
Lazio-Cesena 
Milan-Sampdorla 
Napoll-Ascoll 
Ternana-Florentlna 
Torino-Roma 
Varese-lnter . 

Ritorno: 2 febbraio 1975 

SECONDA GIORNATA 

(13 ottobre) 

Ascoll-Torino 

Cesena-Ternana 

Florentina-Bologna 

Inter-Cagliari 

Juventus-Mtlan 

L. Vicenza-Lazio 

Roma-Napoll 

Sampdorla-Varese 

Ritorno: 9 febbraio 

TERZA GIORNATA 

(20 ottobre) 

Ascoli-Inter 
Bologna-Roma 
Lazlo-Sampdorla 
Milan-Fiorentina 
Napoli-L. Vicenza 
Tcrnana-Cagllari 
Torìno-Cesena 
Varese-Juventus 
Ritorno: 16 febbraio 

QUARTA GIORNATA 

(27 ottobre) 

Cagliari-Varese 

Cesena-Fiorentina 

Inter-Bologna 

Juventus-Ascoli 

L. Vicenza-Torino 

Roma-Milan 

Sampdoria-Napoli 

Temana-Lazio 

Ritorno: 23 febbraio 

QUINTA GIORNATA 

(3 novembre) 

Asceli-Cesena 

Bologna-Cagliari 

Fiorentina-Napoli 

Lazio.lnter 

Milan-L. Vicenza 

Sampdoria-Juventus 

Torino-Ternana 

Varese-Roma 

Ritorno: 2 marzo 


SESTA GIORNATA 

(10 novembre) 

Cagllari-Sampdoria 

Cesena-Juventus 

Inter-Milan 

L. Viccnza-Bologna 

Napoli-Lazio 

Roma-Ascoli 

Ternana-Varese 

Torino-Fiorentina 

Ritorno: 9 marzo 

SETTIMA GIORNATA 

(24 novembre) 

Bologna-Torino 

Cesena-Napoli 

Fiorenlina-Varcse 

Juventus-Roma 

Lazio-Cagliari 

L. Vicenza-Ternana 

Milan-Ascoii 

Sampdoria-Inter. 

Ritorno: IG marzo 

OTTAVA GIORNATA 

(1. dicembre) 

Ascoli-Fiorentina 

Bologna-Ternana 

inter-Juventus 

Napoli-Cagliari 

Roma-Lazio 

Sampdoria-L. Vicenza 

Torino-Mitan 

Varese-Cesena 

Ritorno: 23 marzo 

NONA GIORNATA 

(8 dicembre) 

Cagliari-Roma 

Cesena-lnter 

Fiorentina-L. Vicenza 

Juventus-Torino 

Lazio-Bologna 

Milan-Napoll 

Ternana-Sampdoria 

Varese-Ascoli 

Ritorno: 30 marzo 

DECIMA GIORNATA 

(15 dicembre) 

Ascoll-Sampdoria 

Bologna-Varese 

Cagliari-Milan 

Inter-Temana 

L. Vicenza-Cesena 

Napoli-Juventus 

Roma-Fiorentina 

Torino-Lazio 

Ritorno: 6 aprile 


UNDICESIMA GIORNATA 

(22 dicembre) 

A$coli-L. Vicenza 

Fiorentina-Inter 

Juventus-Cagliari 

Milan-Bologna 

Roma-Cesena 

Sampdoria-Torino 

Ternana-Napoli 

Varese-Lazio 

Ritorno: 13 aprile 

DODICESIMA GIORNATA 

(5 gennaio 1975) 

Bologna-Sampdoria 

Cagliari-Fiorentina 

Cescna-Milan 

Inter-Napoli 

Lazio-Juventus 

L. Vicenza-Roma 

Ternana-Ascoli 

Torino-Varese 

Ritorno: 20 aprile 

TREDICESIMA GIORNATA 

(12 gennaio) 

Ascoli-Bologna 

Cesena-Cagliari 

Fiorentlna-Lazio 

Juventus-Ternana 

L. Vicenza-Inter 

Milan-Varese 

Napoli-Torino 

Roma-Sampdoria 

Ritorno: 27 aprile 

QUATTORDICESIMA 

GIORNATA 

(19 gennaio) 
Bologna-Napoli 
Cagliari-Ascoli 
Inter-Torine 
Juventus-Fiorentina 
Lazio-Mllan 
Sampdoria-Cesena 
Varese-L. Vicenza 
Ritorno: 4 maggio 

QUINDICESIMA GIORNATA 

(26 gennaio) 

Ascotl-Lazio 

Cesena-Bologna 

Fiorentina-Sampdorla 

L. Vicenza-Juventus 

Milan-Ternana 

Napoli-Varese 

Roma-lnter 

Torino-Cagliari 

Ritorno: 11 maggio 



PRIMA GIORNATA 

(29 settembre) 

Afalanta-Verona 

Avellino-Taranto 

Brindisi-Brescia 

Catanzaro-Foggia 

Como-Alessandria 

Genoa-Arezzo 

Panna-Nova ra 

Perugla-Reggiana 

Pescara-Patenno 

Sanbenedettese-Spal 

SECONDA GIORNATA 

Alessandria-Penigìa 

Arezzo-Taranto 

Brescla-Avellino 

Foggia-Pescara 

Novara-Como 

Paleraio-Ataianta 

Reggiana-Cafanzaro 

Sanbenedettese-Panna 

Spal-Genoa 

Verona-Brindisi 


TERZA GIORNATA 

Afatanta-Alessandria 

Avellino-Verona 

Brindisi-Genoa 

Cafanzaro-Arezzo 

^mo-Palenno 

Novara-Sanbenedetlese 

Panna-Spal 

Penigta-Foggia 

Pescara-Reggìana 

Taranto-Brescia 

QUARTA GIORNATA 

Alessandria-Catanzaro 

Arezzo-Panna 

Brescìa-Sanbenedettese 

Brìndisi-Corno 

Foggia-Avellino 

Genoa-Palenno 

Pescara-Taranto 

Regqiana-Atalanta 

Spal-Pemgla 

Verona-Novara 

QUINTA GIORNATA 

Arezzo-Alessandrìa 

Afalanta-Brìndisi 

Avelllno-Spal 

Catanzaro-Brescia 

Camo-Perugia 

Novara-Reogiana 

Palarmo-Verona 

Parma-Pescara 

Sanbenedcttese-Foggla 

Taranto-Genoa 

SESTA GIORNATA 

Alessandrìa-Panna 

Avelllno-Afalanta 

Brescia-Palenno 

Brìndisi-Sanbenedettese 

Foggia-Taranlo 

Perugia-Catanzaro 

Pescara-Genoa 

Reggiana Como 

Spal-Novara 

Verona-A rezzo 

SETTIMA GIORNATA 

Arezzo-Reggiana 

Bretcia-Penigia 

Como-Catanzaro 

Genoa-Verona 

Novara-Pescara 

Palermo Foggia 

Parma-Brindisl 

Sanbenedellese-Avellina 

Spa(-AI«ssandria 

Taranlo-Atalenfa 


OTTAVA GIORNATA 

Alessandria-Novara 

Atalanta-Arezzo 

Brindisi-Perugia 

Catanzaro-Avellino 

Foggia-Spal 

Genoa-Como 

Palermo-Parma 

Pescara-Sanbenedettese 

Reggiana-Brescia 

Verona-Taranfo 

NONA GIORNATA 

Avellino-Arezzo 

Brescia-Verona 

Catanraro-Afalanta 

Como-Pescara 

Novara-Genoa 

Parma-Foggia 

Perugia-Palermo 

Sanbenedettose-Reggiana 

Spal-Brindisi 

Taranfo-Alessandria 

DECIMA GIORNATA 

Alessandria-Brescla 

Arezzo-Sanbenedeltese 

Atatanla-Como 

Brindisi-Novara 

Foogia-Genoa 

Palermo-Spal 

Peruoia Avellino 

Pesca ra-Caf amaro 

Reqgiana-Ta ra nf o 

Verona-Parma 

UNDICESIMA GIORNATA 

Arezzo-Foqoia 
Avetlino Brìndisi 
Brescia Pescara 
Genoa-Atatanla 
Nrtvara Catanzaro 
Parma-Perugia 
Sarh'»'’e'tei|ese-PaIenno 
Soal-Renniana 
Taranto-Como 
Verona-Alessandrìa 

DODICESIMA GIORNATA 

Brescia-Spal 

Brindisi-Palermo 

Calanzaro-Sanbenedettese 

Como-Parma 

Foggia-Verona 

Genoa-Alessandria 

Novara-Afalanta 

Perugia Taranto 

Pescara-Arezzo 

Reggiana-Avellino 


Le date dei 


campionati 

Il « cervello » elettronico del 
CONI ha tornito i suoi dati, so¬ 
gnando nella boona o nella cat¬ 
tiva sorte il cammino dalle sqna- 
dre italiane nei campionati di so- 
rie ■ A . e « B •. Per quanto ri¬ 
guarda le date, il campionato di 
serie « A » scalieri il 6 ottobre 
mentre si lermerl in occasione 
delle partite inlematienali per la 
Coppa Europa per nazioni. Il pri¬ 
mo • stop » awerrl il 17 novem¬ 
bre in previsione di Olanda-ltalia 
del 20 novembre. La serie « B • 
non prevede giornate di sosta per 
impegni exira-campionalo. Sia per 
la serie « A », che per la • B » e 
la « C », c'i la sosta comune per 
le vacanze natalizie, fissala per 
il 29 dicembre, li campionato di 
serie « B » comlncerà il 29 set¬ 
tembre} quelle della seria a C a 
due settimane prima, cioè il 1S 
satlambre. 


TREDICESIMA GIORNATA 

Alessandria-Brindisi 

Arezzo-Perugla 

Atalanta-Brescia 

Avellino-Como 

Foggia-Novara 

Palermo-Reggiana 

Parma-Genoa 

Spal-Pescara 

Taranlo-Calanzaro 

Verona-Sanbenedetlese 

QUATTORDICESIMA 

GIORNATA 

I 

Atalanta-Parma 

Avellino-Alessandria 

Brescia-Arezzo 

Brindisi-Pescara 

Catanzaro-Spal 

Corno-Foggia 

Genoa-Perugla 

Novara-Palermo 

Reogiana-Verana ' 

Sanbenedettese-Taranfo 


QUINDICESIMA GIORNATA 

Alessandrìa-Reggiana 

Como-Brescia 

Foggia-Brìndisi 

Genoa-Sanbenedettesa 

Pafermc^Avellino 

Pamia-Cafanzaro 

Perugia-Ata tanta 

Pescara-Verona 

Spai-A rezzo 

Taranfo-Novara 


SEDICESIMA GIORNATA 

Alessandria-Palermo 

Arezzo-Como 

Afatanta-Foggia 

Avellino Pescara 

Rrescia-Novara 

Catanza ro-6rìndisi 

Reoqiana-Genoa 

Sanbene«*ettese-Perugla 

Taranfo-Parma 

Verona-Spal 

DICIASSETTESIMA GIORNATA 

Brìndisl-Taranto 

Como-Sanbenedettese 

Foggia Brescia 

Genoa-Catanzaro 

Novara-Avelline 

Palennn-Arerzo 

Parma-Reooiana 

Peruoia-Verona 

Pescara-AIessandrìa 

Spal-Afalanta 

DICIOTTESIMA GIORNATA 

Altssandrìa-Foggla 

Arezzo-Novara 

Afalanta-^anbenedetteM 

Avellino-Parma 

Rrescla-Genoa 

Catanzaro-Verona 

Cemo-Spal 

Penioia-PAscara 

Reoqlana-Brindisl 

Taranlo-Palermo ' 

DICIANNOVESIMA GIORNATA 

Brinditi'Arezze 

Foggia-Reggiana 

Genoa-Avellind 

Novara-Penigia 

Palermo-Catanzaro 

Parma-Brescia 

Pescara-Atalanta 

Sanbenedettese-Alessandrla 

Spal-Taranto 

Varona-Como 


Il computer del Foro Italico 
ha varato ieri i calendari dei 
prossimi campionati di serie 
A e B. Fra le grandi la « be¬ 
neficata » dal cervello elettroni¬ 
co è la Lazio il cui avvio ò 
relativamente facile. I campioni 
dTtalia cominceranno in casa 
contro il Cesena e subito dopo 
dovranno vedersela con il Vi¬ 
cenza, la Samp, la Ternana e 
ITntcr che tutto sommato, a 
giudicare dal rendimento dello 
scorso anno e dagli acquisti fat¬ 
ti non appare un < bau-bau ». 
II Milan inizierà, pure lui in 
casa, contro la Samp ma subi¬ 
to dopo dovrà vedersela con 
Juve e Fiorentina. Cosi cosi 
l'inizio della Fiorentina (Terna¬ 
na in trasferta e poi Bologna, 
Milan, Cesena. Na|)oli e Tori¬ 
no). duro quello di Juve. Bo¬ 
logna e Roma, facile quella del 
Napoli almeno a giudizio dei 
vari presidenti o allenatori dei 
quali ecco i pareri: 

• LENZINI (Lazio): <I mici 
ragazzi sono stati favoriti dal 
computer ed avranno un avvio 
non difficile. Ritengo che rin¬ 
contro decisivo, quasi una fi¬ 
nale per lo scudetto, sia La- 
zio-Milan nella penultima gior¬ 
nata ». 

• ANZALONE (Roma): eli no¬ 
stro è un avvio durissimo e noi 
riscliiamo di non fare un punto 
nelle prime quattro giornate ». 

• BONIPERTI (Juve): «Un 

inizio difficile. Proprio non ci 
voleva. La Juventus ha bisogno 
di un periodo di rodaggio a 
causa delle novità di uomini e 
di schemi. Invece, fra bologne¬ 
si, milanesi e tedeschi deU’Est 
in Coppa non ci faranno stare 
tranquilli ». 

• FERLAINO (Napoli): «Se la 

mia squadra supera il duro osta¬ 
colo della Roma all’Olimpico, 
nella seconda giornata, sarà in 
testa per Io meno fino alla 
nona ». 

• FRAIZZOLI (Inter): «Non 
si può dire a priori se un ca¬ 
lendario sia facile oppure no. 
Solo il campionato può chiarire 
l'interrogativo, infatti, una squa¬ 
dra che appare forte sulla car¬ 
ta può poi rivelarsi debole sul 
campo o viceversa ». 

• ARRiCA (Cagliari): «Il ca¬ 
lendario mi sta bene, del resto, 
per me tutti i calendari vanno 
bene ». Africa ha praticamente 
ripetuto la dichiarazione dello 
scorso anno, sostenendo che 
quando c’è la squadra il calen¬ 
dario ha un'importanza relativa. 

• Ci ARROCCHI (Ascoli): «Non 

mi posso lamentare. Meglio ave¬ 
re subito le " grandi ". Piutto¬ 
sto c’è il problema dello stadio 
che deve essere ampliato. Ma i 
lavori sono a buon punto e tut¬ 
to dovrebbe essere pronto per 
l’esordio casalingo della secon¬ 
da giornata con il Torino». 

• PESAOLA (Bologna): «Anco¬ 
ra la Juventus? Sempre tra le 
prime. Come inizio è tremendo. 
Juventus, Fiorentina, Roma, In- 
ter, Cagliari, non so se mi spie¬ 
go. Un inizio che fa tremare 
i polsi, ma che nello stesso tem¬ 
po è entusiasmante. Cercheremo 
di prepararci in modo tale da 
creare un trampolino di lancio 
per una partenza immediata ». 
Tenuto conto che il Bologna, 
quattro giorni prima^ deH'inizio 
del campionato dovrà incontra¬ 
re in casa, per la coppa delle 
coppe, il Gwardia di Varsavia, 
gii impegni della squadra rosso¬ 
blu appaiono quindi di un no¬ 
tevole rilievo. «Questo mi cari¬ 
ca — ha detto ancora Pesaola 
— e mi incita. Ritengo che an- 


Traversare 
difende il 
titolo contro 
Cornetti 

GENOVA, 25 
Aido Traversano difende¬ 
rà domani sera sul ring 
dello stadio di Sestii Levan¬ 
te il suo titolo di campione 
italiano dei mediomassimi 
dali'assalfo del pericoloso 
mancino lombardo Ennio 
Cornetti. E' una battaglia 
fra picchiatori che dovreb¬ 
be concludersi prima del li¬ 
mite. 


che tutta la squadra sarà sen¬ 
sibile alle difficoltà, impegnan¬ 
dosi a superarle ». 

• MAZZONE (Ascoli): «Per 
noi è un inizio difficilissimo, as¬ 
surdo. Sarò soddisfattissimo se 
riuscissimo a racimolare tre 
punti in questo primo mese ve¬ 
ramente terribile. In seguito ci 
attende un ciclo più accessibile, 
una serie di sei-sette partite tut¬ 
te da giocare. Ma sia chiaro: 
noi temiamo tutti, però nessuno 
ci fa paura. Dal lato economi¬ 
co. invece, l'inizio favorirà la 
società che potrà contare su in¬ 
cassi favolosi e sul lutto esau¬ 
rito ». 

• BERSELLINI (Cesena): «Non 

c'è da meravigliarsi: prima o 
dopo tanto dobbiamo incoulrar- 
le tutte. E' logico affermare che 
se la prima, anziché la Lazio 
fosse stata un’altra squadra, sa¬ 
rebbe stato meglio. Una buona 
partenza infatti sarebbe la cosa 
migliore. Comunque non è det¬ 
to che si vada a Roma a fare 
una passeggiata ». 


Tennis a Viareggio 
vittoriosi Panatta 
Barazzutti e Bertolucci 

VIAREGGIO (Lucca). 25. 

Sui camp! del Nuovo Tennis di 
Viareggio è cominciata con gli 
ottavi di finale rultima fase del 
c Gran Premio Australian » che 
conclude un circuito iniziatosi con 
gii incontri di Bergamo, Treviso e 
Riccione, 

Barazzutti. che era il più atteso 
in questa impegnativa prima gior¬ 
nata, ha prevalso in due set su 
Marzano. Bertolucci e Panatta, co¬ 
me nelle previsioni, hanno supe¬ 
rato abbastanza agevolmente gli 
ottavi di finale, qualificandosi per 
il turno successivo. 


Per la Fiorentina terminate le vacanze 


« Vietato deconcentrarsi » 
lo slogan viola dì Rocco 

« Sotto Radice la squadra subì una vistosa flessione - dice po¬ 
lemicamente Nereo - ma con me non accadrà » 


Dal nostro inviato 

PIAN DI rovello; 25 

« Io spero solo di poter por¬ 
tare la Fiorentina a conqui¬ 
stare 5 o 6 punti in più ri¬ 
spetto al campionato passato. 
La squadra — lo ha ammes¬ 
so anche Radice — nell’ulti¬ 
mo periodo era calata visto¬ 
samente, si era deconcen¬ 
trata, lo cercherò di tenere 
i ragazzi sempre sulla corda ». 
Con queste parole Nereo Roc¬ 
co ha accolto 1 giornalisti al 
raduno del «viola» avvenuto 
nella mattinata allo stadio 
del Campo di Marte. Poi, do¬ 
po la rituale foto-ricordo, le 
presentazioni, la comitiva ha 
lasciato Firenze per raggiun¬ 
gere l’ameno romitaggio di 
Pian di Rovello a l.OCiO metri 
sul livello del mare, a pochi 
chilometri daH’Abetone, la fa¬ 
mosa stazione invernale. Di¬ 
rigenti. allenatore, medici e 
giocatori alloggiano all’hotel 
Pian di Rovello, un albergo 
moderno, attorniato da alti 
pini e da una nutrita vege¬ 
tazione. Ed è proprio in que¬ 
ste montagne che da domani i 
giocatori della Fiorentina ini¬ 
zieranno la preparazione 

« Niente pallone fino a 
quando non ci sposteremo a 
Massa Marittima — ci ha di¬ 
chiarato Rocco non appena 
sistemati i bagagli in albergo, 
— Fino al 30 pomeriggio fa¬ 
remo solo delle lunghe cam¬ 
minate allo scopo di scioglie¬ 
re i muscoli, far ossigenare i 
nostri baldi giovani. Martedì 
sera tutti andranno a casa e 
ci ritroveremo il 1. agosto a 
Massa Marittima. Qui ci rag¬ 
giungeranno anche Caso, Gue¬ 
rini e Mattioli che sono giu¬ 
stamente stati rispediti alle 
loro abitazioni poiché hanno 
nelle gambe le fatiche soste¬ 
nute con la nazionale mili¬ 
tare ». 

A Pian di Rovello, infatti. 


oltre a Rocco, all’allenatore in 
seconda Mazzoni, al vicepre¬ 
sidente Melloni, al medici pro¬ 
fessor Giudi e professor An¬ 
seimi e al massaggiatore Ra- 
veggl, ci sono Superchl, Oa- 
sarsa, Ghedin, Brlzi, Della 
Martira, Castellini, Merlo, 
Beatrice, Speggiorin, Saitutti, 
Antognonl, Desolati, Roggi, 
Piccinetti, Galdlolo, Pellegri¬ 
ni, Rosi. 

Nereo Rocco prima ancora 
di rispondere alle nostre do¬ 
mande ci ha Illustrato 11 pro¬ 
gramma precampionato: a 
Massa Marittima lavoro gin¬ 
nico al mattino e partitelle 
nel pomeriggio; l'il agosto 
la squadra esordirà contro la 
Massetana, la squadra loca¬ 
le; il 14 1 «viola» giocheran¬ 
no a Massa Carrara, il 18 
agosto a Grosseto, poi rien¬ 
treranno In sede per giocare 
la sera del 22 agosto al «Co¬ 
munale» contro gli unghere¬ 
si del Vldeoton (la rappre¬ 
sentativa della fabbrica di te¬ 
levisori). Poi il 25 la Fio¬ 
rentina dovrebbe giocare a 
Viareggio, ma Rocco non ha 
ancora deciso poiché il 28 
sera, sempre a Firenze, 1 
«viola» esordiranno in Cop¬ 
pa Italia contro 11 Palermo, 
Poi il 31 la Fiorentina sarà 
di scena a Roma 

Conosce già gli uomini a 
sua disposizione? Cosa pensa 
di poter fare con questa Fio¬ 
rentina? Abbiamo chiesto a 
Rocco nel bar dell’albergo. 

« Il mio programma sareb¬ 
be quello di presentarmi con 
una squadra già in ottime 
condizioni, ma non credo sia 
il caso di dire che partiremo 
forte e arriveremo forte. So¬ 
no tutte balle. Anche il mio 
amico Helenio Herrera disse 
lo scorso anno che VInter sa¬ 
rebbe partita a razzo e sareb¬ 
be arrivata... sulle grucce. Io 
dico andiamoci piano. Sono 
quasi irenVanni che faccio 


l’allenatore. Penso di cono¬ 
scere il mio mestiere e credo 
che se iniziassi a dire "fare¬ 
mo cose importanti’’ farei 
solo del male ai giovani poi¬ 
ché qualcuno potrebbe mon¬ 
tarsi la testa ». 

Proseguirà a far giocare la 
Fiorentina con lo stesso mo¬ 
dulo della scorsa stagione 
oppure...? 

uLa Fiorentina ha conclu¬ 
so il campionato con 35 pun¬ 
ti. Io ne vorrei fare come mi¬ 
nimo 41 e per far questo bi¬ 
sognerà coprirsi un po’ alle 
spalle. La Fiorentina edizio¬ 
ne Radice mi lasciò un’otti¬ 
ma impressione ma nono¬ 
stante ciò, visto il finale, 
penso che bisognerà rivede¬ 
re la posizione di alcuni gio¬ 
catori senza soffocarne lo 
istinto », 

Attualmente la Fiorentina 
ha cinque punte. Cosa Inten¬ 
de fare? Resteranno tutti in 
forza alla società questi gio¬ 
catori? 

« Vedremo. A novembre si¬ 
curamente tmo lascerà la so¬ 
cietà e così faremo Uìi pia¬ 
cere a qualche collega in dif¬ 
ficoltà e incasseremo 300 mi¬ 
lioni ». 

Rocco non lo ha detto ma 
sembra che gli elementi In 
predicato per lasciare la ma¬ 
glia « viola » siano Saitutti, 
seguito da (Cappellini e Pieci- 
netti. Molto dipenderà dal 
mercato, dipenderà anche 
dalle richieste che arrive¬ 
ranno al direttore sportivo 
Pandolfini, ma tutto fa ri¬ 
tenere che il giocatore In par¬ 
tenza sarà Saitutti. 

I nuovi acquisti sono stati 
scelti da lei o...? 

« Alcuni erano già stati scel¬ 
ti dal mio predecessore. Co- 
munque ci mancava un terzi¬ 
no e abbiamo ripreso Ghedin 
poiché Biagiotti e Mazzoni 
lo hanno visto giocare molto 
bene nel Catania. Ci manca¬ 


va un difensore, uno che po¬ 
tesse fare anche lo stoppar e 
abbiamo puntato su Lely, un 
un ragazzo che giocava in 
serie C e che dovrà essere in¬ 
serito nella squadra con mol¬ 
ta cautela per non bruciarlo. 
Poi c’è Casarza che è un mez¬ 
zo mio compaesano, cioè vo¬ 
glio dire è del Veneto e so 
che si tratta di un elemen¬ 
to importante ma anche che 
viene da una categoria infe¬ 
riore. In questo momento 
Speggiorin è il centravanti. 
Poi vedremo il da farsi. L’im¬ 
portante è che tutta la prepa¬ 
razione vada liscia, che non 
ci siano intoppi ». 

Visti i recenti mondiali non 
ritiene che sia il caso di 
cambiare preparazione, di co¬ 
piare un po’ gli olandesi? 
E’ stato chiesto da un col¬ 
lega. 

« Io non ho mai visto alle¬ 
nare gli olandesi, come non 
li ha mai visti allenare nes¬ 
suno dei miei colleghi alle¬ 
natori. Noi siamo italiani, 
non olandesi, siamo fatti in 
maniera diversa ed è per que¬ 
sto che dobbiamo preparar¬ 
ci a nostro modo. Le mie squa¬ 
dre — lo avete scritto voi 
giornalisti — vengono fuori 
a marzo. Allora cosa c’entra¬ 
no gli olandesi. Lasciateci la¬ 
vorare alla nostra maniera e 
vi dimostreremo che siamo 
anche noi gente iìi gamba. 
Certo non sarebbe male po¬ 
ter ascoltare i vari allenatori 
delle squadre straniere, cioè 
della Polonia, dell’Olanda, 
della Germania Est, cioè tut¬ 
te quelle squadre che ai mon¬ 
diali hanno messo in mostra 
un’ottima preparazione. Que¬ 
sto per conoscere meglio i lo¬ 
ro metodi. Ma spetta alla Fe- 
dercalcio, organizzare un in¬ 
contro e non certamente a 
una società». 

Loris Ciulifni 


Nel Giro delle Marche, indicativa per i mondiali, vince uno straniero 

Il colombiano Rodriguez 

solo a Fabriano 

Bitter a 1'27" — Lualdì terzo e primo degli italiani Basso quarto 
e Moser quinto — La prova valida come campionato a squadre 


sporlflash-sportflasti-sportflash-sporlflash 


In semifinale le florettiste azzurre a Grenoble 

# LE FIORETTISTE AZZURRE hanno regalato all'Italia una 
grossa soddisfazione nel campionato del mondo di Grenoble, bat- 
lendo imprevedibilmente nel quarti di finale la Francia per 9 a 5, 
riuscendo a qualificarsi per le semifinali di oggi in cui incontre¬ 
ranno l'Unione Sovietica. Il quarto posto già raggiunto dalle az¬ 
zurre è un risultalo su cui alla vigilia non si puntava minimamente. 
Le italiane partivano In settima posizione nella classifica determi¬ 
nata dai risultati della gara individuale e dovevano quindi affron¬ 
tare turni molto ostici. Ma le ragazze italiane hanno trovato una 
giornata veramente positiva, tirando sempre con perfetta concen- 
.trazione e grinta. Hanno incominciato con il battere, nel girone 
iniziale, il Brasile per 13 a 3, la Finlandia per 14 a 2 e la Gran 
Bretagna per 9 a 3. Oggi le semifinali che vedranno di fronte le 
azzurre alla fortissima Unione Sovietica, mentre l'Ungheria se la 
vedrà con la Romania. 

Divergenze sulla liquidazione al calciatori 

# IERI, NELLA SEDE della Federcalcio si è svolta una riunione 
fra la Lega e l'Associazione calciatori, dove, tra l'altro si è esa¬ 
minato il problema dell'indennità di liquidazione ai calciatori. 
Per la Lega hanno partecipato: il presidente Franco Carraro e il 
presidente della Roma, Gaetano Ansatone (entrambi per i profes¬ 
sionisti), Cestani e Griffi (per i semiprofessionisti); per l'Asso¬ 
ciazione calciatori. Campana e Pasqualin, rispettivamente presi¬ 
dente e segretario; in qualità di consulente per la questione pen¬ 
sionistica il prof. ^tta. Le divergenze fra le due parti sarebbero, 
in sintesi, queste: l'Associazione calciatori chiede che la decor¬ 
renza del fondo pensioni e liquidazioni abbia inizio il primo luglio 
1974, mentre la Lega calcio desidera che entri in vigore dal primo 
gennaio 1975; sulla percentuale, da una parte l'Auociazione cal¬ 
ciatori sostiene che le società dovrebbero provvedere al versamento 
dell'otto per cento dello stipendio mensile di un calciatore, dal¬ 
l'altra, la Lega vorrebbe accollare il sette per cento alla società 
e l'uno per cento ai tesserato. Tutto sarà nuovamente in discus¬ 
sione alia fine di agosto, quando le parti torneranno ad incon¬ 
trarsi a Milano. 

Cestani sulla «fuga» documenti-arbitri 

# REMO CESTANI, presidente della Lega calcio semiprofessio¬ 
nisti e vice presidente della Federcalcio, ha letto ieri, nel corso 
dì una improvvisata e rìsirelta conferenza stampa nella sede delia 
FIGC, un comunicato fn relazione a notizie giornalistiche riguar¬ 
danti la nota vicenda della a fuga » di documenti arbitrali. • Ri¬ 
tengo necessario dichiarare — è detto nel comunicato — che non 
è vero che in occasione del Consiglio direttivo della Lega semi- 
professionisti, tenutosi recentemente a Firenze, si sia discusso o 
comunque siano state date informazioni sul caso. A seguito di 
accertamenti eseguiti, ho rilevalo, e mi pare opportuno dichia¬ 
rarlo, — prosegue il comunicalo — che la fotocopia dello stralcio 
di relazione pubblicata corrisponde alla copia che mi venne con¬ 
segnata; tuttavia tengo a precisare che non ho consegnato a chic¬ 
chessia fate copia per la pubblicazione. Mi riservo comunque di 
riferire al Consiglio federale — conclude Cestani — soprattutto 
per una valutazione della vicenda ». 


Oggi il Trofeo Jacoponi nel quadro del Festival dell'Unità 

FAVORITI SARTINI E GUERRINI 


Dal nostro isTiato 

LWORNO. 25. 

Tutto è pronto alla rotonda Ar¬ 
denza dove domani si conclu¬ 
derà il dodicesimo «Trofeo Ja- 
coponì », una classica del ci¬ 
clismo dìlettantìsUco che vede 
quest’anno la partecipazione di 
circa duecento atleti. Il favorito 
d’obbligo è (tesare Sartini, neo- 
campione toscano che spera di 
ripetere l'exploit di Lucca. Ma 
Sartini, c'è da giurarlo, avrà 
vita difficile perchè dovrà ve¬ 
dersela con il fior fiore del ci¬ 
clismo dilettantistico a conun- 
cìare dai reduci dal Tour del- 
TAvvenir fra i quali primeggia 
Guerrini, il quale non nasconde 
velleità di vittoria. E Guerrini 
ha sicuramente mezzi sufficien¬ 
ti per rendere dura la vita a 
Sartini. Ci sono poi Raugei, 
Goffetti, Montani, Fola, Damia¬ 
ni. Bascaglinì, Ravenna un al¬ 
tro atleta candidato al successo, 
gli australiani Clively e Sefton 
e ancora; Torelli. Ruggerini, 
Romaninl deU’Olimpia e Fabbri 
di Ravenna. Abbiamo citato al¬ 
cuni. ma la corsa è aperta ad 
ogni pronostico. 


Si tratta di una gara che si 
svolge su un percorso veloce e 
ner\'oso; il tracciato presenta 
soltanto una impennata, quella 
di Gabbro, e non può certamente 
provocare una netta selezione. 
Pertanto ì passisti-velocisti sono 
i favoriti dì questo Trofeo Ja¬ 
coponi valevole per la Coppa 
dellTinità c Gran Premio Mo¬ 
bilificio Bini, organizzato con 
esperienza e competenza dal 
gruppo sportivo Bronti. La ric¬ 
chezza dei premi costituirà sen¬ 
za dubbio un motivo per spro¬ 
nare gli atleti a ben figurare 
c può provocare qualsiasi risul¬ 
tato. Intendiamo dire che è ve¬ 
ro che ci sono dei favoriti ma 
è una corsa che può riservare 
clamorose sorprese. 

Le squadre presenti a questa 
manifestazione, che si svol^ nel 
quadro del Festival nazionale 
dedicato alle donne, sono nume¬ 
rosissime e citiamo fra le al¬ 
tre quelle della SIAPA di Ra¬ 
venna. ddia Inox Frante, di 
Cantagrillo. della Vecchianese 
di ‘ Pisa, rUnione ciclistica di 
Ccdna, la Mobilgori, la Capp- 
Branzi — uno squadrone che La 
raccolto in questa stagione nu¬ 


merosi allori — la Polisportiva 
di Pieve a Nievole. la Mobil 
Moderna dì Pistoia e quindi le 
squadre deH’Emilia, del Lazio, 
della Romagna e della Lombar¬ 
dia. La larga partecipazione di 
atleti e società è il giusto ri¬ 
conoscimento degli or^nizzatorì 
livornesi che da anni svolgono 
un'intensa attività sporth’a. II 
Gruppo sporth'o Brondi merite¬ 
rebbe senz'altro dì organizzare 
nel prossimo anno il campionato 

Giorgio Sgherri 


Brigitha europea 
nei 200 s.l. donne 

UTRECHT, 25. 

L’olan4«M Enlth Briflitha ha sta¬ 
bilito omì on noovo friniate «nro- 
pao M 200 niatri stila libero 
OoMM in 2’05"14 Onrsnto i cam- 
fioiiotl o lan i asi 41 ■roeto. Il pre- 
«oàaiita racorri a pp a it an eea alla le* 
à eece dell’Est Amala Frank# in 
2'0S’'2S (5 Infilo o Roetock). 


Dal nostro inviato 

FABRIANO. 25 

Nel settimo giro delle Mar¬ 
che — *11:0160 Ariston — 11 
colombiano della « Bianchi ». 
Ckx;hi5e Martin Rodriguez. ha 
finalmente trovato l’occasione 
per cogliere la prima vittoria 
della stagione. Il trentaduen¬ 
ne corridore, nato a Medellin 
in Ck)IombiB. già dilettante 
recordman mondiale dell’ora 
e campione del mondo dell’in¬ 
seguimento dilettanti nel 1971, 
passò professionista con la 
o Bianchi » l’anno scorso. In 
quella prima annata da pro¬ 
fessionista alla corte di Gi- 
mondi e Basso riusci a vince¬ 
re tre volte. L’ultima volta 
era stata quasi un anno fa a 
Gamaiore 

Il successo di oggi è venuto 
grazie ad un riuscito attacco 
sferrato quando mancavano 
12 chilometri aU’arrivo; attac¬ 
co condotto con la ixitenza 
del cronoman di razza, spin¬ 
gendo a pieno ritmo un pe¬ 
santissimo — ma redditizio — 
54 per 13 che gli ha consen¬ 
tito di piantare in asso il 
drappello dei compagni di fu¬ 
ga. compreso il compagno di 
squadra Marino Basso, il qua¬ 
le per l’occasione ha dovuto 
recitare la parte del <t frena¬ 
tore » nonostante fosse lo 
sprinter più titolato del grup¬ 
petto dei fuggitivi. 

In virtù del risultato di que¬ 
sto giro delle Marche il C.T. 
Nino Defilippis non si è certo 
mostrato entusiasta. 

c Rodriguez andava molto 
forte — ha commentato Defi¬ 
lippis — ma se dieci uomini 
del calibro dei Polidori, Pao- 
lini, Moser, Battaglin, Ritter, 
Mazzicro. Salm, Gavazzi e 
Lualdi (escluso Basso che ave¬ 
va in fuga il compagno di 
squadra), non sono riusciti a 
prenderlo vuol dire che qual¬ 
cuno di questi ha preferito 
fare il furbo, piuttosto che 
spremersi a dovere. La squa¬ 
dra per Montreal è ancora 
prematuro prefigurarla, ne ri¬ 
parleremo dopo il Trofeo Mat- 
teottL Intanto mi sembra di 
poter dire che Basso si con¬ 
ferma un velocista valido (ha 
vinto la volata per il 4. posto) 
mentre altri come Moser, Bat¬ 
taglin. Paolini si confermano 
elementi vedidL Nonostante 
non sia stato con i primi an¬ 
che Conti ha, per esempio, di¬ 
sputato una buona corsa. Ma 
lutto, come ripeto, è prema¬ 
turo. Ancora non si vede la 
determinazione di coloro che 
dicono di aspirare alla maglia 
azzurra; tant’è vero che vin¬ 
ce lo straniero dì turno ». 

Con questo commento del 
C.T. Defilippis si conclude la 
giornata del ciclismo marchi¬ 
giano iniziata alle 10.30 nella 
piazza del Comune, da dove il 
sindaco, dotL Latini, ha dato 
il «via» ai 103 concorrenti. 

I primi 46 chilometri di cor¬ 
sa (tm grande giro da Fa¬ 
briano a Fabriano prima di 
entrare sull’anello locale di 
16 km. da ripetere undici vol¬ 
te) 11 gruppo Io copre a ran¬ 
ghi serrati. 

Di rompere la monotonia si 
Incarica Claudio Bonaelna; 
riesce a guadagnare perfino 
l’SO” di vantaggio, ma la sua 
solitudine dura appena un gi¬ 
ro ■ 

Nel corso del 5, giro riesco¬ 
no a portarsi in fuga Basso e 
Rodriguez della «Bianchi»; 
Battaglin. Gavazzi e Knudsen 


della « Jolly Ceramiche »; Mo¬ 
ser e Ritter della « Filotex »; 
Paolini e Martella della 
«Chic»; Polidori della «Dre- 
her»; Mazziere della «Ma- 
gnifJex »; Lualdi della « Broo- 
klyn ». 

La loro azione si rivela su¬ 
bito decisiva e il loro vantag¬ 
gio sale ad ogni giro. Nel cor¬ 
so della nona tornata Mar¬ 
tella si arrende per disturbi 
intestinali, e nel giro succes¬ 
sivo si ritira Knudsen 

I dodici superstiti hanno 
cosi affrontato l’ultimo giro, 
con un margine notevole di 
vantaggio sul gruppo degli in¬ 
seguitori. 

Un tentativo di sfoltire le 
file operato da Lualdi e Bat¬ 
taglin viene sfruttato da Ro¬ 
driguez che riesce a guada¬ 
gnare una decina di secondi 


quando mancano appena 12 
km. aU’arrivo, difendendosi 
accanitamente, riuscendo an¬ 
che ad aumentarli giungendo 
cosi a mani alzate. 

Eugenio Bomboni 
Ordine di arrivo 

1) Rodriguez (Colombia) che 
compie i km. 2^,400 del per¬ 
corso In ore 5. 40'20" alla me¬ 
dia di km. 39,343; 2) Ritter 
(Dan) a 1'27", 3) Lualdi, 4) 
Basso, 5) Moser F., 6) Paolini, 
7) Gavazzi, 8) Salm (Svi), 9) 
Battaglin, 10) Polidori, 11) Maz- 
ziero, 12) Pecchlelan, tutti col 
tempo di Ritter; 13) Santam¬ 
brogio. 


Confermato dal dott. De Biase 

Parma- Perugia 
sotto inchiesta 


FIRENZE. 25 

« Tutto quello che posso dire 
è che l’inchiesta c’è» ha det¬ 
to il capo dell’Ufficio Inchie¬ 
ste della PKjC. dott. Corrado 
De Biase, a proposito della 
partita Parma-Perugia. La 
gara, terminata con il suc¬ 
cesso degli umbri per 2-0, con¬ 
senti al Perugia di assicurar¬ 
si la permanenza in serie «B» 
e determinò, invece, la re¬ 
trocessione della Reggina (che 
ovviamente verrà riportata in 
B se sarà dimostrata la re¬ 
sponsabilità del Perugia in 
tentativo di corruzione). Il 
dotL De Biase si è rifiutato 
di fare nomi e commenti sul¬ 
l’indagine che sta conducendo 
e che si presenta abbastanza 


complessa. Soprattutto si sta¬ 
rebbe indagando a carico di 
alcuni giocatori del Perugia e 
del Parma (si dice un paio 
per parte). I quattro gioca¬ 
tori si sarebbero accordati per 
salvare il Perugia. Se la trat¬ 
tativa sarà dimostrata il Pe¬ 
rugia, quand’anche estraneo 
al fattaccio, molto difficilmen¬ 
te riuscirebbe a salvarsi dalla 
retrocessione a tavolino in 
quanto nei suoi confronti scat¬ 
terebbe la clausola sulla re. 
sponsabilità oggettiva. Meno 
pericolosa è la situazione del 
Parma: esso potrebbe riusci¬ 
re ad evitare la condanna di¬ 
mostrando che i due giocatori 
implicati si sono lasdati cor¬ 
rompere a sua insaputa. 


Per il tìtolo dei « massimi ■ 

Canè-Ros di fronte 
per la quinto volta 


CONEGLIANO VENETO 
^eviso), 25 

Canè e Ros si trovano per 
la quinta volta di fronte per 
definire un conto che è ancora 
alla pari. L’incontro sarà l’at¬ 
trazione maggiore della riunio¬ 
ne pugilistica che si svolgerà 
domani allo stadio di Coneglia- 
no Veheto. I due massimi del 
pugilato italiano incroccranno 
i guantoni con lo stesso entu¬ 
siasmo dì dieci anni fa, quando 
in una « prcolimpica ” di Ri¬ 
mini, Canè. che domani mette¬ 
rà in palio il titolo, vinse ai 
punti. Ma il successo dei bolo¬ 
gnese non fu premiato dalla 
convocazione per i Giochi di 
Tokio dove andò invece Ros. 


Da professionisti i due «eterni 
rivali » si affrontarono tre vol¬ 
te. sempre per la corona ita¬ 
liana. Ros ottenne due vittorie 
contro una di Canè. Cosi hanno 
deciso per la resa dei conti no¬ 
nostante la loro non più «te¬ 
nera» età: 34 anni per il bolo¬ 
gnese e ,12 por il trevigiano, 
Bepi Ros ha indubbiamente il 
favore del pronostico non tanto 
perchè lasciò vacante il titolo 
per av\'cnlur,irsi nello sfortu¬ 
nato tentativo di strappare la 
corona europea aH'inglcse Bu- 
gner, quanto fvrehè avTà il so¬ 
stegno incondizionato dei suoi 
tifosi. Canè ha conquistato il 
titolo italiano tre mesi fa hal- 
tcndo Zannini prima dd 
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l'Unità / venerdì 26 luglio 1974 

Giudizio positivo sulle relazioni italo-sovietiche 


I 


PA6.11 / echi e notizie 


Cordiale colloquio di due ore 
a Mosca fra Breznev e Moro 

Invito ufficiale di Rumor al segretario del PCUS per una vìsita in Italia — Breznev ha dichiarato al giornalisti che i contatti coi nostro 
paese sono In sempre maggior sviluppo — Il ministro degli esteri italiano presenzia oggi a una seduta del Soviet supremo deirURSS 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25 

11 segretario generale del 
PCUS Breznev ha ricevuto 
oggi pomeriggio al Cremlino 
11 ministro degli esteri Mo¬ 
ro che si trova da Ieri nel- 
liniSS In visita ufficiale. 
Nel corso del colloquio — 
che si è protratto per circa 
duo ore e al quale hanno 
preso parte anche 11 mini¬ 
stro degli esteri, Gromlko, 
rambasciatore sovietico in 
Italia, FMJov e l’ambasciato¬ 
re italiano a Mosca, Vinci 

— Moro ha consegnato a 
Breznev una lettera del pri¬ 
mo ministro Rumor con la 
quale si Invita ufficialmente 
In Italia 11 Segretario del 
Partito Comunista deU'Unlone 
Sovietica. Nella lettera si ri¬ 
conferma inoltre che il presi¬ 
dente Leone visiterà l’URSS. 
Negli Incontri — a quanto ri¬ 
sulta — sono stati affrontati i 
problemi della cooperazione 
tra l'Italia e l’Unione Sovieti¬ 
ca ed è stata passata in rasse¬ 
gna la situazione politica in¬ 
ternazionale con particolare 
riferimento all’Europa e ai te¬ 
mi della convocazione della 
conferenza sulla sicurezza eu¬ 
ropea. 

Breznev ha illustrato a 
Moro la posizione sovietica 
sulle principali questioni di 
attualità ed ha sottolineato, 
in particolare, il valore che 
stanno sempre più assumen¬ 
do nel mondo l contatti tra 
stati a diverso regime socia¬ 
le e politico. In particolare, 
il segretario del PCUS ha ci¬ 
tato come esempi di valida 
collaborazione i contatti av¬ 
viati già da tempo con gli 
americani e i francesi. 

Parlando poi della situa¬ 
zione dei rapporti bilaterali 
e riferendosi quindi agli 
aspetti economici della col¬ 
laborazione, Breznev ha 
espresso la speranza che l 
contatti vadano sempre più 
rafforzandosi e che, soprat¬ 
tutto, si vada con Tltalla 
verso una intensificazione 
deirinter-scamblo. 

Concludendo, ha sollecitato 
un decisivo apporto alla ra¬ 
pida convocazione della ter¬ 
za fase della conferenza sul¬ 
la sicurezza europea. 

Moro, illustrando la po¬ 
sizione italiana sulle varie 
questione attuali, ha espres¬ 
so un giudizio positivo sullo 
stato delle relazioni tra i 
due paesi ed ha sottolineato 
i progressi compiuti negli ul¬ 
timi anni nel campo della 
collaborazione commerciale 
ed economica. 

Al colloquio — alla cui fa- 
'se finale abbiamo assistito 
insieme ad un gruppo di col- 
leghi italiani — si è anche 
parlato delle crisi presenti 
sulla scena internazionale. 
Breznev, concludendo, si è 
rivolto ai giornalisti affer¬ 
mando che i contatti con 
l’Italia sono sempre più in 
fase di sviluppo. -Si è quin¬ 
di augurato che la stampa 
riferisca fedelmente la posi¬ 
zione che sta uscendo dai 
colloqui. Ha poi augurato a 
Moro il buon proseguimento 
degli incontri con Gromiko. 

Da parte sua. il ministro 
degli esteri italiano ha vo¬ 
luto far presente alla stam¬ 
pa che il colloquio con il 
segretario del PCUS è stato 
«utile e costruttivo». 

Le posizioni espresse duran¬ 
te il colloquio al Cremlino 
sono poi state ribadite nel 
corso di un ricevimento of¬ 
ferto dai sovietici al ministro 
italiano. Nel brindisi pronun- 
ciato in onore di Moro, Gro¬ 
miko ha infatti più volte 
sottolineato la tendenza al¬ 
l’approfondimento della colla¬ 
borazione che si sta sempre 
più affermando nei rapporti 
bilaterali italo-sovietici. 

Il proce.sso di distensione 

— ha detto Gromiko — va 
avanti ed è per questo che 
guardiamo con interesse agli 
incontri che servono al raffor¬ 
zamento della pace cosi co¬ 
me sono stati quelli recenti 
con gli americani e con 1 
francesi. Gromiko ha anche 
ricordato che nell'arena in¬ 
temazionale operano ancora 
determinate forze che cerca¬ 
no di riportare il mondo agli 
anni della guerra fredda 

Tutto ciò — egli ha detto — 
emerge con grande evidenza 
anche dalla situazione di Ci¬ 
pro dove le responsabilità de¬ 
gli ambienti militaristi greci 
e di certi circoli delia NATO 
sono più che mai evidenti. 
Ecco perché — egli ha pro¬ 
seguito — ogni paese che ha 
a cuore la libertà e l'Indipen¬ 
denza dei popoli deve presta¬ 
re un solido appoggio a Cipro 
e al governo legittimo di Ma- 
karìos perché sia ristabilita 
la posizione dello Stato so¬ 
vrano dell’Isola. Speriamo 
che l'Italia — ha aggiunto 
Gromiko — con le inrole e 
con i fatti si ponga a difesa 
delia giusta causa del pmpolo 
cipriota. 

Parlando poi della confe- 
rcn/a sulle sicurezza euro¬ 
pea l'esponente sovietico ha 
insistito sulla nece&sità che si 
giunga al più presto alia con¬ 
vocazione. « I nostri paesi — 
ha detto a questo punto il mi¬ 
nistro degli Esteri — po¬ 
trebbero efficacemente contri¬ 
buire, con una attività di 
stretti rapporti ad accelerare 
la conclusione della conferen¬ 
za al più alto livello ». 

Rispondendo, il ministro 
Moro ha ribadito che In que¬ 
sti ultimi tempi le relazioni 
italo-sovietiche si sono intensi¬ 
ficate in tutti i settori e In 
particolare in quello economi¬ 
co. 

« I/accordo decennale di 
coopcrazione economica. In¬ 
dustriale e tecnica che ab¬ 
biamo firmato oggi — ha det- 
Ib Moro — contribuirà a dare 





MOSCA — Una immagine dell'incontro di Moro con Breznev al Cremlino 


un Impulso ulteriore di con¬ 
creto sviluppo alle nostre re¬ 
lazioni ». Il comune desiderio 
di intesa — ha proseguito il 
ministro — si conforma d’al¬ 
tro lato all’attuale clima del¬ 
le relazioni Internazionali, ca¬ 
ratterizzato dal processo di 
distensione e da fermenti 
nuovi. 

« E’ importante accogliere 
tali nuovi elementi nella mi¬ 
sura in cui essi giovino al 
consolidamento della pace, al¬ 
l’accrescimento della coope¬ 
razione e allo sviluppo di più 
stretti contatti umani tra l 


popoli ansiosi di scambiare 
le proprie esperienze cultu¬ 
rali e spirituali. Il grande ne¬ 
goziato che si svolge a Gine¬ 
vra — ha proseguito Moro — 
ce ne offre l’occasione stori¬ 
ca: noi auspichiamo che es¬ 
so possa presto superare l’at¬ 
tuale fase redazionale, per di¬ 
segnare un grande quadro po¬ 
litico, con gli Importanti o- 
biettivi che costitui.scono la 
sua stessa ragione d’essere. 
L'Italia, come l’Unione So¬ 
vietica, ha voluto la convo¬ 
cazione della conferenza, con¬ 
tinuerà a dare il suo contri¬ 


buto In tal senso. Noi auspi¬ 
chiamo inoltre che anche 11 
negoziato di Vienna possa da¬ 
re i risultati sperati grazie 
alia leale colloborazione di 
tutti gli stati partecipanti ». 

In mattinata il ministro Mo¬ 
ro aveva avuto un colloquio di 
oltre tre ore con Gromiko, 

Subito dopo l’incontro con 
Breznev — erano già passa¬ 
te le 20 (ora locale) Moro ha 
firmato insieme al ministro 
del Commercio estero Patoll- 
cev l’accordo di collaborazio¬ 
ne economica industriale e 
tecnica che stabilisce le li¬ 


nee di tutta una serie di pia¬ 
ni e programmi che interes¬ 
seranno le parti per un pe¬ 
riodo di dieci anni. 

l'due governi — è detto nel 
protocollo — si adopereran¬ 
no per contribuire al raffor¬ 
zamento della collaborazione 
prevedendo fin da ora « lo 
sviluppo delle ricerche comu¬ 
ni. della progettazione di co¬ 
struzioni di compiessi indu¬ 
striali, la elaborazione e la 
realizzazione di appropriate 
iniziative nell’industria me¬ 
tallurgica. siderurgica e mec¬ 
canica specie nel settore del¬ 
l’energetica e del mezzi di 
trasporto, nella produzione 
di apparecchiature e nella 
tecnica da calcolo, industria 
elettronica, industria petro¬ 
lifera e del gas, industria 
del legname, della cellulo¬ 
sa e della carta, industria 
tessile, alimentare ed edili¬ 
zia compresa quella per il 
turismo e i materiali da co¬ 
struzione; industria chimica 
e farmaceutica, nonché nel 
campo deireconomla agrico¬ 
la. idrica e forestale ». 

I colloqui Italo-sovleticl, se¬ 
condo il programma, si do¬ 
vrebbero concludere doma¬ 
ni sera. Sempre per doma¬ 
ni è prevista la presenza di 
Moro alla seduta conclusiva 
della prima sessione del So¬ 
viet. In serata, il ministro 
degli esteri assisterà inoltre 
ad uno sfJettacoio al palaz¬ 
zo dei congressi del Cremli¬ 
no dove verrà presentato il 
balletto di Herschfeld « Rad- 
da ». 

Carlo Benedetti 



IMMINENTE IL PRIMO VERDEHO 
SULLA COLPEVOLEZZA DI NIXON 

Il dibattito, che dovrebbe concludersi oggi o domani, è il primo atto formale della procedura di 
«impeachment» • Il vice presidente Ford considera diminuite le possibilità di NIxon di evitare 
il peggio • Altri senatori repubblicani si dichiarano contro il presidente degli USA 


WASHINGTON, 25 

Dopo la dichiarazione del 
Presidente Nixon con cui ac¬ 
cettava l’imposizione della 
Corte Suprema circa la con¬ 
segna del documenti e del 
nastri relativi al caso Wa- 
tergate — il che ha costitui¬ 
to un vero e proprio colpo 
di scena nell’affare che at¬ 
tualmente è al culmine del¬ 
l’interesse dejropinione pub¬ 
blica americana — alla com¬ 
missione giustizia delia Ca¬ 
mera dei rappresentanti è 
proseguita ia discussione — 
trasmessa in diretta dalla ra¬ 
dio e dalla TV — sull’even¬ 
tuale « impeachment » di Ni¬ 
xon, (messa in stato di ac¬ 
cusa), il che appare sempre 
più probabile. 

In apertura del dibattito 11 
presidente della commissione 
Peter Rodino ha precisato che 
la questione sul tappeto è 
stabilire se il Presidente Ni¬ 
xon abbia perpetrato a viola¬ 
zioni gravi e sistematiche del¬ 
la Costituzione ». 

La commissione sarà chia¬ 
mata ad esprimersi alla fine 
del dibattito. II voto dovreb¬ 
be aversi nella tarda serata, 
di oggi o domani. 

La cruciale riunione avreb¬ 
be dovuto essere un dibattito 
tra i parlamentari, ma in 
pratica si è trasformata in 
una sorta di pubblica dichia¬ 
razione di voto da parte dei 
38 membri della commissione 
a ciascuno dei quali è stato 
concesso un quarto d’ora per 
esprìmere il proprio punto di 
vista. 

I democratici, come previ¬ 
sto, si sono pronunciati per 
la colpevolezza, senza mezzi 
termini, di Nixon men¬ 
tre da parte repubblicana 
è preferito tenere — specie 
dopo la clamorasa denun¬ 
cia del deputato Hogan — 
una linea più possibilistica; 
da un lato non vi sono ne¬ 
gate responsabilità del presi¬ 
dente. dall’altro si é cercato 
di attenuare la portata e di 
sollevare dubbi sulia credi¬ 
bilità di una parte delle pro¬ 
ve a carico. 

Uno dei deputati democra¬ 
tici intervenuti. Jack BrooKs 
ha affermato che l'insieme 
del reati che vanno .sotto il 
nome di Watergate equivale 
ad un record di corruz:one 
senza precedenti nella storia 
dei Paese. Tutti gli altri de¬ 
mocratici si sono pure d«ttt 
nettamente a favore deU'in- 
crimlnazione. 

Un altro deputato democra¬ 
tico, Thomas O Nell, ha af¬ 
fermato che solo un miracolo 
può salvare Nixon dall'incri¬ 
minazione. Secondo O Neill 
lo « impeachment » sarà vo¬ 
tato dalla commissione delia 
giustizia e la Camera del rap¬ 
presentanti voterà a favore. 

II vice presidente degli USA 
Gerald Ford ha invece di¬ 
chiarato di ritenere che la ri¬ 
sposta positiva data da Nixon 
a poche ore dal voto della 
commissione sull’a Impeach¬ 
ment» — all’ordine con cui 
la Corte Suprema ha Intima¬ 
to la con-segna delle conver¬ 
sazioni registrate alla Ca.sa 
Bianca, aiuterà 11 Presidente 
nella lotta contro lo « impea- 


. .iv 


chment ». orientando l’opinio¬ 
ne pubblica in suo favore. 
Ford ha tuttavia ammesso 
che 11 margine di probabilità 
In relazione ad un voto con¬ 
trario all’wlmpeachment» alla 
Camera del rappresentanti si 
è « un poco ridotto » da quan¬ 
do Io stesso Ford si disse 
certo del «no » alla incrimi¬ 
nazione. 

Circa un’ora e mezzo dopo 
l’inizio del dibattito una tele¬ 
fonata anonima ha comuni¬ 
cato che nella sala era stata 
collocata una borni». La se¬ 
duta è stata sospesa ed 1 
membri della commis-sione ed 
il pubblico sono stati fatti 
uscire. La polizia ha perqui¬ 
sito la sala, ma non ha tro¬ 
vato nulla ed il dibattito è 
stato ripreso 

Due membri repubblicani 
della Commissione giustizia 
della (Camera, hanno dichia¬ 
rato che il presidente Nixon 
dovrebbe essere messo sotto 
accusa. 

Il rappresentante (Jaldwell 
Butler. che non aveva ancora 
chiarito la sua posizione, ha 
sostenuto che se la commis¬ 
sione dovesse decidere di non 
adottare la risoluzione di im¬ 
peachment essa si troverebbe 
a graziare ed a mandare im¬ 
punito un comportamento 
« destinato ad Interferire e ad 
ostacolare il mandato che 
Nixon ha giurato di rispet¬ 
tare. 


In vista della conferenza ginevrina sul MO 

Missione di Allon 
a Londra e in USA 

Porrà al centro dei suoi colloqui la tesi del¬ 
l'integrazione dei palestinesi in Giordania 


WASHINGTON. 25 

E' atteso a Washington dopo 
una tappa a Londra, il vice pri¬ 
mo ministro e ministro degli 
esteri di Israele Yigal Allon. 
per una serie di colloqui con 
il segretario di Stalo Kissinger 
e con altri membri del gover¬ 
no americano. Prima della par¬ 
tenza da Tel Aviv ha precisalo 
ai giornalisti che ai centro del¬ 
le conver-sazioni .saranno le rela¬ 
zioni bilaterali tra i due paesi 
nonché la prossima fase dei 
negoziati di Ginevra sulla que¬ 
stione mediorientale. 

Entrando nel merito di alcuni 
problemi relativi ai prossimi ne¬ 
goziati. il vice primo mini.stro 
israeliano ha affermalo che se¬ 
condo il suo governo il proble¬ 
ma della c identità » pale.stinc- 
se do\Tcbbe c.s.scre risolto nei 
quadro di un accordo di pace 


con la Giordania nella quale 
dovrebbero essere integrati tutti 
i palestinesi. Tale Stalo ad orien¬ 
te di Israele dovrebbe avere 
frontiere riconosciute, che ha 
aggiunto il ministro. « «a?condo 
il nostro punto di vista, dovreb¬ 
bero essere difendibili ». Que- 
.sta posizione era già stata 
espressa nella riunione del go¬ 
verno di Tel Aviv domenica 
scorsa. Si tratta di un progetto 
teso a chiudere ìi problema pa¬ 
lestinese con il trasferimento 
di tutti i profughi in territorio 
giordano .sotto la sovranità di 
re Hu.ssein c con la restituzione 
di parte delia Cisgiordania ad 
Amman. Il progetto incontra la 
decisa opposizione dei pale.sli- 
ncsi c degli altri paesi arabi 
compresa In Giordania la quale 
rivendica la restituzione di tulli 
i territori occupati dagli israe¬ 
liani. 


Un annuncio del ministro portoghese dei territori d'oltremare 

Lisbona nomina una ^unta 
militare anche in Mozambico 

In un'intervista, l'esponente governativo preannunzia il provvedimento 
come destinato a «riportare ia pace» anche nei paesi africani - Emendamento 
alla Costituzione per l'autodeterminazione e l'indipendenza delle ex colonie 


LISBONA. 25. 

Una giunta militare anche 
per il Mozambico verrebbe 
formata nei pro.uimi giorni 
dal governo portoghese. 

Lo ha dichiarato il mini¬ 
stro per i territori d’oltrema¬ 
re .Antonio De Almelda San- 
tas in un’Intervista al «Dia¬ 
no del noticias». Secondo io 
esponente governativo la 
creazione delle giunte mili¬ 
tari (nei giorni scorsi una 
giunta è stata formata per 
l’AngoIa) avrebbe come sco¬ 
po principale quello di «sal¬ 
vaguardare la pace» anche 
nel territori africani, ora che 
« la pace sta tornando in 
Portogallo ». 

La dichiarazione desta cer¬ 
to forti perplessità, poiché in 
questo momento, per esem¬ 
pio nel Mozambico, l’unico 
ostacolo alia pace appare 
proprio la presenza delle for¬ 
ze militari portoghesi. Ripe- 


? tutamente li Frelimo (Fron¬ 
te di liberazione nazionale 
del Mozambico) ha invitato 
l portoghesi a riconoscere 
immediatamente Tindlpen- 
denza dei paese ed ha affer¬ 
mato che la lotta armata non 
cesserà finché questo diritto 
non verrà sancito. 

Intanto, evidentemente in 
connessione col progetto 
governativo di formare una 
giunta militare, è stato co¬ 
municato oggi da Lorenzo 
Marques che II governatore 
generale del Mozambico, Hen- 
rique Soares Dcmelo, e tutti 
1 membri dell’amministrazio¬ 
ne provvisoria si sono dimes¬ 
si. 

A confermare la comples¬ 
sità delia situazione politica 
portoghese, in particolare 
per quanto concerne la linea 
da adottare per i territori 
africani, è venuta oggi la no¬ 
tizia che li presidente della 


repubblica Spinola ha firma¬ 
to un emendamento aita Co¬ 
stituzione provvisoria nei 
q'jale si afferma che i) prin¬ 
cipio della .soluzione delia 
questione coloniale per via 
politica e non millLare sot¬ 
tintende, .secondo la Carta 
delI'ONU, il riconoscimento 
da parte del Portogaiio del 
diritto dei popoli ail’auto- 
detcrminazione. « II ricono¬ 
scimento del principio di au¬ 
todeterminazione — si dice 
nell'emendamento — com¬ 
prende la concessione della 
indipendenza» alle ex colo¬ 
nie portoghesi. 

Questa espressione però 
non sembra destinata a sod¬ 
disfare i movimenti di libe¬ 
razione, i quali rivendicano il 
rlconoscim«)to deU'lndlpen- 
denza, senza ricorso a for¬ 
mule mediate da parte por¬ 
toghese come appunto quel¬ 
la deH’autodeterminazione. 


l 


DALLA V 
PAGINA 


ne domande. Ita ribadito di 
on prevedere una trattativa 
ol governo al di fuori degli 
rganisml parlamentari. 

Successivamente, il presi¬ 
dente del Consiglio si è incon¬ 
trato ' con i capi-gruppo del 
PLI, con il senatore Ossicini 
della Sinistra indipendente, 
con i rappresentanti del grup¬ 
po misto e con i presidenti 
dei gruppi del MSI. 

La grave decisione del go 
verno di consultare, in que 
sta occasione, anche 1 rap 
presentanti neo-fascisti ha 
provocato reazioni ail’lnter 
no della maggioranza e del 
la stessa DC. Una nota pole 
mica è stata diffusa imme 
dlatamente dopo una rlunlo 
ne della segreteria del PSI 
E’ stato precisato, da parte- 
socialista. che l’on. De Mar 
tino aveva già espresso l’al 
tro ieri « il netto dissenso 
del PSI alla consultazione 
del MSI »: la segreteria so¬ 
cialista ha ribadito questa 
posizione .rilevando come, 
« in particolare dopo le sem¬ 
pre piu evidenti collusioni 
tra MSI e "trame nere" fa¬ 
sciste, tale iniziativa appaia 
inopportuna ». La segreteria 
socialista ha poi convocalo 
per mercoledì pro.sslmo la 
Direzione del partito. 

L’on. Signorile, della sini¬ 
stra socialista, dal canto suo, 
ha affermato che la decislo 
ne di Rumor di ricevere 1 
rappresentanti del MSI è 
« un atto che smentisce da 
solo tutti gli impegni anti¬ 
fascisti più volte verbalmen¬ 
te assunti ». ed ha sog¬ 
giunto che il giudizio dei so¬ 
cialisti, a « poche settimane 
dalla strage di Brescia », non 
può che essere « estrema- 
mente severo». L’on. Fracan- 
zani, de, ha definito « scon¬ 
certante » la decisione di Ru¬ 
mor, tanto più — ha detto 
— che r« incontro avviene in 
questo momento, dopo gli av¬ 
venimenti che hanno caratte¬ 
rizzato il periodo più recen¬ 
te e dopo quanto è stato ma¬ 
nifestato nei confronti del 
neo-fascismo all’ultimo CN 
democristiano ». 

La maggioranza governati¬ 
va dovrebbe provvedere a 
una consultazione collegiale 
sulla vicenda dei decreti con 
una riunione dei ministri fi¬ 
nanziari che forse avrà luo 
go stasera o sabato mattina 
(è prevista, per un tempo 
successivo, anche una riu¬ 
nione dei capi-gruppo). Ma 
all’interno della coalizione i 
problemi non sorgono solo 
per i decreti fiscali. Proprio 
ieri la maggioranza si è di¬ 
visa e il governo è rimasto 
in minoranza al Senato sul¬ 
la legge del riordino dei mi¬ 
nisteri; e nello stesso tem¬ 
po alla Camera si verificava 
in aula -— sul decreto di pro¬ 
roga del blocco dei fitti — 
un primo sfaldamento ^el 
gruppo democristiano. Cin¬ 
quanta deputati dello Scudo 
crociato hanno votato in fa¬ 
vore della pregiudiziale libe¬ 
rale, insieme al missini e 
agli stessi liberali, nel qua¬ 
dro di una agitazione che 
sta impegnando, contro al¬ 
cuni punti innovativi intro¬ 
dotti nel provvedimento dei 
fitti, alcuni settori di de¬ 
stra. sulla scorta di una 
campagna insistente della 
grossa proprietà edilizia. 

Le vicissitudini parlamen¬ 
tari del governo, dunque, non 
solo sottolineano le diffi¬ 
coltà dovute alla battaglia in 
corso sui provvedimenii con¬ 
giunturali, ma portano in lu¬ 
ce anche — all'indomani di 
un Consiglio nazionale de¬ 
mocristiano conclusosi al¬ 
l'insegna del rinvio e in 
una cornice di evidente dete¬ 
rioramento — in qual modo 
si stiano scatenando alcuni 
settori della classica destra 
democristiana, e come la se¬ 
greteria del partito dello 
Scudo crociato appaia una 
volta di più incapace di far 
fronte alla situazione e in¬ 
capace soprattutto di espri¬ 
mere una posizione chiara del 
partito .su problemi che inte¬ 
ressano larghe masse di cit¬ 
tadini. 

Per questa sera alle 19 è 
convocata la Direzione de: 
discuterà lo «svolgimento del 
programma economico - so¬ 
ciale ». 


COllOQUI SINDACATI 3,, 

greteria della Federazione 
CXHL, CISL, UIL, nel quadro 
dei colloqui con i partiti, si 
è incontrata ieri con la DC 
e con il PRI. Dopo la di¬ 
scussione con la delegazione 
sindacale (le posizioni della 
Federazicns sono state espo¬ 
ste da Lama), il sen. Fan- 
fani ha rilasciato alia stam¬ 
pa una lunga dichiarazione 
di tono generico. Il segre¬ 
tario de ha affermato, tra 
Taltro. che il suo partito 
non può non esprimere la 
a fiduciosa attesa» che tut¬ 
ti coloro che chiedono « utili 
perfezionamenti » alle misu¬ 
re adottate dal governo 
«i operino per potenziare gli 
sforzi necessari a vincere 
l’inflazione („.), aiutando la 
eliminazione di ogni ragione 
di spreco, l’aumento della 
produzione e della produtti¬ 
vità. la repressione di ogni 
evasione fiscale, la lotta alla 
fuga dei capitali ». Il fatto 
che il massimo rappresen¬ 
tante di un partito che da 
trent'anni domina incontra¬ 
stato le leve del governo ri¬ 
volga un discorso del gene¬ 
re ai dirigenti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali che chie¬ 
dono li rinnovamento della 
politica economica rasenta 
! il grottesco: possibile che la 
DC .si accorga solo ora delle 
evasioni fl.scali e delle fughe 
di capitali? 


-'.r' 






Iran: eccidi 
nelle fabbriche 

La Federazione degli studen¬ 
ti iraniani in Italia ha reso 
noto che nelle scorse settimane 
si sono avuti degli eccidi poli¬ 
zieschi in alcune fabbriche ira¬ 
niane. 

* - .Al li.i ^ .4. - 
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Iniziative unitarie 
per far sentire la 
vece degli emigrati 


Il rilancio dei problemi 
vecchi e nuovi dell’emigra¬ 
zione comporta un assiduo 
lavoro di ricerca e di sti¬ 
molo sulle istanze reali del¬ 
la vita quotidiana a stretto 
contatto con i diretti inte¬ 
ressati superando, nel se¬ 
gno della più larga unità, 
le divisioni e le chiusure 
create dall’apatia o dagli 
interessi clientelar!. Questo 
è il compito che le forze 
vive della comunità italiana 
in Gran Bretagna si sono 
da tempo prefisso avvian¬ 
do un fruttuoso dialogo che 
da un lato chiarisce i temi 
della *bampagna e dall’altro 
chiama a raccolta quanti 
sono seriamente intenziona¬ 
ti alla loro realizzazione. Il 
Gruppo Unitario Problemi 
Emigrazione (GUPE) si è 
fatto promotore di tale ini¬ 
ziativa affrontando le que¬ 
stioni in una serie di incon¬ 
tri a cui hanno partecipato 
i rappresentanti di varie 
correnti democratiche e di 
sinistra, circoli e organiz¬ 
zazioni di massa. AU’ultima 
riunione pubblica, svoltasi 
l’il luglio, nei locali del- 
l’Architectural As.soclatlon 
di Londra, è Intervenuto il 
compagno Claudio Cianca 
della presidenza della FI- 
LEP, che si trovava in In¬ 
ghilterra per una serie di 
contatti con i lavoratori i- 
taliani e che aveva tenuto 
vari raduni in località co¬ 
me Barnstalle e Bourne- 
mouth, oltre che nella ca¬ 
pitale stessa. 

Durante la riunione sono 
state illustrate le finalità e 
le attività finora svolte dal 
Gruppo Unitario. Erano pre¬ 
senti i rappresentanti della 
FILEF; dell’INCA, del cir¬ 
colo Gramsci, della Chiesa 
Italiana, dell’ Associazione 
alpini e di altre orMnizza- 
zionl e correnti. L’obiettivo 
— si è ribadito — è quel¬ 
lo di amalgamare, in un 
quadro unitario e democra¬ 
tico, tutti coloro che sono 
genuinamente interessati ai 
problemi economici, politi¬ 
ci e sociali dell’emigrazione 
italiana in Gran Bretagna. 
Cianca ha delineato il pano¬ 
rama di fondo: arresto del- 
l’esodo (che interessa tutta 
la linea di sviluppo econo¬ 
mico in Italia ed esige una 
inversione dell’attuale ten¬ 
denza); la ristrutturazione 
della rete consolare cosi da 
renderla più idonea alle e- 
sigenze dei lavoratori emi¬ 
grati; la scuola, le pensio¬ 
ni, la tutela e la difesa de¬ 
gli emigrati all’estero; il 
reinserimento e l’assistenza 
di chi rientra in patria. Il 
dibattito in Gran Bretagna 
si riallaccia a quello che si 
svolge in altri Paesi e si ar¬ 
ticola sul più vasto terreno 
di preparazione alla Confe¬ 
renza nazionale dei lavora¬ 
tori emigrati deH’autunno 
prossimo in Italia. 

Il GUPE di Londra ha 
provveduto a nominare i 
nove delegati che hanno 
preso parte alla riunione 
del Comitato consultivo a 
Bruxelles in rappresentan¬ 
za della comunità italiana 
di Gran Bretagna. La di¬ 
scussione è ruotata attorno 
ai nodi più urgenti: « Dob¬ 
biamo riscoprire il proble¬ 
ma dell’emigrazione in Gran 
Bretagna, non è vero che 
tutto sia stato risolto e che 
non esistano problemi co¬ 
me vorrebbero far credere 
alcuni dirigenti e fonti uf¬ 
ficiali ». ha detto uno degli 
intervenuti. 

«Bisogna vedere cosa ci 
unisce, individuare le cose 
da fare e incoraggiare l’e¬ 
spressione della volontà 
della massa degli emigrati ». 
ha aggiunto un altro del 
partecipanti. Ad esempio, 
assai sentito è il problema 
delle scuole per gli italiani. 
Nel quartiere di Flnsbury 
Park — ha riferito la com¬ 
pagna Maria Asslrelli — sta 
circolando una petizione 
che ha già raccolto centi¬ 
naia di firme per la costi¬ 
tuzione di corsi di lingua 
per i giovani e per gli adul¬ 
ti. Sarebbe un grave errore 
dare per scontati l’assentei¬ 
smo e la rassegnazione 
quando l’esperienza inse¬ 
gna che, al contrario, spon¬ 
tanea e vigorosa si manife¬ 
sta l’adesione dei nostri 
connazionali alle proposte 
di auto-organizzarsi e di 
unirsi per far valere la pro¬ 
pria voce. 

Altri problemi per 1 qua¬ 
li battersi sono: la condi¬ 
zione degli anziani, di quel¬ 
li che sono costretti a lun¬ 
ghe degenze negli ospedali, 
dei pensionati, la questione 
delia casa, della rappresen¬ 
tanza sindacale, il ricono¬ 


scimento del voto nelle am¬ 
ministrative locali, cioè nel¬ 
le istanze dove vengono pre¬ 
se quelle decisioni che In¬ 
fluiscono sulla vita di tutti 
i cittadini, emigranti com¬ 
presi. 

ANTONIO BRONDA 


BELGIO 

Grande successo 
della festa dell’Unità 
a Ougrée (Liegi) 

La prima festa dell’f/nitò 
che si sia mai tenuta ad 
Ougrée, grosso comune del¬ 
la periferia di Liegi, ha co¬ 
nosciuto un successo che 
ha superato le più ottimi¬ 
stiche previsioni. Circa un 
migliaio di nostri compa¬ 
trioti emigrati ha parteci¬ 
pato alle varie manifesta¬ 
zioni, tra cui un torneo di 
bocce molto animato e una 
festa « interna n gremita da 
famiglie intere di italiani. 
Ai convenuti ha rivolto un 
breve saluto il compagno 
sen. Giovannetti, congratu¬ 
landosi per il successo del¬ 
la manifestazione e riassu¬ 
mendo i grandi temi della 
lotta dei comunisti italiani. 



Incontri con 
i lavoratori 
dol Limburgo 

Con la presenza del m- 
natore Giovannetti e di al¬ 
tri compaesani venuti da 
Liegi e dal Limburgo olan¬ 
dese si è tenuto presso li 
Circolo sardo di Sittard un 
dibattito sul problemi at¬ 
tuali italiani e dell’emigra¬ 
zione con particolare riferi¬ 
mento al problemi che mag¬ 
giormente interessano i no¬ 
stri lavoratori emigrati, le 
cui critiche nei confronti 
delle autorità consolari ita¬ 
liane e olandesi sono state 
assai vivaci. 

Proprio prendendo spun¬ 
to da queste critiche, il 
compagno Giovannetti ha 
indirizzato in questi giorni 
tre interrogazioni al mini¬ 
stro degli Esteri. Ia prima 
riguarda i passi phe il go¬ 
verno italiano intende fare 
presso quello olandese in 
relazione a un progetto leg¬ 
ge per cui agli emigrati 
verrebbe negato il diritto 
di essere assunti nelle in¬ 
dustrie ad avanzata tecno¬ 
logia. La seconda e la terza 
concernono problemi scola¬ 
stici, e cioè la discrimina¬ 
zione di cui sono oggetto 1 
figli degli emigrati in mate¬ 
ria di borse di studio e di 
riduzioni ferroviarie per 
studenti ed infine circa la 
omologazione dei titoli di 
studio e il disinteresse ma¬ 
nifestato dalle autorità con¬ 
solari per le manifestazioni 
scolastiche riguardanti i fi¬ 
gli degli emigrati. 


Una discutibile iniziativa nella RFT 

A che cosa servono i 
«corrispondenti» consolari? 


Abbiamo visto qualche 

? forno fa su un giornale in 
ingua italiana che si pub¬ 
blica nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca un annuncio 
che ci ha lasciato perplessi. 
Il Console generale d'Italia 
competente per una impor¬ 
tante ed estesa regione del¬ 
la Germania federale indi¬ 
cava i nomi e i recapiti di 
una serie di « corrisponden¬ 
ti » consolari. Di fronte alla 
sempre più manifesta in¬ 
sufficienza della rete con¬ 
solare esìstente vi sono 
consoli che cercano qual¬ 
che via d’uscita e si è così 
arrivati alla figura del «cor¬ 
rispondente» consolare. For¬ 
malmente, per quel che ne 
sappiamo, non- ha una ve-, 
ste precisa ed ufficiale; di 
fatto la assume venendo in¬ 
vestilo di una missione di 
« fiducia » dal Console ge¬ 
nerale. Soprattutto all’inizio 
questa missione può ridur¬ 
si al raccogliere pratiche da 
portare una volta alla set¬ 
timana al Consolato, maga¬ 
ri anche solo passaporti, 
che hanno .bisogno di,.ua, 
timbro e di un visto. L'uti¬ 
lità e la convenienza di que¬ 
sta funzione possono essere 
discusse, in quanto si fini¬ 
sce per coprire insufficien¬ 
ze che non possono essere 
coperte: e questa funzione 
di uomo di fiducia e di col- 
legamento, per quanto co¬ 
perta dalla responsabilità 
del Console, è troppo gene¬ 
rica per non prestarsi a 
equivoci. 

Qui il discorso si lega a 
quello dei criteri con cui 
vengono designati questi 
« uomini di fiducia », alla 
scelta dei « recapiti » o 
« permanenze ». Volere o 
non volere si arriva a crea¬ 


re una specie di notabila¬ 
to di nuovo tipo, a favorire 
con una veste « ufficiosa » 
determinati enti o istituzio¬ 
ni che. pur apparendo « a- 
politici », sono associazioni 
3 istituzioni legate a mis¬ 
sioni cattoliche, ecc. Ecco 
le ragioni della nostra per¬ 
plessità e, diciamolo pure, 
della nostra opposizione al¬ 
la estensione di questa pra¬ 
tica. 

Noi siamo favorevoli ad 
una estensione della parte¬ 
cipazione degli emigrati al¬ 
le istituzioni consolari, le 
nostre proposte sia in sede 
politica generale che in Par¬ 
lamento vanno sempre in 
questa direzione, e in que¬ 
sta direzione si muovono i 
nostri compagni che fanno 
parte di comitati e orga¬ 
nismi del genere. Sotto lo 
stesso aspetto vediamo ia 
questione dei « corrispon¬ 
denti ». Ammesso e non 
concesso che essi possano 
essere utili o necessari, la 
loro scelta deve avvenire in 
modo democratico, con 
co nuiUg zione degli emigra¬ 
ti e delle loro associazioni: 
il loro eventuale recapito 
deve dare garanzìe di «o- 
biettività » l'essere presso i 
comuni o i sindacati, ecc.), 
le loro funzioni più precise 
e più esplicite. Creare dal¬ 
l'alto, in nome della prati¬ 
cità e dell’efficienza, una 
rete di « persone per be¬ 
ne », a benefattori » del lo¬ 
ro connazionali, « benevoli 
collaboratori ». ecc.. non ri¬ 
solve i veri problemi e può 
accentuare i fenomeni de¬ 
teriori che già conosciamo, 
del « paesano » introdotto e 
influente che a può risolver¬ 
ti l problemi ». che ti fa 
i « favori ». (r.s.) 


Impegno di lotta delle lavoratrici all'estero 

Pesante sfruttamento 
delle donne emigrate 


Recentemente im giornale 
tedesco ha dedicato parte 
della sua « preziosa » atten¬ 
zione alle lavoratrici emi¬ 
grate, soffermandosi in par¬ 
ticolare sulle differenze «fi¬ 
siologiche e patologiche» tra 
le lavoratrici emigrate in 
Germania rispetto alle don¬ 
ne tedesche. In sostanza Io 
articolista esprimeva una 
posizione inquinata da evi¬ 
denti concessioni A sugge¬ 
stioni xenofobe e alla logi¬ 
ca padronale del profitto. 
Ci è sembrata chiara la 
volontà di coprire il tipo 
di sfruttamento che siste¬ 
maticamente viene applica¬ 
to nei confronti delle lavo¬ 
ratrici emigrate, la quantità 
di lavoro da esse prodotto, 
i ritmi di lavoro a cui sono 
sottoposte, nonché le con¬ 


Dci scrìvono da 


SVIZZERA 


Vogliono saccheg¬ 
giare alla frontiera 
i nostri risparmi 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di emi 
grati italiani e desideriamo 
pubblicamente protestare 
perchè il governo vuole tas 
sare i nostri miseri rispar¬ 
mi, che abbiamo messo in 
sterne con duri sacrifici, la¬ 
vorando molto e cercando 
di spendere poco. Siamo 
vicini al periodo delle fe¬ 
rie. tra poco verremo in 
Italia per qualche giorno, 
ma adesso ci dicono che 
sono state date disposizio¬ 
ni per intensificare i con- 
troni alle frontiere: insom¬ 
ma, Il vogliono saccheggia¬ 


re t poveri emigrati che 
portano con loro quel mo¬ 
desto risparmio che serve 
per sfamare le famiglie ri¬ 
maste in patria. Mentre ci 
si scaglia contro gli emi¬ 
grati. il governo non fa nul¬ 
la per mettere fine alle 
grandi fughe di capitali che 

Q uotidianamente varcano la 
ronfierà: sì tratta di mi¬ 
gliaia di miliardi all'anno, 
ma per questi signori lo 
Stato non si decide mai a 
intensificare il controllo al¬ 
le frontiere. Intanto la piaga 
dell’emigrazione continua a 
saguìnare, noi slamo in un 
Paese straniero, sfruttati 
sul lavoro e spesso malvisti 
fuori, tra mule difficoltà, 
da quella della lingua stra¬ 
niera alla mancanza di 
scuole per i figli degli emi¬ 
grati. 

ERNESTO PAVIERI 
e altre quattro firme 
(Sion • Svizzera) 


dizioni abitative e ambien¬ 
tali nelle quali sono costret¬ 
te a vivere. Sono queste 
condizioni che in parte cau¬ 
sano al fisico delle donne 
certe malattie professionali 
— ai dolori al basso ven¬ 
tre » — da cui derivano al¬ 
tre deformazioni. E alcuni 
propagandisti borghesi vor¬ 
rebbero far passare queste 
malattie come congenite al- 
l’organismo della donna, re¬ 
lativamente al periodo di 
puerperio. 

Intanto, c’è da denuncia¬ 
re che le leggi esistenti sul¬ 
la tutela della maternità 
vengono sistematicamente 
violate dai padronato e spes¬ 
so ignorate dal sindacato. 
Le donne che militano nel¬ 
le organizzazioni del P<JI 
all’estero devono portare 
avanti una forte denuncia 
per le violazioni delle leggi 
che il padronato effettua, 
devono discutere a tutti 1 
livelli (nelle sedi del par¬ 
tito e nelle organizzarioni 
di massa) le vere cause che 
provocano malesseri, disfun¬ 
zioni e malattie nell’orga¬ 
nismo delle donne lavora¬ 
trici, E’ necessario, cioè, 
far diventare questi pro¬ 
blemi di pubblica opinione 
e farne prendere coscienza 
alle migliaia di donne inte¬ 
ressate; esse devono diven¬ 
tare protagoniste di un mo¬ 
vimento unitario per con- 
ouistare migliori condizioni 
di lavoro, ritmi sopportabi¬ 
li e quantità di lavoro prò- 
porzionato al fisico della 
donna, per evitare ognuna 
delie gravi conseguenze che 
attualmente sono costrette 
a subire. Questo compito è 
naturalmente di tutto il par¬ 
tito e non soltanto delle 
donne, perchè uno sfrutta¬ 
mento così sistematico co¬ 
me quello cui vengono sot 
toposte le lavoratrici si ri¬ 
percuote negativamente an¬ 
che sul molo che esse han¬ 
no da svolgere in seno al¬ 
la famiglia, (s. b.). 
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Si complica la situazione a Cipro mentre a Ginevra si apre il negoziato 


Turchi e iiffilesi stanno potenziando incontro coi pci di 


le loro forze militari nelUsola 

Un convoglio di navi porta a Kyrenia nuove truppe - Londra invia 12 Phantom nella sua base - Tensione all'aeroporto 
di Nìcosia circondato dai carri armati turchi - Ankara ribadisce che la zona conquistata non sarà più restituita 


una delegazione del 
PC greco (interno) 

Le due delegazioni hanno rivolto il loro saluto al partito pro¬ 
gressista del popolo cipriota (AKEL) e al popolo di Cipro 


nìcosia, 25. 

La tregua è stata anche 
oggi risjrettata. più e me¬ 
glio che nei giorni scorsi. Ma 
non si hanno segni di schia¬ 
rita nò sul piano militare, 


nè sul piano politico. La Tur¬ 
chia sta inviando nuove trup¬ 
pe per rafforzare il suo cor¬ 
po di spedizione: si ha notì¬ 
zia di un convoglio che sta 
puntando su Kyrenia con na- 


Liberati in Grecia 
i primi prigionieri 


(Dalla prìiaa pagina) 

ce sottoporre a tortura Tasos 
Afinis, eroe della lotta anti¬ 
nazista. Dal tono cauto e mol¬ 
to misurato delle dichiara¬ 
zioni di Averoff sulla « que¬ 
stione Ioannidis » come su 
altri aspetti della difficile o- 
pera di restaurazione della 
piena legalità, sembrerebbe 
trasparire la preoccupazione 
del governo di evitare qual¬ 
siasi gesto o presa di posi¬ 
zione capace di aggravare lo 
stato di tensione che ancora 
regna nel paese o di fornire 
pretesto a qualche tentativo 
dei gruppi reazionari dello 
esercito di rientrare in gioco. 

Lo stesso significato hanno, 
probabilmente, gli inviti alla 
calma e alla tolleranza. Il ge¬ 
nerale Stilianos Patakos — 
uno dei « triumviri » del gol¬ 
pe diretto nel 1967 da Papa- 
dopulos, l’uomo che guidò i 
carri armati dinanzi al palaz¬ 
zo del parlamento ad Atene 
— è stato riconosciuto per 
strada ed è riuscito a sot¬ 
trarsi fortunosamente a una 
folla minacciosa. Tutto indi¬ 
ca che il governo cerca di 
non offrire pretesti per un 
nuovo intervento delle forze 
armate. L'invito alla calma 
viene rivolto soprattutto al¬ 
le migliaia di studenti i cui 
cortei continuano a percor¬ 
rere la città, finora, per la 
verità, in modo assolutamen¬ 
te ordinato. 

Iliu ha salutato il cambia¬ 
mento in atto come « un 
grande pa.sso positivo lungo 
un cammino che si delinea 
difficile e pieno di dure lot¬ 
te ». Ha espresso però « ama¬ 
rezza e delusione » per il mo¬ 
do in cui si è giunti alla for¬ 
mazione del governo perchè 
« è prevalso lo stesso spirito 
di discriminazione e di esclu¬ 
sione che tanti danni ha pro¬ 
vocato ». E ha aggiunto che 
« è una necessità per il pae- 
se la formazione di un vero 
governo di unità nazionale, 
con la partecipazione di tutte 
le forze politiche antidittato¬ 
riali ». 

Iliu ha indicato una serie 
di punti programmatici di 
cui riassumiamo i principa¬ 
li: un'azione coerente per ga¬ 
rantire l’indipendenza di Ci¬ 
pro; una politica che assicu¬ 
ri l’appoggio di tutta la na¬ 
zione alle scelte di natura eco¬ 
nomica e sociale; piena liber¬ 
tà di organizzazione per i 
partiti che sono attualmente 
fuori legge, per le associazio¬ 
ni studentesche, per i sinda¬ 
cati; libertà di espressione; 
epurazione dei responsabili 
fascisti dai gangli della mac¬ 
china .statale; elezioni delle 
autorità comunali. Iliu ha 
anche detto che questo gover¬ 
no deve essere limitato nel 
tempo e deve convocare le 
elezioni per l'assemblea casti- 
tuente entro sei o al massimo 
nove mesi. Il dirigente comu¬ 
nista ha così concluso; « Non 
siamo animati da spirito di 
vendetta. Consideriamo l’eser¬ 
cito parte della nazione, stru¬ 
mento per la difesa del pae¬ 
se. Dopo questi sette duri 
anni è necessario arrivare 
alla fratellanza tra ^polo ed 
esercito. Il popolo, vigile, con 
autocontrollo e saggezza, de¬ 
ve dimostrare di essere una 
forza seria e responsabile che 
con la mobilitazione pacifica 
e le lotte è in grado di far 
valere la prooria volontà », 

C'è d.a segnalare un fatto 
che riveste notevole impor¬ 
tanza per le praspettive del¬ 
lo sforzo diretto a rifare del¬ 
la Grecia un pae.se democra¬ 
tico. dove non siano più pos¬ 
sibili ritorni a un passato 
che è appena alle spalle e che 
ancora suscita paura. Da len 
è iniziata una serie di incon¬ 
tri fra tutte le forze progres¬ 
siste deila sinistra ellenica, 
alla ricerca di una linea co¬ 
mune per questa fase delica¬ 
tissima e decisiva della vita 
politica e del futuro della Gre¬ 
cia. Se questo tentativo uni¬ 
tario sarà coronato dal suc¬ 
cesso. diventeranno as-sal più 
difficili da realizzare i pro- 
po.siti di chi non .si è ancora 
arreso all’idea della sconfit¬ 
ta del regime. 

In quali circostanze Jean- 
nidis ha penso la partita nel 
confronto con gli ufficiai: 
contrari alla dittatura? Su 
questo episodio, ancora ascu¬ 
ro. è cominciata a filtrare 
qualche indùscrezione. lA for¬ 
za di Joannidis si basava su 
un reggimento di carri arma¬ 
ti minacciosamente mantenu¬ 
to alle porte della capitale. 
Quando si profilò il pencolo 
di uno .scontro con la Turchia, 
il generale Davos, favorcvo 
le al ntorno delle Lstiluziom 
democratiche, reclamò l’in¬ 
vio dei carri sul fronte del 
nord. Privato del suo mezzo 
principale d’offesa, - Joannl- 
dls dovette subire la liquida 
lùonc del « suo » governo c 
•eccita re la formazione del 
■ovcrno civile. 


Giunti ad Atene 
i democratici 
liberati 
da Yaros 

ATE.NE. 25 

I prigionieri dcH’isola di Ya- 
los — gli avversari die il re¬ 
gime fa.scista con.siderava più 
licricolo.si. gli nomini a cui vo- 
lei a tappare la bocca, forse 
per .sempre, con le torture e i 
maltrattamenti — sono tornati 
lilx'ri sta.sera. .Nel piccolo porlo 
di Hafti. (ime sono sbarcati do¬ 
po un giorno eh navigazione, li 
attendeva una folla strabocciie- 
volc che 11 ha accolti al grido 
di ^ Viva la libertà ì>. « li fa- 
■scismo è finito ». <c. Democrazia, 
democrazia ». 

II primo a scendere dal tra¬ 
ghetto è stato Paniotis Pana- 
gliiotopulos die ha dichiarato 
-4 sono felice di ea.sero tornato 
a casa e ringrazio (luanti hanno 
lottato iier me e per regalarmi 
(mesto momento di piena liber¬ 
tà ». L’e.\ segretario deirUmo- 
ne dei giornalisti greci Tassos 
Dimu ila detto ai numerosi suoi 
colleglli che lo attendevano, che 
le condizioni di vita a Yaro.s 
erano « terribili ». Particolar¬ 
mente commovente è stato l'in¬ 
contro di Statliis Panagnlis e 
la madre die lo attendeva da 
molto ore nel piccolo porto in¬ 
sieme a numerosi amici ita¬ 
liani. 

.Non sono ancora liberi, in¬ 
vece. i politici del carcere di 
Condallos. triste realizzazione 
del regime fascista sulla stracia 
che conduce al Pireo. Siamo 
andati stamane a parlare con 
i familiari e con gli amici dei 
prigionieri in attesa sotto un 
sole implacabile dinanzi agli in- 
gre.ssi dcH'orribile parallelcpi- 
ixido di cemento. Nel carcere 
sono rìndiìusi ima dozzina di 
donne c cinquanta uomini, tra 
cui diver.si esponenti di primo 
piano del Partito Comunista di 
Grecia come Gregorio Farakos 
c Nicos Kalaudis dell’Ufficio po¬ 
litico. 

.•\1 fratello di Farakos era 
stato concesso di vedere il con¬ 
giunto jx-T qualche minuto. 
Cerano molti giovani del Po¬ 
litecnico. compagni dei ragazzi 
che furono massacrati dalle 
mitraglie dei carri armati il 17 
novembre del *73. 

Gli arrc.sti furono più di mil¬ 
le. C'è il padre di Nicos Sta- 
tnkis. che fu picchiato a .san¬ 
gue iK'r giorni e giorni. Ci ha 
detto che la scarcerazione (lei 
prigionicn di Coridallos ricliie- 
dcrà ancora cimine o sei giorni 
d'allc.sa perché il decreto de\e 
essere firmato dal Consiglio di 
Stato, 

Co'.a pensano gli .studenti ate¬ 
niesi di quanto sta accadendo? 
Tra gli aderenti al Kcn (gio¬ 
ventù comunista greca) cnicrec 
la coiisai>cvolczza di una svolta 
positiva che. pur tra limiti c 
contraddizioni, può modificare 
radicalnx'iite il quadro politico 
della Grecia. 

Sono giunti inoltre in Grecia 
e-ixinenti politici, giornali.sti. 
.Sindacalisti e.sihati sotto il re¬ 
gime militare per attività an¬ 
tinazionale >. Un decreto gover¬ 
nai i\o apparso .sulla gazzetta 
ufficiale annuncia che trenta 
persone hanno riotlcnuto la na- 
j zionahtà iireca. tolta loro dai 
j governi militari. NcH’elcnco v’ò 
1 anche i! nome di .Andrea Pa- 
! pandreii. .Amaha Fleming. \c 
1 dosa dello scopritore della pe- 
i nicillina. i giornali.sti Elias Di- 
m tracopuios c Vas.sìlios Mathio^ 
palos. l’ex coman.iante della ma¬ 
rina militare Nicolas Pappas. le 
attrici Melma Mercoun c Irene 
Papa-,, l’ex sindaco di .Atene 
Giorgio Pietas. 

p. g. b. 


Ln prima 
dichiarazione 
di Karomoniis 

ATENE. 25. 

Il primo ministro gret» Co¬ 
stantino Karamaniìs nel suo 
primo di-scorso al Paese ha illu¬ 
strato la .sua politica verso la 
crisi di Cipro affermando che 
la Grecia vuole a proteggere 
l’indipendenza » deU’isola. Nel 
dusconso, fatto alla televisione 
e alla radio. Karamanlis ha 
affermato il .suo impe.gno di 
far fronte ai pencoli astemi 
per il Paese. 

Quando la questione nazionale 
.sarà risolta ed io spero presto 
— ha aggiunto — il governo 
.sarà In grado di trattare 1 
problemi interni e In primo 
luogo la procedura per la 
creazione di una democrazia 
vera e prograssi.sta ». 


vi cariche di truppa e di car¬ 
ri armati. La Gran Bretagna 
ha deciso l’invio di dodici 
« Phantom » per potenziare l 
contingenti della sua base. Le 
Nazioni Unite, a loro volta, 
stanno per inviare nuovi re¬ 
parti per il loro corpo dì 
caschi blu, i cui compiti sono 
stati moltiplicati dalla nuova 
situazione. Le co.se dunque 
lungi dal risolversi, sembra¬ 
no complicarsi ogni giorno di 
più. 

L’aeroporto di Nicosia è 
.stato sul punto di diventare 
l’oggetto di una prova di for¬ 
za fra le truppe turche e 
quelle dell’ONÙ. L’aeroporto 
è completamente circondato 
dalle truppe mandate dal go¬ 
verno di Ankara, ma gli im¬ 
pianti sono nelle mani degli 
uomini dell’ONU. Le emitten¬ 
ti turche di Cipro e di An¬ 
kara per alcune ore hanno 
sostenuto che tutto l’aeropor¬ 
to era stato conquistato e 
che il comando turco si ap¬ 
prestava a riattarlo. Veniva¬ 
no riferite dichiarazioni di alti 
personaggi del governo di An¬ 
kara e di comandanti turchi. 
Poi, una secca smentita dei 
segretario delle Nazioni Uni¬ 
te ha chiarito le cose. Ma la 
situazione resta precaria. l 
c.arri armati turchi .sono 
schierati a trecento metri dal¬ 
la pista dell’aeroporto. 

Questa sera mezzi blindati 
britannici sono penetrati 
nell’aeroporto a rinforzo 
delle truppe delle nazioni uni¬ 
te incaricate di opporsi a 
qualsiasi tentativo greco o 
turco di impadronirsi delle 
piste. Forze greche e turche si 
fronteggiano a distanza di 500 
metri, al limite occidentale 
dell’aeroporto, dove i fanti 
da sbarco turchi appoggiati 
da mezzi corazzati hanno in¬ 
terrotto la principale arteria 
stradale da Nicosia a Cipro. 
« Si tratta di una situazione 
esplosiva — ha detto un uffi¬ 
ciale deirONU — basterebbe 
uno sparo a farla saltare in 
aria ». 

La stampa turca scrive sta¬ 
mane giudizi positivi sull’av¬ 
vento di Karamanlis al pote¬ 
re ad Atene ma è unanime 
nel sostenere che è bene non 
lasciare al nuovo governo gre¬ 
co la possibilità di farsi illu¬ 
sioni su un ritiro dei turchi 
da Cipro: nel territori occu¬ 
pati in 60 ore di guerra ci 
siamo e ci resteremo, dicono 
i giornali turchi, perché rap¬ 
presentano la garanzia di uno 
sbocco al mare per la comu¬ 
nità turco-cipriota. Si tratta 
di una tesi sostenuta in que¬ 
sti giorni da tutte le perso¬ 
nalità di Ankara e che viene 
oggi ribadita senza mezzi ter¬ 
mini dal capo della comunità 
turco-cipriota Rauff Denktash. 
il quale è anche formalmente 
vice presidente della Repub¬ 
blica. 

In un incontro con i gior¬ 
nalisti Denktash ha detto che 
la tregua viene osservata qua¬ 
si ovunque anche se di quan¬ 
do in quando si rinnovano un 
po’ dappertutto delle brevi 
sparatorie. A suo giudizio la 
situ.nzione resta tuttavia as¬ 
sai pericolosa: anch’egli ne 
ha indicato 11 punto critico 
nella tensione intorno all’ae¬ 
roporto di Nicosia. 

Denktash ha confermato, a 
propasito di Kyrenia, che il 
governo di Ankara non ha 
ne.ssuna intenzione di resti¬ 
tuire quasta città ai greco-ci¬ 
prioti ("li abitanti di questa 
comunità etnica hanno quasi 
tutti preferito abbandonare le 
loro case e raggiungere zone 
sicure). 

(( Kyrenia è ora la porta 
e la finestra della comunità 
turca » ha esclamato Denk¬ 
tash. Poi, scherzando, ha .sog¬ 
giunto: <( finalmente potro an¬ 
ch’io andare a nuotare a Ky¬ 
renia. Negli ultimi 11 anni 
ciò mi è stato vietato, tran, 
ne che in occasione di alcuni 
inviti privati ». I greco-ciprio¬ 
ti sono liberi di lasciare la 
zona se Io desiderano o di ri¬ 
manere se lo preferi-scono: 
« noi cercheremo di riporta¬ 
re la situazione alla norma¬ 
lità il più presto possibile » 
ha soggiunto. 

Secondo il vice Presidente, 
la situazione rimane penco- 
losa a causa delle voci sulle 
atrocità commesse contro i 
turco ciprioti nei tre giorni di 
guerra: «Cerchiamo di tene¬ 
re la testa a posto. Abbiamo 
chiesto alla Croce rossa ed 
alle Nazioni Unite di darci no¬ 
tìzie. La comunità turca in 
tutta Cipro è in una situazio¬ 
ne difficile, .soprattutto per¬ 
ché non abbiamo comunica¬ 
zioni con essa. Le voci corro¬ 
no. e pericolosamente ». 

Secondo Denktash. la con¬ 
quista di Kyrenia. importan¬ 
te nodo stradale, e l’accrasciu- 
to controllo del territorio ci¬ 
priota da parte delle forze 
turche ha avvicinato la con¬ 
cezione di un’isola indipen¬ 
dente ma a struttura fede¬ 
rale. 

Denktash ha attribuito l'in¬ 
vasione alla giunta greca ora 
rovasciata, che organizzò il 
colpo di stato per estromet¬ 
tere il Presidente Makarios 
ed insediare Nikos Sampson. 
Ha detto dunque che Samp¬ 
son e la .giunta greca hanno 
fallito nel loro tentativo di 
realizzare l’unione alla Grecia 
con la forza perché avevano 
sottovalutato la determinazio¬ 
ne turca ad appoggiare la pro¬ 
pria comunità nell'Isola. « Ci¬ 
pro — ha concluso il leader 
turco-cipriota — non ha bi¬ 
sogno di altro spargimento di 
sangue. Data la nuova situa¬ 
zione nutro fiducia che siano 
già state gettate le basi di 
una federazione. Noi voglia¬ 
mo uno stato indipendente c 
pienamente sovrano ». 



SI è svolto ieri, nella sede 
del Comitato centrale, un in¬ 
contro tra una delegazione 
del PCI, composta dai com¬ 
pagni Armando Cossutta, 
membro della Direzione e 
dell’UffiQlo politico, .%rgio 
Segre, membro del Comitato 
centrale e responsabile della 
Sezione Rsterl, Lina Pibbi, 


Un comunicato 


dell'ANPI 


Marinai della nave greca « Vetos », che nel maggio 1973 chiesero asilo politico assieme al 
loro comandante Pappas (secondo da destra), hanno lasciato il nostro Paese per far ritorno 
in patria 


Il Comitato nazionale del- 
l’ANPI ha preso posizione 
sui recenti avvenimenti che 
hanno portato al crollo del 
governo militare greco. In un 
comunicato diffuso oggi si 
afferma tra l’altro che (( i 
recenti avvenimenti vedono 
la disfatta vergognosa e 
umiliante del regime milita¬ 
re e fascista ispirato dalla 
tracotanza e dalla tirannide 
che hanno esasperato pro¬ 
blemi recenti e secolari e 
creandone dì nuovi quali 
l’assurda avventura tenden¬ 
te a scardinare l’indipenden¬ 
za di Cipro». 

« Alle forze democratiche e 
antifasciste che non hanno 
mai cessato di battersi per 
la libertà e il progresso so¬ 
ciale del popolo va il gran¬ 
de merito di non aver mai 
disperato nella vittoria. Ad 
esse e all’intero popolo che 
non si è arreso alle torture, 
all’esilio, al confino e alle 
carceri — conclude il do¬ 
cumento dell’ANPI — va il 
saluto della Resistenza ita¬ 
liana con l’augurio di una 
rapida ascesa della libertà 
riconquistata ». 


del Comitato centrale e Mau¬ 
ro Gallenl, della Sezione 
Esteri, e una delegazione del 
Partito comunista greco (in¬ 
terno) diretta da un mem¬ 
bro dell’Ufficio politico del 
Ckimitato centrale. 

Nel corso della conversa¬ 
zione si è avuto uno scam¬ 
bio di informazioni e di opi¬ 
nioni sui più recenti svilup¬ 
pi della situazione in Grecia 
e sulla situazione italiana, 
nonché su alcuni problemi 
internazionali e del movimen¬ 
to operaio. La delegazione del 
PCI ha manifestato la piena 
.solidarietà dei comunisti ita¬ 
liani con tutte le forze de¬ 
mocratiche e antifasciste gre¬ 
che, e ha sottolineato la pro¬ 
pria convinzione che nel mo¬ 
mento in cui si pone con¬ 
cretamente dinanzi al popolo 
greco il problema del pieno I 
ripristino della democrazia ap¬ 
pare di fondamentale impor¬ 
tanza lo stabilirsi tra tutte 
queste forze di nuovi rappor¬ 
ti di unità e di cooperazione. 

Le due delegazioni hanno 
sottolineato la grande porta¬ 
ta politica degli ultimi av¬ 
venimenti in Grecia e nell'a¬ 
rea mediterranea: dal crollo 
del regime dittatoriale in 
Portogallo alla crisi del re¬ 
gime franchista in Spagna, 
dal fallimento dell’attacco por¬ 
tato alla democrazia e alla 
Indipendenza della Repubbli¬ 
ca di Cipro sino alla caduta 
del governo dei colonnelli di 
Atene. Questi sviluppi aprono 
la strada, secondo l’opinione 
dei due partiti, a nuove 
avanzate delle forze demo¬ 
cratiche, e rendono ancor più 
necessaria l’attiva solidarietà 
di tutte le forze democrati¬ 
che e antifasciste, in Italia 
e in ogni parte d’Europa, con 
l’azione e la lotta delle for- 


Guidano le delegazioni i ministri degli esteri di Gran Bretagna, Grecia e Turchia 

Iniziata a Ginevra la conferenza tripartita 
Gravi interrogativi sul futuro di Cipro 

Ieri sera è stata presa in esame ia rìsotuzione dei Consigiio dì sicurezza per ii ristabitimento detta pace — i iavori proseguono oggi 
Sono presenti in quaiità di osservatori i detegatì americani e deti'ONU — Le decisioni saranno prese senza il parere degli interessati 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 25. 

La questione di Cipro è in¬ 
trinsecamente legata alle pro¬ 
spettive di distensione e di 
sviluppo pacifico dei paesi del 
bacino mediterraneo e. dopo 


che. mentre si respingerà la 
ipotesi della « spartizione » e 
si cercherà con cura dì pro¬ 
porre una formula più con¬ 
veniente come la (( federazio¬ 
ne », verrà comunque ribadita 
una situazione di fatto che ve- 


rONU Robert Guyer. Cipro 
non è ufficialmente presente. 

Al termine della prima riu¬ 
nione della conferenza tripar¬ 
tita, conclusasi alle 23,30, è 
stato diffuso un breve comu¬ 
nicato che afferma; (( I mi- 


il fallimento del colpo di Sta- tari contrapposte. Parlare di 
to, torna a sottolineare con « pace » in queste condizioni, 
rinnovato vigore le istanze ha un significato riduttivo per- 
della democrazia e il diritto chè l’accordo che Grecia e 
di libera scelta di un popolo Turchia eventualmente tro- 
sovrano. Quanti di questi prò- veranno do{» tre giorni di 
blemi verranno presi in esa- colloqui servirà solo a consa- 
me dalla conferenza tripartì- j orare come permanente una 
ta di Ginevra che si è aperta 1 multipla presenza armata al- 
stasera nel palazzo delle Na- ' l’esterno. ■ • - ’ 

zioni Unite. Il limitato ango- : Guidano le rispettive dele- 
!o visuale da cui le delegazio- j gazioni i ministri degli esteri 
ni inglese, turca e greca han- j dei tre paesi; l’inglese James 
no cominciato ad affrontare ] Cailaghan, il greco Giorgio 
la trattativa non prevedono' ! Mavros. il turco Turan Gu- 
altro obiettivo che la slabiliz- ' nes. Partecipano ai lavori, co¬ 


de l’ìsola divisa in zone mili- ' nistri degli esteri di Grecia. 


no cominciato ad affrontare 
la trattativa non prevedono' 
altro obiettivo che la stabiliz¬ 
zazione della (( tregua » e il 
consolidamento ' dello status 
quo raggiunto al termine del¬ 
le ostilità. Questo significa 


Turchia e Gran Bretagna, 
nella loro prima riunione a 
Ginevra il 25 luglio, hanna 
preso in esame la risoluzione 
353 del Consiglio di sicurezza 
ed in particolare l’appello al 
ristabilimento della pace nel¬ 
la repubblica di Cipro che 
essa contiene, riaffermando il 
loro accordo con tale risolu¬ 
zione e la loro volontà di rag¬ 
giungere gli obiettivi che essa 
fissa tenendo conto degli ac¬ 
cordi internazionali cui si ri¬ 


discuterà il « consolidamento 
della cessazione del fuoco ». 
Negli ambienti diplomatici si 
afferma che il raggio d’azione 
dell’incontro non può andare 
al di là delle « misure prati¬ 
che » atte a garantire l’armi¬ 
stizio fra Grecia e Turchia da 
un lato e, dall’altro, a fissare 
l’ordine dei lavori di una suc¬ 
cessiva conferenza costituzio¬ 
nale su Cipro da tenersi pro¬ 
babilmente a Londra. Ma una 
volta ratificato l’attuale as¬ 
setto militare suH'Lsola, è ov¬ 
vio quanto grave dovrà poi 
risultare il condizionamento 
imposto agli ulteriori negozia¬ 
ti sul futuro del popolo ci¬ 
priota. 

In una lettera al Guardian, 
l’esponente della (Comunità 
Cipriota a Londra. Nicolardes 


Unanime condanna del 
colpo di Stato a Cipro e ap¬ 
prezzamento per i positivi 
sviluppi della situazione in 
Grecia e neU’isola: questa 
la sintesi del dibattito che si 
è svolto ieri alla (Commissio¬ 
ne esteri del Senato su pre¬ 
cisa richiesta del gruppo co¬ 
munista. Soltanto il capo¬ 
gruppo del PLI, Brosio. ha 
svolto una difesa d'ufficio 
della NATO e degli USA. ma 
in modo imbarazzante, tanto 
che non si è sentito di disso¬ 
ciarsi ' dal voto unanime, e- 
spresso ■ dal rappresentante 
del governo e da tutti i grup¬ 
pi. Significativa, inoltre, la 
totale assenza dei senatori 
missini. 

Il sottosegretario Granelli, 
rispondendo alle interrogazio¬ 
ni presentate dal PCI e da al¬ 
tri gruppi, ha ricordato che 
già il 17 luglio scorso il go¬ 
verno italiano si era pronun¬ 
ciato per la salvaguardia del- 
rindi{>endenza di Cipro e per 
la prosecuzione nell’isola me¬ 
diterranea di uno sviluppo 
democratico e costituzionale. 
Granelli ha quindi ribadito 
la disapprovazione del gover¬ 
no italiano per il colpo di 
Stato condotto dal governo 
del colonnelli greci e si è ri¬ 
chiamato alla presa di posi¬ 
zione del nove ministri degli 
Esteri della Comunità euro- 


: Mav^. il turco Turan Gu- ferisce». rtoiin ! Cipriota a Londra. Nicolardes 

nes. Partecipano ai lavori, co- \ • La proemia riunione della afferma: ((Gran Bretagna, 

me ^rvatori. Il vicesegreta- [ Grecia e Turchia, sono solo 

no di Stato americano Wil- | 11 di domani, quale primo prò- i ^ rintpnyf P^aranfì na nnì 

: liam Buffum e il segretario blema, secondo quanto si ap-, [ crediamo "errJfmente ihe U 

: per gli affari speciali dei- 1 prande da fonte britannica. Si C™rrSS« S^re 

I determinato solo dai ciprioti». 
7 "^ ' L’ambiguità diplomatica che 

• ' ’ ’ •, ■ - • avvolge l’attuale convegno de- 

Dibattìto alla Commissione esteri del Senato su richiesta del PCI lGi^S5‘ra^%oS^?“?omX’- 

-^- cente mediazione inglese — si 

• . • ' . sta soprattutto cercando di 

Valon chiede un iniziativa italiana sTslu srra 

mossa americana ha lasciato 

per favorire il ritorno di Makarios .} commentatori americani che, 

M- ■ . - come è noto, hanno denuncia- 

GranellI per il riforno dell'ordine costituzionale a Cipro - Positiva valutazione ’ tura^^^^gfi^T^ori *dl'*^^lcolo 
degli sviluppi in Grecia - Per Arfé poco tempestiva l'azione del governo di Kissinger. Ma v’è ben altro 

che una faccenda maldestra 

pea in cui si chiedeva il ces- come un grande avvenimento *** Sampson) 

sale il fuoco e il ristabilì- che può aprire alia Grecia la ‘Osamente rinnegata. Quello 
mento a Cipro dell’ordine co- via delia rinascita e favorire ^ deve essere attirata la 
stituzìonale. Il governo ita- la soluzione pacifica ed equa attenzione è oggi il grave ri- 
liano — ha concluso Granel- della crisi a Cipro, il senato- schio dell’inserimento di Ci- 
li — esprime ora il proprio re comunista ha affermato prò nell'orbita strategica del- 
apprezzamento p(xsitivo per che il governo italiano deve la NATO quando, come una 
gli sviluppi della situazione farsi promotore di un’inizia- esperienza pluridecennale in- 

a Cipro e in Grecia che van- tiva che abbia come scopo il ___ 

no in direzione del supera- ripristino del governo costi- sono le ogi\e ato- 

mento di ogni regime di li- tuzionaie di Alakarios, se- nuche che possono assicurare 
mitazione delle libertà. condo la indicazione che e- pace e nemmeno la stabi- 

Prendendo la parola per il merge dalia stessa risoluzto- Utà. Il problema, al contra- 
gmppo comunista il compa- ne deU’ONU. Deve essere ga- rio. è quello dì trarre una 
gno Valori ha preso atto del- rantita l'indipendenza di Ci- lezione salutare dallo spet- 
ie dichi^azioni sott^- prò contro ogni ipotesi di taccio offerto dalla pericolosa 
gretano Granelli ed ha affer- spartizione e di modifica confasione di oue<;H ultimi 
maio che è staU la dittatu- dell'equilibrio internazionale T 

ra fascista dei colonnelli a di quella parte del Mediter- rilanciare 

organizzare il colpo di Stato ranco. E importante per la * obbiettivo della smilitarizza- 
a Cipro, diretto ■ non solo a Italia che Cipro sia conser- zione di Cipro come punto di 
colpire l'indipendenza ciprio- vata come fattore di pace, partenza per la creazione di 


pea in cui si chiedeva il ces- come un grande avvenimento 
sate il fuoco e il rLfitahili- che duo anrire alla Oreria la 


sale il fuoco e il ristabili¬ 
mento a Cipro deH’ordine co¬ 
stituzionale. Il governo ita¬ 
liano — ha concluso Granel¬ 
li — esprime ora il proprio 


che può aprire alla Grecia la 
via della rinascita e favorire 
la soluzione pacifica ed equa 
della crisi a Cipro, il senato¬ 
re comunista ha affermato 


apprezzamento positivo per che il governo italiano deve 


INTERROGAZIONE DEL PCI 

Torturatori 
greci rifugiati 
0 Roma ? 

I compagni Cardia, Segre 
e Gorghi hanno presentato, 
alla Camera, una interroga¬ 
zione ai ministro degli este¬ 
ri tesa a conoscere ((se cor¬ 
risponda a verità la notizia 
secondo cui presso l'ambascia¬ 
ta greca a Roma si trovereb¬ 
be un grupp» di appartenen¬ 
ti alla polizia militare greca 
(ES.A.), noti come torturato¬ 
ri degli oppositori del regime 
fascista dei colonnelli, en¬ 
trato in Italia dopo il crollo 
di quel regime». 

I deputati comunisti chie¬ 
dono dì sapere, in caso affer¬ 
mativo, use il governo non 
intende manifestare immedia¬ 
tamente la sua volontà di ne. 
gare a tale gruppo il diritto 
d'asilo e che il medesimo la¬ 
sci al più presto possibile il 
territorio deH'Italia». 

SuH’argomento è intervenu¬ 
to anche VAvanti! il quale 
afferma che è stato ricono¬ 
sciuto tra gli agenti della im- 
lizia militare ellenica rifugia¬ 
tisi a Roma il tenente Geor- 
gìadis. Il giornale del PSI af¬ 
ferma che questi signori «non 
possono sperare in alcuna di¬ 
sponibilità del nostro gover¬ 
no a concedere loro il diritto 
di asilo politili) ». L'ambascia¬ 
ta greca ha diffuso oggi una 
smentita che però non ha 
cominto nessuno, vista anche 
la fonte da cui essa perviene. 


ze di sinistra e democrati¬ 
che elleniche per il pieno ri¬ 
stabilimento di condizioni de¬ 
mocratiche. 

La delegazione del PC gre¬ 
co (interno) ha fornito ima 
ampia informazione sulla lot¬ 
ta condotta dalle forze anti¬ 
fasciste e sui più recenti svi. 
luppì politici, nonché sulle 
linee che guidano l’azione del 

E artito nello sforzo di contri- 
ulre alla più larga inte.sa tra 
tutte le forze democratiche, 
antifasciste e di sinistra. 

Le delegazioni del PCI e 
del PC greco (interno) han¬ 
no rivolto il loro saluto al 
partito progre.ssista del piopo- 
lo cipriota (AKEL) e al iiopo- 
lo di Cipro, e hanno .sottoli¬ 
neato il loro impegno a ope¬ 
rare perché .sia ristabilito il 
regime costituzionale e .sia¬ 
no .salvaguardate e affermate 
l’indipendenza, la sovranità, 
e l’integrità territoriale del¬ 
la Repubblica di Cipro. 


Comunicato del 
PC di Grecia 

Necessità 
di un profondo 
mutamento 
democratico 

L’it/ficio politico del CC del 
PC di Grecia ila emesso ieri il 
seguente comunicato: 

(( Sotto la pressione dei cri¬ 
mini e dei tradimenti della 
giunta, della vigorosa resi¬ 
stenza del popolo greco e del¬ 
la condanna da parte degli 
altri popoli, la giunta non 
poteva più reggere. Il gene¬ 
rale Ghizikis, guidato dai cir¬ 
coli americani e dalla NATO, 
ha chiamato ed ha incaricato 
CJostantino Karamanlis per la 
formazione di un nuovo go¬ 
verno. Si fanno dei tentativi 
per salvare i dirigenti della 
giunta colpevoli di tradimen¬ 
to nazionale, le istituzioni an¬ 
tidemocratiche e la domina¬ 
zione americana e della NATO 
in Grecia, di dare una solu¬ 
zione alla questione di Cipro 
ai danni dell’indipentìenza e 
della integrità dell’Isola. Con 
questi tentativi, malgrado gli 
sforzi che gli americani e la 
NATO adoperano i^r regger¬ 
si, con promesse di democra¬ 
zia, non devono ingannare il 
popolo, i veri democratici e 
gli ufficiali patrioti. Il po¬ 
polo greco non ha sofferto, 
lottato e versato il proprio 
sangue durante sette anni e 
mezzo, per vedere compiersi 
un travestimento del suo 
giogo ». 

« C’è bisogno di un pro¬ 
fondo cambiamento democra¬ 
tico che è inconciliabile con 
la dominazione della giunta 
e degli americani. Non si può 
dare soluzione democratica 
senza la partecipazione del 
popolo o contro di esso con 
l’esclusione delle forze pro¬ 
gressiste, con resistenza di 
leggi antidemocratiche, con i 
combattenti del popolo nelle 
carceri, nei campi di concen¬ 
tramento ed in esilio forzato». 

« Il PC di Grecia chiama 
la classe operaia, i patrioti 
delle forze armate e tutto il 
popolo ad esigere la forma¬ 
zione di un governo di neces¬ 
sità nazionale formato da tut¬ 
ti i partiti e da tutte le or¬ 
ganizzazioni che si sono op¬ 
poste alla dittatura ed han¬ 
no lottato contro i suoi tra¬ 
dimenti: un tale governo de¬ 
ve governare il piaese». 

« Lottate per l’immediato 
ripristino delle libertà poli¬ 
tiche e sindacali, la libertà di 
stampa, per l’abolizione di tut¬ 
te le leggi antidemocratiche, 
fatte dalla giunta e quelle 
precedenti ad essa, per l’as- 
soluta libertà d’azione, senza 
eccezione, di tutti i partiti e 
di tutte le organizzazioni del 
popolo, fier l’immediata libe¬ 
razione di tutti i detenuti po¬ 
litici. per ramnistia politica 
generale, per l'applicazione di 
una politica estera indipen¬ 
dente, senza interferenze del- 
rimperialismo per l’indipen¬ 
denza e rintegrità territoria¬ 
le di Cipro, per il ritiro di 
tutte le truppe straniere, per 
il sostegno del legittimo go¬ 
verno di Makarios». 

« Il popolo ha la forza ]>er 
imporre la sua volontà ». 


gli sviluppi della situazione 
a Cipro e in Grecia che van¬ 
no in direzione del supera¬ 
mento di ogni regime di li¬ 
mitazione delle libertà. 

Prendendo la parola per il 
gruppo comunista il compa¬ 
gno Valori ha preso atto del¬ 
le dichiarazioni del sottose¬ 
gretario Granelli ed ha affer¬ 
mato che è stala la dittatu¬ 
ra fascista dei colonnelli a 
organizzare il colpo di Stato 
a Cipro, diretto ■ non solo a 
colpire l'indipendenza ciprio¬ 
ta ma soprattutto a soffoca¬ 
re il regime democratico vì¬ 
gente neH’isola e a modifica¬ 
re la collocazione internazio¬ 
nale che Makarios garantiva. 
Non si è trattato di una que¬ 
stione interna alla NATO — 
ha proseguito Valori — ma 
piuttosto di conseguenze ne¬ 
gative dovute alla apparte¬ 
nenza della Grecia fascista 
alla NA’TO. Se il governo dei 


farsi promotore di un'inizia- esperienza pluridecennale in- 

tiva che abbia come scopo il _ __ 

ripristino del governo costi- ogi\e ato- 

tuzionale di Alakarios, se- Elicile che possono assicurare 

condo la indicazione che e- pace e nemmeno la stabi- 
merge dalia stessa risoluzio- Utà. Il problema, al centra¬ 
ne deirONU. Deve essere ga- rio. è quello dì trarre una 

rantita l'indipendenza di Ci- lezione salutare dallo spet- 

pro contro ogni ipotesi di tacolo offerto dalla pericolosa 

confusione di questi ultimi 
dell equilibrio internazionale ..r,- , __,,_-_ 

di quella parte del Mediter- rilanciare 

ranco. E importante per la 1 obbiettivo della smilitanzza- 

Halia che Cipro sia conser- zione di Cipro come punto di 

vata come fattore di pace, partenza per la creazione di 

secondo la politica di non al- una zona disatomizzata in tut- 


Direttor* 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA PAVOLINI 
Direttore responsabile 
Alessandro Carchinf 


lineamento seguita nel pas¬ 
sato. 

Nel ' dibattito sono anche 
intervenuti altri senatori. 
Per il PSI, Arfè ha definito 
poco tempestiva l'azione del 
governo italiano. Pecoraro 
(PCI) ha auspicato il ritor¬ 
no della democrazia in Gre¬ 
cia; la senatrice Carettoni 
(Sinistra indipendente) ha 


colonnelli fosse .stato isolato chiesto una più coerente Ini 


airinizio, come è stato iso¬ 
lato in questi giorni, sareb¬ 
be crollato prima 
Dopo aver salutato la fine 
della dittatura dei colonnelli 


ziativa del governo italiano 
per la eliminazione nel Me¬ 
diterraneo di tutti 1 focolai 
di tensione che attentano al¬ 
la democrazia del popoli. 


to il bacino del Mediterraneo. 
Solo da qui, fra l’altro, può 
essere ricostruito il pieno di¬ 
ritto all'autodeterminazione 
per Cipro e altri paesi nel 
rLspetto della sovranità e in-' 
tegrità territoriale nella ga¬ 
ranzia costituzionale di un re¬ 
gime (come quello di Maka¬ 
rios) che ha fatto del non al¬ 
lineamento e della distensione 
l’asse centrale della propria 
politica. 

Antonio Broncia 
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